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Il governo parla di ottocento arresti 
Iniziative di disobbedienza civile tra gli israeliani 

Retate di palestinesi 
per stroncare la protesta 

Appello 
ai democratici 
d'Israele 

on potremo separare II ricordo di quello Natale 
dalie Intrtiaslni della repressione nel territori oc­
cupati di Srttrt. Ttuppe in assetto d guerra 

che i Naiareth e « Beil«mme; dopo gli «ecidi 
«Matta, le ondato 41 arresti arbitriti, ogni 

anche a Naiareth e « Beil«mme; dopo gli «ecidi 
I l iretatei, le ondato 41 arresti arbitriti, ogni 
sorte di misura vessatorie In violatone del diritti 
ipndarnanuil dell» popolazione palestinese 
«art avremmo potuto essere più drammatica' 
mirili richiamati ali» gravili di una situazione 
Intollerabile a ormai Inctncrenlia, che bisogna 
trovar» Il modo di iflrontire e risolvere, U lira-
da ehi par M I «mani i apparii percorribile 
all'Indomani Ali vertici Reagan-Oorbaclov, ver. 
so traguardi di disarmo e di paci! deve passare 
aMrjyfieu - * 

aiorienttk oón al c»nlro la neoajlone di una 
patria e 11 una Stilo per II popolo palestinese, 
{gtìwliHwe ti falle» -—" J 

• dall'approvailpne d 

prtlle», degli Stati Uniti, Cosi vanno Intese le 
parole inequlvoche pronunciala dal presldento 
& M i l i l « n l i » o A n « l r l B « i . , 

Il primo Imperativo e quello di «assicurare la 
g p ^ j f r*$£# ^Si?lTbjS! 
llvorrwMujilwiwlTO 
ni d M » Conlereila Internazionale, da cu 
pe>ia iwre^nalrflente sancito li diritti» del 
palestinesi lil'itflMijirmlniitóni, a con esso 
un nuove-assalto # pace nef Medio Oninl»,» 

Sir i iM e m p i t i t i * » • della «curali* anche 
I uno Siilo a Israele rientrato nel luol conilnl 
ano veni/inni di occupwlone di territori strap-

pati con la vittori» dilli armi, Per conseguire un 
IMI obiettivo occorri determinazioni e reali­
smo t | | tutti li partii ma ci si consenta di rivol­
gere un p»rtl wl»re appello alla (onte dimoerà-
Qnw wwlMW. ,• pinchi * quanti - come le 
Cornuni l i r i l l t o i . i M n t o n o In itali» parte-
e | l delie vlcinde dello Ulte di Israele. 

t plù ehi p i In giuoco, oggi, Il caratteri demo-
eretico, i prestigio civile i In ultima litania II 

ip i Israel? come Stato nata da un lungo 
Ilio storico II «ul culmine lu la tragedia 

ritto un Impegno nuove per se togliere l 
sanguinosi 1 tutti 1 conflitti .regionali., Il 
nllcoe licerime del quii) rem quello mi-

miro la negailone di una 
per II popolo palestinese, 
-tenia precedenti da anni 
da sani del Consiglio di 
ni Unite di uni dura risolu-

ll'oloeauslo dì timi pani del popolo ebraico 
—. del «minati wtHt, li, «New York 

giorni ti paragonilo la altuailone del 

mine del «minati WtHt, li «New York 
.„,,H» fi» giorni fa paragonilo la ituailone de 
palestinesi di Olia a quella del nari del Mairi* 

sua 
serrotnpi I. dentini 

i » i M M M N M ' «nominare qualcuno come 
iettato, senza diritti politici, ri 
i (ORI, i di sempre più Ionia E 

corrompe I dominatori- Ebbene, con questa 
pnii • ehi ha tendano «Ilo sciopero generale 
il siess» pipo uione araba di Israele ed * por 

latrimi di discredito, Isolamen­
to e dhiilone . debbono saper rompere i diri-
«Hit qel maggior partilo dell» sinistra israelia­
na, li parino Taburiii» ancora al governo con II 
UHuJal.itMtlridl&iron.Nonsonomancate 
negli ultimi teiMm «Miti e nel partito laburi-
itali voci sensibili a ragioni elementari dì civiltà 
I di pici I preoccupale per il futuro è ora che 
li taf elmo sentire con torà e che prevalgano 
tulle pmiilon) più eliche per brutalità o per 
calcolo meschino. 

Repressione ed oltranza nei territori occupati. È la 
parola d'ordine delle autorità israeliane che ieri 
hanno reso note le prime cifre degli arresti com­
piuti dall'8 dicembre: 800 palestinesi sarebbero 
finiti In carcere, ma il «Palestlnian Press Service» 
parla di oltre 1.700. Iniziati i primi processi: ai 
giovani dai 15 ai 25 anni sono state inflitte pene 
fino a dodici mesi di reclusione. 

(•e TEL AVIV La morsa Israe­
liana sul territori occupali non 
il è allentata nemmeno per 
Natale Le autorità lonolnten-
lionate ad estirpare le radici 
del dissenso palestinese a col­
pi di repressioni, arresti In 
massa, coprifuoco nel campi 
profughi della Clsglordanla e 
di data "finche non sia ristabi­
lito lordino e la calma regni 
ovunque». L'ha ribadito sulle 
colonne del «Jerusalem Post» 
Il ministro della Dilati Robin 
chi ha annunciato anche la 
chiusura di tutte li scuole ara­
bi -che hanno smesso di 
esercii»™ la loro .funzione 
educativa « ti tono distinte In 
modo particolare per avere 
consentilo il rigati! di mani­
festare per stradai, ieri fonti 
militari di lei Aviv hanno tor­
nito le prime dire uff dell de-
?ll «rreatr compiuti dall'8 di-
ombre Pirlano di 800 pale­

stinesi finiti In carcere, ma il 

•Palestlnian Press Service» ne 
conta oltre I 700 e persino 1 
giornali di Gerusalemme si 
sbilanciano oltre il miglialo 
Agli arresti sono finiti soprat­
tutto giovani ira I 15 e 1 25 
anni che I giudici hanno già 
comincialo a processare 
comminando, per ora, pene 
detentive massime di un anno 
o multe di I 000 dollari Nes­
suno ufficialmente dice dove 
siano stati approntati I nuovi 
punti raccolta per I palestinesi 
arrestati, ma I quotidiani Israe­
liani parlano di due campi al­
lenili a Hebron In Clsglorda­
nla e a Gasa L'opinione pub­
blica Israeliana nel frattempo 
non assiste passiva a questa 
ondata di repressione durissi­
ma nel territori occupati II 

movimento «CI un limito, 
fondato dai riservisti nel 1982 
dopo l'Invasione del Libano, 
ha fatto sapere che I propri 
membri, qualora richiamati, 
non saranno disponibili «a di­
sperdere manifestata! pale­
stinesi» perché si dissociano 
•moralmente e politicamente» 
dalla repressione voluta dalle 
autorità Un altro movimento, 
•Pace subito», ha inscenato 
Ieri sera una manifestazione di 
protesta nel centro di Gerusa­
lemme La sera di Natale sono 
Uniti nelle carceri Israeliane 
anche tre guerriglieri del 
Fronte di liberazione della Pa­
lestina di Abu Abbai 01 regista 
del dirottamento della «Achil­
le Lauro»), sorpresi da una 
pattuglia vicino al Lago di Ti-
beriade SI erano Infiltrati In 
Israele dalla Giordania Nello 
scontro a fuoco, uno dei guer­
riglieri I rimasto ferito, Am­
man tace sull'episodio ma fa 
sapere a Tel Aviv di opporsi 
alle espulsioni verso la Gior­
dania del palestinesi arrestati 
nei tenitori occupati, Quella 
Ipolesi l nata più volti venti-
lata dal ministro della Difesa 
Rabln 

A MOINA t 

lotti e Spadolini all'Unità 
nel 40° della firma 

Costituzione, 
cosa ha dato 
coinè cambiare 
Il 27 dicembre 1947, esattamente 40 anni fa, De 
Nicola, Terracini e De Gasperi firmarono la Costitu­
zione della Repubblica, espressione della rivoltato­
ne democratica antifascista e della convergerla del­
le culture marxista e cattolico-democratica. L'Unità 
ne rievoca la genesi, l'influenza sulla vita del paese e 
le ragioni e I limiti di una sua riforma, Intervista Nilde 
lotti, ospita un articolo di Giovanni Spadolini. 

eal Per il presidente della 
Camera, «la Carta costituzio­
nale ha retto alla prova delle 
trasformazioni del paese» ed è 
stata anche «un baluardo e un 
motivo di coesione tra le Ione 
politiche democratiche nel 
momenti più drammatici di 
questi quaranta anni» La lotti, 
intervistata da Fausto Ibba, 
che rievoca alcuni dei mo­
menti e del temi più acuti del 
confronto costituente, è del­
l'opinione che II processo ri­
formatore non deve Ispirarsi a 
modelli stranieri ma recupera­
re in pieno l'originalità della 
vicenda Italiana. 

Consonante con questo 4 II 
giudizio di Spadolini per il 
quale «non c'è nessuna se­

conda repubblica all'orizzon­
te. Lo sforzo di rendere «pie­
na funzionalità al sistema» ri­
chiede che si arrivi pretto ad 
una rigorosa scala di priorità 
del punti fondamentali di 
un'opera di risanamento. Ne­
cessità di un «contestuale rat-
forzamento del governo e del 
Parlamento». Spadolini riven­
dica l'indicazione di un pieno 
coinvolgimene del Pei In 
questo processo 

Gerardo Chlaramonti ana­
lizza l'effetto della Costituzio­
ne, nel quarantennio, tulle li­
bertà democratiche e sull'evo­
luzione sociale, e solleva le 
questioni dilla crisi del siste­
ma politico, Enzo Roggi rac­
conta I 18 meai della Costi­
tuente 

11, M i n 

Forse già domani la riabilitazione giudiziaria di importanti oppositori di Stalin 

Illegale la concbmna a Bukharin? 
Sì riunisce a Mosca la Corte suprema 
Slamo alla viglila delia riabilitazione di Bukharin? So­
no Insistenti a Mosca le voci su una prossima riunione 
delia Corte suprema sovietica che dovrebbe invalida­
re l processi a carico di una serie di personalità fatte 
eliminare da Stalin negli anni 30. Oltre a Bukharin 
circolano I nomi di Rykov, Tomsklj, P|atakov e Ra­
dale. La Corte suprema non dovrebbe invece affron­
tare il giudizio su Troukl), Kamenev e Zinovlev. 

PAI, NQ9THO COBRISPONOENTE 

"""" QWU1TTO CHIMA ' 

• • M O S C A Slamo alla viglila 
della piena riabilitazione di 
Nlkolal Ivanovlc Bukharin? 
Circola a Mosca, Insistente, la 
voce che nel prossimi giorni, 
forse addirittura domani, sa­
rebbe Indetta una riunione del 
•Tribunale supremo dell'Urss» 
che proclamerebbe Illegali I 
processi a carico di un gruppo 
di personalità dirigenti del 
partito e dello Stato sovietico 
Circolano I nomi - oltre a 
quello di Bukharin - di Rykov 
e Tomskll (tutu e tre facenti 
parte dell «opposizione di de­
stra»), e, Insieme, quelli di P|a-

takov, Radek e altri (questi ul­
timi vittime dei secondo gran­
de processo intentato da Sta­
lin contro I suoPcrilicl, in que­
sto caso «di sinistra», dopo il 
primo processo In grande stile 
contro I trotzkisti- zlnovlevlsti 
che si concluse, nel 1935, con 
la fucilazione di Zinovlev e 
Kamenev) Non ci sono con­
ferme ufficiali di queste Indi­
screzioni che costituirebbero, 
se vere, un avvenimento di ec­
cezionale importanza politica 

Sembra di capire - anche 
sulla scorta del riferimenti 
contenuti nei discorso cele­
brativo di Gorbaclov, Il 2 no­
vembre Scorso - che la lea­

dership sovietica (più specifi­
camente la Commissione spe­
ciale del polllburo la cui costi­
tuzione fu annunciai» da Gor­
baclov in quell'occasione) ti 
vada orientando nel MUSO di 
•distinguere, tra le posizioni 
politiche del riabilitameli, la-
telando per il momento Im­
pregiudicata la sorte giuridica 
dei processi - ugualmente fal­
sificati - a carico di Trotzkti, 
Kamenev e Zinovlev La di­
stinzione è Importante perche 
Indica che ci sì vuole muovere 
lungo la linea di «minore resi­
stenza. (dei conservatori) ria­
bilitando coloro le cui posi­
zioni politiche tornano oggi di 
grande attualità e, nello stesso 
tempo, dilazionando la riabili­
tazione giuridica di Troiiklj e 
dell'opposizione di sinistra la 
cui piattaforma - dopo la loro 
liquidazione litica - fu di fatto 
assimilata a quelle di Stalin 

SI vanno inlatti ormai molti­
pllcando i segnali che il tema 
Bukharin ha ormai avuto il 
«via libera» sulla stampa e sui 
media sovietici Ieri il settima­
nale «Nedella» pubblicava un 

ampio articolo dello storico 
Anatoli Latyscev (.Bukharin 
noto e non noto»), contenen­
te alcuni clamorosi riconosci­
menti non solo delle qualità 
politiche e umane del dirigen­
te rivoluzionarlo, ma anche 
della giustezza dei tuoi giudizi 
teorici sul lasciamo, sulla crisi 
dei capitalismo, sulla colletti­
vizzazione delle campagne, In 
alternativa alla linea stalinia­
na Su quest'ultimo punto La­
tyscev lascia implicitamente 
capire che occorre ora studia­
le miglio i lavori ai Bukharin 
(cioè che bisogna innanzitut­
to pubblicarli in Urss) e si 
chiede se -non foste possibile 
seguire un indirizzo colletti-
viziato» nelle campagne più 
lento, senza il ricorso alle re­
pressioni di massa, con impo­
sizioni fiscali più tollerabili» 
Stalin, Trotzklj e Zinovlev ven­
gono da Latyscev accomunati 
nell'accusa di aver gravemen­
te sbagliato il giudizio sulla 

crisi capitalistica e, di conse­
guenza, quello sulla natura del 
Fascismo e delle alleanze che 
la classe operaia avrebbe do­
vuto costruire per farvi fronte 
Su tutto ciò - dice esplicita­
mente Latyscev - Bukharin 
aveva visto giusto E sul pro­
cesso contro di lui, con le mo­
struosità che vengono ricor­
date ad una ad una, si dice ora 
che «è nostro dovere dire tut­
ta la verità» Riesaminare que­
gli atti rappresenta ora «un'a­
zione di giustizia» che non 
dev'essere ritardata, anche 
perché - conclude lo storico 
sovietico - i tentativi di na­
scondere il passata, «anche In 
anni recenti», hanno grave­
mente danneggiato la società 
e la cultura sovietica, Potreb­
be essere il preannuncio, con 
qualche giorno di anticipo, 
che un'altra pagina bianca 
della noria dell'Urss sta per 
essere riempita con una deci­
sione ufficiale 

A MOINA • 

Clima mite 
Cenone 
al mare 

• • Degli otto milioni di Italiani che si sono mossi per questo 
Natale, molti hanno scelto II mare II clima portlt-olarmente mite 
ha permeilo al più temerari di Indossare II costume (come al 
vede nella loto) Il grande traffico di questi giorni sulle autostra­
de ha causalo molti Incidenti, Il più grave è avvenuto nel Berga­
masco dove cinque giovani sono morti 

A MOINA 4 

Evangelisti dà l'addio al bronzo 
• i ROMA Chi lo conosce 
bene sostiene che già da qual­
che giorno Giovanni Evangeli­
sti slesse meditando II «beau 
geste» In questi giorni di va­
canze se n'e andato In monta­
gna e li ha deciso Poi ieri ha 
preso il telefono ed ha chia­
mata l'agenzia Ansa ed ha 
dettato poche frasi Ma sigmll-
eatlve e polemiche «Perdura 
da parte di molti una sostan­
ziala mancanza di sensibilità 
nel confronti della mia perso­
na e del mio nome in merito al 
salto di 8,38 del Mondiali di 
Roma A questa punto, preci­
sato, se ce ne fosse ancora bi­
sogno, che In otto anni di Na­
zionale ho sempre Interpreta 
to e praticalo I atletica pulita 
In tulli I sensi ho deciso di 
privarmi di quella medaglia 
che per me non ha alcun si­
gnificato Stabilirò - conclu­
deva I atleta padovano - a 
tempo debito le modalità e il 
luogo per farlo» 

Ce amarezza, rabbia, pole­
mica nelle parole del saltato­
re In fondo, In tutta questa 
vicenda lui e slato una vittima 
un -«ungilo sacrificale» In uno 
sporco aliare gestito da altri 
E la rinuncila quella medaglia 

Giovanni Evangelisti, involontario protagonista del 
salto in lungo troppo corto dei Mondiali d'atletica 
di Roma, ha monopolizzato di nuovo l'attenzione 
su di sé ieri dettando all'Ansa poche righe per dire 
che lui, quella medaglia, non la vuole più. LA resti­
tuisce. Ma non all'americano Myrlcks, quarto clas­
sificato, bensì ad un ragazzo, ad un giovane atleta 
italiano. 

OlAraNlCHACUOLO 

- un gesta mai compiuto pri­
ma nell'atletica leggera, alme­
no a questi livelli - è un gesto 
di coraggio Perche è difficile, 
comunque, per un atleta ri­
nunciare ad una vittoria, ad 
una medaglia anche se que­
sta deve pesare come se fosse 
di piombo E quella medaglia 
doveva ormai rappresentare 
un Incubo per Evangelisti 

In questi giorni stiamo ap­
prendendo che si arriva a tul­
io (anche ad aiuti illeciti e pre­
parati in laboratorio) pur di ol-
tenere II gradino più alto del 
podio Per anni e stato cosi 
anche nel nostro paese Lo 
sport come spettacolo a tutti I 
costi, lo sport come enorme 
•business, lo sport che non 

conosce soste e teste, lo sport 
che spreme gli atleti pagando 
la fatica a peso d'oro E stata 
una caratteristica di tutti que­
sti ultimi anni in un crescendo 
continuo E lo sarà ancora II 
prezzo da pagare i di assiste­
re con mossiere frequenza 
allo stadio o nella poltrona di 
casa davanti alla Tv-Totem a 
spettacoli annacquati artifi­
ciali, di grande attrazione ma 
sulla cui essenza «sportiva» 
e e molto da dubitare 

Evangelisti restituisce (?) la 
medaglia Un gesto sofferto e 

polemico Ma quel terzo po­
sto resta II suo anche dopo il 
simbolico passaggio sul collo 
di un ragazzino Italiano Me­
glio sarebbe stato se Evangeli­
sti l'avesse consegnata a My­
rlcks, defraudato del terzo po­
sto Non è un caso che Primo 
Neblolo, che dall'inizio della 
vicenda s'era cucito la bocca 
lino all'altro giorno (e lui I 
uno di quel dirigenti che rila­
scia dichiarazioni a getto con­
tinuo) Ieri e tomaio loquace 
apprezzando la decisione di 
Evangelisti e facendo capire 
(«Evangelisti mi ha tenuto In­
formato della cosa») che 11 
«beau gesta» era stato quasi 
concordato Quasi un colpo 
di teatro per restituire credibi­
lità e candore all'Intera vicen­
da 

Ma lo sport non ha bisogno 
di queste «sceneggiale» malri­
dotto com'è ci chiediamo In­
tatti che cosa penserà ancora 
dell'atletica e del campioni 
quel ragazzo che si troverà al 
collo la medaglia di Giovanni 
Evangelisti, Olone gli diran­
no dinon pensare? 

Feste a casa 
per Sartori, 
l'Industriai* 
sequestrato 

Feite a caia per Claudio Sartori, l'indusrìale padovano 
clnquantaquattrenne liberalo la notte di Natale In provin­
cia di Fresinone dal tuoi sequestratori, Un Incubo durato 
17 giorni, meno che per altri, un riscatto pagato chi, per 
ora, è solo di 4M milioni rispetto al due miliardi chiesti dal 
banditi, ma la vittima deve mettere nel conio dell» tragica 
avventura cinque cottole i uni vertebra, rottegli il irto» 
mento del sequestro Sartori narra «MI dicevano! vedi, noi 
stimo gentili, non come quelli di Torino che hanno rapito 
quel bambino». AHUmM 

Rubi* 
«Natta 
Incontrerà 
Corbactovi» 

Un Incontro di Natii eoa 
Gorbaclov, sul quali c'à già 
•un'Intesa di massima», una 
mistione in alcuni pani 
dell'America ialina guidata 
da Napolitano, un Incontro 
tra le forze progretslsle» 
dell'area mediterranea: te-

co alcune tri le più Importanti scadenze che II Pel ti • dato 
per l'BS Ni oaria Antonio Rubbi, della Direzione termini. 
sta e responsabile dei Rapporti Intemazionali, In un'Intervi­
sta all'Agenzia Halli. » MOINA J 

L'Onll. Natale di fuoco nel Oo»o,j 
embargo belttco tìX^tì» 
ormai orassimo **udl1* S I'*,li« «K!cor?!?J 
zOSLETTZF mwwi'ivlMlontf---'"-
per Iran e lrak effettuava {minti 

territorio Iraniano, . 4BMfe1al1IHBiaHMHNMMIIIRI* elio di ticuriiu olir 
ha volato all'unanimità la viglila di Natile una dichiarai)* 
ne con la quale ci ti avvia vento l'imposizione dell'embar­
go bellico nel centrami di Iran e Irtk, talento a Rlad «ine 
commenti Uri I livori del consiglio di collaboratone del 
001,0 A M e m l 

puntata 
"TKsrarìT' 
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D dolk.ro va giti 
Natele nero 
alla Borsa di Tokio 
Dollaro in calo ieri in Asia. Nei confronti dello yen 
la mone» americana ha toccato un nuovo minimo 
storico. Comesi vede la risposta del mercato è di 
netta sfiduciai documento del «gruppo del iene*. 
i paesi più industriallatati del mondo, con cui ai 
prendeva un preciso Impegno per stabiltaare agli 
attuali livelli la moneta Usa. Anche la Bona di 
Tokio risente di questo clima negativo e va giù, 

riapertura dei mercati occi­
dentali? In che misura, in un 
mercato fortemente interna. 
zion-illzzato, l'andamento cM-

•CROMA È durata più o me­
no un solo giorno la fiducia 
accordata dagli operatori al 
lungo documento del -G7» 
Mentre I mercati occidentali 
erano chiusi dal lunga ponte 
di Natale, In Giappone • nelle 
altre piazze asiatiche non toc­
cate dalla festività II dollaro 
continuava la con» al ribasso 
Nessuno si fida degli impegni 
delle autorità politiche e erti 
aspettano nuovi cali della mo­
neta Usa Che succederà alla 

quello delle pian» mmt » 
Usa? S« l i tendente rtt»wsta 
esaere cmtermirtM teak»»*. 
to del nuovo tonl«trw*«e««r-
dinamento sarebbe dewlio 
clamoroso, Mi * piotai)** 
che Interventi tì imcwte ita». 
vo delle banche wru»t# wi»». 
ranno brutte figure, 
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Celentano difende Fo 
ma si fognare 

I I K V t f . l i l i 

•a?VOaV*111» «iMnnOjni'JpO]Hkf7|OB 

»z> ROMA «Mi avevano chie­
sto di cambiare delle cose nel 
mio monologo Anzi, tulio 
L'unica cosa che andava bene 
era II titolo Alla fine, come 
sempre, è rimasto tutto co­
m'era CI una clausola nel 
contratto osi taglia tutto e me 
ne vado, o sta cosi» Celenta­
no ha coneluso con queste 
battute, al termine di Fantastì-
co, la polemica scoppiata nel 
pomeriggio, quando (per un 
disguido di regia che ha tra­
messo in tv una lite in cameri­
no) si I sentito II molleggiato 
protestare per le censure della 
Rai Nel monologo, dopo aver 
risposto con mille cautele al 
vescovi Insorti per il «caso Fo» 
ed aver difeso le «celle delia 
scorsa settimana, Celentano 
ha parlato dell'aborto II sug­

gerimento veniva dallo colon, 
ne del «Sabato» « dei-
•'«Avvenire» ehi da tempo gli 
chiedono un mterv»jn»a\Nòn 
al può lare un» bancarella « 
decidere chi non Ninna am­
mazzare per par», Certo mi 
aspetto reutort dell» femmi­
niste, d» chi ha votato per l'i-
botto M* non * una ncMtt 
come la perno su guest» « . 

lervemo tUt. — 
do all'«Unltà» e 
nall «Questoen- ._ 
noioso famastieo • 
qui, stasera. Il 61 
solo un» — * 
co una coi»! (rat 
sul referendum te 
come l'hojnto. i 
anche un film. 
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COMMENTI 

rUnità 
domale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

11 assessori 
olAMoAWHHolirfl 

A Milano ita per concluderai, e il concluder! nel 
primi f lornl dell'anno nuovo, la costruzione di 
una nuova ammlnlstreilone comunale, che il 
vile del sottigno di quattro formatlonl, comu-

assassss» nini, loclillitl, socialdemocratici e lina verde e 
chi h i 41 voti iu 80, Una pine della gluma è gli tornili-
mania Insidiata CI I «muori iu 19, comprilo II «Indico) e 
h i i l i comincialo a lavorare mite quuilpnl pio Immediate 
• «Hall, l i coilddellt ordinari» immlnlstriilone, e sull'Irti-
ponaiione del lavoro per resultare II programma, gli con­
cordilo * approvato OH altri assessori tiranno eleni non 
appena democrlitlunl t repubblicani «I arrenderanno all'e­
videnti del Miti « rinunceranno, come I loro quanler gene. 
« I l I» varili hanno gli auggerllo, a una prelesa che neppure 
I eia tettili denari « I «pòlltlcheie» riescono a giumiictre 
certirgommll aitsndlbtll quella di collocare assessori del-
l'oppoiislone rieirMeeulIvo, che è lorialamenle cipreiilo-
ni dilla maggiorarne Ori, queste varili elementari merita­
no di esaera ribadite perché c'è qualcuno, come spesso 
capita nel momenti di confusione e di rumorìi che ne 
•pprolltii per tirar fuori qualche corbelleria sperando che 
ritti impunita o che addirittura trovi qualcuno pronto a 
raccoglierla, 

Il multato rischia di essere una contusione ancora più 
V i v i , Nelli fattispecie si tratterebbe di credere chi l'Ines-
tenamemo di alcuni assessori della ammlnlsirulone defun­
ta alloro poni nella aala di palaste Marino sarebbe l'amici-
pallone di una nuova formula di governo' una collisione di 
saluti pubblica con II compilo di governare su non il aa 
bene quile programma di gestione o di rllorms delle pub­
bliche «illusioni. Quella i, appunto, una corbelleria per 
molteplici ed evidentissime ragioni, Vediamone qualcuna: 
si traili iniliuiio di uno tardiva improvvlsaslone, Inventata 
II per II quando la scondita e l'uscita di t e m i del psniapartl-
lo «ri ormai inevitabili, durame l due anni e metto di 
inconcludente gestione a cinque non a* ne era sentito 
parlare; gli Kurpoll circa il buon funzionamento delle Istitu­
zioni, locali e nazionali, dovrebbero cominciare con II con­
sentire » una ma.ggiors.niHi - se c'è, e a Milano c'è . di 

citejemp«rtilspì,B.teinadeile>ltormolsiliuilòna] 
parie di lune le 

, r , i rltormo Isllluik 
al tipo «lellorale, » Iroppo urlo e Importante per essere 
imerclllO III lultsione al nalllillvo della sconlllln della De 
TaftHJsjSI Mia pei capire «he cosa 'èaslisnwniè.ala nel 

Idlrl flit demoì.rluianl a proposito dalla vicenda mila-desìi 
nessi 

«ni 

lassi qualcuno vuol* le «Moni anticipata, qualeu 

llinciliire dill'onposljloni, tìlchls randosl serial 
*BMilIto|«lBri*conl»nuovamMglt>--̂ - "-
I N W H Ì S M S « ehi giudica .(ntollsratii k 
l i di raccordi I giudica .Incomprensibili! 
milanesi 

Àllrsisnij difficile da capirà 4 la posinone del «pubbli-
ini che idisso ritingono glume II momento dì uscire 
igll «chimi del peniibarllto e che potrebbero, se davvero 

„ voltiiiro, cogliere l'occasiona di Ir" '- """•" " " * " 
cominciare di l l i Regione Lombardia 

« l i t ich imi del pei..,, 
lo volissero, coillore l'occsslone di farle In diverse malli a 
cominciare dalli Regione Lombardia II risultato di queste 
Inc l in i l i » chi II campo e Ingombro, a Milano come In 

" i d i « I I I , di residuali del pimepariiio «holmiwdl-
———ndafs nuovi prograrnMjtoiroàieill ru-

« impediscono « molti di prendere alio 

alin grandi eliti, di 
acono'ffllntraprind1 

mori di ondo eh» 1 

^ « I f 1 r 
Ailungaro l tempi merli dilla enti, l'unico oblìi 
« sembra in grado di raggiungere, non e utile « nessuno 

Iceafmei» quinto i l vuota, una nuova, 

iSsarpre degli al 
- W t » M . 

«uo WiuVail'ópooslslone.1^ la preoccupailone, che è 

[»mmair«tadbitrue> 
'unico obiettivo che 

.Jtuìrm 
n una giunta che vf ìe ' ' 

Ì«ÉMi)!«incf| W.?¥l!* Mila'rinJNfàwmAgwUadl 
irantln la massima ir. 'asparens 

gannschi 
itanelli _ I epe mun­

se muoveranno gliahttschl Interessi finanziari, quitta 
jrsl in conerei" atti di opposlilon*. attraverso moì-

, «jnsnMdlCMqKjsnr 
il lutili gruppi conslgllarl 

ausile proposito abbiamo gli dello nel giorni 
(coni delle affidante Che Rimano alcuni sci.. 

li arcenqi^nj» ê  ìlslrum 
islilon* attraverso mpl-

tlrollo. a dlsposlrlo-

. — j e t t i e M p u ........ ,.,..— 
H etlnsnaiarl. Su ausilo punto il Poi ha «nullo una 

•rea trllica « ne ricava IndicMlonl • proposte per rompe-
une icnema tradlilpnaie del governo locai» che, ai è 

t ino Insù Udente Ma bisogni pur dir» che non e alle 
1» una riflessione «niloja per ««empio sulla riforma 
tantalica, da r u m della Pc, coli com» non «i v«d* né da 

x̂ .. J - n j n,,|0 hcD^focmo,, neppure l'Ini. 
m» «il nulla chi I rispettivi Partili sono 

a montare durimi due armi a mezzo di governo a 
i Marino e altrove, ila sulle questioni di traffico (la 

I connina «III limitazioni, per cui e un bene che al 
«l isi ia«lunia) , i la "5 J- -'• 

... >#l»»sMff»mbT«ni», „ _ 
rispetto del diritti del filladlnl, a cominciare dalla imspa-
miss 1 lutti i l atti dell'amministrazione. Sono, tra l'altro, 
I t a l i wn i ra i r j i nuovo programma • nono accompagnati 
dal consenso de quattro della nuova coalizione e dal Indi-

i augii interventi nelle periferie, sia 
i, ila nell'elione organizsala per II 

celione di date da rispettare, La nuova ««canta non chiede 
n* «Ile opposizioni, né a chi non si fida, di farsi da parta 
Chuéi di essere messa alla prova • misura a sul fotti nel 

taievole rispetto dell» regole da parie dell'opposizione 
u»l cittadini il augura di guadagnare la partecipazione e il 
consenso 

.Il cammino fatto e quello che resta da fere per un 
programma comune delle forze progressiste del continente 
Un dibattito per la presentazione di «Democrazia e diritto» 

Il nwvimnta per la smantellamento dii missili in Europi ni unificato foni progressisti importanti di molti paesi luropel 

Sse ROMA DI strada se ne è 
falla parecchia, se anche dal 
laburisti britannici viene, or­
mai, Il riconoscimento che la 
ballagli! non va più condona 
•da fuori» ma dall'Interno, se 
perfino ira I socialdemocratici 
danesi Ce chi parla di una 
scommessa che il può gioca­
re «donno» l'Europa, te Pietro 
Ingrao, ricordando opportu­
namente eh» l'B9, quando ti 
voleri per la lana volta per II 
Parlamento di Strasburgo, a 
vicino, si chiede se a quella 
daia il arriverà con un 'pro­
gramma comune delle sini­
stre»! un tempo una domanda 
slmile sarebbe stata giudicala 
provocatoria misura dell'im­
possibili, ora parlarne ha 
Siniche senso, pur se Ingrao 

conosci tulle le difficoltà • 
ripiega iu un più realistico ri­
chiamo alle •convergente 
possibili., 

Vecchi» divisioni si ricom­
pongono, Insamma, antichi 
pregiudizi si logorano. Eppu­
re, batta riunire atlorno a un 
tavolo a discutere sul tema «la 
sinistra e l'Europa», come si a 
fallo a Roma, II) occasione 
dell» presentazione del nume-
ri 4 e S di "Democrazia e diru­
to», rappresentanti del Pel, 
della 8 p l * del toelafol fran­
cesi - come dire un bel peno 
di sinistra europea - per misu­
rare, lui cammino fallo, la lun­
ghezza eie dlfllcoll» di quello 
ancora da fare, Il dibattilo e 
larvilo a definire, tenta reti­
cente e dlplomatlsml, I confi­
ni di un disaccordo che resta, 
soprattutto in i comunisti Ita­
liani e l i Spd da un lato * 1 
francesi dall'altro, che non è 
marginala, ma che pure non 
impedisce convergente di 
fondo, lo -scheletro- non solo 
di •Iniziative- comuni, ma di 
•una Iniziativa», complessiva, 
della llnlsln In quinto tale, 

A cominciare dal riconosci-
mento non solo della sua ne­
cessita, ma anche della sua at­
tualità. Fra I «paradossi» che 
caratlerlzzano la fase attuale 
della costnizlono europea, e 
che lutti convergono In una 
drammatica «non presemi» 
dell'Europa dei Dodici come 
protagonista sulla scena del 
mondo, Tllò Individua un •pa­
radosso» che riguarda In mo­
do particolare proprio le forte 
della sinistra, Il recente falli­
mento del vertice di Copena­
ghen, dice, i sialo II fallimen­
to dell'«Europa della destra», 
del neoterismo e della dife­
sa del particolarismi Incarnati 
dil governi conservatori del 
grandi paesi della Cee E ca­
duto | ultimo velo sull illusio­
ne sulla possibilità di un Itine­
rario «evolutivo lineare» della 
costruzione europea con una 

L'Europa 
della sinistra 
Molto è cambiato, e in meglio, nei 
rapporti tra la sinistra europea, sui 
punti di programma per I quali sono 
cadute vecchie divisioni, si sono lo­
gorati antichi pregiudizi, Ma molta 
strada resta da fare e su altri punti le 
divisioni continuano a (ar discutere. 
Se n'è parlato In un dibattito coordi­

nato da Pietro Ingrao e Mario Telò, e 
animato da Giorgio Napolitano, Bia­
gio De Giovanni, Klaus Hansch, so­
cialdemocratico tedesco e parlamen­
tare europeo, e Jacques Hutzinger, 
proiettore all'Università di Tolosa, 
direttore della rivista teorica del Par­
tito socialista francese. 

convergenza delle forte euro-
pelate verso il centro 

Un'pccMlone, dunque, per 
l i sinistra Cheti può cogliere, 
poro, sala nella misura In cui 
al * capaci di elaborare un 
pronità alternativo, Un .pro­
sello» è qualcosa più di un 
«programma»,^»» Tato r ie * 
nasce lucidamente - e tutti I , 
contribuii al lascito o di -De­
mocrazia e diritto» io coniar-
mano -che se drammatico a 
lo squilibrio generale tra la co­
scienza della "necessità d'Eu­
ropa» e la capaciti, da pane 
del governi e del ceti dirigenti, 
di affrontar* I problemi con­
creti, il segno della stessa dif­
ficolti lo si coglie anche nel 
dibattito Ira le forte della sini­
stra 

Dal «dover fare» 
alle scelte pratiche 

Cosi, se Hutzinger propone 
un catalogo di dossier sul qua­
li I parlllidella sinistra euro­
pea sono «tulli d'accordo» 
perche ne riconoscono co­
munemente l'importanza 
(crescila e occupazione! soli­
darietà ira aree più sviluppale 
e meno sviluppale: identità, 
anche culturale, verso l'ester­
no, sicurezza e difesa; riforma 
delle Istituzioni), il confronto 
con gli Interventi di Napolita­
no e di Hansch mostra come, 
quando al scende dal cielo dei 
«dover fare» alla terra delle 
scelte pratiche, le cose si 
complicano Due I punti più 
controversi la questione della 

M t H O t O U M N I 

crescila, legata al problema 
della riforma monetarla, e 
quella delle sicurezza Hutzin­
ger - cosi come, nel fascico­
lo, Michel Agllella - vede In-
nansilulio la necessiti di una 
politica espansiva da pan» di 
chi «ha più margini», ovvero la 
Germania, accompagnata da 
una riforma dello Sme che lo 
renda non più solo il -cane da 
guardia del rigore», ma stru­
mento di Impulso della cresci­
la economica. Il francese 
sembra quasi voler accusare 
la Spd, della quale pure rico­
nosce 11 «gran lavoro» latto ne­
gli ultimi anni, di una certa 
complicità con le scelte pe­
rennemente restrittive delle 
Bundesbank e ricorda ci», 
all'Indomani dell'avvento del­
la «gauche» al potare, le ri­
chiesta di aluto rivolte a Bonn, 
dove al governo c'era ancora 
Schmid), vennero fatte cade­
re ttanach, pur prendendo le 
distante dai saggio di Frttz 
Scharpf, che nel fascicolo so­
stiene una linea mollo pessi­
mista tu un -keynesismo euro­
peo» di ritorno, sui limili di 
una «politica europea social­
democratica dell'offerta» e 
sulle possibilità Innovative 
dello Sme, respinge le critiche 
e mette II dito su un «villo» di 
cui le forse di sinistra (soprat­
tutto quelle francesi, va detto) 
dovrebbero liberarsi, quello 
cioè) di trattare le questioni eu­
ropee Interpretando interessi 
e conflitti dal punlo di vista 
-nazionale». Il problema, se­
condo Hansch - e Napolitano 
insisterà anche lui su questo 
punto, - è che di Ironte al lat­
to che gli Siati hanno perduto 
la capaciti di governo dell e-

conomia, di quelle nazionali 
prima ancora di quella euro­
pea, alla sinistra tocca II com­
pilo di conquistale esse gli 
strumenti di questo governa, 
0 almeno di battersi per que­
sto obiettive, Compilo tanto 
plO urgente di tonte Illa pro­
spettiva della'còrhpleta unlfl-
cazlone del nwrCalo't:ee, nei 
'82, che rischia, amia una po­
litica di Intervento contro gli 
squilibri, di trasformarti In una 
•deregulation» a livello euro­
peo, un mare aperto in cui -
sottolinea preoccupato De 
Giovanni, che articola II tuo 
intervento mila necessità del 
recupero di una Identità che 
l'Europa deve ritrovare nella 
sua storia contro la spomicia-
«alone crescente e lo svilup­
po di -poteri non politici» co­
me i potentati economico-fi­
nanziari - solo i grandi inte­
ressi siano in grado, poi, di na­
vigare 

La deterrenza 
nucleare 

Sulle questioni della sicu­
rezza e della «difesa europea» 
i contrasti sono altrettanto 
netti, pur se non tali, « stalo 
dello nel convegno (e un ri­
scontro assai significativo è 
nel grande lavoro che è stato 
fallo negli anni scorei per avvi­
cinare le posizioni della Spd e 
dei francesi), da Impedire, se 
non una piattaforma comune, 
almeno ragionevoli conver­
genze E toccalo a Napolita­
no, che sul tema della difesa 

europea per il fascicolo di 
•Democrazia e diritto» ha 
senno un saggio di notevole 
Impegno, mettere II dito sulla 
plaga di una contraddizione 
che tocca anche la sinistra. 
Nello scenarlo Intemazionale 
creato dall'accordo Usa-Urss 
sul missili e dal nuovo coreo 
della politica gorbaclovlan» 
(una scommessa In cui la sini­
stra, pur consapevole delle 
•grandi incognite» che resta­
no, deve continuare a investi­
re) si confrontano due modi 
opposti di considerare le pro­
spettive di una sicurezza del­
l'Europa pia autonoma « più 
altiva- la via del dialogo e del­
la collaborazione, Il che ligni­
fica porre II problema della di­
fesa europea nel quadra dello 
sviluppo e dell'approfondi­
mento del processo di disar­
mo. o II perseguimento di un 
equilibrio degli armamenti In 
Europa a un livello più alto, 
magari con l'obiettivo di con­
quistare una posizione di lor. 
za dalla quale poi trattare me­
glio Il riflessa di questa anti­
nomia sta nell'opposizione Ira 
altre due scelte; collocare II 
discorso sulla difesa nel qua­
dro del più ampio progetto di 
Unificazione politici dell'Eu-
ropa, oppure esaltare le possl-
bllitt di Integrazione militare, I 

, «poli», cui alcuni governi Man-
ho lavorando, come •princl-

Kile» terreno tu cui ipertmen» 
re le possibilità dell'uniti 

europea, 
La scelta che la sinistra de­

ve compiere, secondo Napoli­
tano, non a dubbia. Ma se su 
di està si registra una conver­
genza di fondo, con qualche 
esitazione da parte del sociali­
sti franceil, Ce tuttavia un 
punto sul quale la divergenza 
delle opinioni può avere effet­
ti paralizzanti, ed « Il giudizio 
sul valore della deterrenza nu­
cleare. Hutzinger non ha la­
sciato dubbi sul fallo che i so­
cialisti francesi «credono» nel 
nucleare (il che ha provocato 
l'ironia di Hansch sul suo ap­
proccio «fideistico»), Resta da 
vedere quanto questa con­
traddizione nel tuo seno pos­
sa bloccare l'iniziativa comu­
ne della sinistra. Almeno a 
breve termine, giacché nel 
lungo periodo, lo stesso Hu­
tzinger lo riconosce, se II pro­
cesso di disarmo nucleare tra 
Usa e Urss andrà avanti, an­
che la «force de frappe» potrà 
essere discussa e In qualche 
modo II problema si risolverà 
da solo II che, a guardar be­
ne, significa che, ancora una 
volta, una questione vitale per 
l'Europa sari risona lontano 
dall Europa E un -parados­
so», anche questo, che la sini­
stra si trova davanti 

Intervento 

Difesa della «Vita» 
e scelta della donna 

davanti all'aborto 

nuove realli. Oasi la ricerca 
medica e scientifica ci pro­
pone continuamente dalle 
aceto,all'interi» Mlfvdi-
•tinto insieme detto,.viti., 
spingendoci a riconsiderare 
la tradizionale accezione di 
questo concetto L'ingegne. 
ria gaelica ci por» un pro­
blema di distinzione Ira vita 
del genere e vita Individua­
le; nel problema dell'euta­
nasia, con le sue diverse ap­
plicazioni, « In gioco la di-
Minzione tre vita pienamen­
te umana e vita meramente 
biologica; ci tono casi parti­
colarmente laceranti In cui 
si pone un problema di di­
stinzione tra una vita indivi­
duale e l'altra, come quan­
do si deve scegliere a chi 
fornire un organo, o una ap­
parecchiature di rianimazio­
ne. Nel momento stesso in 
cui scelte diverse sono pos­
sibili, anche non intervenire 
è una scella. 

Per chi » Impegnato «de­
terminare le sue scelle In un 
orizzonte umano e storico, 
cercando di realizzare il 
massimo di liberti per I sin­
goli e di vantaggio per la 
collettività, questo scenarlo 
etico è di grandissima Im­
portanze e non può estere 
evitato. Anche la questione 
dell'aborto va iscrltia In es­
so. Vorrei quindi insieme 
accettare la questione etica 
e respingere l'attacco al-
1 autodeterminazione. 

Accettare la questione 
etica; perché ritengo che le 
danne debbano concedere 
senta timore che l'aborto 
costituisce un momento ne­
gativo, uno scacco In una 
strategia di vita che si vor­
rebbe razionale, E esperien-

E§ inevitabile che 
' l'attuale esplo­

lione di prò-
Memi etici re-

mimmmm | , | |v | a n u o v | 
metodi terapeutici (come I 
trapianti)* a nuove vie della 
ricerca medica a biologica 
(come le tecniche riprodut­
tive e la ingegneria geneti­
ca) abbia una ricaduta sulla 
questione dell'aborto. Il di­
battilo in qualche mode si 
riapre e questo ci preoccu­
pa, per II ilmore di nuovi at­
tacchi alla legge 194, che è 
una conquista Irrinunciabile 
per le donne, ma anche per 
la società italiana nel suo in­
sieme. E mia opinione però 
che, mentre la preoccupa­
ilone a giusta e l'attenzione 
a difesa della legge va man­
tenuta desta, non c'è ragio­
ne di temere lo sviluppo di 
un dibattito sulla bloetlca 
che non è necessariamente 
contrano ni indlllerente al­
la questione della liberti 
delle donne. Questo dibatti­
lo rimette oggi in discussio­
ne l'insieme dei valori dell* 
vita umana. 
. .Vite». Inumi, è una pero-
la dal significato mollo am­
pio e Immediatamente Intui­
tivo, circondato da un'aura 
di sacralità che trova li suo 
fondamento In una cultura 
secolare le cui tracce sono 
sedimentate In ciascuno « 
In ciascuna di noli ma pro­
prio per questo, forea, meri-
la di «ssere oggetto di uni 
nuova riflessione. Ora, una 
parte dalla cultura cattolica 
ci ripropone l'accettona 
tradizionale con granitica • 
Immutala stcurena, agitan­
do la difesa della «Vita» In 
modo talvolta terroristico, 
Ma I cattolici non hanno II 
monopollo dalla difesa dal­
l i viti. MI sembra di poter 
dire crw » costitutive di un 

Piero laico la capaciti* 
llicarei propri concetti 

e le propri» argomentazioni 
di ironte allentenere dì 

sa vissuta dell» donne che 
l'aborto, anche quando 
venga decito In condizioni 
di grande serenità e liberta, 
ha un aspetto autolesivo 
crn si mintala spesso con 
e/lellldepr«stlvl.aòèlega. 
to al fatto eh* quatta deci­
sione mette in questione 
aspetti essenziali e spesso 
oscuri della Identità femmi­
nile com» la difficile artico» 
Iasione di sessualità e as­
conditi, e II fa giocare, tn 
mede non tempre control­
labile, ne) rapporto con IH 
altri Implicati nella slluazio-
ne: il partner, Il futuro e fan­
tasticalo bambino, la socie­
tà com» font» delle norme 
llurldlch» e morali. 

Respinger» l'attacco al-
rnulodelermlnazlone: pro­
prio a causa e In ragione 
della complessili del motivi 
e degli aspetti che ricadono 
nel campo della decisione, 
Ut spinte contraddittorie, Il 
contratto tra ragiono e sen­
timenti, tra volontà e fanta­
sie, tra conscio a inconscio, 
Ira II desiderio di compiace­
re gli altri « quello di riipat-
Iste s é ; lutto ciò non può 

Sra altro punto di equlH-
che la Individuali co­
sa della donna, alla 

quale nessuno potrebbe ac~ 
•tltulrsl. Non il trina di una 
rivendicazione egoistica; 

Sia, al contrarlo, della mai­
nisi compiuta assunzione 

dlresponoaollltidapanedi 
chi ha, ne la luntlona rlpro-
dulHvadelUspecle.unalm-
BtlcMons eh» non é com-
misurabile ad alcun'altra, 
t>« » ditegsblle (almeno In 

in» attri­
c e ) " 

dot$£no' „ r* 
ili ai-

J 9 ™ vSm(• 
«toniche vengo-

"•*-* nostri com-
itemenie II 

ilo peri* vita» sta 
i carte del maci­

ne di una campagna 
volta a presentare le donne 
che abortiscono come delle 
assassine, e l'aborto come 
un omicidio, Oobblsmo 
A i r ™ «rtcora una velia ri­
badire che l'aborto * si In-
terrutton» di un proessto 
vitale, (rum^iwppretsiorie 
di una torma di vita: ms di 
una forni» non commuta 
perché non tndMdutta. 
Niente a che fare quindi con 
un omicidio. Non postiamo 
considerare «pessòna» que­
sta tarma di vita cheèanco-
fa tutta dentro una partico­
larissima condizione di 
unione con un «tuo con», 
ed «ancora appena «ll'fti. 
«to del suo proci*» di indi-
vlduazlone dentro quel cor, 

Ri, Il corpo di una donna. 
a proprio questo è II pun­

to: che place troppo ai cat­
tolici (e anche a motti laici) 
conrtpire il corpo femmini­
le come un puro contenito­
re, |« reiezione «ci quale 
non ha effetti sullo status 
essenziale ed et *» del fe­
to 
, plorasi dovrà torse con­

cludere erte U line* princi­
pile di connitto non * quel­
la ctK passa Ira cattolici e 
laici (com1* confermato dal 
fatto che non tutti t cattolici 
sono sulle posponi del mo­
vimento per la vita), ma 
quelta che passa tra uomini 
e donne, Un conflitto, «hi-
me, ben più radicale, «nette 
alllnlemo del Partito comu­
nista. 
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POLITICA INTERNA 

Rubto 

«Natta 
incentrerà 
Gorbadov» 
••ROMA, Un incontro di 
Nat» eon Qorbsclov, sul qui' 
le « '* gli un'lnleia di massi­
me», uni mlulone in alcuni 
paesi dell'America latina gui­
data da Napolitano, un Incon­
tra Ira f* Ione progressiste 
dell'area mediterranea; ecco 
alcune fra le più Importanti 
scadérne che II Pel si e dato 
sul temi della politica estera 

Bar II IMI, Ne parla Antonio 
ubbl, della Girellone comu­

niste t responsabile del Rap­
porti Internulonsll, in un'In­
tervista all'Agamia Italia In cui 
vengono toccati diversi argo­
menti centrali per la politica 
Intimulonili dal Partito co-
immtta. 

Il IMf, dice Rubbl,* stato 
•un anno importante a neon-
do. per lo sviluppo delle KOI-
te compiute col congresso di 
Plrenie, Il Pel ha dato «un suo 
peculiare contributo» ala al-
l'allarmar»! di »una nuova t 
moderna conce itone della il-
cursus aneli* olire I conimi 
dell* sinistra europea., ala al-
l'acqulsliloni della .necessiti 
dell'lnlegreilone a dall'uniti ri ics europea., Rubbl cita, 

I molti incontri avvenuti, 
n ' di Natta con Brandt, 

i Carillon, Soare» a 
Ooniales, altre che con I mes­
timi dirigenti del partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale, 
«Sono Itala polle le ball per 
l'avvio di Inlilsllv» comuni.. 

In quesio quadro • I stato 
chiesto a Rubbl • 1 rapporti 
con I socialisti italiani per 
quanto riguarda la politica 
aiterà tono migliorali? -Non 
c'è dubbio che c'è alalo un 
miglioramento - risponde l'è-
•ponente cemunlita -, in Eu­
ropa, come al e vMIO, Ce spa­
lio per une utili Intuitiva poli-
llen • di rapporti par entrambi 
I partili santi esclusMsml 9 
conimi preitsblllilì a Mate* 
parli TINI slamo andati Insie­
me, Ce Atto un sostsnslale 
avvicinamento di posMani -
prosegue Rubbl • sul limi del 
disarmo 1 dilli stcurezti In 
luropa, corno icsiimonlina l 
discorsi di Crauti 1 Vienna e « 
Brumlles, Pel « Pai proprio al-

S
cimi atomi (a hanno convenu-
ìidllarvltaadun"ln»rgrup-

«ertamente™" per II rapai-
Wdìrill! civili e politici e 
l'aulodetermlnaitóne del 

aeralo palestinese.. 
Parlando dal tana vertice 

Reagan-Oorbaelov * dalla tir-
ma del trattilo per l'elimina-
mm degli auromlsu.ll, Rubbl 
non solo ha espresso l'augurio 
che nell'H vengano compiuti 
»aiirl passi concreti nel camp» 
«alla ami strategiche, chimi­
che a convenUonall' a chi 
alino lllrontlli poHiivimente 
t problemi del sottosviluppo a 
del eonllittl reglonsll, ma ha 
anche sottolinealo che .que­
ste parille non potranno esse­
re giocale eacluiivsmente a 
due" altri proiagontitl devono 
aigungiMl a (ira la loro pah 
« 1 » auastl - ha spiegiio 
l ibtt. l lurffliaiii lngoirao. 
yami europei, j r i i q w i M i o 
«•tono. Noi hiwn negoiisll 
non eira più consentito iure 
aManntMit«>. 

L'osponenle comunista ha 
poi definito «un avvenimento 
di Interessarne novità. l'In­
contrai Mosci i n i partiti co­
munisti dell'Est e le Ione del­
la alnistra europea; .anche nel 
rapporti tra I partili - ha ag­
giunto : occom una "pere-
Srojita"., 1 1 programmi del 
Pél par i'B8? «wiipiraiiona 
jondimenlale • ha risposlo 
RubW-urlqucllidlsoitene. 
ra tutta la Inliiatlva Intimano-
nati volt* 1 spingere avanti II 
processo di disarmo, di s o l ­
itone negoiiaii dal conflitti, 
di graduale superamento del 
lacerante equilibrio tri 1 paesi 
del l i n o mondo, Vario que­
sti obiettivi indirizzeremo la 
nostra capaciti di proposi «Io­
ne, di Iniiistiva « dì spinta nel 
confronti del governo Italiano 
« della Comunità europea, 
perche ilano attiva parte in 
«aula, 8 Moralmente Inter­
verremo con Inlllallve nostre, 
di partito. In collegamento 
«art altra lana della alnistra 
europea. Sono In cantiere an­
che momenti specifici e Im­
portanti, tra I quali; un Incon­
tro di Natta con Oorbaclov, 
sul quale c'i gli un'Intesa di 
massime con I compagni so-
vWtó uni Importante mlulp. 
na gutóata da Napolitano In 
alcuni pani dall'America lati­
na; un Incontro tra la Ione 
progre»tile dell'area medi-
terranea; il secondo conve­
gno dal rei lui temi della coo­
perartene a dell'aiuto per lo 
«viluppo del popoli del Terso 
inondo a un'imitativa prò-
grammiilci sul ruolo dell'Eu­
ropa nella lue attuale della 
pomice Inlernulonalo., 

Paolo Pllllrterl Flaminia Piccali 

I dirigenti regionali censurano 
rostruzionismo a oltranza in Comune 
Anche per Piccoli «troppe giravolte» 
Martedì la nuova giunta al lavoro 

Ciaso Milano 
Sui «ribelli» la De si spacca 
Sia pur incompleta, tuttavia una giunta Milano ce 
l'ha. U nuova amministrazione torna infatti al lavo­
ro da martedì, dopo cha II consiglio comunale, a 
maggiorana, ha duramente condannato l'ostruzio­
nismo della De, che da settimane impedisce il com­
pletamento degli assessorati. Anche in casa de, il 
comportamento oltranzista del «milanesi» appare 
sempre più Isolalo, Piccoli lo censura apertamente. 

CARLO i a U h a l l u X -

gaat MILANO, Martedì la giun­
ta di Milano a convocata per 
li seconda volta, Lavorerà per 
cominciare a rendere operati­
vo Il programma concordato 
dalla nuova maggiorarne. SI 
parlerà dal provvedimenti sul 
iranico e di quelli sulle perife­
rie. E mollo probabile Inoltra 
che a questa riunioni ne se­
guiranno altre tra prima della 
fine dell'anno. Il legnile poli­
tico; è chiari la nuova maggio­
ranti esiste ed a In grado di 
governare Milano fin da «ubi­
lo, legittimati a farlo anche 
dalla mellone di iflducli al-

l'ostruilonlsmo della De, pas­
sata con 41 voli nella seduta 
del consiglio comunale di 
mercoledì notte, .Credo sia 
venuto il momento di por line 
agli eehenl. CI sono del punti 
fermi-ha detto alla viglila di 
Natala il sindaco socialista 
Paolo PMUteri • su cui non 
transigeremo più; l'esistente 
di una nuova maggiorante, Il 
tuo diritto di governare la cit­
tà.. 

Certo, quella che tornerà a 
riunirsi martedì è una giunta 
•Incompleta» cosi composta; 
Il sindaco PlIllttlrKPsO, il vice-

sindaco Corbanl (Pel), quat­
tro assessori comunisti, tre so­
cialisti, un aocialdemocratrt-
co, un verde; a questi si ag­
giungono Il repubblicano De 
Angella e I tre democristiani 
(Radice Possiti, Morazzonl, 
Maffels) non dimissionari ad 
olirania (rappresentano, dice 
PHIIttorI, solo «Interessi perso­
nali, attaccamento alle poltro­
ne, disprezzo della volontà 
del consiglio comunale»); infi­
ne rimangono quattro posti 
•fantasma», lasciati Uberi da 
altrettanti de dimissionari. 

Quando si riuscirà a com­
pletare l'esecutivo di Milano? 
Per ora nessuno attarda date 
sulla prossima riunione del 
consiglio comunale. Improba­
bile un'assemblea entro la fi­
ne del 1987. Forse la settima­
na buona potrebbe essere la 
Brlma dell'anno nuovo, con la 

e non più barricata dietro la 
scelti dell'ostruzionismo. Dif­
ficile tuttavia prevedere II futu­
ro atteggiamento dello Scu-
docrociato, sulla scena da 

giorni con tre posizioni al suo 
Interno molto distanti fra loro. 
Riassumiamole; la prima, cal­
deggiata dall'ex prosindaco 
Giuseppe Zola e da Comunio­
ne e liberazione, vuole trasfor­
mare la giunta di Milano in un 
pastlcclatlsslmo •comitato di 
salute pubblica» con dentro 
tutti I partiti, missini compresi; 
la seconda punta decisamen­
te alle elezioni anticipate, e l'I­
spirazione viene dalla segrete­
ria provinciale; la lena, Mine, 
è già stata Illustrata dall'asses­
sore Morationi e prevede 
•un'opposizione incalzante 
della De, con possibili apertu­
re ai comunisti». 

Appare Indubitabile che la 
svolta di Milano ha lasciato II 
segno in casa democristiana 
facendo affiorare divisioni e 
contrasti profondi. Prima lo 
aveva latto De Mita, Ieri è toc­
cato a Flaminio Piccoli uscire 
allo scoperto per criticare du­
ramente Il caos che regna nel­
la de milanese: -Le regole del 
gioco vanno sempre rispettate 

- ha detto il presidente del­
l'Intemazionale democristia­
na - e soprattutto da noi in 
quanto slamo un partito di 
maggiorante. Dobbiamo un 
totale rispetto al metodo de­
mocratico; anche quando altri 
mostrano di non saperlo fare 
(Il riferimento » al Psl, ndr). 
Questa è la condizione per 

3uel collegamento popolare 
I chiarezza, di competenza e 

di responsabilità che ci viene 
dai nostri maggiori dirigenti a 
cominciare da De Oasperi. 
Che cosa possono capire I cit­
tadini di Milano - ha aggiunto 
Piccoli - dopo tutte quelle gi­
ravolte (dimissioni, ritiro delie 
dimissioni) e dalle sue propo­
ste, l'unadopo l'altra formula­
te nel giro di dieci giorni (ele­
zioni anticipate, amministra­
zione d'emergenza con tutti 
dentro)?». 

Senza risparmiare critiche 
dure al Psl per II suo «trasfor­
mismo», Piccoli, tuttavia, indi­
ca alla De milanese una strada 
diversa da quella ostruzionisti­

ca: .Chi sa perdere con digni­
tà vedrà sorgere la sua ora al 
momento giusto. Lasciarsi ' 
prendere nel trabocchetto di 
giochi rischiosi e Incompren­
sibili non a degno del più 
grande partito d'Italie». 

Una prima risposta alle In­
dicazioni nazionali potrebbe 
già venire domani. Nel pome­
riggio, infatti, è prevista la riu­
nione del direttivo regionale 
democristiano. Anche I de 
lombardi acaricheranno gli 
amici milanesi? I primi segnali 
vanno In questa direzione. Le 
dichiarazioni di ben tre asses­
sori regionali non lasciano ad­
dirittura dubbi: Ettore Isacchi-
ni (Sanila): «Intollerabile che I 
de milanesi procedano senta 
raccordarsi alla De ragioni­
le». Mario Fappanl (Assisten­
za): «Ormai non si capisce più 
dove si sta andando». Giovan­
ni Rufflnl (Agricoltura): «A Mi­
lano la De deve fare opposi­
zione dura e seria e non ricor­
rere a mezzi non comprensibi­
li dalla gente», 

Psl con b Usta Trieste 
Regole a piacimento 
per salvare dalla revoca 
il sindaco del Melone 

wsmrsmm 
aaa TRIESTE. Pur di manti-
nera II, auo segretario Oiullo 
Stitllerl sulla poltrona di sin­
daco, la «Ulta per Trieste» -
con lempre pia scarsi com­
pagni di viaggio - a disposto 
anche a violare la legge 
spaccando la stessa mag­
gioranza, cosi è avvenuto 
con la deliberazione dalla 
giunta di non convocare la 
seconda seduta del Consi­
glio - pravlita par legge -
considerando risolta negati­
vamente, dopo una unica 
votatlona, la proposta di re-
voci del sindaco presentala 
da vanti consiglieri dell'op­

ta delibera è pallata di 
«retta misura, con ielle voti 
contro sai, Si tono espressi 
a lavora, con gli assessori 
dal Melone, quelli socialisti 
(con In testa il vlcailndaco 
Seghene che * anche segre­
tario provinciale delPstfed 
Il repubblicano Pacor. Con­
trai! gu assessori democri­
stiani ed il repubblicano 
Rossi. Era assenta il rappre­
sentante socialdemocrati­
co, Ma il sindaco ad i suoi 
sostenitori, con quelli me­
todi, possono nolo guada-
gnare qualche giorno, Il di­

luito ed II conseguente vo­
to devono proseguire par 

legge, Quanto avvenuto al 
Comune di Trieste dimostra 

> solo la Incapacità di direna­
ne del Sindaco e l'Insanabile 
disaccordo all'Interno della 

Slunta e con grande patta 
al Consiglio, La legga ed I 

regolamenti tono stali ripe­
tutamente violati per cut -
accendo il gruppo consilia­
re comunista - al Impone 
l'Intervento dall'autorità tu­
toria per impedire il blocco 
dell'attività amministrativa. 

Non va dimenticato II fat­
to cha II Comitato di con­
trollo ha gli annullato la de­
libera delta giunta del 30 no­
vembre scorso con la quale 
si dichiarava la «Improponl-
blllta» dalla proposta di re­
voca del sindaco. 

La seconda votazione era 
prevista per II 30 dicembre, 
ma del problema quasi sicu­
ramente si parlerà già nella 
seduta straordinaria del 
Consiglio convocata per do­
mani per discutere in merito 
al riconoscimento di qualifi­
che e stipendi superiori al 
personale comunale incari­
cato di mansioni più alte ri­
spetto al proprio grado. Si 
tratta di una proposta di de­
liberazione consiliare firma­
ta da lutti I gruppi di opposi­
zione ed anche da alcuni 
consiglieri democristiani. 

-—m'~mm-m— Bocciato su programma e assessori si è dimesso 

Naufraga subito il de Azzaro 
A Catania si ricomincia da capo 
Giuseppe Asaro, ex vicepresidente della Camera 
del deputati, capogruppo della De catenese in 
consiglio comunale, al è dimesso ieri da sindaco 
dopo che II 6016 della sua maggioranza lo aveva 
Infilzato nel segreto dell'urna poche ore dalla sua 
elezione, Sulla carta aveva 40 voti su 60, ma dopo 
aver Ietta4l programma e, soprattutto, la lista degli 
assessori per la giunta, solo in 16 lo hanno seguito. 

UMS/AnMÒ 

IBI CATANIA, L'ultima solu­
zione politica, escogitata per 
mettere fina alla crisi che sia 
stritolando II Comune di Cata­
nia da oltre sei mesi, è stata 
affondata II 23 notte, alla line 
di una giornata densa di colpi 
di scena, ricatti, riunioni infor­
mali, aggiustamenti, nuove al­
leante e rapidi tradimenti co­
struiti e dissolti lutti nello spa­
zio di una promessa 0 di una 
contrattazione di potere. Sul­
lo slondOj.ULrStHl tra bande 
che si svolge tra I partiti della 
vecchia maggioranza e all'In­
terno di ognuno di essi. Cosi, 
un intero ceto politico, che in 
gran parte ha governato con 
robiettlvo di riprodurre II pro­
prio potere e per conservare 
la possibilità di arricchirli, ha 
litio naufragio. 

Il precedente pentapartito, 
diretto da un uomo del grup­
po Drago-Andreottl, era en­
tralo in crisi per contrasti in­
temi e, soprattutto, perche 

colto con le mani nel sacco di 
una delibera per l'acquisto di 
case da distribuire agli sfratta­
ti, bocciata dagli organi di 
controllo e messa sono accu­
sa, su iniziativa del Pei, dalla 
magistratura. Da allora sono 
state tentate tutte le atrade 
possibili all'Interno del penta­
partito: un fallimento dietro 
l'altro. I partiti si sono trovati 
uniti, soprattutto la De e II Pai, 
solo nel respingere una pro­
posta comunista • che ha tro­
vato invece ampi consensi In 
un serrato confronto con le 
forze della società civile cate­
nese - di giunta programmati­
ca da costruire, senta pregiu­
diziali schieramenti, sui pro­
blemi fondamentali della cit­
tà. 

Alla Une si era trovato l'ac­
cordo per un tripartito De (22 
seggi), Pai (IP). Fri (7), cor­
retto con il voto del consiglie­
re di una lista civica. Alla solu­

zione si era giunti sulla base di 
un ragionamento semplice: li­
cenziando Pad! 0 0 e Pli (2) 
aumenta II numero degli as­
sessorati con cui poter atte­
nuare e comporre spaccature 
e lacerazioni nel grandi partiti. 
Azzaro, In questo quadro, era 
alalo proposto come l'ultima 
spiaggia nel tentativo di uscire 
dal degrado In cui ai trovano 
le forze che per tanti anni 1 
Catania hanno diretto partiti 
ed affari. Una specie di plasti­
ca lacciaie, per di più provvi­
soria, perché Anaro è depu­
tato e avrebbe dovuto lasciare 
la poltrona di sindaco entro 
tre mesi (questo spiega per­
chè sia stato eletto sindaco 
senza l'entrata in funzione del 
franchi tiratori). 

Il parlamentare de aveva in­
sistito per il recupero del pro­
fessor Giuseppe Giarrizzo, 
storico di fama, per l'occasio­
ne ripescato dall'emargina­
zione che vive all'Interno del 
Pai celanese che * controllato 
dall'on. Salvo Andò, anche lui 
consigliere comunale, che 
continua però a defilarsi dalla 
politica cittadina, non senten­
dosi sicuro dell'appoggio del 
gruppo Psl di palazzo degli 
Elefanti. In più Azzaro aveva 
preteso l'Ingresso in giunta di 
tutti gli ex sindaci de, convin­
to Ione d| poterne controllare 
Impazienze ed ambizioni. Ma 
l'assenza di un progetto, ca­

pace di organizzare consenso 
sulla baie della soluzione del 
problemi della d u i e della 
gente, ha spinto le forze di 
maggioranza ad una ricerca 
esasperata di spati di potere, 
Gli scontri tra gli andreotllanl, 
1 gullpttlani e l'area che fa ca­
po al presidente de della Re-
§ione, Nicolo»!, sono rurlbon-

I, Il Fri ha un segretario pro­
vinciale, l'on. Orio (che gui­
da negli anni passati la con­
fluenza di una letta del Mal nel 
partito di La Malfa), ma anche 
un commissario nominato da­
gli organi regionali che non ri­
conoscono Grillo, Perfino I li­
berali, sono due, e uno contro 
l'altro. Mentre il psl, che ha 
assorbito due ex socialdemo­
cratici, ha una rappresentanza 
frantumata in parecchi gruppi. 

Dopo il voto dell'antivpla 
di Natale «art difficile far finta 
di niente ignorando la gravila 
della crisi che ha messo a nu­
do l'assenta di progetti e pro­
poste da parte dei partiti di 
maggioranza. Ieri I telefoni 
delia Catania che conta erano 
tutti muti. Ha risposto solo il 
commissario della De Caloge­
ro Lo Giudice: «Riesaminere­
mo la situazione - ha detto 
afflitto - ma non mi chieda in 
quale direzione perchè anco­
ra non lo so». La sua dichiara­
zione rappresenta il punto di 
approdo della politica del 
pentapartito catenese. 

Mancino: adesso 
vedremo cM vuote 
davvero 
le riforme 
Istituzionali 
Per il presidente dei senatori de, Nicola Mancino [nella 
foto), I prossimi giorni diranno «se al buoni proposltfsulie 
riforme Istituzionali corrisponderanno conseguenti com­
portamenti delle politiche», L'esponente de afferma crìa 
«sarebbe Irrimediabile registrare • distinta di tempo il 
progressivo decadimento del processo democratico, se 
non si facessero le riforme., Non credo siano utili » ha 
continuato - né il frapporre ostacoli né fare processi alle 
, .......... «_-2L 1 „ — . «"JgSÉJ 

cationi incompa'tIbiTfcon iFfilema peBt&s«riamamele,' 

intenzioni altrui. «Occorre sgombrare II campo- „_ 
Mancino - da proposte che possono produrre modifi­
cazioni Incompatibili con il slitéma politico « r i a m a r — 
e tra quelle l'elezione diretta del capo dello Stato», 

Domani 
consultazioni 
per il Comune 
di Venezia 

Il repubblicano Ani 
sellati, eletto — 
scorsi a sorpresa 
Venezia, cornine, 
ni nuove consultati... 
partiti per verificare i 
possibile ragglui 

. W .**. 'Hit -""" aperta oltre tre mesi fi. Cesellati ha Indicato la data d 
gennaio come termine ditao entro 11 qua)e.presen< 
consiglio comunale per riferire sul risultiti de le coi 
rioni svolle nell'ambito del mandilo eipiorfIlvo a) 

Maco)T Cesellati Incontrerà per priiMÌad 

.—, .... -—, elli.dl l'­

io pubblicare a pagamento, sul L, ,._._ .. , - „ . 
no», il testo integrale della sua dichiarazione In consiglio 

gli dal sw pirtltp/e sulli bis* délqual 

mito 
«Jl, \ 
ispes 
ttop 
», il tei 

comunale. 

Kdrv^,mhfeK• 
sospeso dal Psl per la posizione astunl ,_ . . _ 
fatto pubblicare a pagamento, sul quotidiano «li patterii-

A Brindisi 
affidate 
le deleghe 
agli assessori 

il sindaco di Brindisi f 

leghe al componenti 

1 sono andati rlipelllvernenie 
intramento e Cultura, Al co-
I sono stalìaftldàilContratti e 

diamo, è composto da Pel, De e I 
Leocl, Lisi, Rubino e Pennella sono a Lavori pubblici, Sanili, Decentrarne! _ . . . - ,« „.._.,_..._.—0|f 

% 
ndi 

Faldella, non avrà rassegnato quelle dimissioni che finora 

MflcorATrejwbbiìcaW Òuedilupl a Giova 
l'Urbanistica. L assessore Guadnupl non potrà pari» 
alle riunioni dell'esecutivo fin quando un assestare , 
le della precedente amministrazione. Il soclaldemocretl 
Faldella, non avrà rassf—' -"•-•——• ->•- *-.. 
si è ostinato a negare. 

De siciliana: 
e&aun Motore 
Dc-Psl,ma 
M I U 9JNR aaWiawWWw" 

lo Mannlno - a condirtene 
siano in grado di assicurare 
stala avanzata dal capogruppo 1 
naia. La stessa assembfca sicllti 
gennaio per un terzo ciclo di voi 
primato clamorosamente lioccll 
partito uscente, Il Se Nlcolosl) sono 1 

Sassarese. Contestualmente allo aclou 
i decreti pretlderalall hanno nominale 
straordinari con I Incarico di gestire 
strattone in attesa di nuove elezioni conni 

_ _ _ _ _ _ _ 

——••—""•—"""" Dopo la rottura del pentapartito alla Regione sul caso De Rosa 
nessuno sbocco in vista del Consiglio del 12 gennaio 

In Campania crisi senza fretta 
Appena finiranno le festività, tornerà a riunirsi 11 
Consiglio regionale della Campania. All'ordine del 
giorno la crisi della coalizione di pentapartito, 
esplosa all'indomani del caso-De Rosa (l'assessore 
democristiano ai Lavori pubblici arrestato per una 
storia di tangenti). Ma, tra manovre e ricatti, i Cin­
que non sembrano davvero preoccuparsi troppo di 
varare una nuova amministrazione, 

OAl l * NOSTRA REDAZIONE 

VltÒPAINZA 

SM NAPOLI. A pilotare la cri­
si, ollretutto, sembra estere 
Piti l i «lobby del mattone» 
(vale • dire gli interessi di un 
nutrito gruppo di costruttori, 
sempre gli stessi, che si stan­
no accaparrando la quasi tota­
lità degli appalti pubblici del 
Napoletano) che l'esigenza di 
dare un governo alla terza re­
gione d'Usila. 

Tanto più che si registra in 
quelli Iste II contraddittorio 
atteggiamento del governo 

nazionale, che dall'Inizio del 
mese ha «sciolto» l commissa­
riati straordinari per la rico­
struzione del post terremoto. 
e poi, nove giorni più tardi, ha 
nominato un comitato di ge­
stione del quale fanno parte 
tra gli altri 11 sindaco di Napoli 
e il presidente della Regione, 
proprio coloro, vale a dire, ai 
quali si era lolla la «sovranità», 

In consiglio regionale l'al­
tro giorno, ai è recala una de­
legazione della Conlapi, la 

quale a nome del piccoli Indu­
striali ha espresso al rappre­
sentanti dei partiti le perples­
sità In merito all'affidamento 
del lavori relativi al piano 
triennale, In pratica ci sareb­
bero 29 imprese che riusci­
rebbero ad attenere il mono­
polio quasi assoluto di questi 
appalti e quindi escludono tut­
te le altre dille, grandi e picco­
le che siano, 

•Per la prima volta - fa os­
servare Il presidente del grup­
po consiliare comunista, Isaia 
Sale», • la crisi è nata nell'as­
semblea regionale, provocata 
da un voto del consiglieri, 
Quindi questa crisi deve esse­
re risolta nel consiglio. Solo 
seguendo questa via si può ri­
dare un governo efficiente al­
la Regione». 

Purtroppo, la discussione 
sembra imperniata diversa­
mente. Il presidente De Chia­
ra, socialista, che era slato In­

dicato dai comunisti come il 
referente per una «consufta-
ziane istituzionale' per la ri­
formazione del governo re­
gionale i stato di latto blocca­
lo dal suo partito, che rivendi­
ca a s i il coordinamento degli 
interventi pubbllcinella regio­
ne. Seconda questione i quel­
la dell'uscita del Pli dall'ese­
cutivo (alla quale si oppone 
pero gran parte della De) che 
otterrebbe In cambio una «vi­
cepresidenza» importante, 
come quella del consiglio re­
gionale, Tulio questo in nome 
di nuovi equilibri Interni alle 
correnti e al gruppi di potere 
dei «partiti» che componeva­
no la giunta ora In crisi. 

Le «grandi manovre» verto­
no. quindi, essenzialmente su 
due punti, quello della gestio­
ne del lavori pubblici e quello 
degli assetti interni alla mag­
gioranza, Il presidente dimis­
sionario Fantini, che come 

commissario straordinario ha 
gestito centinaia e centinaia di 
miliardi, trova ora acerrimi av­
versari ad una sua nuova «no­
mination» anche dentro lo 
stesso Scudocroclato, proprio 
per il «potere» che gli derive­
rebbe da questi incarichi 
straordinari e per quello che 
potrebbe ottenere, grazie al 
decreto del governo, con una 
sua riconlerma. 

Il consiglio regionale * sta­
to riconvocato per il 12 di 
gennaio, ma allo stato del tatti 
sembra improbabile che si 
possa definire la vicenda crisi 
per questa data. Del resto) 
paniti della maggioranza di 
pentapartito sembrano poco 
turbati sia dillo scandalo del­
le tangenti che ha coinvolto 
l'assessore De Rosa, sia dal 
latto che l'assessore regionale 
de ai lavori pubblici sia stato, 
proprio In queste ore, rinviato 
a giudizio, con rito direttissi­
mo, per concussione. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Gianfranco Pasquino: Michael Walzer, la giustizia e la 
sinistra europea. 
Antonio Faeti: Gulp. Il fumetto continua. 
Maurizio Cucchi, Franco Loi, Attilio Lolini: le voci diver­
se della poesia. 
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Wojtyla 
«Polacchi, 
non emigrate 
in massa» 
SCOTA DEL VATICANO. 

ondo li iridinone da lui 
flesso Inaugurata anche 
quest'inno Giovanni Paole 
Il hi volute trascorrere del 
lampe, alla viglila di Natale, 
con I suol connazionali, Il 
Papa, i m dicembre, ha ri­
cevuto In udienza un grup­
po di laici e sacerdoil con I 
quali Ita scambialo 
r«oplalek«, un'ostia non 
consacrati eh* In Polonia 
per indinone accompagna 
«I eolio del pana II pino 
dalli «notte santa», 

All'udlenie stavolta àsti-
ta ammano un pubblico 
più ristretto di quello delle 
precedami occasioni: un 
centlnilo di persone, reli­
giosi trio, questi ultimi scel. 
Il fra esponenti di quella 
che lo «esso Wojlyli ha de­
finito «la nuova emlgraslo-
ne«, E per l'appunto del ma-
croscoplco fenomeno del-
l'emlgrailone II Pap» ha vo­
luto parlar» Intrattenendosi 
con | suol connazionali, 
esprimendo come gli aveva 
litro quell'esine la tua 
preoccupazione. Wojtyla ha 
Milo preciso appello a «co­
loro che In patria stanno va­
lutando la possibilità di emi­
grare», dicendo; «Non pren-
o>le con faciliti decisioni 
dllllclll «ha possono deter­
minare o condurre a attua* 
stoni drammatiche, Ricor­
diamoci che esistono vasti 
campi della nostra vita e 
dalla nostra culiun nazio­
nali em, anche nelle situa-
stoni pio dllllclll, non sono 
vernili e mancare, Nessuno 
può sentirsi esonerato dalla 
partecipazione nel limiti 
tàle propria possibilità», 

Un Wojtyla Inquitto par 
,'amorrsgls di polacchi che, 
aiuaiiì anche dalla sua pre­
senza, da mesi abbandona­
ne la Polonia di Jaruielkl t 
èfitpsnol campi-profughi 
In IIsHi, Il I t a paralo a'* 
prtMcupato di disilluderei 
laulori dell esodo In massa. 
Riferendosi chiaramente al 
oasi scoppiati quest'astile, 
sulla condlilonl del campi-

Tusht, a silo sta» di mar-
H ì In «il vivono gli mi-

elawhlasMWatl, 
l'augurio di buon 

,» »«jof«o eh*, In al-
i, campi e campeggi, 

Incontrano molta Sanavo-
i mone amore, ma 

EMO delusioni e solfe-
i, talvolta, tante unti-

llailonl", A loro hi chiesto 
i «larsl guidare nel destino 
ultimo, &«!» auslo terre-
no, da Cristo che È la via, la 
vtMtttltylle.», di «non per­
dere la fede, soprattutto n 
Dio che è ledetene la lede 
nell'altro., aggiungendo 
SM|«irliv»«eomacSmps-
Mota a come pastore dalla 
Chiesa cattolica.. 

conclusa la cerimonia 
M A i t * Giovanti 
("solali ha ricevuto 1 tecnici 
ehi tavmno In laboratori, 
olllclne. «Impjsnt dellaCt-
I» dei Vaticano. Un augurio 
di buon Natale a chi «lavora 
lnwwwiosllensle#, n»« 
scosto, (moto a molti-, ma 
II m lavoro «empiute con 
esemplare a lodevole dili­
genza a competenza» assi­
cura «Il buon funilonamen-
to della vita e delle strutture 
necessarie all'opera dalla 
Santa Sede.» 

Alpinismo 

La prima 
invernale 
sul Cervino 
SSS) ROMA La prima Inverna-
IMI questa stagione alpinisti­
ca appena Iniziata, e stata 
compiuta da tre alpinisti val­
dostani, cri. proprio nel glor; 
npdlKaiiknsnnpsalato gli 
oltre BOB metri delia «sperone 
dei Ilari» sulla parate sud del 
versante Italiano del Cervino 
C447S metri), L'Impresa e sta­
ta portata a termine dalle gui­
de di Cervinia (Aosta) Marco 
tarmasse, 39 anni, Walter 
Cazzane!!!, sa anni, con l'aspi­
rante guida Nicola Corradi di 
84 anni, I tre, dopo essere par­
ili) intorno alle cinque del 
Sigma di Natale da quota 

300 metri del rifugio Bossi, 
sono usciti Ieri intorno alle !s 

SI circa 4000 metri della base 
el paretene che porta alla 

vetta del Cervino, I tre alpini») 
hanno raggiunto la velia del 
Cervino perchè - hanno alter-

S
frato • «non ci interessava sa­
lire "la via sud". I nostro 
blelllvo era quello di vincere 
> sperone sud che abbiamo 
disceso in corda doppia». 

vWt J^., Otto milioni di persone in movimento 
*

-.! g | in Italia e verso Testerò 
"**•..-,'W- Molti incidenti: nel Bergamasco J* morti cinque giovani in uno scontro 

Natale impazza 
Gli italiani scelgono il mare 
Dopo la maratona natalizia e In attesa di quella di 
fine d'anno, già è possibile fare un bilancio di que­
lla prima tranche di feste. Grande protagonista il 
turismo con otto milioni di persone in movimento, 
In Italia, verso l'estero e dall'estero. Tutto esaurito 
In montagna e breve «revival» per le case al mare. 
Drammatica Invece la situazione sulle nostre stra­
de per II numero degli incidenti e delle vittime. 

UUANAROII 
SU ROMA, Il regolo più gran­
de quest'anno li Natale lo ha 
portato al turismo, Otto milio­
ni di persone si sono messe in 
movimento sulle piccole, me­
die e grandi distanze! due mi­
lioni di vetture alla viglila di 
Natale ancora scorrazzavano 
per le nsotre autostrade; un 
milione di turisti sono andati a 
divertirsi nelle zone sciistiche 
tra Alpi e Appennini; 300 000 
Italiani hanno aliato il calice a 
Londra, Parigi o,l più ricchi, al 
caldo delle Maldive; decine di 
migliala gli stranieri che In au­
to o con l'aereo hanno scelto 
l'Italia per trascorrervi le feste 
natalizie, Queate lo cifro die II 
turismo ha trovalo sotto l'al­
bero di Natale, 

Del tanti appassionati delle 
alte quote che avrebbero vo­
luto un 35 innevato, pochi so­
no itati accontentati, Poche 
Infatti le cime Imbiancale dal­
la neve Alcune stazioni «cll­
niche sono ricorsi agli ormai 
famosi «cannoni della neve' 
par 
lo! 

mantenersi II lutto esaurì-
„ • - . ' " * W 
Oli irriducibili dal mare, In­
fine el? gennaio. 

vece, hanno avuto buon gio­

co. Il sole e la temepratura al 
di sopra della media stagiona­
le di questi giorni hanno Invo­
gliato molti ad andare a fare II 
tradizionale pranzo natalizio 
nelle località balneari. Sono 
state tante, Infatti, le «seconde 
case, che In questi giorni han­
no riaperto I battenti, Gran 
movimento c'è stato anche 
nelle eliti d'arte, meta preferi­
ta del tanti turisti arrivati In Ita­
lia un po' da tutti I paesi del 
mondo, E dall'estero sono ar­
rivali anche molli del nostri 
connazionali emigrati che 
hanno approntiate dei giorni 
di ferie per riabbracciare i 
propri cari e Iniziare con loro 
Il nuovo anno, 

DI tutto questo movimento 
chi ne ha tratto più profitto so­
no stati, come al solito, I com­
mercianti, Del circa 17,000 
miliardi di tredicesima Inta­
scati dagli italiani, più di un 
terzo e andato In regali - co­
me hanno annunciato con 
grande soddisfazione gli eser­
centi -, Soldi spesi in regali, 
ma anche In generi alimentari 
per non far mancare nulla sul­
la tavola Imbandita del tradi­

zionale cenone natalizio. 
Pranzi e cenoni un po' specia­
li sono stati latti a Roma e Mi­
lano dove sono state imbandi­
te delle tavolale per 1 barboni, 
gli zingari, gli anziani e tutti 
quelli che altrimenti sarebbe­
ro rimasti da soli. Un altro 
brindisi fuori dall'ordinario è 
stato fatto sulle nostre navi in 
missione nel Golfo Persico e 
che erano alla fonda a Dubai 
ed Abu Dhabl, Per II pranzo 
organizsato a bordo sono stati 
chiamati otto cuochi giunti 
appositamente da Parma. 

Non tutti però hanno tra­
scorso la notte di Natale in 
modo spensierato come vuo­
le la tradizione. Al Policlinico 
Umberto I di Roma l'equipe 
del professor Benedetto Mari­
no ha effettuato un trapianto 
di cuore su un paziente di 38 
anni. L'intervento è riuscito e 
l'uomo ora sta bene. Il cuore 
nuovo glielo ha donato pro­
prio l'uomo di 37 anni di Cata­
nia morto In un incidente e 
che ha donato anche altri 4 
organi. 

Come ogni anno II Natale 
porta con sé li drammatico bi­
lancio delle vittime della stra­
da, A pochi giorni dal terribile 
Incidente sulla autostrada 
Bergamo-Brescia ne) quale 
sono rimaste uccise sette per­
sone, nella ateaaa zona, a Pla­
no, una frazione di Costa Vol­
pino nel Bergamasco, cinque 
giovani tono rimasti uccisi e 
un sesto è ferito per uno scon­
tro fra due automobili, L'eia 
delle vittime varia dal I ? al 24 

Sciatori s uit i i t i , In site, Bagnanti in ligurti spprofittir» dalli timpsrituri unti. Questui» la 
iocailtà ai mire hanno avuto un Incremento notévole dt pressine rispetto alla montagna 

anni. Le cause dell'Incidente 
sono recessiva velociti e la 
strada resa viscida dalla brina. 
Ancora vittime e ancora gio­
vani per un altro grave Inci­
dente lungo la statale del 
Brennero dove, per l'alta velo­
cità, due auto si sono scontra­
te e tra ragazzi di 18,20 e 21 
anni sono morti. Due vecchie 

signore In Alto Adige sono 
state travolte da una macchi­
na mentre attraversavano la 
strada della Pusteria. Notte di 
Natale drammatica anche per 
la morte di due tossicodipen­
denti a Ferrara. I due, decedu­
ti a poche ore di distanza l'u­
no dall'altro, sono stati stron­

cati entrambi da una overdose 
di eroina o mal tagliata e trop­
po pura. Franco Occari, una 
delle vittime, e alalo trovato 
sul sagrato della chiesa alle 23 
dal sacrestano dell* chiesa di 
S, Spirito, nel cuore della eli­
ti, mentre andava ad aprire II 
portone per la mena di mez­
zanotte. 

Addio vecchi sci, ora vacanze a cavallo 
Turista onnivoro, cosa non si fa per te. Turista di 
ogni tipo - vacanziero sedentario, o seesighter 
(che guarda e gira), o drifter (nomade, vagabon­
do), o pellegrino della modernità o viaggiatore 
volontario -lutto è pronto e a portata di mano, 
particolarmente per queste feste, che poi vanno, 
sotto 11 profilo delle vacanze, da Natale a Pasqua, 
quasi senza Interruzione. 

MAniAh.cALolHoNi 
sai ROMA Tutto e di tutto. 
A cavallo, ad esemplo, dal 
Canada alla Sicilia, Il viaggio 
In sella al nobile animale e 
diventato di gran moda, eco­
logico e snob Insieme, A ca­
vallo al fanno trekking, viag­
gi-avventure, stage, corsi 
Pretesi a piacere, dalle 6Qml-
la II giorno (sacco a pelo e 
rancio) al 2 milioni, ovvia­
mente con ben altri confort, 
Offrono vacanze a cavallo la 
Jugoslavia, proprio a Unica, 
dove l'arciduca d'Austria al­
levava la scuderia reale 
(prezzi particolarmente buo­
ni), l'Irlanda con un pro­

gramma fffcte ond fly (caval­
ca e vola); l'Ungheria (a di­
sposizione una carrozza tzi­
gana); il Canada con caval­
cate tipo western d'epoca 
(ma forse la Colt non è In 
dotazione)1 e un programma 
cattivissimo lo olire la Sarde­
gna, Il famoso Horse Ratd, 6 
tappe kamikaze da ovest a 
est dell'Isola (Indispensabili 
bussola e cartina). 

In questa fine d'anno 
scende In campo, agguerri­
tissimo, anche il bus charter, 
specie di Immenso «salotto 
buono» viaggiante, tornito di 
quasi tutto, aria condiziona­

ta, tv, toilette, minibar, Im­
pianti stereo, cuffie con sei 
ilpl di musica, A prezzi assai 
contenuti rispetto agli aerei, I 
bus sono presi d'assalto so­
prattutto da tedeschi, france­
si, austriaci; 68 agenzie di 
tutta Europa promettono 
l'Intero continente servito su 
quattro efficientissime ruote, 

Sempre ben accetti, nel­
l'Intermezzo Invernale, gli Iti­
nerari verso la proibita e li­
cenziosa Puket, In Thailan­
dia (si vendono pacchetti a 
luce rossa per soli uomini); il 
Kenya e un po' In ribasso 
(come Maldive e Seychelles, 
ranno scorso In testa alle 
classifiche); In netto calo an­
che il Brasile (paura del­
l'Aids), mentre In Europa, 
più che Londra - tuttavia 
sempre ben piazzata - que­
st'anno e fulgidissima Parigi, 
meta di quasi II SO per cento 
degli Italiani che ira Natale e 
Capodanno si concedono 
un giro oltre confine 

La Hertz offre un'opera­
zione «Inverno giallo», con 
sconti fino al 3! gennaio (7 

giorni di utilitaria a sole 
ZSOmlla lire, SOOmlla su 
grande berlina o minibus, già 
belle e attrezzate di catene, 
portasci e quant'altro serve 
all'occasione). I vegetariani 
e non fumatori sono serviti 
con tanto d'albergo ad hoc, 
naturalmente a Londra. L'al­
bergo si chiama «Amadeus» 
e 1 suoi due gentili gestori, 
signori Barnes, curano e ga­
rantiscono • dicono - «la ge­
nuinità del menù a base di 
prodotti esenti da qualsiasi 
concime chimico e conser­
vante», come i vini scelti in 
base all'etichetta salutista 
della casa «che dispone di 
poche camere». 

La Lombardia offre una 
guida del suoi venti campi da 
golf, ultima passione dell'Ita­
liano medio, includendo ap­
positi tour nei «green» mi­
gliori del mondo; Venezia un 
vademecum («Ristorazione a 
Venezia»), che elenca, se­
stiere per sestiere, tutti quel 
posti carini, dove si può 
mangiare senza svenarsi, al 

fine filantropico «di cancel­
lare lo stereotipo di una Ve­
nezia troppo cara»; stereoti­
po, proprio cosi; mentre la 
Regione autonoma della Val 
d'Aosta, nel suo piccolo, ha 
appena deciso di investire 
non meno di 4 miliardi in 
promozione. 

Secondo una recentissima 
indagine Censìs ogni bigliet­
to da mille speso dal turista 
genera da 970 a 813 lire di 
reddito sicuro. Cosi, non a 
caso, 2.276 sono le sedi con­
gressuali che «divorano» turi­
sti, per un monte affari an­
nuale di quasi 7mlla miliardi 
(press'a pocolo 0,8% del no­
stro Prodotto interno lordo) 
Cosi pure un «homo turisti-
cus» in irresistibile ascesa è 
ormai quello della «settima­
na bianca», un milione e 
mezzo che niente pur) fer­
mare, spende il 20-25* in 
più rispetto a quello estivo, 
propende per 1 albergo me­
dio-alto e aumenta Indefetti­
bilmente del 2% l'anno. 

Formidabilmente scende 

— — — — A Padova è in funzione fino al 3 gennaio (a pagamento) 
un servizio di pony express psicologico 

Stress da festa? Niente paura 
Stati d'ansia acuiti, crisi depressive, aumento dei 
suicidi: 1 giorni attorno a Natale e Capodanno, per 
chi è solo o ha problemi, sono anche questo, A 
Padova un gruppo di psicologi ha istituito un servi­
zio d'urgenza; basta telefonare ad un certo nume­
ro e Si possono fissare subito delle «sedute brevi» a 
pagamento. E in funzione da sabato, cessa il 3 
gennaio: una sorta di pony express psicologico. 

CAI NOSTRO INVIATO 

, , MICHILI tAflTORI 
rata PADOVA GII avvisi sono 
iniziati In sordina, sul quoti-
dlsnl locali e sulle riviste del 
piccoli annunci chi ha pro­
blemi psicologici, purché non 
gravi, nel periodo delle leste 
natalizie, potrà telefonare ad 
un certo numero, corrispon­
dente al «Centro servizi psico-
logici-unità operativa di Pado­
va» Dalle 20 alle 24 saranno 
sempre In servizio due psico­
logi, SI potrà fare una chiac­
chierata (gratuita) e (issare un 

appuntamenlo Immediato per 
una breve seduta di psicotera­
pia (a pagamento) 

I! servizio durerà fino al 3 

Gennaio Dice la promotnee 
el centro, la dottoressa Fran­

ca Corsaro "Slamo una eoo-
peratlva nazionali!, la ricerca 
e attività clinica U sede cen­
trale è a l'crugia, altri centri 
sono aperti da poco a Pisa e 
Lucca ed ora a Padova por 
sondare un pò il terreno an. 
che qui» Il servizio natalizio, 

insomma, è un'operazione un 
po' pubblicitaria: «Finita la li­
nea diretta teleionica, Il Cen­
tro servizi psicologici rimarrà 
comunque Esperiamo di arri­
vare prima 0 poi ad una con­
venzione con la Regione o 
l'Usi o II Comune» 

Restiamo a! servizio d'ur­
genza, Come funziona? «In­
tanto ci rivolgiamo solo a per­
sone che non soffrano di 
scompensi psicotici Poi va 
chiarito che non slamo un te­
lefono amico. Chi ci chiama 
può contare sul fatto che ci 
saranno persone pronte ad 
ascoltarlo, SI possono fissare 
rapidamente delle sedute per 
sbloccare l'ansia CI rifaccia­
mo alla terapia breve america­
na» Un pranlo soccorso della 
mente, privato e a pagamen­
to? «CI risulta che ne esista già 
uno a Milano, da pochi mesi, 
Il centro Opilmer, con specia­
listi e volontari Hanno le au­

to, vanno direttamente da chi 
Il chiama A pagamento, 
130mlla lire per Intervento». E 
voi? «È una domanda molto 
indiscreta. Comunque, di me­
no». 

A Padova i creatori del cen­
tro sono quattro psicologi 
Orientamenti? «Abbastanza 
poliedrici. Diciamo che siamo 
della scuola umanistica, an­
che se non rifiutiamo alcuna 
esperienza». Ed 1 primi risulta­
ti? «Abbiamo già ricevuto mol­
le telefonate, soprattutto di 
anziani e persone sole. Ho 
l'Impressione che Padova la­
sci molta gente Isolata. Al te­
lefono amico ci hanno detto 
di ricevere 6mlla chiamate al­
l'anno Eppure In citta ci sono 
300 associazioni di volonta­
riato Se ci fosse un assessora­
to che coordina, le cose sa­
rebbero più semplici» 

Uno degli intenti della «uni­

tà operativa» padovana, spie­
ga la dottoressa Corsaro, è co­
munque quello «di aprire alla 
psicoterapia il ceto medio» 
Per chi ha problemi e non 1 
soldi, una soluzione c'è lo 
stesso, anche se priva di an­
nunci sul giornali 

Da circa un mese è In fun­
zione un servizio pubblico di 
«pronto Intervento per le 
emergenze psichiatriche», cu­
ralo dalla scuola di specialità 
della cllnica psichiatrica uni­
versitaria diretta dal professor 
Luigi Pavan II docente, che è 
anche presidente della Asso­
ciazione italiana per la pre­
venzione e studio del suicidio, 
lo spiega cosi «Operatori so­
no gli spectalizzandl, «pervi-
slonatl dai docenti. Sono 
pronti a Intervenire a richie­
sta, anche uscendo dalla clini­
ca, In via sperimentale durerà 
un anno, ma speriamo che 
continui», 

in campo anche l'Argentina, 
decisa a rifarai del profondo 
disastro con l'impennata tu­
ristica: offre Berlicche, che 
gli Intenditori chiamano la 
Saint Moritz del Sud Ameri­
ca, itinerari variatori in Pata­
gonia, estreme riserve fauni­
stiche comprensive di leoni 
marini ed elefanti, una cro­
ciera In Antartide ira fiordi, 
colossali ghiacciai e pinguini 
Imperlali alti minimo un me­
tro e venti. 

C'è crisi nella finanza in­
temazionale, Il dollaro è 
cfown? Il piartela turiamo e 
inossidabile. A Portollno, il 
comune più ricco d'Italia, Il 
mercato delle case per va­
canza ha prezzi da brivido, 
11-12 milioni al metro qua­
dro, cosi come quello di Ca­
pri, mai al di sotto dei 10 mi­
lioni (sempre al metro qua­
dro). E tuttavia, «la domanda 
supera di molto l'offerta». 
Inarrestabili, insaziabili turi­
sti, Eppure Baudelaire l'ha 
ben detto: «Come il mondo * 
immenso, alla luce delle 
lampade.,.». 

Evaso 
Preso mentre 
compra 
il panettone 
ara BERGAMO. Un giovane-
evaso dal carcere di Berga­
mo dieci giorni fa è stato ar­
restato la mattina di Natale 
mentre stava comprando un 
panettone In un supermerca­
to Fabio Pedretti, di 22 anni, 
di Bergamo, In carcere da un 
anno per una rapina era eva­
so martedì della scorsa setti­
mana L'antivigilia di Natale 
aveva telefonato a un quoti­
diano locale per scusarsi con 
il personale di custodia del 
carcere e per riferire che era 
Intenzionato a costituirsi do­
po le festività natalizie. Due 
agenti di custodia, che stava­
no seguendo le piste dell'e­
vaso, lo hanno individuato 
nel supermercato Pedretti 
non ha opposto resistenza. 
In prigione da un anno, Il 
giovane sarebbe tornato li­
bero nell'ottobre '88. 

Triste festa 
in casa 
dei tecnici 
•SS VOLTRB (Forlì), «Quella 
sedia rimasta vuota il giorno 
di Natale attorno alla tavola 
dove per l'occasione non è 
mal mancato Paolo ci ha reso 
particolarmente tristi». Cosi, 
nel cascinale della campagna 
di Voltre sull'alto Appennino 
forlivese, affermano 1 familiari 
di Paolo Bellini, rapilo lo scor­
so 16 novembre assieme al­
l'altro tecnico italiano Salva­
tore Barone da guerriglieri 
dell'Epip (partito rivoluziona­
rio del popolo etiopico). 
Mamma Luigia era In partico­
lare attesa della copia della vi­
deocassetta che i rapitori han­
no girato per dimostrare II 
buon trattamento del due 
ostaggi. «Ce l'anno spedita da 
Parma dalla dina di cui Paolo 
e dipendente, ma evidente-
mente l'Intasamento delle po­
lle di questi giorni non ha per­
messo che II pacchetto arri­
vasse per tempo, Avremmo 
voluto vederlo e i SO minuti 
del film ci avrebbero riempito 
Il vuoto della sua assenu par­
ticolarmente duro per Nata­
le». «Mi sono fatta animo - ha 
aggiunto la signora Luigia - • 
assieme a mia figlia abbiamo 
ugualmente preparato I cap­
pelletti per II pranzo di Natale. 
Slamo stati soli e con tanta 
malinconia. In mattinata peto 
ci ha fatto tanto piacere la visi­
ta dell'Intera gluma comuna­
le. Erano in otto-nove e II sin­
daco mi ha portato una pianta 
e ci ha latto gli auguri. Poi, nel 
pomeriggio, sono venuti a far­
ci visita anche diversi parenti», 

•In chiesa la notte di Natale 
li parroco, don Francesco, ha 
ricordalo Paolo e tutti - ha 
detto ancora mamma Luigia -
abbiamo pregalo psichi pos­
sa al più presto tornare Ira noi, 
Intanto ('altro giorno France­
sco (l'altro figlio, ndr) a anda­
to s ritirare la valigli ohe un 
parente ci ha portalo da Par­
ma dalla ditta di Paolo, E quei-
la che mio figlio aveva portalo 
In Etiopia con dentro tutti I 
suoi vestiti». «Abbiamo - ha 
sottolineato la signora Bellini 
- rinfrescato tulio e messo In 
ordine». 

Previsioni 
Sarà u n ' 8 8 
«nero» 
Deridivi 
ara MILANO. Passato il Nata­
le già si pensa al nuovo anno, 
D'obbligo le previstali. Le pri­
ma a lame «lamia dai divi, 
Raffaella Qirardo. S prepara, 
secondo lei, un 198» che ve­
drà pochi sorrisi e molte lacri­
me nel mondo dello spettaco­
lo, Ma ecco in dettaglio le pre­
visioni In dirotta dalla palla di 
vetro di Raffaella arardoTÙne 
annata negativa « prevista per 
Sophie Loren ad Enrica le» 
naccortl. Ut prima avrà pio» 
bleml laminari, protasJoneH e 
perfino economici, la secon­
di esaurirà il suo rapporto col 
Sruppo Berlusconi, sottrtuMa 

a uns rivale, Su Mattana*, la 
nuova regina del rack, Marte 
eserciterà una Influenza nefa­
sta fino ad aprile, oattrititoan» 
do Insuccessi a catena «noie 
familiari, Poi le cosa mignole­
ranno t incontrerà un nuovo 
compagno dal quale avrà un 
figlio. Negativa la Influera» di 
Marte anche su Albano a Ro­
mina che avranno grane giudi­
ziarie difficili da superai». 

Sempra secondo la «ardo 
Il prossimo anno non porterà 
serenità ad Ornella Muri «ha 
non riuscirà mal a sposare 
Facchinetti manti* Mirtea 
Lsurito andrà Incontro ad tra 
periodo grigio, non appena 
portala a termine II cicio tele­
visivo di «Fantastico», Con la 
conclusione di «Festive!» Uni­
rà anche II periodo maaico di 
Brigitte Nlelsen, che rischia di 
essere dimenticata, Rimpian­
gerà Station* * ahi» casa ss» 
gàt* al matrimonio con II po­
polar* attor*, 

E llnelmenl* la Qirardo ha 
vis» ancb*qualcosa di rosea, 
Ne dovrebbe beneficiare f#* 
po Baudo «ha tra lama #*• 
véra un'offerta par tornar* si­
li P,al. Un anno ece 
profila par Raffaeli 
che prenderà ine 
ne ripolesl di ne l'Ipon 
bantttfno, 

irrt^'alffiStWiS*''"" 
|iPlsgjltW «BalS» ̂ W f w f HS"W a^W^rPIV* 

Una festa per i nomadi 
Riconciliazione 
nella borgata 
che li respinse 
as* L'hanno chiamata «festa 
della riconciliazione» Nell'In­
contro organizzato II pome­
riggio di Natale a Tor Bella 
Monaca, una delle borgate 
più degradate di Roma, dalla 
parrocchia locale e dalla co­
munità di base di S Egidio, 
zingari e abitanti della borgata 
si sono scambiai! auguri, ma 
hanno anche stretto un patto. 
D'ora Innanzi faranno fronte 
comune per chiedere all'am­
ministrazione comunale quel 
servizi di cui è priva l'immensa 

periferia dell* capitate, «An­
che noi vogliamo «stare puliti 
e per questo e'* bisogno di 
acqua, di luce e di uno «paste 
per fermarsi stabilmente., ha 
detto Svobodan, uno del no­
madi capifamiglia detta tona. 
Comune * stata ta denuncia 
dell'inerzia della giunta Sirie» 
rello, vera causa «Mia «rficlle 
convivenza tra I due «ruppi, 
sfociata nelle scout settima­
ne in un* dasska guerra tra 
poveri, Ali* roanihsuztorw ha 
partecipato anche il vicario di 
Roma Ugo Potati 

l'Unità 

Domenica 
27 dicembre 1987 
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IN ITALIA 

In Puglia 

Spara 
alla moglie 
e s'uccide 
• BRINDISI Tragedia «Fa-
uno Per motivi non ancora 
chiami un ex-pesclvendolo 
disoccupalo, Vittorio Ema­
nuele Lepore, di SO anni, ha 
primi ferito ad una gamba 
con un colpo di lucile la mo­
glie, Domenica Capri, d u i , 
• tubilo dopo i l è ucciso 
con la mesta arma, è acca­
duto MH'abHstlone del co­
niugi, «Ila periferia di Fata­
no, un aromo centro In pro­
vincia dì Brinditi 

Lepore è morto sul colpo, 
mentri la donna e atata rico­
verali In oipedtlo In gravis­
sime condulonl e con prò-
insti riservali. I tanllarl 
Hanno dovuto, Infitti, ampu­
tarle l i gambi delira, Sulle 
cune dell'accaduto non i l 
hanno ancora slamerai cer­
ti, temo» tuttivl» Che l'uo­
mo « M a risonino delle dll-
fIralià ct-tinomiche alle qua-
Il donava far Ironie e del di­
sturbi provocati d i una gra­
vi formi di irtrotl cervicale, 
A quinto umbri, • concili­
nomi di una violenta discus­
sione ira I dui, mentre I loro 
Ire figli match! non erano In 
tua . Lepore hi caricalo II 
tuo fucile da ciccia calibro 
13 «rJ hi (ilio fuoco, primi 

' contro l i moglie e poi con­
tro te ileno 

C j h i l etiti AflflgHgUMkJMh 

50su Aurunca 
Quattromila 
in piazza 
per l'ospedale 
S NAPOLI In auiltmmlla 

no proiMWo II giorno di 
Natale con a capo fioro ve-

> MOVO, per le vie di Sina Au-
runci: la richiesta che il nuo­
vo ospedale progettato giu­
do quirsM'inni fa, sia linai-
monte coiiMisnaio Illa cittadi­
ni, I livori per erigere l'ospe­
dale sono Inluliil, a loro volta, 
Circi venti inni or tono, ma, 

.benché timo terminati di 
, It «trutuira non é mal 
I In (unitone ufficili* 

J W v e » motivitene in 
JIII (llluilmenlB II Comu-

, . J é ritto d» un monocolore 
llejnori ci m * mal metti trae-
«off» per le nomine e il con-
corte «k iwttBr» pMl'aMun-
tlMedlmwvl dipendenti, De-

i fluncìi (itti chiatgmeme, i l 
, Alflldeijiwinlflltaiioft», 
| da don Rptt leTNwo, •*•• 

• ine, & dieci inni veicovo * 
M Auranca: .E ora di dire 
iti cw le quereli» tri I par-

, » Iti détto II prelato -, I 
«ili concittadini hanno di-

, . . . joiUoiwailecheegllto 
HiiidoillIuMioiww». 
L lleMdlblle «orla Mila 
F )4MÌMf< f i m o ve'1"» ap> 
! provai» la delibera, Solo venti 

' dopa, con una lattata 
ionia, venne.metti la 

il pletri L'ospedale 
» cosino -almeno tiri 
cade sono la gluritdu-

,dell«Utln,13,ohe,di 
ido 4 n»l, è i t i t i tempre 
Mitriala, Tri I vari com-

I, quiiche anno la in-
. doìtpr tana DI Stela-

.coinvolte 1 mete sconto 
ll'lnchlosu che ha portato 
'MfMIO dell'assessore de-

i M M H t Illa Regione, Ar-
mando De Rota 

È finito la notte della vigilia l'incubo 
di Claudio Sartori, industriale padovano, 
per 17 giorni nelle mani dei sequestratori 
Uno «sconto» sui 2 miliardi richiesti? 

Riscatto da 400 milioni 
percosso, ma feste a casa 
Natale era iniziato da meno di due ore quando 
Claudio Sartori, l'industriale padovano rapito il 7 
dicembre, è stato rilasciato lungo l'autostrada del 
Sole tra Roma e Napoli. Pochi minuti dopo è giunta 
la pollila a prelevarlo e nella tarda mattinata era 

Pia a casa. Quattrocento milioni II riscatto pagato; 
rapitori avevano chiesto due miliardi. Sartori ha 

cinque costole e una vertebra fratturate. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MKÌHHLk SARTORI 
m PADOVA «Noi slamo 
umani con te, non come quel­
li di Torino che hanno rapito 
quel bambino , me lo ripete­
vano spesso) Pomeriggio di 
Natele: nella tua villa oTMon-
lagnane. Batta Padovana, 
Claudio Sartori rievoca col 
giornalisti 117 giorni acini del 
tuo rapimento e della prigio­
nia, trascorsa In Uilf, In qual­
che appartamento dalle parti 
di Froslnone, Lo trattavano 
bene? SI, riferisce, Tranne che 

al momento del rapimento, Il 
pomeriggio del 7 dicembre, 
appena uscito dalla sua fab­
brica di attrezzature per luna-
park: «Erano In quattro, Han­
no bloccato I I mia Bmw, mi 
tono talliti addosso e mi han­
no pestato al corpo e In testa 
coi calci delle pistole, Poi mi 
hanno chiuso nel bagagliaio 
di un'altra luto», 

Sartori, 54 anni, paria col 
mento e II collo trattenuti da 
un collare di plastica rigida. 

Durante l'azione gli hanno 
rotto una vertebra cervicale e 
cinque costole Appena torna­
to a casa, dopo un abbraccio 
al suol llgll e alla moglie, lo 
hanno portato all'ospedale di 
Este per le cure del caso. «E 
stato un viaggio di molte ore -
continua a ricordare - e In 
quel bagagliaio quasi non riu­
scivo a respirare, Ho davvero 
avuto paura di morire Final­
mente slamo giunti In un edifi­
cio, una villa o un condomi­
nio Dentro c'era pronta una 
prigione di legno, con le pare­
ti Insonorizzate. 

Uno stentino lungo due 
metri e alto altrettanto, largo 
poco più di un metro Li è ri­
masto per tutta la prigionia, 
•Non mi hanno mal bendato, 
erano loro a coprirsi il viso 
ogni volta che mi portavano II 
cibo, Cucinavano In casa, ma 
qualche volta credo che si ser­
vissero di una rosticceria Mi 
davano tutte le medicine che 

Ad Arbus, i genitori e gli amici 

Adalgiso il dirottatore? 
«Uh povero disadattato» 

0AU.A NOSTRA MOAElom 
WólOiRANCA -

a» CAGLIARI (.'attimo di 
follia di un ragazzo disadatta­
to e un po' troppo video-di­
pendente, o tolo uno scher­
zo assurdo che gli è sfuggilo 
di mano all'Improvviso? Ad 
Arbut, ottomila abitanti nel 
Cagliaritano, dove il dirotta­
tore In erba Adalgiso Sclonl 
vive da qualche anno con la 
famigli*, nessuno M spiega­
re, Ami, molti ancora non 
rwicono'a crederci, Il nome 
di Adtlglto Seleni appena 
qualche giorno f i era tu un 
trafiletto di cronaca tul quoti­
diano locale, per uni 'ordi­
narli! fusi da casa, adesso è 
tulle prime pagine di tutti i 
giornali, addirittura come 
l'autore di un dirottamento 
aereo „ «8 una coti troppo 
grande e drammatica - dice 
un ex Insegnante - per poter 
•nere «piegata con le «tra-
nette del ragazzo. DI •stra­
nezze», comunque, il curricu­
lum del giovine dirottatore 6 
pieno, Soprattutto di quattro 
anni a questa parte, da quan­
do cioè la tua famiglia ha la­
scino l'Olanda 

Adalgiso, quindici anni, «Il 
figlio primogenito di Angelo 
Sciarti, 38 anni, commercian­
te ex emigrilo di Arbus, e di 
Rln» V«n «Jer Velde, 34 inni, 
olandese, Come. I fratelli più 
Piccoli, Luigi di nove anni e 
Rotarli di otto, è nato e ere-
scluto In Olanda II trasferi­
mento In Sardegna, nel paese 
paterno • dove gli Scloni sv­
iliscono un negozio di abbi­
gliamento sportivo ed una 
piccola serigrafia - gli avreb­
be creato grossi problemi di 

Inserimento E nonottante le 
nuove amicizie con ragazzi e 
ragazze, soprattutto a scuola, 
sono cominciate ben presto 
le sirenette. OH ex compagni 
della scuola media - adesso 
Adalgiso Irequenta la prima 
Industriale ad Orinano - rac­
contano una urani storia di 
lettere anonime macchiate 
col sangue. •Adalgiso rac­
contò al professori di averne 
ricevute parecchie, ma natu­
ralmente nessuno gli credet­
te, OH Insegnanti ci hanno 
detto di non farci caso e di 
avere pazienza con lui, anzi 
di alutarlo perche quelli era­
no atteggiamenti tipici di un 
disadattato», Un'altra amica 
ricorda di essere stata avver­
tita, una volta, di alare allenii 
a quello che faceva, perché 
lui la seguiva costantemente 
con una mlnltelecamera na­
scosta sotto la cravatta 

Prima della fuga di dieci 
giorni fa, Adalgiso Scloni se 
ne era andato di casa un'altra 
volta, circa un anno prima: 
l'avventura era durata perà 
appena un giorno, poi senza 
soldi In tasca e un posto In 
cui nascondersi, aveva prefe­
rito tornare dal suol L'ultima 
fuga, invece, martedì 16 di­
cembre, l'aveva preparata 
bene, Oltre al soldi, il ragazzo 
si era portato via anche tutte 
le tue foto per impedire di 
essere rintraccialo dalla poli­
zia Un piano perfetto che per 
alcuni giorni ha tenuto in 
grande angoscia i genitori. 
Attraverso il giornale locale 
era stato lanciato un appello 
affinché chiunque avesse no­

tizie del ragazzo le segnalas­
se, Questi volta perà Adalgi­
so ara finito lontano, In Olan­
da, I genitori hanno acoperto 
quasi per cito che il ragazzo 
si era rifugiato dalla nonna 
materna, In un paesino a qua­
ranta chilometri da Amster­
dam, Per telefono, qualche 
giorno fa, era stato annuncia­
to il rientro, «Slamo sicuri -
dicono a casa Sclonl - che in 
quel momento non aveva In 
mente un gesto assurdo co­
me Il dirottamento», E allora? 
Forte - ti Ipotizza • é succes­
so qualcosa prima della par-
lenta' magari un Incontro 
sbagliato, un amico più gran­
de che gli può aver suggerito 
questo stupido scherzo, (Tut­
to comunque poteva enere 
evitato attraverso un più at­
tento controllo da parte della 
polizia di frontiera; nel docu­
menti di viaggio del ragazzo, 
appena quindicenne, c'era 
Infatti scrino che per l'espa­
trio doveva esaere accompa­
gnato da un genitore,., te r i ­
vetterò fermato prima di sali­
re sull'aereo tutto questo non 
sarebbe successo». Dopo 
l'arresto del figlio, Angelo 
Sclonl fa la spola tra Arbus e 
Roma, Dopo li Natale passato 
In paese, oggi sarà nuova­
mente dal magistrati che con­
ducono l'Inchiesta per segui­
re da vicino la perizia psichia­
trica disposta per accertare 
lo stalo mentale di Adalgiso. 
•Quando é scappato, per la 
rabbia l'avrei ammazzalo di 
botte. Adesso, dopo tutto 
quello che è successo, so che 
dobbiamo stargli molto vici­
no per fargli sentire che In 
questo dramma non è solo» 

Uscito da Aversa ha strangolato una donna a Rimini 

Seminfermo di mente in licenza 
uccide per la terza volta 
Era rinchiuso nel manicomio criminale di Aversa 
con l'accusa di avere ucciso due donne. Grazie 
alla tua condotta esemplare era riuscito ad ottene­
re un permesso speciale per trascorrere li Natale 
tori osi carcere. Ma durante la licenza ha ucciso 
per la tersa volta. La vittima, Filippa Glanforcaro, è 
tuta trovata tema vita nella stanza di un albergo di 
Rimlnl che I due avevano affittato due giorni prima. 

BAI NOSTOO COMWONOtNg 
CRlàtWÀlURATTONi ' 

KIMINi II cadavere di H- ucciso due donne È stato rin­
tracciato poche ore piti tardi 
dalla polizia nella casa del pa­
dre a Santarcangelo di Roma­
gna dove prima di macchiarsi 
del primo delitto lavorava co­
me netturbino comunale 
Aveva conosciuto Filippa 
Glanlorcaro, 37 anni di Rive-
nusa (provincia di Agrigento) 
in carcere dove andava a tro­
vare Il marito, compagno di 
cella di Natallni 

Insieme avevano deciso di 

I * lippa Olinforcaro è «tato tre-
• vaio a meizoglorno nella 
• ttania dell'albergo «Moder­

no» Nella camera accanto si 
" trovavano I suol 4 figli, la più 
1 grande di 16 anni Il corpo ri-
r verta »ul letto, presumiteli-
i mente strangolata Nessuna 

traccia dell'uomo arrivato con 
> lei due giorni prima, Sergio 
' Natili»!, 48 anni, detenuto 

f t nell'ospedale psichiatrico giu­
diziario di Avena per avere 

trascorrere alcuni giorni nel­
l'albergo di Rimlnl Lui stava 
cercando di aiutarla - cosi ha 
raccontalo - a sistemarsi as­
sieme ai figli In eliti Cosa sia 
successo esattamente In quel­
la stanza stanno cercando di 
ricostruirlo In queste ore gli 
Inquirenti che hanno fermalo 
Natallni con l'accusa ancora 
una volta di omicidio Un de­
litto pressocché Identico agli 
altri maturati all'Interno di dlf-
ficlll rapporti con l'altro sesso 
che hanno latto scattare nel­
l'uomo, chiuso, taciturno, con 
una grossa cicatrice che gli 
deturpa II viso, la Iurta omici­
da La prima risale ali muglio 
74 Con alcuni colpi di pistola 
uccise sulle colline di Rimlnl 
una cameriera di 36 anni, An­
tonietta Marasca, separala, 
madre di tre bambini Natallni 
dopo un tentativo di luna si 
costituì al carabinieri di Cese­
na confessando il delitto. 
Condannalo a dodici anni (ri­
dotti In appello a IO) usci dal 

carcere di Rimini, in libertà vi­
gilata per buona condotta, nel 
79 Tre anni Più tardi II secon­
do delitto II 26 agosto dell'82 
uccise un'altra donna La tra­
gedia esplose anche In quel 
caso in una stanza d'albergo, 
l'hotel Savio di Cesena dove si 
trovava In compagnia di Elsa 
Clavalta di 31 anni alla quale 
Natallni tagliò la gola con 
frammenti di vetro tentando 

Suesla volta di suicidarsi rod­
endosi le vene del polsi Era 

stato lo stesso uomo a chiede­
re poi aluto al portiere dell'al­
bergo Nel secondo processo 
lu condannato In primo grado 
a ventun'annl di reclusione e a 
tre di casa di cura, ridotti in 
appello a dlcloito anni II 
comportamento esemplare In 
carcere, Il suo carattere nor­
malmente mite, l'hanno ripor­
tato nuovamente a casa per 
brevi periodi Non ci sono 
margini di dubbio tra gli Inqul-
renticho stanno conducendo 
le Indagini 

mi servono, mi fornivano an­
che da leggere, riviste e quoti­
diani» Ma con cautela, Il 
«Corriere della Sera», ad 
esemplo, aveva delle pagine 
strappate, Ione per non fargli 
capire che si trattava dell'edi­
zione del Lazio, 

Intanto, I contatti con la fa­
miglia si Intensificavano, Foco 
dopo il rapimento, una telefo­
nata ad un amico per Indicare 
il riscatto richiesto, due miliar­
di Poi, ricorda la moglie Ti­
ziana, .hanno telefonato a ca­
sa nostra molto spesso, tem­
pre tranquilli, senza toni agita­
ti né minacce» Nel frattempo 
la magistratura aveva posto 
tolto sequestro I beni dell'In­
dustriale, «Nel giorni scorai -
riprende Claudio Sartori - mi 
avevano assicuralo più volte 
che sarei stata liberato per 
Natale. Il 24 dicembre, di not­
te, mi hanno meato due cerot­
ti con del cotone tugli occhi, 
mi hanno calato un cappello 

In testa e mi hanno fatto salire 
su un'auto, con l'ordine di ab­
bassarmi • comando ogni vol­
ta che avessimo incrociato 
qualcuno. Dopo un po' mi 
hanno latto scendere a uno 
svincolo, dicendomi di rena­
re In atleta per qualche minu­
to» 

Era sull'autostrada del Sole, 
all'uscita di San Vittore Lazio, 
In provincia di Prosinone. Do­
po pochi minuti, In efletti, so­
no arrivate due pattuglie della 
Mobile, guidate dal commis­
sario Mino De Sanctls. Era l'u-
na e trenta del 25 dicembre, 
una notte molto fredda Clau­
dio Sartori é stilo portato In 
questura a prosinone, poi ha 
telefonato a casa, é salito su 
un'auto ed è tornato i Monta-
gnana mentre nella zona Ini­
ziavano le battute, finora sen­
ta esito, della polizia. 

Nella villa dell'Industriale 
era pronto un albero di Natale 

con un cartello scritto dal figli 
(lavorano quasi tulli In fabbri­
ca con lui). "Bentornato, 
buon Natale papi». E II riscat­
to? Dovrebbe estere staio pa­
gato da un emissario della fa­
miglia contestualmente al rila­
scio, nella zona di Cattino. 
Pare si traili di quattrocento 
milioni, forte una prima rata 
sulla somma richiesta. Ma né 
Sartori, né I familiari hanno 
voluto parlarne, 

Claudio Sartori è II clastico 
•self made man»; da appren­
disti operalo a 18 anni, è riu­
scito ad avviare una azienda 
con 38 dipendenti che co­
struisce ed esporta, soprattut­
to In America, giostre e attrez­
zature per luna-park. Ed è pro­
prio nell'ambiente dei giostrai 
ambulanti, nel quale sono sta­
li Individuati gli autori di alcu­
ni dei 31 precedenti rapimenti 
avvenuti In Veneto, che pare 
si stiano Indirizzando le Inda­
gini. 

Interrogato dal magistrato 

Accusato di sequestro 
rischia anni di carcere 

« T W A N O r o U t t È H I 

m ROMA «Il gesto di Adal­
giso é stalo un messaggio che 
il ragazzo ha valuto lanciare al 
suoi genitori», ha commenta­
to Il direttore del carcere mi­
norile di Casal del Marmo di 
Roma, due gioml dopo il 
«brutto tiro» giocato dal giova­
ne dirottatore ai piloti e ai pas­
seggeri del Boeing della Klm, 
la linea aerea olandese, la se­
ra del 23 dicembre scorso. 
•Certo è stato un getto abnor­
me e sbagliato, ma Adalgiso 
Scloni non è un violento, né 
un asociale ha detto ancora il 
dottor Giuseppe Del Curatola. 
Probabilmente 11 ragazzo ha 
reagito in questo modo al re­
cente traalerlmento In un pae­
sino della Sardegna, peraltro 
in ristrettezze economiche, 
dopo 16 anni passati in una 
città come Amsterdam». 

Intanto Adalgiso Sclonl, in­
terrogato dal magistrato pres­
so il Tribunale dei minori Lan­
franco Dosi, ha riconosciuto 
di aver commesso uno sba­
glio, di aver fatto una «brava­
ta» più grossa di lui Dopo una 
notte ed una giornata passata 
in isolamento, lontano dagli 
altri ragazzi Adalgiso la sera 
del 24 ha partecipato al ceno­
ne della «vigilia» e non ha per­
so l'occasione per puntare le 
sue «cartelle» alla tombolata 
natalizia. len ha battuto le ma­
ni e ha latto due ulti con il 
Sruppo di danza e musica su-

americana Invitato per que­
ste leste a suonare nel carcere 
minorile 

Il 24 scorso Adalgiso é sta­
lo anche visitato dallo psichia­
tra di Casal del Marmo che 
non ha trovalo In lui nessuna 

traccia di patologia mentale, 
Intanto é stato nominato II pe­
rito che dovrà visitare il baby-
dirottatore in vista del proces­
so, che non dovrebbe andare 
troppo per le lunghe visto che 
Il sosUtuto procuratore Dosi 
sembra Intenzionato a non 
prolungare per molto la reclu­
sione in carcere di Adalgiso II 
rapporto stilato dal carabinieri 
e inviato al tribunale del mino­
ri Ipotizza le imputazioni di se­
questro di persona a scopo di 
estorsione e dirottamento ae­
reo 

•Per lui quella lunga sera 
del 23 é ormai solo un brutto 
sogno, un Incubo da cui è ap­
pena uscito e di cui ha lui stes­
so riconosciuto l'Ingiustizia» 
ha dello Giuseppe Del Curato­
lo, puntando più a compren­
da l'umanità del giovane de­
tenuto che non a rimarcare 
l'enormità delle accuse che 
pesano sulle sue spalle 

Manifestazione 
a Napoli 
•Stai circo 
ma senta animali» 

Una manifestazione di protetta contro I utilizzazione 
di animali nei circhi tari attuata questi mattini dalla 
«litta verde per Napoli» e di tulle le associazioni ecolo­
giste e protezionistiche della regione. I manifestanti i l 
ritroveranno In mattinati In viale dei Giochi del Medi­
terraneo dove attueranno la loro protesta davanti al 
tendone del Circo americano, In questi giorni impe­
gnato a Napoli. «Le associazioni riunite - si legge fa 
uni nota - non rifiutano l'Istituzione del circo, ma 
propongono una nuova Immagine di etto: un circo 
senza animali, uno spettacolo In cui non coesistano 
divertimento e sofferenza, ma In cui pollano emerge­
re le reali abilità e capacità creative dell'uomo e oa cui 
I giovanissimi possano trarre arricchimento formati­
vo». Secondo i protezionisti, Infatti, gli «animili Ingab­
biati e frustrati, unti come linimento di lavoro, forni­
scono solo dimostrazioni di Iniqui comportamenti 
umani nei confronti di altri esseri viventi e un'errata 
immagine di dominio dell'uomo tull'anlmile». Sono 
spettacoli che, pur divertendo adulti e bambini, «Non 
raccontano - aggiunge la nota - le trilli sofferente e i 
crudeli addestramenti a cui gli animili tono sottopo­
sti: la perdita della libertà e degli spazi sconfinati», 

Messina: 
«Handicappata? 
Fuori aWaula 
per favore» 

Stefania Cai», I l anni, di-
ubile mentale, frequenta 
la prima media , nella 
scuola statale di Mino. 
paese montino ad un 
centinaio di chilometri da 
Messina: l'Insegnante di 

— — — — — lettele, Giuseppe (Man­
do, l'allontana pero sistematicamente dati aula perché 
«ammalala». I genitori della bambina, dopo alcun) 
esposti al preside rimasti tenia esito, hanno denuncia­
lo i latti al carabinieri, sollecitando l'Intervento della 
magistratura. I militari hanno trasmetto gli atti élla 
pretura di Naso, competente per territorio. Stefania * 
alletta da disturbi psico-motori per 1 pattumi di un 
Intervento chirurgico cui fu totlopotta quando aveva 
un anno. Secondo la normativa che dal 1977 ha aboli­
to le classi «dlllerenzlall», gli handicappati devono at­
tere inseriti nella normale attività didattica con l'ausi­
lio di un docente di supporto, che a Mirto non é pero 
contemplato dall'organico. Da qui II rifiuto del profes­
sore Orlando di accogliere l'allieva, 11 cui comporta-
mento «turberebbe» irregolare svolgimento delle le­
zioni. 

Scoppia 
un petardo 
Insegue 
I responsabili 
e muore 

Rosrlo Bluio, 41 anni, 
proprietario di un piccolo 
negozio di touvenlr di Si­
racusa, l morto per un in-
farlo sopravvenuto nel 
vano tentativo di Integul-
re alcuni giovani che ave­
vano fatto esplodere un 

, . rurrvotwMtanto davan­
ti al suo esercizio. Soccorsa subito dopa il malore 
l'uomo è staio trasportato in ospedale, ma I medici 
non hanno potuto che costatarne la mone. La pollila 
sta indagando per Individuare I ragazzi che hanno 
lanciato II petardo. 

L'ora legai* 
nell'88 
scattali 
27 marzo ^ ._.-__ -,r ... 
_ _ _ pubblicato m sulla gai-

' '" , " J1'1- !,"" setta ufficiale;J mòTi» 
ali ora solare è fissato alle ore 3 (legalo del 25 aettem-

Scatterà nella notte tra il 
36 e il 27 mano l'ori le­
gale nel 1988: Il decreto 
presidenziale ohe fissi le 
date di litizlo e « m i t o 
ne dell ora legale é star 

bre. 

eferisce 
un orso: 
arrestato 

Saura Ha sparato cinque colo) 
T ' T di lucile contro un «no, 

ferendolo, ed è ttato ar­
restalo. E praticamente la 
prima volta che un brac­
coniere viene mmm» h 
severamente punito, 5,'e-

^mmt^mmm^*^ plSOdlO * IWSnutO Oggi 
in un area limitrofa del parco nazionale d'Abruuo.Tn 
territorio manicano, presso Lecce da Mani (L'Aqui-
la) L'uomo sorpreso a sparare « Ivaldo Di Renio" di 
Lecce del Marsl, che gli agenti della guardia forestale 
hanno ammanettato e portato nel carcere di San Nico­
la di Avezfano con I accusa di (uno aggravalo. Gii 
animali protetti, Infatti, sono ritenuti dallalegge patri­
monio dello Stato e chi allungale mani (o I fucili) tu di 
loro, commette furto aggravato, L'orso e stato sicura­
mente ferito dal fucile da caccia e vaga mite foretto 
della zona Gli agenti della forestale lohanno cercalo 
per ore Ieri, e torneranno a cercarlo oggi. L'animale 
lento, morirà quasi certamente dì cancrena se non 
verrà curato in tempo. 

<twèii»«vrfV6Rr 

Anrestati a Natale 
In tre stuprano 
una giovane 
minorata psichica 
Sai GENOVA Una giovane 
minorata psichica che denun­
cia di essere stata violentala, 
tre persone Ora le quali un mi­
norenne) arrestate con I ac­
cusa di essere I responsabili 
della violenza L'ennesima 
storia di stupro è maturata una 
settimana fa ad Arcola, In pro­
vincia della Spezia, vittima 
una ragazza di 22 anni che la­
vora presso la lavanderia del­
l'ospedale cittadino grazie al­
le assunzioni dirette riservate 
ai portatori di handicap 

La giovane, nel pomeriggio 
di domenica scorsa, sarebbe 
slata convinta da tre cono­
scenti a salire sulla loro auto e 
condotta sulle alture che cir­
condano Il paese, quindi, al 
riparo del ruderi di una vec­
chia lortllicazlone militare ab­
bandonata, sarebbe stata co­
stretta a subire rapporti ses­
suali, a turno < on ciascuno del 
tre «amici» Alla fine sarebbe 
stata abbandonata sul posto 
semisvenuta 

Ripresasi e tornata a casa, 

la ragazza ha raccontato ai la­
minari la brutta avventura: ac­
compagnata dal padre alla 
stazione dei carabinieri, ha ri­
petuto Il racconto tornendo I 
nomi di battesimo dei presun­
ti violentatori Le Indagini per 
individuare I tre giovani accu­
sali dalla ragazza sono durate 
cinque giorni la mattina di 
Natale I carabinlen hanno fat­
to scattare le manette al polsi 
di Adriano Cerreto, di 21 anni, 
residente a Ponzano Magra; 
del ventlnovenne Eros Pro­
speri, residente a Fomovo, In 
provincia di Parma, e del di­
ciassettenne A C, stretto pa­
tente del Prosperi 

La ragazza, dopo la denun­
cia, è stata sottoposta a peri­
zia medica Non sarebbero 
stali riscontrati segni di per­
cosse Non vi sarebbe stata, 
Infatti, nessuna colluttazione, 
in quanto la presuma vittima 
sarebbe stala incapace di rea­
gire In qualsiasi modo ai rap­
porti carnali a lei imposti dal 
Ire HbflAf 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Ecco tutti i programmi del millcnovecentottantotto. 
Per il Rock (e arriva Sting), per il cinema, il teatro, 
l'opera, il balletto. 
Ma che cosa succederà a New York, Parigi, Berlino e 
Londra? 
A/R ve lo racconta. Quindi tutti a tavola per il gran 
cenone: ci mangeremo 1 infanzia. 
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.Ogni anno intomo alPUnità 
8.000 appuntamenti in tutta Italia: 
dò che funziona, ciò che bisogna innovare 

Politica, cultura, immagine 
Una schietta e rigorosa riflessione 
della V commissione del Comitato centrale 

Domani è un'altra festa 
• a ftGMA Non e1* bisogno 
di tomi™ Indietro di quereli-

.«•mpt|Ml». di Minano 
CtMMM< betti rimdef» «l'I-
Dille Uffll anni Saturiti, 4 co­
me l i («ite dell Ùnila il l iei. 
vano nal Mime. 0 In Jttd* 
ini, 0 nei patii stelli monti-
* - Iliadi SRI plimeMW» una fili. .. 

impadino aeMM, un pai-
oho lo Iraballanlo, Il banco 
dal libri, untj^glJii eh» taewi. 
dava li p lanal i vapori, le 
trombe gracchiami dllir) alio-

rrtania,mi|inioiiei»or»r 
eihionl « poi par II corni­

no ld era tubilo lana 
, Non e prelitoha, e apwna 
lari. « * ctrear beni qualche 
wilmenlin» dei generali il 
I t W I M M MWf-

ancha ambita sede di con-
freme: * un fatto che rappre­
sentino l i pio Intenu «aalone 
di InlilatWa politica che ir pao­
lo teneteli « un Mio che ri­
velino don teliamo la pernia 
nenia a generosa dedizione di 
unii militanti ma anche una 
crescente capacita Imprendi­
toriale, * un fallo che conten­
tano di raggiungere Importan­
ti traguardi llnaniiarl Bene, 
tutto quailo i varo, «d 4 moti­
vo, di «oddlilulone per I co-
munlitlfe di Invidia per altri) 

§ # > ' 
cori adesso Ma li 
il caplice - e ormai 

un'iliracoia (• oltomllè felle 
dell'Unii» che ogni inno «l 
•volgono In Halli ione ovun­
que un appuniamanio Irai più 
mudami e vivi con li pollile», 
li «illuni li nimica, io iport 
Ami allriiitle, lenaoiirullu-
m, megiicherml, cucine di 
««dilli»), libreria Informi-
iliiili, vldaoiermlnall DI qua 
un «•eretta Indicabile di ve-
{emiri e di l i ira I viali, uni 
lolla enorme Cplù di 18 milioni 
la preienit calcolile l'anno 
Mene) «hi il Incontra, al par­
la, conrront» le propria Idee, 

Itrl»oggi, f!domani?Co-

Sin luna per il vene gusto in 
qui 11» poderosa mMcWni 
polli ee-organiutlYi, oppure 
c'è b i i w o di una meiae a 
puma tiWm kmttiuJ* 
Tutoli somm Moni, del f > 

Ma ciò non può escludere 
le conslderaelonl critiche 
semmai le rendeplù urgenti È 
lille le aleuo Campione ad 
•vaniamo ilcune, od In molti 
- IpAiiw, Sani, Clan Cirio 
Palella, Cosentino, Roggeri, lo 
siano Walier Veltroni nel tuo 
Intervento conclusivo - han­
no voluto insistervi 

Cominciamo dalla festa na-
tienile, l i più grande e solita-
menu Il più lunga Geco, una 
prima rHlenlone ha riguarda­
lo proprio le tue dimensioni 
ila temperili chi spaziali, 
quelle che qualcuno hi definì-

mttW 
km •BtWT 

M «mil le d|IK|»§ia] 
" - " •""- Mtivl 

r 
10 nal quadro di una ri-

Illa «riporlo - ha rilavalo VII-

1 »l occupa delle 
M O M M I » * 

_,iiehi «torno ,. 
Ilio queiir Interrogai vi, « lo 

jiomerite Imper-
9jmaùm**NMMiM» 

(laeròmbramielmperk 
ili» «liniiirflece, eont> » 

Udito ai punio che «rebbe 
ormai Inimmaginabile l'aitate 
llallan» semi quegli appunta-
mimi, In oualche caio - ma 
e» non * llttetr-' 
•ahlra - la Idia i 
m»«»dl,twtM comgnml e «maini, tu «•• 
igne a urrilorto, laao» occa. 
ilcin» di rnoMlaiionao di Ine 

™i» iMm retti nmf»f» 
UHM del dtKOrau imorno il 

de] Mnloe «III Ifftf « W f l f 
Il forme tecemlo amiche dei-
l i , militasti M» questi * 
un'iltra c e » OoMiivo della 
commwTO *ja mìmm m 
* t m » d * t i » «ite» - frinii 
e piccole, nnlonil .e locali, 

Mtlel» 

qulitle piultaiio per cogliere 
jeHIWirninall di deteriori. 
mento,diInadegiioleiia diri» 
lirdo ««.petto alle domande 
che proprio quii «aitiami» ha 

iloaur' -••—— 
Su ciò chv va bone ci il « 

lerWmati non più del necea-
uno è un fatto che le feste 
inno una tlraordinarja aper­
tura vene I esterno libera e , 

presentazioni di libri tribune 
politiche ecc ) furono in tota­
le 104, a Bologna quest anno 
esse sono state 131 una me­
dia di 5,7 al giorno CIA vuol 
dire che spesso la possibilità 
di scelta tra appuntamenti di­
versi nella stessa serata si è 
risolta In una dispersione col 
risultato di un appiattimento 
generale e magar) di platee 
striminzite 

Quindi - ha detto Cosanti 
no - evitare I Impressione di 
un «supermercato, politico 
Quindi - ha aggiunto Veltroni 
- ridurre, selezionare, «mira 
re. con I obiettivo dì presenta 
re non una generica rassegna 
ma una specifica proposta In 
torno agli aspetti via via più 
rilevanti dell azione del Pel 
Od che comporta ovviamente 
anche l'abbandono di una 
certa ritualità sia verso l'Inter­
no (obbligo di microfono In 
conseguenza del ruolo) sia 
verso Testerno (criteri di mera 
rappresenlatlvlta) 

Olì a partire dalla festa di 
Brente dell anno venturo si 
cercherà dunque di adottare 

r u t e MINQRIÌ inumivi BBIHIUM 
PriieiHH. f j ] 

ITliuillatmiva 1 r 

™ " ™ ' Insanire [ g 

riiiHimCn 

OlMUIta • 
lavala rat 

lo II tuo .gigantismo. Uno 
ilorio enorme per bonificare 
e renderà ospitali aree vomis­
simo (40, SO, penino 70 ettari 
•Miai fuori eliti e prive di tul­
le) per un calendario che di­
vieni nmpra più impegnati-
voi 1 Piai, n e r a , , U S ' ' 7 

giorni, «alili a 18 alterna 
M s , tornati l i s i Pi 
1 Milano nel due anni 
•alvi, fino e giungere al 
toana neiwi iamK. 
, Davvero non pub eh 

A t r a , tornati a, 181 Ferrara 
e « Mllirto nel due «nnl„sue-
esilivi, lino e giungere al 33 cil 
Bologna tielWliamNacor. 
so, p iwt ìe non pub che et-
•era tèli lungi la fetta nazio­
nale} I davvero deve essere 
sei! iraveso il piano di bonifi­
c i e al Infrastruttura? ,. 

Se sono le «(gente di r«u-

8110 flneniiatW ad Imporre 
na dumi» maggiore, ad esse 

•1 aaaomma pere II carattere 
«ermi eemprentivo» del prò-
ramma politico, ovvero lavo-
sntidlrappresenlireluiiodi 

eie che fanno e pensano I co­
munisti • dil lavoro Illa scuo­
la, dall'ecologìa allo «pori, dal 
trittico urbano ali emigrato­
ne, dilli formazione profes-
sionale il carico lisca e - in 
uni Itantumaalone di inflati­
ve dilla quale la proposta es-
semiale fatica od emergere 
nitidamente Se a Pisa le ini 
dative (dibattiti, conferenze 

Come vanno le feste dell'Unità? Na­
zionali 0 di quartiere, «a tema» 0 
generali, si può essere soddisfatti 
dei risultati - quelli politici anzitutto 
- di una fra le più intense stagioni di 
appuntamenti di massa che l'Italia 
conosca? La Quinta commissione 
del Comitato centrale del Pel ha 
compiuto qualche giorno fa una ri­
flessione schietta e rigorosa sull'e-

metodi più elastici e program­
mi più svelti, evitando la cri-
atalllaiaalone Per quanto 
possa apparire strano, la di­
mensione quotidiana delia fe­
sta e l'eatemporanelti del auo 
lami non mettono al riparo dal 
rischio della rigidità del bina­
rlo «u cui scorie, mentre talu­
no formule rischiano perfino 
di indurirai In te itene È il 
caio della lesta nazionale del­
le donne adi una serie di feste 
«a tema» E slato deciso che 
quosio ultime al riducano a tre 
0 quattro (ambiente, anziani, 
Mettogiomo), e che quella 
delle donne scompaia come 
manifestazione specifica ma 
trasfondi l suol contenuti nel­
la complessiva stagione delle 
leale, Non li tratta - ha spie­
gato Gloria Buffo - di un 
esproprio ma di un salto di 
qualità nella consapavolena 
generale del partito Ciò non 
esclude comunque che gli si 
penti ad un meeting e ad altri 
momenti specifici dì Incontro 
fra le donne 

Ciò che Invece sembra ne­
cessario è una più accentuata 
lemattaazlone delle feste 
provinciali e locali oggi trop 
pò generiche e pure esse al 
loro livello onnicomprensive 

sperienza di questi ultimi anni. Ne è 
venuto un apprezzamento lusin­
ghiero per le capaciti di contatto, 
di comunicazione, di organizzazio­
ne che il partito dimostra, ma non 
sono mancate considerazioni assai 
allarmate circa l'attenuazione di al­
cuni caratteri di impegno e di ten­
sione politica. Il dibattito, i dati, le 
proposte di cambiamento 

U realta locale col suol pro­
blemi e le sue attese deve 
emergere con più terza e an­
che le proposte del comunisti 
debbono assumere maggior 
risalto Ciò deve servire a vin­
cere quel senso di estranelli e 
di lontananza che talvolta se­
para la comunità dalla lesta 
(ovvero a rendere la città 
•meno straniera» alla festa, 
come ha voluto dire qualcu­
no) 

Ma In tema di feste locali, 
quelle piccole soprattutto, un 
altro è il vero preoccupante 
interrogativo che si affaccia 
Esso nguarda la politica Ci si 
Incontra si stajnsleme si 

guarda il film, si va a cena si 
ascolta il concerto, si dì il 
contributo In cambio della 
coccarda ma la politica quan­
to pesa nella festa? Sia al cen­
tra, nel cuore della festa, op­
pure resta al margini? Ne ri­
mane un'eco - e quanto sono­
ra « nella lesta di chi parteci­
pa? 

Anche qui non sono I dati 
rassicuranti quelli che vanno 
citati ma gli altri, quelli inquie­
tanti Una indagine campione 
svolta quest'anno in 128 feste 
distribuite in 54 federazioni di 
15 regioni Informa che ben 20 
feste si sono svolte senza che 
il loro programma prevedesse 
alcuna «iniziativa politicai, al 

, ire 37 ne hanno vista soltanto. 

una, presumibilmente il breve 
comizio di chiusura 57 su 128 
vuol dire quasi la meta Ciò si 
è verificato un po' ovunque 
nell'area Interessata all'Inda­
gine, ma soprattutto nelle «re­
gioni rosse*, dove pure la du­
rata media delle feste t stata 
maggiore giorni 7 80 contro 
una media nazionale com­
plessiva di 6,80 

Sono stale allestite almeno 
delle «mostre» ovvero esposi­
zioni organiche e coerenti di 
immagini e testi su un rilevan­
te tema politico? 21 feste non 
hanno avuto neppure una mo­
stra, mentre 34 ne hanno avu 
ta una Non e dato sapere -
ma è auspicabile che non sia 

FESTE NAZIONAU -

Durato loiw<i|t. 
Totale Iniziative 

Media inlzlatlva/olorno 

Totale oratorj # 
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cosi - se feste senza mostra e 
feste senza Iniziativa politica 
coincidano Anche qui la ca­
renza maggiore è stata regi­
strata nelle «regioni rosse» 

Significativa e anche 1 infor­
mazione relativa al tema pre-
scello pei II dibattito politico 
(ovviamente quando il dibatti­
to c'è stato) su un totale di 
230 In 66 casi 11 dibattito ver­
teva su temi di politica genera­
le. ovvero è stalo una ricooni 
alone sommarla del maggiori 
argomenti sul tappeto, senza 
un vero approfondimento Al 
tema «ambiente energia» so­
no stati dedicati 45 dibattiti, al 
tema «amministrazione loca­
lo. 29 

Come si vede è un aspetto 
preoccupante nient'allatto 
mitigalo dalle risposte che i vi­
sitatori hanno offerto circa I 
motivi che li spingevano a var­
care I cancelli della lesta «E 
un momento di svago», ha ri 
sposto il 33 8%, «per incontra­
re gli amici» ha detto il 25 I», 
«per gli spettacoli» ha detto il 
21 1% Le iniziative politiche 
stanno desolatamente at 3,7% 
(e comunque era difficile Indi­

carle laddove non c'erano. ), 
dopo le cucina e dopo generi­
ci motivi Indicati con -altro». 

Nessuna schematismo -
per cariti - nella telluri del 
dati di un sondaggio, ma * 
certo che una sterzata deve 
essere operala non e utile -
ha insistite Veltroni - «na le­
sta che non sia riconoscibile, 
che dietro di sé non lasci dna 
traccia chiara e non aluti a dif­
fondere idee, cultura elemen­
ti di nuova consapevolezza 
politica Se l'Introduzione ri­
tuale e pesame la si sostituisca 
con un video, se II comizio e 
noioso lo si cambi eonwi bot­
ta risposta, se una mostra * 
ostica da percorrere tasi tra­
sformi in «visita guidata» ma II 
messaggio politico - ha con­
fermato Paletta - non può ri­
nunciare ad esprimersi 

Infine il rapporto con l'Uni­
ta Sia Sarti, presidente dell'E­
ditrice, che Fabio Musai, con­
direttore del giornale, hanno 
giudicato che esso e buono 
ma può essere ulteriormente 
migliorato ciò che deve avve­
nire chiamando i militanti e gli 
stessi visitatori delle feste ed 

uni più diretta cofKwtmil 

comui>W*Mutslìnrja'tlcota-
rc narrato come sia Impor­
tante l ' i w bloccato » iato 
deHe vendite ed «et» sia pur 
lievemente tevefltto li ew» 
derni degli ulMrni dieci ermi. 
comunque nsultaripoaltivl lut­
ti da consolidar». 

E chiaro che da un più «ret­
to rapporto fra partito e gior­
nale non può che venire un 
beneficio reciproco, l'Intera 
Quinta commissione ne è 
convinta e nona ca»o Arman­
do Collutta, «he della com­
missione è presidente, ha <m> 

maggiori pubblicazioni del 
Pel , 

di lavoro naeoiwki delle tèste 
deHUnlta ami ire breve un 
nuovo responsabile Vittoria 
Oimr)tor»a«iun»ràahri inca­
richi polìtici in i n onwloa-
zione del panno imi tano-

«tonaro lavora » $qam#m* 
ne volentieri gli tu &ta i«Q>. 
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Ferrara 
Eroina, 
per Natale 
due morti 
m FERRARA Due tossico* 
pandemi tono moni a Ferrara 
ili» viglila di Natale - ma la 
nollili i trapelate toltanto Ieri 
• morteti! dall'eroina In due 
luoghi divani « a dlitania di 
« u t ora l'uno dall'altro, men­
tre un tino, giunto all'oipe-
dali in gravi condizioni, è ita­
lo talvato U vittime tono Ni­
coli Fabbri, a? anni, di Ferra­
ri, i Franco Occari, 3 ! inni, 
di Stianta (Rovigo) lltopnv-
VIMUIO i Sandro VltlnU J in­
ni, di Fieno UmDtrtlino (Ro­
vigo); i fuori pericolo all'arci-
•pedala «Sant'Ann», di Ferri-
ri I dui dienti, secondo gli 
Inquirenti, potrebbero estere 
UHI cauiail di uni panila di 
eroina «ligllaia» mila oppura 
troppo pura Per quatto moti­
vo agantl a militari hanno la­
vorili» tutta li notte par mene­
rà In allarme i lotilcodlpen-
danti dalla «Illa, Sembri che 
•ligiaami Individuila la per-
tona tu venduto la dote a Ni­
col» Fabbri, ma la notili» do, 
vrabbe trovar* conferma ulfl-
etile toitiniooggi 

Eccezionale prelievo d'organi 
a Catania. Un uomo 
dona fegato, cuore, pancreas 
cornee e reni 

Due équipe giungono da Roma 
per procedere 
agli espianti. Due trapianti 
già portati a termine 

Vivono in 6 grazie a Giovanni 
Eccezionale prelievo di organi a Catania. Un uomo di 
37 anni (vittima di un Incidente stradale), Giovanni 
D'Iapico, di Comlao, sposato, due figli, ha ceduto 
tutti I suol organi: Il cuore, Il legato, il pancreas, le 
cornee e I reni. Alcuni trapianti sono gii stati eseguiti. 
Il cuore di Giovanni batte ora nel petto di Giorgio 
Criscloll, romano, trentasettenne. Le cornee ridaran­
no la vista ad un bambino catanese di sei anni. 

PtUNélattòVrrAu 
SB CATANIA Un grouo Tir 
che ibanda ed Inveite un'auto 
che procede nell'altro senso 
di marcia Un giovane uomo 
che perde la vita proprio alla 
viglila di Natale Sei persone 
che ricevono II dono più bel­
lo quello della vita, Il morto, 
Olovannl D'Iapico, 37 anni, di 
Comlao, ha donilo I suol or­
gani: Il cuora, Il legato, Il pan­
creas, I reni e le cornee. Con II 
IUO gesto ha ridato sperarne, 
proprio II giorno di Natale, a 

Mi persone Melici Tra loro 
anche un bambino siciliano di 
appena G anni, Carmelo DI 
Prima, celanese, cieco dalla 
nascita II cuore di Giovanni 
da pli) di 48 ore, batte Invece 
nel petto di un uomo romano 
Giorgio Qrlscloll, anche Ini 
trentasettenne, che da puree 
chi giorni lottava contro la 
morie. Una aioria terribile e 
commovente. Per la prima 
volli In Sicilia si raggiunge un 
traguardo sclcnilllco di gran­

de Importarne mai prima do­
ra Intatti era stato eseguito 
nell'Isola un prelievo multiplo. 

•Lo laccio - ha dichiarato 
la signora Maria Concetta Dol­
ce, 37 anni, moglie di Giovan­
ni - per 1 miei figli, Voglio che 
ricordino II padre come un 
uomo buono, tempre pronta 
e far del bene agli altri» Ce 
voluta una sua dlchltrazlone 
firmata prima che i medici 
dell'ospedale Santa Marta di 
Catania, dove Giovanni D'Ia­
pico è stalo trasportalo tubilo 
dopo l'Incidente, potessero 
cominciare il «count down», Il 
conto alla rovescia che prece­
de Il prelevamento degli orga­
ni Non appena la signora Dol­
co ha dato II benestare, è subi­
to scattato l'allarme In tulli gli 
ospedali Italiani Da Roma una 
richiesta presume' -Abbiamo 
bisogno del cuore e dei reni». 
Con un aereo militare dopo 
poche ore è arrivali a Catania 
i'équlpe del professor Marino 

e quella del professor Cortesi-
ni L'Intervento è andato avan­
ti per tutta la notte di Natale 
La precedenza è andata ali é-
quipe del professor Marino 
quadro giovani medici hanno 
prelevalo il cuore di Giovanni, 
10 hanno caricato tu un'auto 
della polizia e In pochi minuti 
hanno raggiunto l'aeroporto 
catanese di Fontana Rossa 
Ad attenderli un aereo milita­
re coni motori accesi Tre ore 
più tardi al Policlinico Gemelli 
cominciava II trapianto su 
Giorgio Griaclonl Anche I reni 
di Giovanni sono siati trapian­
tali a Roma ad un uomo e a 
una donna siciliani PIO lungo 
11 tragitto del fegato Destina­
zione Bruxelles dove un emi­
grato Italiano aveva ormai le 
ore contale per una grave (or­
ma di cirrosi epalica, Que­
st'ultimo trapianto dovrebbe 
essere eseguito nella giornata 
di domani. Ieri sera invece so­
no state trapiantate le cornee 

di Giovanni al piccolo Carme­
lo DI Prima 

«Slamo felici - ha dichiara­
to il signor DI Prima, padre di 
Carmelo - e II nostro primo 
pensiero va alla famiglia del 
povero Giovanni Non è facile 
trovare delle persone cosi 
sensibili abbiamo ricevuto II 
più bel regalo di Natale Non 
lo dimenticheremo mal Un 
sentito ringraziamento alla si­
gnora Dolce» 

L'Incidente, che è costato 
la vita a Giovanni D lapico, è 
avvenuto alla viglila di Natale 
sulla strada statale che con­
giunge Ragusa con Conilso II 
giovane commerciante proce­
deva ad andatura moderata a 
bordo della sua utilitaria Im­
provvisamente, un Tir che 
viaggiava nella corsia oppo­
sta ha cominciato a sbandare 
ed ha tagliato la strada all'au­
to di Giovanni Una frenata 
brusca, un Impatto fortissimo 

L'esperienza della comunità «Le Patriarche» 

In cento ogni mese verso la Spagna 
per dimenticare la droga 
Basta una telefonata, ed il •problema» « risolto. 
Come In un pattai matite? «ira rovescia II tossico» 
dipendente lucia le («miglia e viene spedito in una 
comunità all'estero (soprattutto In Spagna). Ogni 
ovile partono cento jlovanl: ad oraanliure li tutto 
è l'aasocluione t e Patriarcht, fondata e diretta da 
Luelen J, Engelma)er. Oli ospiti italiani sono ora 
•etieeento, Con quali riluttati? 

DAI, NOSTRO INVIATO 

• j |uyiii ti | i iaaH 
SfJCOKO LQMSLUNA (PA-
VIA) Lo strumento più Impor­
tante é in uno agabunlno del­
l'eli cucina dovi un tempo 
ddrmjvirto h> mondine e veni­
va imma«a«inaio ti rito, ai 
tutti di un moderno telex che 
permeile alla comunità LePa-
Morene di essere in collega­
mento con gli alni centri «par­
si In Europi, Serve soprattutto 
per sapere se ci tono, e dove. 
poillliberl Nelli cascina ci 
wno aggi 47 rajntl, «oprai-
luttoaouriollc|rencoil p8r 

gli Itilfinl qui c'è apltinto la 
•accogllenia.. «TMtrònono 
etti per sapere t i e» «otre, 
m diciamo di venire M gjor-
no dopo Debbono imparar* 
alcuni documemi, fare o/cu­
ne analisi tlmlche, » nel grò 
di una mtimtffl«, ditti gfor-
ni, possono pattiret 

Le Patriarca* « l'unica co-
muniti Italiana che accoglie 
lutti 1 tossicodipendenti e su­
bito Per molte famiglie e un 
sogno nessun colloquio, nes­
suna lista d'aiteia, A spiegare 
comi lunilonl II lutto tono 
Roberto « Daniela (tornati In 
Italia dopo essere itati In co­
munità in Francia e Belgio) e 
il «visiera Dominique, re­
sponsabile di Le Patriarchi 
per l'Italia, «Ormo/ sfamo co-
notduii abbiamo un altro 
centro a inscia, ed apparta-
menti a Milano, Genova, Ti­
voli, Napoli, Palermo e Cor-
Sonivi Si, * fero, noi accettia­
mo tutti Preparano le carte, e 
partono per Inastri centri, so­
prattutto in Spagnai 

Perché ill'eitero? tBIsoma 
allontanate i rasasti dal luo­
ghi Ireaumiati come tossico-

Già pronto il treno militare 

Domani si decide 
perGelli 
••MILANO Conto alla mve. 
teli per 11 rientro di Lucio Cel­
li In Halli, dopo la semema 
emessa lo «cono SS dicembre 
dii giudici di Ginevra Lunedi 
il 1 Chambre d'iccutallon 
prender» In esame la richiesta 
di Ubarla provvisoria con li 
quii» I legali del «venerabile. 
cercheranno di sospendere I 
due me»l di carcere che egli 
dovrebbe acontare per pos­
te»» di passaporto falso Se, 
come molti osservatori sem­
brano credere, le autorità, giù-
disiarle elvetiche decideran­
no di «acirlcire» I ormai «co­
mode Bersonmlo, netta ales­
ai giornata potrebbe partire II 
Irene militi» «he lo accom-
pegner» i Domodossola, do­
ve II «corti federale conse­
gnar» II prigioniero alla Dlges, 
per li prosecuzione del viag­
gio vano Milano » di qui verso 
Parma 

Contrariamente a quanto 
era avvenuto per l'ettradlzlo-
ne di un litro imputato eccel­
lente, Michele Sindone, li cui 
destinatone (il supercarcere 
femminile di Voghera) era sta­
ta tenuta rigidamente segreta 
lino «It'ultlmo momento, per 
(Selli non ci tono misteri E uf­
ficiate che ne! carcere di Par-
ma, «he possiede uno dei più 
attrwiati centri clinici d'Italia, 
« già alleatila una cella specia­
lissima. adattala con una spe­
sa di 800 milioni alle condi­
zioni di assoluta sicurezza che 
si richiedono per un perso­
naggio di tanto iplcco lisi at­

tende soltanto di sapere la da­
ta In cui 1 atteso ospite andrà 
ad occuparla Esiste In linea 
teorica anche la possibilità 
che la magistratura elvetica 
decida di far scontare a Celli i 
due mesi di carcerazione che 
gli incombono, prima di ri­
consegnarlo alla giustizia ita­
liana, che lo attende da oltre 
quattro anni, da quell'agosto 
'83 quando, proprio alla vigl­
ila della sentenza di estradi­
zione, Il 'venerabile» fuggi da 
Champ Dollon Tuttavia sono 
pochi a credere che la Svizze­
ra intenda trascinare ancora 
questo ormai inutile carico 

E a buon conto Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti, I ma­
gistrati italiani che perseguo­
no II capo Pi per la partecipa­
zione al crack dell Ambrosia­
no (l'unico reato per il quale 
sari perseguibile In Italia), 
hanno deciso di non allonta­
narti da Milano in questa setti­
mana di fine d'anno Se Getti 
arriva, Il iroveri pronti ad In­
contrarlo, per contestargli fi­
nalmente, per la prima volta, I 
reati del quali e accusato, e 
per chiedergli come Intenda 
difendersene 

Sul prossimo arrivo In Italia 
dei padre, Maurizio Celli ha 
gli lanciato I suol segnali d al­
larme «Temiamo un attentato 
«III sua vita», ha detto con evi­
dente rilerlmemo alla morte 
di Sindoni In carcere igno­
rando, tuttavia che su quella 
morte l'inchiesta ha concluso 
che fu uno spettacolare suici­
dio OPB 

mani Se restana In Italia, ba­
sta che saltino su un treno e 
sono a cosa In lena stranie­
ra, ci pensano due volle pri­
ma di lare scelle affrettare», Il 
metodo? iDIsintoulcaslone 
per una decina di giorni, poi 
si entra nel gruppi di lavora,, 

Per fare cosa, al vede anche 
a Cozzo Lomellim. U cascina 
era abbandonala, e la stanno 
rimettendo In sesto, L'obietti» 
vo e costruire più posti letto 
possibile, coti più spagnoli 
vengono In Italia e più Italiani 
vanno In Spagna. I dirigenti 
delle comunità tono luti) ex 
tossicodipendenti, e nessuno 
è pagato Chi entra, paga 
un una tantum di 800 000 I 
re, poi «0,000 lire al mete. A 
Cozzo, Il 20% delie entrate 
serve per la gestione della co­
munità, Il restarne 80% viene 
depositato su un conto svizze­
ro dell'associazione In tulle 
Europa (più una sede in Nica­
ragua) Le Patriarche ha circa 
3 300 posti letto In Italia ha 
iniziato ad operare solo nel 
1084 (dopo un tentativo nel 
1881, ma I ragazzi inviati dalle 
Patriarche a Cairo Montenotte 
al staccarono dall'assoclazlo-
ne) ed oggi ha 700 ospiti Ita­
liani (come San Palrlgnano) 
Per spiegare questo sviluppo, 
basta tenere presente che la 
•domanda» eli comunità è 

Camorra 
Uccisi 
due 
fratelli 
m NAPOLI Da un po' di 
tempo si vantava in giro di es­
tere Il nuovo capozona della 
camorra, In un quartiere po­
poloso e «strategicamente» 
Importante come quello di 
Maierdel, nel centro di Napo­
li Proprio alla vigilia di Natale 
lo hanno ammazzato assieme 
ad uno del suol fratelli, forse 
per dimostrare a tutti che non 
era vero Vincenzo e Gennaro 
Fabbrichi, due giovani rispet­
tivamente di 23 e 25 anni, en­
trambi con precedenti penali 
a carico, sono le due vittime 
del sanguinoso agguato che 
tre killer (a bordo di una ve­
spa, naturalmente senza tar­
ga) hanno leso la sera della 
viglila, alla salila San Rallaele, 
nel quartiere di Materdel I 
due Iratelll Fabbrichi sono 
slati crivellati con oltre quindi­
ci proiettili calibro 7,65 e cali­
bro 38. Sono entrambi morti 
sul colpo, colpiti all'addome e 
al volto I due killer si sono 
dileguati, scappando a nordo 
della stessa motoretta 

Un terzo fratello Fabbrichi, 
Paolo, di 20 anni ed un suo 
amico, Massimiliano Vergoll-
no di 22 anni, sono stati arre­
stati Ieri dalla polizia per lavo-
reggimento nel confronti de­
gli stessi assassini Pare che 
pochi minuti prima dell'ag­
guato stessero parlando con i 
due uccisi Avrebbero saputo 
qualcosa che potrebbe porta­
re all'idenllllcazlone del killer 
All'omeri! la polizia ha rispo­
sto con gli arresti OMR 

tempre alta; che l'associazio­
ne riceve donazioni e che chi 
entra (• resta) diventi tera­
peuti, nutritore, contadino, 
operalo ecc. senti costare 
nulli all'aatoclizlone. .Non ci 
sentiamo missionari - dico­
no Roberto t Dinlelt - ma 
restiamo qui perché abbiamo 
trovato un ruoto dopo mal di 
tossicodipendenta-. 

Il fondatore, Luelen J, En-
zelmajer (gli Insegnante ed 
antiquario) tpera comunque i 
taro conire quelli che incli­
no li comunità, invece di aiu­
tare gli ahri. 'Se ve ne ondate 
- scrive - scegliete la morte 
per tutti gli 
pendenzai 
scranno ni . 
no con toro l'Aids, le epatiti e 

essuno - senve - scegliete ta morte 
paga per tutti g&sfiti.-, tossico*-
lete. A seranno iwr Isoli*, porterdn-
'"""' no con toro Iwds, le epatiti e 

le altre epidemie: 
C* chi resta solo qualche 

mete, poi scappa, U media di 
permanenza e di poco meno 
di un inno, mentre la terapia 
.consigliala» * di due anni, 
Chi resti pio i lungo, diventa 
.operatore», tenia nettuni 
preparazione specllica se non 
l'esperlenti vissuta, 

Al centri Le Patriarche arri­
vano anche giovani Inviati dal­
le Usi tNai abbiamo manda­
ta giovani - «piega il dottor 
Rocco Caccavari, responsabi­
le del Ctst di Parma - che non 

Il casale devi hi Md* li comuni» «Le Patriarche» 

avevano altre alternative, 
giovani con storie molto pe­
santi alle spalle In alcuni ca­
si ha funzionato, due otre so­
no diventati dirigenti di co­
munità Permei una sorto * 
mutuo soccorso fra tossicodi­
pendenti chi t stato capace 
d'i uscire dalla droga "impo­
ne" ali 'alno di uscirne anche 
lui II metodo e duro, la sor­
veglianza e continua Afa an-
cne chi scappa dopo quattro 
o cinque mesi, almeno per 
questo periodo ha capito che 
ci può essere una vita diver­
sa dalla piatta: 

Chi se ne va può essere 

«riammetto», e ricominciare 
da capo. GII appartamenti nel­
le citta sono soprattutto centri 
di reclutamento, perché solo 
te entrano molti giovani l'as­
sociazione riesce ad talimen-
lare* le proprie strutture. Il 2 o 
3% del reclutati diventano 
.anziani», Il perno dell'orga­
nizzazione. Andranno In giro 
in Europi ad annunciare che 
solo loro hanno .fa possibili­
tà, i metti, il potenziale, la 
/Orza ed il coraggio' di com­
battere la droga Cercheranno 
di convincere altri giovani a 
salire su un treno per trovare 
in Spagna quella speranza che 
non hanno trovato sotto casa 

Fu trovato in una discarica a Ortona 

L'ha ucciso il padre 
«Era drogato, ci rovinava» 
Ha ucciso il figlio a colpi dì chiave inglese, ha 
rivestito il suo cadavere, poi l'ha gettato in una 
discarica di Immondizia ad Ortona a Mare, in pro­
vieni» di Chieti e ha iniziato a depistare le indagini. 
Remo Terrenzio, 49 anni, è stato arrestato il giorno 
di Natale. Il corpo di Modesto Terrenzio, 25 anni, 
era stato trovato mercoledì scorso grazie ad una 
telefonata anonima. 

t a CHIETI Per una notte in­
tera ha recitato la parte del 
padre distrutto dal dolore 
Poi alle cinque di ieri mattina 
è crollato Remo Terrenzio 
ha raccontato al carabinieri 
di avere ucciso il figlio al ter­
mine di una lite. «Avevo pau­
ra che rovinasse la mia fami­
glia Lui era un drogalo, era 
rovinato dai debiti, ci stava 
portando alla distruzione» 
Ha confessato I uomo dopo 
che ad uno ad uno I militari 
avevano smontato tutti i suoi 
alibi 

Il corpo senza vita del gio­
vane era stato trovato merco­
ledì In una discarica di Orto­
na a mare in provincia di 
Chieti e sulle prime visto che 
Modesto Terrenzio era cono­
sciuto nella zona come un 
tossicodipendente abituale 
s'era pensato che ad uccider­
lo (osse stato qualcuno del­
l'ambiente del piccoli spac­
ciatori per punirlo di uno 
«sgarro» Le cose sono anda­
te diversamente l'om.cidio è 
avvenuto lunedi mattina nel-

I appartamento della lami-
glia, in via Salvatore Tommasi 
a Pescara 

Dopo l'ennesima lite Remo 
Terrenzio ha allenato una 
chiave Inglese e ha colpito il 
figlio alla testa Tre colpi, tutti 
alla nuca II giovane è morto 
quasi subito II padre ha poi 
rivestito Modesto che era In 
pigiama, ha pulito dall'appar­
tamento ogni traccia di san­
gue e ha caricato sul suo fur­
goncino il corpo senza vita 
del figlio Ha gettato II cada­
vere In una discarica, è torna­
to indietro, ha preso la mac­
china del giovane che era 
parcheggiata sotto casa e I ha 
portata fino al piazzale princi­
pale di Ortona, per far crede­
re che II giovane avesse un 
appuntamento con qualcuno 
Due giorni dopo mercoledì è 
andato lui stesso a denuncia­
re al carabinieri la scomparsa 
del figlio Qualche ora prima 
aveva tetto una telefonata 
anonima per denunciare do­
ve si trovava il corpo 

Nonostante I tentativi di 

sviare le indagini, i sospetti 
sul suo conto sono nati quasi 
subito II giovane infatti pur 
vestito di tutto punto aveva 
indosso due calzini differenti 
Gli Inquirenti hanno pensato 
che forse era stato rivestito 
da morto Dopo una perquisi­
zione al furgone di Remo Ter­
renzio hanno trovato qualche 
goccia di sangue che i uomo 
non era riuscito a pulire Do­
menica sera Remo Terrenzio 
è stato convocato in caser­
ma L Interrogatorio è durato 
tutta la notte fino all'ultimo 
ha finto di cadere dalle nuvo­
le Alle quattro di mattina è 
crollato «Voleva rovinarci 
tutti - ha detto - avevo paura 
che trascinasse anche la so­
rella sulla sua strada» Una 
delle cause principali dei dis­
sidi tra il padre e il figlio era­
no I debiti che il giovane ave­
va contratto con una cono­
scenza comune. L'uomo ha 
aggiunto di avere agito da so­
lo 

Al momento dell'omicidio 
la moglie Eva Cappelletti era 
uscita di casa a fare la spesa, 
la figlia Lorella di 19 anni era 
ancora a scuola Remo Ter­
renzio ha avuto cosi tutto II 
tempo necessario ad uccide­
re Il figlio rivestirlo e pulire 
tutto il sangue nella stanza 
del giovane Remo Terrenzio 
è ore rinchiuso nel carcere di 
Madonna del freddo a Chletl 
In attesa di venire interrogato 
dal magistrato 

L'auto del giovane commer­
ciante si è capovolta sbatten­
do ripetutamente contro II 
guardrail mentre II Tir finiva la 
sua folle corta contro II mu­
retto di recinzione di una casi 
di campagna Erano da poco 
passate le 19 della viglila di 
Natale Sono stratcorw pa­
recchie ore prima che arrivas­
sero I soccorsi Giovanni D'Ia­
pico, privo di sensi, è slato 
dapprima trasportato all'ospe­
dale di Ragusa quindi al re­
parto di rianimazione del San­
ta Marta di Catania dove è 
giunto poco dopo le 23, ormai 
In coma Irreversibile 

•Giovanni - ha detto la mo­
glie - qualche volta, scherzan­
do mi aveva detto che appe­
na morto avrebbe voluto ce­
dere I suol organi Non ho fat­
to altro cho rispettare la sua 
volontà Tante persone oggi 
sono telici grazie a lui Anche 
questo è un modo per non di­
menticarlo» 

Per un concorso pubblico 
A Mantova amestato 
assessore del Psi: 
favorì un candidato 
tm MANTOVA L'assessore 
all'urbanistica del Comune di 
Mantova, Il socialista Giorgio 
Bonalflnl, è stato arrestato II 
notte di Natale tu ordine di 
cattura della Procura della Re­
pubblica di Mintovi. Il prov­
vedimento è italo adottilo In 
relazione ad un concorso 
pubblico In cui sarebbero itali 
ravvisati estremi di favoriti­
smo nel confronti di un candi­
dato, l'architetto Mauro Chi-
doni, arrestilo assieme all'ai-
settore socialista. Di tonti di 
agenzia il è appreso ohe l'In­
chiesta della meglitraturt sa­
rebbe pariti di uni legnala-
zinne della commistione esa­
minatrice La decisioni ira 
stata presa concordemente 
da tutti i commissari (l'asses­
sore comunista al livori pub­
blici, Il segretario comunale, il 
segretario del Comitato regio­
nale di controllo e un consi­
gliere democristiano di mino­
ranza) ad esclusione dell'as­
sessore Bonaflinl, dopo che 

paradostalmente era Mito 
proprio l'architetto Mauro 
Ohldoni MI immem™ di aver 
conosciuto In anticipo II Mio 
deili provi d'eterne. Intime 
all'astetsore Bonalflnl (In ta­
rici de 7 mnO «dal OhidonI* 
finito in circere con l'Keutt 
di Interine privato In aWd'uf-
lido, trulla e falso anche Clau­
dio Fani, 40 anni, Mota*. « 
uno studio protaolonito cui 
«ri tino mmmWanm t i 
prova dotami. Il Pud i m i o 
succenlvimint» tearciftto 
eoa un provvedimento di ti-
berta pravvtwrit, Aitatola 
tono tra stata ritirvui ancht 
ad una Impiotata «M Futi. 
Stefinli Zampiti!, acculiti di 
lalu lettlmoniinu, 

L'amministrazione comu­
nali di Mintovi, rem di una 
coalizione Pcl-Ptl, ha vitto lu­
nedi «orto l'Ingrmo kt gam­
ia dell'atseetore rtoubblici-
no Umberto Piatola, chi h i 
sostituito all'aitetaorMO al ol­
imelo • alle Ninnai D comu-
nista Adelmo Lodi Riattiti. 

Primo caso di «guarigione» in Italia 

Storia di Katia 
«non più sieropositiva» 
«Ho saputo di essere sieropositiva all'Aids un anno 
fa. Nei novembre scorso da un secondo esame 
risultò invece che ero sieronegativa e la conferma 
l'ho avuta venti giorni fa dopo un nuovo accerta­
mento». Katia Festa, 22 anni, romana, è protagoni­
sta di un caso rarissimo, quello della scomparsa 
dell'Aids, accertata ma non spiegata dai medici 
dell'ospedale San Giacomo di Roma. 

mt TERNI Katia racconta 
con un sorriso la sua storia, 
cosi diversa da quella di tanti 
giovani che cercano di libe­
rarsi dagli stupefacenti Da tre 
anni vive l'esperienza della 
comunità incontro di Don 
Pierino Gelmini E con altre 
19 ragazze nella sede che la 
comunità ha aperto In una 
vecchia casa nel centro di 
Calvi dell'Umbria «La mag­
gior parte delle mie campa­
gne - dice - tono sieropositi­
ve Alcune cominciano ad 
avere ta progressione del ma­
le lo, non capisco ancora be­
ne pereti*, sieropositiva non 
lo sono più, mi hanno detto 
che II «Set» (Servizio assisten­
za tossicodipendenti) dell'o­
spedali: romano San Giovan­
ni, che segue II mio caso, ha 
Invialo I risultali delle analisi 
In tre Istituti di ricerca che do­
vranno stabilire se il virus è 
stato definitivamente elimina­

to dal mio organismo o te ti * 
"nascosto". Non so con» an­
drà, staremo a vedere». KMit, 
di batta statura, mori e con I 
capelli corti, parta serena­
mente «Ho cominciato a bu­
carmi a 16 anni Prima da 
quando ne avevo 11, fumavo 
erba e prendevo psicofarma­
ci Frequentavo gente che lo 
faceva Non avevo problemi 
familiari ma cercavo una vita 
diversa» 

Il racconto prosegue con 
gli episodi divenuti ormai luo­
ghi comuni quando ti parti di 
tossicodipendente, li discesa 
fino al punto più buso, il ra­
gazzo che si fa, e invita anche 
Tel a farlo, tre buchi il giorno, 
«sbattersi» qua e la fino all'ar­
resto. «Fui presa nell'agosto 
del 1985 a Napoli-dlcekltla 
-1 miei genitori, papi falegna­
me e mamma casalinga, tao-
Biro coti che mi drogavo 

uè giorni dopo fui liberala 

mi H tribunalo mi impon cu 
andare In comuni* © m* 
dui miil, poi mi nt aridi, 
Mio padre allora mi M w di 
Iran» ni uno totlti dnttte». 
o li comunlt» o mt «vreobe 
caccliti di cita. E rimirai». 

Il rapporto con lo «perno 
dell'Aids non hi cambiatela-
III. «Quando ho saputo di al­
tere sleropotltlva - spiega -
sono rimatte torprita mi mi 
lo aiutavo. U par ». ho pan-
tato i t i m i cote: li Hill viti 
fururacon un ragazzo, te ivrel 
ponilo aver» un tiglio, l i rea­
zione delta gente. Per* ero io-
rena Ciò che mi ha salvilo è 
ta vita che lacero qui dentro 
orari e regole ben definite, 
aria buoni, cibo mitrimi*, 
niente più rapporti con quitto 
o con quello con» accadivi 
primi, l i malattie alticci so­
prattutto chi vivi allo tbin-
do», U i>mfTO Minto d*ir* 
spetto trtentldco del tuo et­
to, temoni sto rjrMccuotta 
della Kwtmu del camoia-
mentojhe ,'tvi portiti « rifiu­
tare l'idea m w «Ma droga. 
«Non tono in i n d o di d i n 
aplitniioripncM: ito imito 
cr» dopo « mta ctM e l i s i r 
del San Giovanni tono all'm-
me altri 1S cui. Ora tono Im­
pegnata i rk»ttruirml uni 
personal!!! o tento di non 
aver peno tempo». 
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NEL MONDO 

Olanda 

È morto 
l'ex premier 
den uyl 
m AMSTERDAM L'ex primo alitili» olandese Johannes 

•den den Uyl, vlctprtsldtn-
tt dtirintarnailonule sociali-
«!«,* morto venerdì a 68 anni 
Miti sua abitazione di Am-
ilardim Lo ha annuncialo un 
portavoce del partito sociali-
i n olanda* (Pvda), Indican­
do eh» la mone 6 stala provo­
cala di un tumore al cervello 

Dono avar combattuto nel­
le i l della resistenza olande­
se, den Uyl Intarlò 11 sua mlll-
lanianelPvdanal 1949, e lu 
•Itti» dtputMojarlt prima 
voli» nel 13S6 Presidente del 
gruppo ptrlimsnlire sociali-
I t i l i \m II 1975, fu poi 
prime ministro di un governo 
di collisione In socialisti, al­
tre Iona di sinistri e catlollcl 
popolari, the Isolava le (orge 
conlesslonall di destra • I Ut». 
rill Si inno di un'esparlenia 
odtlnijl, I cui Umili andarono 
il 3i II di auflili classici del 
ceniro-slnlltfe, In quanto, ap. 
punto, essa vedevi alleate le 
dui principali Ione popolari 
(«oculista • cattoliche) altra-
vano una spaccature con l'ili 
dsitridsl cattolici 

I problemi più Muti eh* Il 
governo den Uyl dovette su-
Muri turano la crisi del pe­
trolio, le ripercussioni dello 
Scandalo Lockheed sulla la. 
migliai m l i olandese, l'ondi­
li dei lerrorlsmo meluecheie 

Urss 
Shevardnadze 
a Bonn 
in gennaio 
Bi MOKA II mlitlitro degli 

•fi sovlcllco, eduird She-
vardnadse, si recherl In vislia 
ulllclalj a Bonn II 18 gennaio 
prossimo, Durante la visita, 
«hi dumi d w |iqml, il capo 
della dlpnmula di Mosca si 
Incontrerà con II cancelliere 
dilli repubblica Federale di 
Oermanli, Helmut Kohl, e 
con II ministro degli Esteri, 
Hans Dietrich Oenscher Lo 
hanno affermilo ieri tonti tu-
tortvel di Bonn, tenia fornir* 
particolari sul contenuto del 

I W m tuliavis m lt di» 
nloffltiia sovietica e In piena 
ttlMti (»r portare, avanti e al-
largite II dialogo iperto a Wa­
shington ira Oorbaclov • Rea-
gtfcTrOBriO lirl * Mesci il mi­
niano, degli Esteri sovietico ha 
tlcavutoTembMClatore ime. 
ricino t MOKI J«ck Matlpett 
Secondo quanto nitrisce lt 
Taas, Ihtvtrdmdie e Mttlock 
hanno discusso del rapporti 
Wlalarell tilt luce degli accor­
di Mg giunti nel recente veni, 
e» « wtihlngw ' 
dello due grandi pownje, e 
tletiw qutitionl Inttmailona-
Il 1* pani, aggiunge II Tati, 
hanno raggiunto un'Intesa di 
principio sul prossimi contatti 
tsvlelkerimerltsani a livello 
di minimi degli oneri 

Pechino 
Scarcerata 
lWftT%!r%WW *W^I»*m W W W 

la vedova 
di Mao? 

«•HONGKONG JlangQing 
la vedova di Mao, farebbe 
« • t i scarcerala e vivrebbe in 
unt villa ali» peritala di Pe-
chino E quanto afferma nel 
tuo numero del 81 dicembre 
ta rivista di Hong Kong «Far 
lastsrn Economie Revlew. 
eh» non fornisce pero Indica-
cloni sullo sue fonti 

Secondo la rivista Jlang 
qtna sarebbe malata ed an-
che ali altri componenti della 
cosiddetta «banda del quat­
tro» dovrebbero essere rlla 
sciati molto presto 

Il ministero della Sicurezza 
cinese ha rifiutato di com­
mentare la notula Nei mesi 
scarsi il erano (pane voci su 
uni grave malattia di Jlang 
Qtng, che poi erano slate 
smentii» ufficialmente 

U vedova di Mao ora stata 
arrenata nel 1976 poco do­
po la morte del leader con. 
dalmata a morte nel 1981 
Nei 1983 si era vista commu 
tamia pena nel! ergastolo 

Uno straordinario documento filmato 
che mostra le immagini di Trotzkij, 
Kamenev, Zinoviev, Bukharin, 
i crimini di Stalin, il «ristagno» di Breznev 

L'Urss da Lenin a oggi 
Lezione di storia in tv Bukharin negli inni 30 

Vastft eco al documentarlo televisivo sulla storia 
sovietica andato In onda mercoledì scorso, Molti 
spettatori - che non l'hanno potuto vedere - chie­
dono che venga ripetuto, Il dibattito In corso nel 
paese registra continui sviluppi, «Più luce» - questo 
il titolo della trasmissione - costituisce uno dei 
momenti più significativi della glasnost gorbaclo-
viana. 

PAI NOSTRO COHBISPONPINTE 
: ' •"• aiuumoCHIIIA 

M MOSCA Non si è ancora 
spento II clamore attorno alla 
trasmissione televisiva sulla 
noria Kvlellci andati In on­
di questa settimane (di cui 
abbiamo dato cenni al lettori 
nel giorni scorsi) Clamore e 
prima polemiche, visto che II 
documentarlo (dal titolo si­
gnificativo, «PIÙ lucei, autore 
II drammaturgo Igor Izkov e 
regista Marlnt Babaio e anda­
to (n onda quasi all'lmprowl-

Spugna 
Attentato 
a Barcellona 
5 feriti 
m BARCELLONA Cinque 
persone tono rimaste fori» a 
CIUM di un'esplosione che Ie­
ri al * verificali in un edificio 
centrale di Barcellona, in 
prossimità del comando della 
regione militare 

Al momento non è itala ap-
purala lt natura dell'esplosi». 
ne Sul luogo tono giunti gli 
artificieri della poll»H «divisi­
li del fuoco Secondo la poll­
ila, lo scoppio sarebbe nato 
provocalo da un ordigno In-
riescalo nel locale frequenta­
to da americani al pianoterra 
dell'edificio Lt radio nazlo-
naie spagnola, da parte sua, 
parla di un uomo non Identifi­
cato che ha (cagliato due 
bomba a mano nel locale, 

I feriti sono due uomini del­
la politila militar* della mirini 
Usa di guardia all'Ingrosso, 
due marine! e un marinalo 

L'attentato non e nato an­
cora rivendicato 

L'esplosione, che il * verni­
cila poco dopo lt ora 18, ht 
doviamo || tacili provocan­
dovi una torte tuga di acqua, 
ma non ha danneggialo II re­
ato de) palano allo tre plani 

Fino t tarda aera non è sta­
lo possibile conoscere le con-
disteni del feriti 

so e a meli del pomeriggio di 
mercoledì, quando la gente 6 
ancora al lavoro Molti hanno 
dunque perduto I appunta 
mento con lo schermo e ora 
la direzione di Ooaleleradlo, 
l'ente televisivo statale, sareb­
be martellala da telefonate 
che chiedono una sollecita ri-

Petizione del programma 
anta curiosità è del tutta giu­

stificata 
La decisione di mandarlo in 

onda addirittura in tv, per II 
grande pubblico, era Infatti 
giunta t sorpresa dopo che 
•PIÙ lucei era stato autorizza­
to a uscire sullo schermo di 
una sola sala clnematogralica 
della capitale, per giunta da 
pochi giorni e, a quanto si sa, 
non senza forti resistenze po­
litiche Un'ora e mezzo di Im­
magini, di materiali documen­
tari che mal prima d'ora erano 
stati mostrati al pubblico Si 
vede nella sua composizione 
Integrale, Il primo governo so­
vietico Accanto a Lenin ci so­
no tutti I suol collaboratori da 
Trotzkij (che la voce fuori 
campo, calcando il tono In 
modo palese, chiama «Il com­
pagno Trotzkij») a Zinoviev, 
Kamenev, Bukharin, i cui no­
mi «sono stati per lungo tem­
po taciuti» 

È solo I inizici In un'ora e 
mezzo non si poteva eviden­

temente dire e mostrare tutto 
Ma II risultato è clamoroso, 
Impressionante II giudizio sul­
la «nuova politica economi­
ca», inaugurata da Lenin all'I­
nizio degli anni 20, e accom­
pagnato dalle Immagini di eli­
ti e campagne che rifiorisco­
no dopo gli anni terribili del 
comunismo di guerra •Sareb­
be Ingenuo - dice II commen­
to - copiare I metodi degli an­
ni 20» Eppure •lezioni positi­
ve della Nep furono che s'Im­
paro a commerciare, a dirige­
re l'economia In modo eco­
nomico, a sviluppare l'attiviti 
creativa della gente» Scorro­
no le Immagini delle eliti, le 
insegne del negozi privati, del­
le cooperative E giunge il giu­
dizio - e le Immagini buie, tra­
giche - degli anni del terrore 
staliniano 

Viene l'elenco - scandito 

dalle fotografie degli scom­
parsi - del marescialli, genera­
li, ufficiali superiori dell'Arma­
la rossa che turano fucilati da 
Stalin, Viene il giudizio sfer­
zante, dalle memorie del ma­
resciallo Zhukov, che accusa 
Stalin non solo di aver* deca­
pitato l'esercito, ma di essere 
stato il responsabile principa­
le dell'Impreparazione e della 
•sorpresa» che precedettero e 
resero catastrofici l'aggres­
sione hitleriana Scorrono le 
cronache del ventesimo Con­
gresso e a Krusciov viene rico­
nosciuto ciò che gli Oorba­
clov aveva detto celebrando il 
70* dell Ottobre II coraggio 
della denuncia del culto della 
personalità.. | e speranze di una 
nuova era Ma anche le ridico­
le previsioni di allora su un ra­
pido superamento del capita­
lismo e sull'avvento del comu­

nismo all'inizio degli anni 80 
Un tentativo equilibrato di 

guardare dentro il proprio 
passato che non elude li lun­
ga fase breznevlana •Solo ri­
stagno?», si chiede il com­
mento No, Il paese continuò 
a crescere, ma sempre più 
lentamente Venne raggiunta 
la parlij strategica con l'Occi­
dente, -ma lo sviluppo esten­
sivo dell'economia non era 
più in grado di garantire la 
crescita e la vita sociale tu 
riempita di sfrenata rettorie!» 
Scorrono le Immagini di Bre­
znev con il petto carico di me­
daglie, di Rashldov suicidatosi 
perché colto con le mani nel 
sacco, di Kunaev premiato da 
Breznev mentre seguono le ri­
prese, mai viste prima, degli 
Incidenti di Alma Ala Fino al-
I oggi di una perestrojka di cui 
non si nascondono le grandi 
difficolti e I problemi 

Insieme a quelli dei politici 

Trasmessi in Slovenia 
auguri den'arcivescovo 
«Buon Natale!» hanno augurato quest'anno, attra­
verso gli schermi della televisione. Jote Smoli e 
Molili Sustar, a ventiquattro ore di distanza l'uno 
dall'altro, Un evento, a modo suo, un tantlnello 
«rivoluzionarlo». Jose Smole infatti è li presidente 
della «Alleanza socialista del popolo lavoratore 
della Slovenia». Alolzi) Sustar, della Slovenia, i l'ar­
civescovo metropolita. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MICHILIIARTOM 

USI LUBIANA I due messaggi 
lanciati attraverso I emittente 
pubblica di Lubiana rappre­
sentano una notevole novlti 
per una Repubblica, come 
quella Iugoslava nella quale » 
Natale e stato abolito Un dal 
primi anni Cinquanta, ed e ora 
una giornata lavorativa come 
tante altre A dire II vero, Il 
primo segnale era stato lan­
ciato l'anno scorso Il vescovo 
aveva pollilo mandare gli au-

Suri natalizi via radio Jose 
molo aveva pronunciato il 

suo «buon Natale» por la pri­
ma volta (e lo aveva ripetuto II 
7 gennaio per gli ortodossi) 
No erano nate vivaci polemi­
che e grandi discussioni, so­
prattutto fuori dalla Slovenia, 
nel governo centrale e nelle 
altre repubbliche jugoslave 
Poi le acque si sono pian pla­
no placale 

Che quest'almo anche II ve­
scovo abbia potuto accedere 
alla Iv, alla pari del segretario 
dell'Alleanza socialista, ha fat­
to meno scalpore Pero la di­
scussione è divenuta, nel frat­
tempo, più avanzata: si di In­
fatti per scontato che gli dal 
prossimo anno il Natale (ome­
ri ad essere, se non festa uffi­
ciale, perlomeno «giornata 
non lavorativa», Per ora, solo 
in Slovenia, che e una delle 
due repubbliche •cattoliche» 
della Jugoslavia. L'altra e la 
Croazia: ma qui I rapporti con 
la Chiesa sono più issi, pochi 
hanno scordato II sua appog­
gia «ili usttsclt durante l'oc­
cupazione nazista, ed alle ten­
denze nazionalistiche più re­
centemente In Slovenia Inve­
ce l'apporto del cristiano so­
ciali alla Resistenza fu massic­
cio 

La Slovenia è forse la più 
aperta, la più avanzata econo­
micamente ed anche lt più ri­
volle al mercato estero fra le 
repubbliche Iugoslave, pur 
rappresentando ' suppergiù 
l'olio per cento della popola­
zione. Il revival religioso è 
piuttosto tortei l'tnno scorso, 
per lt primi volle, nel periodi­
ci sondaggi sull'opinione pub­
blica ctw vengono condoni, 
più del cinquanta per cinto 
degli abitami (quasi due mlllo-
ni) si t detta cattolica E perfi­
no dentro la Lega'della gio­
ventù socialista operano cir­
coli giovanili spirituali. La 
doppia Iniziativa degli auguri 
natalizi al credenti - concessi 
al vescovo ma Inaugurali da 
Smole, ex segretario persona­
le di Tito ed ex ambasciatore 
a Mosca - può essere letta In 
vari modi Dalle altre repub­
bliche l'accusa più frequente­
mente piovuta su Lubiana 4 
stata quella di «separatismo», 
di una volonti della Slovenia 
di rendersi sempre più auto­
noma e centrifuga rispetto alla 
E ' ida crisi economica del 

, Ne sono mancali I di­
simi!! a quelli sulla no­

stra ora di religione se si fe­
steggia Il Natale cattolico - si 
sono chiesti in molti - cosa 
dovrebbero lare le altre re­
pubbliche In cui sono presenti 
Èli ortodossi e I musulmani? 

d I cittadini atei? 

SI i schiantato contro II dician­
novesimo plano di un residence 
a San Destln, vicino a Pensacolt 
InFlonda Nell'Impatto il Cessna 
ISO è rimasto «attaccato» al pa­
lazzo Il pilota Versa orain gravi 
condizioni In ospedale E morta 
invece una donna. I unica pas-

mmm^^mm^^^^mm seggera del piccolo aereo da tu­
rismo Non si conoscono ì motivi dello sfortunato aerasi» Per 
rimuovere I aereo ci sono volute parecchie ore 

Si è schiantato 
contro 
il 19* plano 

•""————— in Cina la riforma del sistema di gestione delle aziende 
porta a maggiore autonomia e a più alti salari, ma genera il consumismo 

La fortuna dell'operaio Wang 
L'anno nuovo porterà grandi novità per l'economia 
cinese. Verrà esteso ad un grande numero dt aziende 
Il sistema «delia responsabilità a forfait», che dà alla 
gestione più diritti che alla proprietà statale; che, in 
altre parole, oltre grandi margini di autonomia alle 
imprese, le quali sono tenute a fornire allo Stato una 
certa quantità di merci, mentre mantengono la piena 
disponibilità sul resto della produzione 

DAUA NOSTRA CQRRISPONPSNTE 

« « . . UNA TAMBURf)|N0 
ssa PECHINO Wang Kui Da 
un operalo del più grande 
complesso siderurgico cine­
se, nel 1981 ha cambiato radi­
calmente vita In qucll anno 
la compagnia del ferro e del­
l'acciaio, che ha ISOmlla di­
pendenti è stata scelta per 
sperimentare la ritorma del si­
stema di gestione Fino a quel 
momento, la compagnia non 
aveva alcuna autonomia La­
vorava, produceva, vendeva o 
versavi tutto allo Stato Edo 
pò lo Stato, secondo I canoni 
della pianificazione centraliz­
zala decideva quanto restituì 
re per gli Investimenti gli au 
meni! salariali, le spese socia­
li Nel 1981 viene Invece Imro 
dotto II cosiddetto sistema 
della responsabilità manage 
rlale a lorfalt La compagnia 

contratta anticipatamente la 
quota da dare allo Stato ed ha 
la piena disponibilità sul resto 
delle risorse che a questo 
punlo divenuta arbitro del 
proprio destino e Interessata 
ad accrescere Vengono mo­
dificati anche I sistemi di go­
verno interno Una assemblea 
eletta dai lavoratóri sceglie di 
rettore e vicedirettore e nomi 
na la commissione che e I or 
gano dirigente della campa 
gnla 

Con I autonomia arrivano 
risultati spettacolari SI incre 
menta la produzione Aumen 
la ogni anno In quota per lo 
Sialo Crescono I tondi alien 
dal! per nuovi investimenti 
per le spese sociali per I sala­
ri Naturalmente gli aumenti 
salariali bisogna meritarseli 

perché con la riforma la «mar­
mitta comune» viene messa In 
solfltla subito Si Introduce II 
cottimo e si valuta anche la 
quallti del lavoro fallo Ecco 
allora la fortuna di Wang Kui 
Da Operalo di dodicesima 
caieogria, fino ali 81 guada 
gnava 41 yuan e mezzo al me­
se Oggi ne guadagna 200 
che, con I premi, arrivano a 
300 una cifra da anstocrazia 
operala Ma Wang oramai non 
si chiama più operalo Nella 
compagnia proprio In questi 
giorni e stata abolita la distin­
zione tra operai, impiegati e 
quadri Tutti sono solo dipen­
denti lo scopo è quello di 
permettere una forte mobiliti 
Interna che premia 1 più com­
petenti e I più Intraprendenti 
Si può andare avanti ma si 
può anche tornare indietro 

Il sistema della responsabi­
lità a lorfalt da alcuni mesi vie­
ne adottato da un numero 
crescente di Imprese ÈI uni­
co ha dello Zhao Zyang in 
grado di garantire quella viva 
citi economica necessario 
per produrre più merci, più 
profitti, più competenze, spe­
cialmente se vogliamo espor­
tarti di più A Pechino quesio 

sistema è quasi generalizzato 
e dove viene adottato i pieni 
poten sono del management 
aziendale II partito ai * messo 
da parte 

Qui si consuma troppo 
Con il salarlo della moglie an­
che lei dipendente della com­
pagnia nella famiglia di Wang 
Kui Da entrano ogni mese più 
di 600 yuan una cifra favolo­
sa Serve per comprare la tv a 
colori - ora hanno quella In 
bianco e nero -, la lavatrice, 
gli altri elettrodomestici, li 
maiale al mercato libero e per 
mettere qualcosa da parte 
Hanno una figlia e piacerebbe 
loro mandarla all'università 

Wang non sa di fare parte di 
quella sterminata schiera di 
cinesi contro 1 quali e puntato 
in queste settimane l'Indice 
dei giornali e del governa La 
polemica sul consumismo era 
siala aperta ali Indomani del 
razionamento di maiale e zuc­
chero dal giornale dei sinda 
cali L'altro giorno è secso in 
campo anche uno del due 
quotidiani economici della 
capitalo con delle considera­
zioni molto severe È troppo 
basso il fino delle case C è in 

giro, anche nelle campagne, 
una richiesta eccessiva di elet­
trodomestici, Molte Imprese, 
sussidiale dallo Stato, tengo­
no bassi, ad esempla per la tv 
in bianco e nero i prezzi del 
loro prodotti CI si lascia con­
dizionare dal modelli stranieri 
e si aumentano le importazio­
ni Il risultato è uno squilibrio 
nei conti dello Stato e in quelli 
con I estero 

La ricetta del quotidiano e 
ancora più severa, ceno im­
popolare si aumentino I (Itti 
delle case Si mettano! lavora­
tori nella condizione di acqui­
stare l'abitazione SI dica alla 
gente che nella «fase di socia­
lismo primordiale» I consumi 
non devono creare squilibri 
SI aumentino I prezzi 

Dlclassettemila per mille-
settecento t successo nel 
quartiere di Chao Yang dove 
ha sede I Uniti Novanta tra 
fabbriche uffici negozi han 
no un giorno affisso la notizia 
che offrivano 1700 posti di la­
voro Si sono presentati in 
17mlla Non tutti disoccupati 
naturalmente C era anche 
gente che gli lavora e voleva 
solo vedere se I occasione of­

ferta era miglioro, Del resto, 
andando per le vie di Pechi­
no, capila spesso di incontra­
re gruppi di persone ferme a 
leggere annunci di lavoro, e il 
più delle volte sano del giova­
ni, in grande maggioranza di­
plomati In questi casi l'assun­
zione è a termine, una delle 
novlti recenti del mercato del 
lavora, peraltro anche esso 
molto in subbuglio 

Il contratto a termine lascia 
mano Ubera alle Imprese, ed e 
gli applicato a quasi sei milio­
ni di lavoratori di aziende sta­
tali In alcune Provincie, ad 
esemplo ad Harbln imprese 
che si sono ristrutturate e han­
no licenziato dipendenti, dan­
no loro un sussidio fino a 
quando non troveranno altro 
lavoro 

La novlti pio grossa viene 
dalle università A Shenzhen, 
a Shanghai, nella stessa Pechi­
no a partire da questo anno si 
è rotta la garanzia del filo di­
retto tra la facolti di apparte­
nenza e I Impresa che garanti­
sce Il lavoro Ora l'universlti si 
tira da parte e tocca allo stu­
dente, terminati gli studi, cer­
carsi da solo la propria collo­
cazione professionale 

Interrotta la produzione 

Rivelati a Mosca 
i dati sulle 
armi chimiche sovietiche 

• • M O S C A «Gli arsenali di 
irmi chimiche sovietiche non 
eccedono le SOmilt tonnella­
te In termini di sostanze tossi­
che» « «sono lutti dislocati nel 
territorio sovietico» Lo affer­
ma Il ministero degli Esteri 
dell'Una, fornendo per la pri­
ma volta dati sull'ammontare 
delle armi chimiche sovieti­
che, In una dichiaratone uffi­
ciale nella quale si condanna 
lt decisione degli Stili Uniti di 
cominciare lt produzione del­
le irmi chimiche "binarie», 
definendoli «un'azione milita­
rista» ed «in passo non provo­
cato» che va nella direzione 
opposta a quella verso un ac­
cordo per il bando delle irmi 
chimiche, di cui di discute a 
Ginevra 

•Nel tentativo di giustificare 
agli occhi della opinione pub­
blici mondiale l'Inizio della 
produzione di armi "binarle" 
- i scritto nella dichiarazione 
-1 portavoce americani di so­
lito fanno riferimento td uni 
supposti minaccia chimici 
sovietica A tale fine essi cita­
no dal! assolutamente fanta­
siosi sugli arsenali chimici so­
vietici viene detto che essi 
ammonterebbero di iSOmllt 
a TOOmlla tonnellate di so­
stanze tossiche da guerra e 
che l'Urss avrebbe un vantag­
gio sugli Stati Uniti In questo 

earnpo», 
•E necessario ette si pongt 

fine t questo Inganno», conti­
nua la dichiarazione del mini­
stero degli Esteri Sovietico, 
che si dice .autorizzato» t di­
chiarare che -gli stock di irmi 
chimiche sovietici» non ec­
cedono le SOmlla tonnellate 
In termini di sostanze letti-
che» e che «secondo lt stime 
di esperti sovietici, austro am­
montare corrisponde tilt ir­
mi chimiche possedute digli 
Stili Uniti Inoltra, tutte lt ir­
mi chimiche sovtttleht si tre» 
vano nel territorio dell'Urta». 

•L'Unlont Sovietici h i In­
ternilo lt produzione di anni 
chimiche - continui li dichia­
razione -, Non hi mti unto 
queste armi Non le hi mal 
trasferite in mani straniere, « 
non le dispiega ti di fuori dei 
suol confini» 

La dichiarazione riaffermi 
ii lt determinazione del-

Urss a giungere a Qlntvrt ti 
più presto »ad un bando ionie 
degli arsenali chimici, alla di­
struzione di lutti gli stock esi­
stenti, e della stessi D I N In­
dustriale per lt loro produzio­
ni».. L'Urss è t tilt line dispo­
sta -alle più rigorose verifiche 
Inlernozlonall, Incluse Ispezio­
ni In loco su richiesta, obbli­
gatorie e sensi diritto di ve­
to» 

PS 

Il dramma nel mar delle Filippine 

Recuperati 
solo 124 corpi 
m MANILA Sono appena 
124 e non 141 con» si tra 
detto due giorni fa, I corpi si-
nora recuperati nei braccio di 
mare In cui sono affondile 
domenica aera la nave ira-
ghetto aDona Paz. con alme­
no 2000 persone a bordo « lt 
piccola nave cisterna «Vi­
ctor». A distanza di cinque 
giorni dalla più grave sciagura 
mal avvenuti nella storia della 
marina mercantile, lt autoriti 
non sono In grado di fornir» 
dati « Retisi» cene Ae dire, 
fornite ièri dalla guardia co­
stiera che aveva fissato in 292 
il numero del cadaveri raccol­
ti nelle acque del Pacifico so­
no stale rivedute e corrette da 
un successivo comunicato uf­
ficiale della stessa organizza­
zione I corpi del passeggeri 
annegati nel disastra e recu­
perati sono 124 e I errore vie­
ne spiegato poiché alcuni ca­
daveri erano stali contali due 
volle 

Delle salme slnora recupe­
rate soltanto uni ventina o po­
co più sono siile identificate' 
degli oiiantaclnque corpi tra­
sportati a Manila trenta sono 
cosi martoriati da essere pres­
soché Irriconoscibili 

Proprio I avanzato stato di 
decomposizione dei cadaveri 
e motivo di allarme Secondo 

India 
Disordini 
per morte 
leader tamil 
SJM MADRAS Circa un milio­
ne di persone ha seguito l'al­
tro len I funerali di Marodur 
Qopalan Ramachandran, lea 
der tamil primo ministro dello 
Stato Indiano meridionale di 
tamil Nadu 

Ramachandran è morto 
giovedì per un attacco cardia­
co e la sua salma è stata tumu 
lata secondo l'uso tamil per 
le persone considerate im­
mortali, nella giornata di Ieri 
La notizia della sua morte ha 
provocato disordini In tutto lo 
Stato giovedì manifestanti 
hanno assaltato ed incendiato 
negozi ed autobus nella «pi­
tale Madras Anche nel giorno 
del funerali si sono verificati 
incidenti e la polizia è stata 
costretta ad aprire il fuoco 
Secondo alcune testimonian­
ze almeno quattro persone sa­
rebbero rimaste uccise e 16 
ferite 

Alle vittime vanno aggiunte 
almeno 10 persone che al so­
no suicidate in tutto lo Stato, 
secondo un uso molto comu­
ne tra i tamil Oli nel 1984, 
quando Ramachandran era 
stato colpito da un primo at­
tacco cardiaco, 20 persone si 
erano suicidate per esprimere 
il proprio dolore Nel 1977 
Ramanchandran era stato 
eletta primo ministro dello 
Stato Tamil Nadu il suo parti­
to è vicinissimo a Rajlv Gandhi 
e Ramachandran e stato mol­
to attivo nella mediazione tra 
1 India ed i ribelli tamil In Sri 
Lanka 

Il responsabile del «intra per 
Il coordinamento del soccorsi 
c e II rischio che I cadaveri, 
una volta restituiti t riva, epa-
sano provocare epidemie tra 
le popolazioni delle eoa» 
orientali di Mlndoro, risortili 
ti largo dell! quale a colato t 
picco, In un rogo 41 flamm», Il 
•Dona Pai. con t bordo gli 
almeno 2000 passeggeri ed 1 

mancanza di notizie certe l 
parenti delle vittime si sono 
radunati ieri nel luna pam di 
Manila per chiedere al gover­
no di dire quanti siano reti-
mente 1 dispersi di seppellir» 
insieme le vittime senza nome 
e di risarcire anche te lamlgll* 
di quel passeggeri periti Miei-
satiro ma t cui nomi non tri­
no stati registriti nel docu­
menti ufficiali di bordo, 

Lunedi ìntziert l'inchiesti 
promessa sul disastro dalla 
marina mercantile Oli interro­
gativi cui tecnici «d esperti 
dovranno dar» uni rispetti 
sono veramente tanti, alcuni 
superstiti avrebbero racconta­
to alla guardia costiera eh» il 
comandarne (tot .Dona Paz» 
al momento delti collisione 
con la «Victor» sttv» gutttìtn-
do un videohlm ti che li primo 
e tetto ufficiale stavano sor­
seggiando birra. 

Stati Uniti 
Sanzioni 
contro 
il Ole 
I H WASHINGTON CU Stati 
U Hill hanno decìso di esclude­
re il Cile dal beneficio de) si­
stema generalizzalo di prefe­
renze commerciali « questi 
decisione dovrebbe colpire le 
impotttztoni provenienti dal 
paese sudamene»» per un 
ammontare di circa 60 milioni 
di dollari Lo ha annunciato a 
Washington il vtredircttor» 

rr II commercio «stero Alan 
Holmer 
la decisione, come ha pre­

cisato Holmer, è una con»-
guensa della soppreasìon» de» 
sindacati indipendenti dt par­
te del governo del senerale 
Plnochet e dette vìolaìtoni d»i 
diritti del lavoro cosi come so­
no definiti dalla oiwninaiio-
ne intemazionale del lavoro 
(«Ilo») 

Nel 1986 Reagan aveva 
adottato un prowedlnvanto 
analogo nei confronti dei Ni­
caragua, del Paraguay « della 
Romania ma «Il epoca aveva 
respinto I» riehtost» di sanzio­
ni contro il Ole tvtntwt dal 
sindacato statunitense «AH-
Ciò» Il presidente aveva pero 
assicurato che avrebbe segui-
to attentamente I» «tosatane 
in Cile per un periodo di Jj 
mesi prima di prender» un» 
decisione Adesso, I» eletto 
Holmer, «al termino # questo 
periodo di prova abbiamo 
constatalo che a O » uso 
adempie le conqWoni n e l * 
ste dalle nostre lessi» 

- . ' - - : • - ' ' - . : : • • 8 l'Unità 
Domenica 
27 dicembre 1987 
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NEL MONDO 
Andreottl 

«Impegno per 
i territori 
occupati» 
gggl ROMA «Il problema del 
palattlntsl dive essere risolto 
con una tannila di carallere 
Intsrnulomle., Lo ha soste­
nuto Imi II ministro degli Este­
ri AfidnrattMn un'Intervista al 
Ori. Secondo Andreottl olio-

tu tirsi carico di questo pro-
lama icori lo stesso vigore 

morale» con cui II mondo li­
bero -lu accanto agli Israeliti 
che volavano ricostruire una 
propria lem, anche legittima 
reazione «ll'»ccldlo, all'olo­
causto di cui erano stali vitti­
mai, Par la cowoceitone di 
una conlerania Internationa-
• (flosce per il Medio; Orlante 

Il ministro degli alari ha sol-
mllnssio che, nel nuovo clima 
di dialogo ira Est e Ovest, Il 
primo passo spellerebbe ai-
l'Union» Sovlsiics, col rtco-
noacimtnìo dello Stato di 
Israel», <wnta di che man-
critrebbe un legame «sten»la-
la par poter Indir» una confe­
renza e ptrteclptrvl», 

01 conlorom» mtematlona-
le 1 Rice ha parlato anche II 
primo ministro Inglese Matta­
rti fhticher In tirriniervisiiTri-
lucilia allo -Jowlsh Chronl-
eie», la rivista della ««muniti 
ebriles In Inghilterra, La Tha-
ichsr ha suiplcsio che II pre­
cesso nogoilsl» si matta in 
moto mima iella campasns 
per lo «Iasioni presldensiau In 
Usa e soprsllui oh» rivolto un 
Invita Illa meqeratlona tanto 
li Miniinesl che agli israelia­
ni, «voglie sparare • ha aliar-
Sito II premiar Invaia-che I 

wwlnl, rendano più consa­
pevoli che « malutamenr* 
necessario avviare colloqui di 
paci, che è di vitale importin-
te, In clKostinae simili, non 
ricamiti il pugno di fitta», 
M In concluso: .Laddove e'e 

Sni Pirla che haTmostrania 
• lire, ed I palestinesi ne 

hanno, bisogna lare In modo 
di intavolare negoilati» A Ito­
mi intinti vescovo melchlls 
di Qerussifmm» In asilo, 
monsignor Marion Cspuccl, è 
giunto m 4 ¥ » t 9 P ' R f 
si lopero dsll» lama negli urli-
ci dolli lag» araba, « I ugno 
dipariscIpailoneesoildVrfeli 
col popolo p»lestln»M.. 

Golfo 

Natale 
oggi per il 
«ubecao» 
f t t M A I , Con lutti proba-
bllllà oggi, quando dovrebbe. 
re concludere uni delle ulti-

S opereslonl di scoria del 
IT, gli uomini del »Ub»c-
. terranno I» lesi» nstallaia 

che non hanno potuto cele­
brare l'altro giorno, 

Il a» dicembre, mentre la 
«tir* selle uniti da Juana, In­
viala da Roma nel Collo, «ra­
ne tulle In nanchina, la Iruaia 
navigava sulla Mia del mar» 
emine «Je# Smeraldo., ver­
ta inneità dello «retto di Hor-
mut, Oggi II •Ubacelo» do­
vrebbe giungere In uno del 
p«rtl del l «mirati arabi, prò-
uMImanie In quello di Jebel 
Alt, I a bordo vi saranno la 
mena officiai» da moni, Gae­
tano Bonicelli, un grande 
pranso « la visita del parenti 
arrivali dall'ltitla, M e t i l i , 
l'ordinarlo miniare dell* torte 
amiate, aveva celebrato an­
che it mena detta mesianot-
!edlN«l«ieiutr«Ant*o». 

Oltre 1.000 palestinesi arrestati 

Dopo uno scontro a fuoco 
vengono catturati tre guerriglieri 
del gruppo di Abu Abbas 

Manifestazioni di solidarietà 

A Teheran migliaia di persone 
scendono in piazza 
al grido «Morte al sionismo» 

Israele, Natale di repressione 
Non si è allentato per Natale II giro di vite israeliano 
sui territori occupati. Fonti militari di Tel Aviv hanno 
reso noto che dall'8 dicembre sono Uniti in carcere 
800 palestinesi, Fonti palestinesi parlano Invece di 
oltre 1700 arresti. La sera del 25 poi sono stati cattu­
rati tre guerriglieri del gruppo di Abu Abbas che si 
erano Infiltrati In Israele. In Iran migliaia di persone 
hanno manifestato a lavore della causa palestinese. 

m TEL AVIV II Natale 1987 
per I palestinesi del territori 
occupali ha slgnlllcato arresti, 
processi sommari, un pugno 
di terrò Implacabile che non 
conosce tregua dsll'S dicem­
bre scorto e, nelle Intensioni 
delle autorità israeliane, non è 
destinalo ad allentarsi ancora 
par mollo tempo. Lo ha ripe­
tuto proprio la mattina del 35 
il ministre della Difese Yluhak 
Rabin In un'Intervista al »Jeru-
salem Post», •Perseguiremo 
gli organlziiiorl del disordini 
- ha allarmilo Rabin - coloro 
che hanno latto Imitlone col 
volto coperto nelle scuole, 
costringendo gli alunni, spes­
so contro la Toro volontà, a 
scendere In piana, Chiudere­
mo le scuole che hanno smes­
so di esercitare la loro lunilo-
ne educativa e che il sono di­
stinte In modo particolare per 
aver consentilo al raguil di 
manifestar» per «rada», 

Quanti liana realmente I 
palestinesi Uniti in carcere 
Sall'lnlilo del disordini è dilli-
illt dirlo. Fonti militari lira* 

Brio a partire dalla vigilia di 
alalo. L'esercito copre col 

più assoluto riserbo l'ubica­
zione del campi di prigionia 
apprestati In luna Irena per 
accogliere la lolla del nuovi 
detenuti, ma stando al >Jeru-
salem Post» I due principali 
sarebbero uno presso He-
bron, In Clsglordonla, e l'altro 
nella striscia di Gaza Secon­
do •Ha'arati» centinaia di pri­
gionieri sarebbero stati siste­
mati in un carcere militare in 
cui anni la furono reclusi gli 
sciiti catturati In Ubano. L'età 
media degli arrestati è Ira 115 
e 125 anni Secondo la radio 
Israeliana I più giovani saran­
no rilasciali dopo un preciso 
monito al genitori e un'assun­
zione di responsabilità sul 
comportamento futuro del ra-

«là cominciali, sono siate in-
lue pene detentive da un me­

te ad un anno e multe lino a 
1,500 shekel, che equivalgo­
no a circa 1.000 dollari, 

In carcere, la aera di Natale, 
ci sono Uniti anche ire guerrl-«gres &gHm dal apalestlnlan Presi Service» 

secondo cui le persone arre-
•tale sarebbero più di 1,700, Il 
quotidiano di Gerusalemme 
•Ha'aratn sempre Ieri riferiva 
Invece di un miglialo, 300 del­
le quali Unite In carcere prò-

liberazione L 
io celebre dal dirottamento 
della 'Achille Lauro» nell'85) 
catturali nell'alta valle del 
Giordano, I tre avevano attra­
versato a guado II nume « si 
erano Infiltrati In territorio 
israeliano, Una pattuglia ha 

scoperto te loro tracce ed ha 
Ingaggiato col commando 
uno acontro a fuoco nel pressi 
del klbbuiz Maos Hayim, a cir­
ca 30 chilometri a sud del la­
go di Ttberlade, Uno dei guer­
riglieri è rimasto ferito, E stato 
accertato che I tre guerriglieri 
provenivano dall'Ira* e aveva­
no attraversato la Giordania 
sfuggendo a qualsiasi control­
lo, Le autorità di Amman non 

hanno commentalo l'episodio 
ma hanno latto sapere al go­
verno Israeliano che si oppor­
ranno all'espulsione In territo­
rio giordano di molti del pale­
stinesi arrestati nelle ultime 
settimane, Questa eventualità 
« stata ptù volle ribadita dal 
ministro della Dilesa Rabin 

Contro la repressione net 
territori occupati si stanno nel 
frattempo pronunciando set­

tori sempre più vasti dell'opi­
nione pubblica di Israele. Più 
di cento riservisti, riferiva Ieri 
Il quotidiano «Ha'aretz», han­
no dichiaralo di non essere di­
sposti a disperdere le menile-
staiionl palestinesi In Cisglo-
danla e a Dan qualora fosse­
ro chiamati a tarlo, Attraverso 
il quotidiano hanno diffuso un 
appetto del loro movimento, 
lo «Yesh Ovul» («C'è un limi­

te»), in cui si afferma l'impos­
sibilità •« condividere la re­
sponsabilità morale e politica 
della repressione». Contro la 
politica del governo nei terri­
tori occupati hanno invece 
manifestato In aerata a Geru­
salemme (per la seconda ral­
la In OMO giorni) gli aderenti al 
movimento «Pace «ubilo» fon­
dato, come II movimento «C* 
un limite», nell'82, all'Indoma­
ni dell'invasione Israeliana del 
Ubano. La pollala ha Impedito 
el corteo di sfilare davanti alla 
residente del primo ministro 
Shamlr, ma ha permesso agli 
ultranazlonallatl del rabbino-
deputato Melr Kahane di In­
scenare una contromanitesta­
zione. 

Sul Ironie dell'Olp, la aera 
di Natale Aralet in persona, 
con una conferente stampa 
convocata a Tunisi, ha chiari­
to la posizione dell organltta-
lione nel merito della ventila­
ta ipotesi di costituzione di un 
Rovento palestinese in esiliò. 

Ielle recenti riunioni del Co­
mitato esecutivo dell'Olp - ha 
detto Arafàt - ai e «Neltlva-
menle discusso di una simile 
eventualità, ma •l'inltlallva ri­
chiede un esame approfondi­
to e altrettante approfondite 
consultazioni tra i palestinesi, 

SII arabi ed i nostri amici». 
iella conferenza stampa il n. 

1 dell'Olp si e ovviamente sof­
fermato sui disordini nei terri­
tori occupati ed ha definito 
•eroica» la sollevazione pale­
stinese In Clsglordania e a Ga­
za, Sempre venerdì a Teheran 
migliaia di persone hanno ma­
nifestato a favore dei palesti­
nesi al grido di "Morte ad 
Israele» e "Morte agli Stati 
Uniti». Manifestazioni di soli­
darietà ai sono svolte nella 
stessa notte in diverte chiese 
cattoliche di New York e Chi­
cago negli Usa. 

" * — — — pesanti raid dell'aviazione irachena in territorio iraniano 
L'Onu: ormai è maturo l'embargo bellico nei confronti dei due paesi 

I pasdaran incendiano due navi 
Natale di fuoco nel Golfo, Mentre 1 pasdaran con I 
loro bsrchlnl hanno attaccato due navi, una saudita 
l'altra sudcoreana, Incendiandole, l'aviazione Irache­
na ha effettuato pesanti raid in territorio iraniano 
distruggendo anche una batteria di missili Hawk, Il 
Consiglio di sicure»» dell'Orni ha votato una dlchla* 
ratlone all'unanimità con la quale ci si avvia ad Im­
porre l'embargo sulle forniture belliche al due paesi. 

UH M I A I , Barchlnl Iraniani 
ancora In aslone. La aera di 
Natale (31 «48 ora Italiana) I 
•patdaran» hanno attaccalo 
una petroliera «audlla, la «Ne-
I m i t i Petrol» di 20,47$ ton­
nellate- A bordo della petro­
liera si » sviluppalo un violen­
tissimo incendio che * stato 
pari velocemente damato. 
Probabilmente non ci tono 
stila vittime. La «Nejmtt (31 
Petrol» è itati colpita • solo 
due miglia dal porlo di Mina 
MSaqr (Emirati Arabi Unito e 
ora ila navigando con I propri 

meni. Ma questa non è stala 
l'unica azione del pasdaran, 
Qualche ora prima, Intatti, era 
alato stuccato un mercantile 
sudcoreano di circa 20mlla 
tonnellate lo «Hyundai 7» Le 
motolance Iraniane si tono 
avvicinate alle nave quando 
questa era ad una trentina di 
miglia a settentrione del porto 
di Dubai, Anche a bordo del 
mercantile sudcoreano si * 
sviluppato un grande Incen­
dio. Due marinai sono feriti In 
modo grave. L'equipaggio è 
stato evacuato grazie ali aiuto 

di due elicotteri, una america­
no, l'altro britannico, che han­
no portato 120 uomini dello 
•Hyundai 7» a bordo della fre­
gata inglese «Scylla». La nave 
Ieri aera ancora bruciava. Ri­
morchiatori di taccono han­
no tentalo di estinguere le 
llamme ma, al momento, sen­
za successo, Il espilano del 
mercantile ha dello che la na­
ve è siala colpita da alcune 
bombe razzo. 

Il dolio brucia. E non sola­
mente per I continui attacchi 
navali Iraniani che nel mese di 
dicembre sono arrivati a quo­
ta 27. Nel conto c'è da mener­
ei anche 1 raid aerei Iracheni 
La mattina di Natale l'aviazio­
ne di Baghdad ha compiuto 
una serie di Incursioni contro 
basi militari Iraniane nella re­
gione di Dezful e di Shushtar 
nel sud-est dell'Iran. Lo ha re­
so noto Radio Baghdad. Se­
condo l'emittente, che cita lo 
stato maggiore Iracheno, gli 

attacchi sono stati elfettuatl 
contemporaneamente alle II 
(9 ora italiana) da un «gran 
numero di aerei» che sono ri­
tornati tulli Indenni alle loro 
basi dopo aver provocato 
•enormi perdite» di uomini e 
di materiale nel ranghi Irania­
ni. Radio Baghdad ha precisa­
to, Inoltre, che negli attacchi è 
stala distraila una batterla di 
missili terra aria «Hawk» senza 
però precisare II luogo. 

Mentre la guerra, come si 
vede, Infuria nel Golfo il Con­
siglio di sicurezza dell'Onu ha 
adottato alla vigilia di Natale 
una dichiarazione in cui per la 
prima volta tulli e 15 I paesi 
che ne sono membri manife­
stano la loro •determinazione 
a prendere In considerazione 
ulteriori passi» per assicurare 
un cessate il fuoco nel conflit­
to tra Iran e trek Con (ulta 
probabili!* ora il Consiglio di 
sicurezza voterà una nuova ri­
soluzione che comprenda 

l'embargo tulle forniture di ar­
mi. Le Nazioni Unite, come si 
ricorderà, avevano già chiesto 
Il cessate II fuoco con una ri­
soluzione approvata il 20 lu­
glio scorso. Dopo di allora, 
pero, mentre l'Irak si è detto 
disposto ad aderire, l'Iran ha 
continuato a Insistere su una 
serie di condizioni aggiuntiva 
e a nulla sono valsi gli intensi 
sforzi di mediazione del se­
gretario generale dell'Onu Pe­
rez De Cullar. E ala gli Siati 
Uniti che l'Unione Sovietica 
(che ha abbandonato gran 
parte delle proprie riserve nei 
confronti di un embargo sulle 
forniture belliche all'Iran) 
hanno espresso la loro piena 
•soddisfazione» per questo 
orientamento del Consiglio di 
sicurezza. Parlando breve­
mente con i giornalisti dopo 
l'adozione del documento, al­
la domanda se la prossima 
mossa sarebbe stata l'Imposi­

zione dell'embargo, l'amba­
sciatore sovietico all'Orni Bie-
lonogov ha dello: «CI ti ala si­
curamente muovendo In que­
sta direzione». 

Intanto a Riad, la capitale 
dell'Arabia Saudita, ieri si so­
no riuniti i governanti delle sei 
nazioni (Arabia Saudita, Ba-
hraln, Oman, Qatar, Kuwait, 
Emirati Arabi Uniti) del •Con­
siglio di collaborazione del 
Gallo» per decidere le misure 
collegiali da adottare per faci­
litare la line della guerra Iran-
trek e scongiurare al tempo 
atesso gli attacchi iraniani alle 
navi. Sebbene i sei paesi siano 
membri della lega araba, uffi­
cialmente affermano di avere 
una posizione neutrale nel 
conflitto. Ma Teheran accusa 
complessivamente il consiglio 
di simpatie veno II nemico e 
in particolare l'Arabia e II Ku­
wait di avere sovvenzionato 
SU Iracheni con 38 miliardi di 

ollari a partire dal ISSO. 

Goila e Andreotti 
In Asia dal 2 
al 10 gennaio 

Il presidente del Consiglio, Giovanni Oorla (nella loto), ed 
il ministro degli Esterf Giulio Andreottl, compiranno un 

Asia dal 2 al 10 gennaio. Visiteranno nell ordine viaggio In 
Malaysia, Jaysia, Singapore, Indonesia e India, dedicando ad 
ognuno di questi paesi un palo di giorni. Goda e Andreottl 
..» 1 £ „„ , ,jgÌMtt|0I„ di «ponenti saranno accompagnati 
del mondo Imprenditoriale Itali, . . 
stria, Lucchini, < 

fottadov 
fa gli auguri 
acraxl 

ibblicp e privato, tra 
delia Conflndu-

Il segretario generale del 
Pcus Micheli Gorbaclov ha 
inviato - Informa un comu­
nicato del Pai - al segreta­
rio dal W Bettino Craxl un 

personale di 
cord le/auguri 
inno.I tasto* 

socialista tramite I' 
ma. 

QlMIW 
condannate 
a morte 
a Shanghai 

condannali erano . 
omicidio volontario, 

Base Nato 
cercasi 
per72F16 
americani 

iSSlonVWAIi 
all'inizio di dicembre, toma 
shlnoton Posi» ha scritto * 
ti» ad accogliere ili 

Cinque persone torto itala 
condannale «Ila pena capi­
tale e metta a morta Imme-

scotio i Shanghai. , & * * 
va II quotidiano delle, forze 
armale delia citta cinese, 

. secondo il quale I cinque 
di rapina a mano armata ed 

SI «rea una baie per 72 
•F-16» statunitensi attual­
mente «azionati a Tpiwjon 
in Spagna, ma che doyran-
no abbandonare territorio 

governo tuttavia li 

Scarcerata 
dissidente 
romena 

Itrocco. 

Una dissidente romena e 
ite liberale Ieri assieme al 
Ilio dopo olire un mese di 
iteratone..!* donna, Do!-

™|<!H!tt.' 
otlt 
urta. 

clava II clima di terrore che regni. . 
parsa dl.alcune persone.di c u i fami 

...^Jttetovialo» 
ne francese In cui denun-

-a- -W.t inJRqmania» Il KOrj». 
..„ .,.... lepersotredI culi larr 
il te . U notìzie della Iterazione 
lo Leon in luna» i «tilt data ieri « . _. 

. JrittideUuomo In Romania. I due, retti 
procedimento giudiziario. 

Tra U s a * fenati 0 l i &M Uniti non hanno al-s i n u s t i w m a c i e ,,,,„, coojfartzion» ntKlet. 

cooperazkmc mSSÙStè* 
nudem rS*,fSjr.« 
lo l'embasclstore americano aJM Aviv 
In un'intervista al quotidiano •Dnw. 

Pechino: 
«Non forniamo 
l"Sslkwonn" 
all'Iran» 

S^o,*!*»» tendtmentoi 
te notizie diftuse dalia stam-

«ricatta sjtMinao. paam 
quali I 
ancora 
-Sìlkwo 

Ealericlnete « proposito delte notiate.dllfusedai".' 
gton Post-, secondo, cui nuovi minili " 

quali Pechino fornirebbe 

ilù .perfezionati, E quanto 
- jet ,—^jjjgjujpjrtj , , 

rtese sarebbero «tati 
salpato da un porto del. 

fondamento! 

la suocera 

In Urss 

stonarla del partito comunista dei 
nel 1937 venne arrestata « trescone i successivi 
nel campi di lavoro o In «alilo. Il marito della 
Georg Atikhanov, a quel tempo 
cominlern, era stato arrestato pochi 
blio di un'epurazione condotta tra 1 verlì, — , . , _ „ _ . 
alone, accusato di spionaggio t favore di potenze stranière 

. - ,„ w_«etl«m> 
lìd aell'c«enii««-

c condannato «mone. 

UbattiiilUacUKhost 
Offensiva sovietica 
per spezzare 
Passalo della città 
••ISUMAIAD.AU* Viglila 
dell'oliavo anniversario del­
l'invasione sovietica dell'A-
tghanltlan, rinforzi di truppe 
sovietiche e afghane il avvici­
nano allt du i di Khost, pros­
simi al confitte con II m i ­
steri, attediala dal guerriglieri 
contrari al governo di Kabul, 
Secondo tonti pakistane, le 
Huppt aavietico-algharte 
avrebbero occupato II passo 
di gatu-Kandu. i combatti­
menti per II controllo della 
«tradì ttrategici che porta a 
Khost tono tn corto dall'inizio 
di dicembre, La città, che 
«onta 40 000 «bilami, è asse­
diata dal ribolli dal 1978, e, da 
allora, ritornila soliamo da ae­
rei, 

Ora, la battaglia sembra ap-

grossiniani «Ila sua lase deci-
va Centinaia di cirri armati 

« veicoli blindati sovietici 
«vantano sulla strada, minata 
da diversi anni, a nord-ovest 
di Khost, mentre la guarnigio­
ne della eliti « stata ridonata 

recentemente da centinaia di 
paracadutisti sovietici, intan­
to, Ieri, tempre ad Islamabad, 
ti è registralo un altro attenta­
to- ire auto-bombe sono 
esplose, causando la morte di 
una persona ed 11 ferimento di 
altre quaranta 

Una manifestazione Insce­
nata ieri a Mosca da otto dissi­
denti per chiedere II ritiro del­
le truppa sovietiche dall'A­
fghanistan e stata Interrotta 
dalla pollila e da alcuni uomi­
ni In borghese, secondo quan­
to ha allenitalo un portavoce 
del gruppo. Ai manicatami 
sono atail strappali I cartelli 
che panavano aerine quali 
•Batta all'occupazione dell'A-
fghanlstan» e -Pace alla terra 
«ighana» 

•Una dimostrante, una ra­
gazza di 17 anni, Yelena Ori-
goryeva, e stata colpita alla te­
tta sul pullman e ha perso I 
senti, e naia portala in ospe­
dale», ha delio II portavoce 
del gruppo. 

Due treni 
si scontrano 
a Parigi, 
una vittima 

• • Disastro ferroviario alla periferia di Parigi, la viglila di 
Natale Due treni delle linee suburbane si sono scontrati all'al­
tezza di Issy les Moullneaux, una donna 6 morta e 38 persone 
sono rimaste ferite L'incidente avrebbe potuto avere conse­
guenze ben più gravi se entrambi i treni (ossero stati stracolmi 
di passeggeri In realtà, uno del due era vuoto ed è stato Investi­
to dall'altro, pare per un errore di manovra Sul luogo dello 
scontro, come si può vedere dalla foto, sono subito accorsi i 
vigili del fuoco e I soccorsi che in brevissimo tempo hanno 
evacuata I feriti, trasportandoli In diversi ospedali parigini 

Nuovo attacco dei ribelli in Nicaragua 

Sarta! 
tra i sandiiìisti 
I sei anni di guerra tra sandinisti e contras in Nicara­
gua dovevano conoscere una prima, tregua natalizia il 
24 e 25 dicembre. I ribelli invece sono tornati all'at­
tacco e l'esercito di Managua ha risposto al fuoco. Il 
bilancio è di 11 morti. Il presidente Ortega accusa gli 
antisandinisti di non voler arrivare ad un cessate il 
fuoco duraturo in Nicaragua. I contras rispondono: 
«Sono mosse propagandistiche di Managua». 

• s ì MANAGUA La tregua na­
talizia ira II governo nicara­
guense e i contras antisandini­
sti, la prima in sei anni di guer­
ra, proclamala per il 24 e 25 
dicembre dall'arcivescovo di 
Managua Cibando y Bravo, è 
durata solo tre ore e mezzo. 
La sera del 241 contras, stan­
do al giornalisti presenti nella 
zona, sono tornati all'attacco 
nelle province di Madriz ed 
Estell, a circa 200 km a nord­
ovest di Managua e in un vil­
laggio nei pressi di Rama, nel 
Nicaragua orientale Altre 
azioni sono seguite II giorno 
di Natale e In tulli i castT'eser-
cito e le milizie sandimste 

•hanno dovuto rispondere al­
le provocazioni dei nbelll» Il 
bilancio degli scontri - come 
ha reso noto ieri un portavoce 
del ministero della Difesa di 
Managua-idi 11 morti 10 
contras ed un soldato gover­
nativo li presidente del Nica­
ragua, Daniel Ortega, non ha 
avuto dubbi nell'addossare al 
ribelli tutta la responsabilità 
della rottura della tregua Dal 
canto loro I contras, attraver­
so I portavoce a Miami negli 
Usa, hanno definito le accuse 
del governo di Managua co­
me «una mossa propagandisti­
ca del sandinisti» 

Sulla rottura della tregua si 

* espresso anche II cardinale 
Obando, mediatore nelle trat­
tative tra l contras e I sandini­
sti Nell'omelia della messa di 
Natale celebrata nella chiesa 
della parrocchia di Santo Do­
mingo a Managua, il cardinale 
ha precisato di non disporre 
di particolari sugli attacchi mi­
litari, ma, ha aggiunto, se que­
sti sono stati realmente com­
piuti «riflettono la mancanza 
di volontà delle due parti in 
conflitto di giungere ad una 
soluzione pacifica» Obando y 
Bravo ha poi aggiunto che e 
difficile per I contras accetta­
re - come ha proposto II 25 
dicembre II presidente Ortega 
- che una terza sessione di ne­
goziati tra le due parti si «vol­
ga a Panama o In Bellse, non 
essendo questi due paesi tra i 
firmatari dell'accordo di pace 
di Esquipulas II, stipulato II 7 
agosto scorso in Guatemala 
tra i cinque presidenti cen-
troamericanl, meglio noto co­
me accordo di pace Arias (dal 
nome del presidente del Co-

Marie* che per questo piana 
ha ricevuto ri premio Nobel 
per la pace). D'altra parte-ha 
core**» Il cardk»ale Obando 
- lo svolgimento delle prime 
due aetsiant di incontri tra 
sandinisti « contras a Santo 
Domingo ha presentato alcu­
ne dillicoll* .per la lontanan­
za della capit«)Bdomìnlc»n»i. 

Fin dall'inizio delie trattati-
ve I contras vanno ripetendo 
di voler condurle t negoziasi 
in Nicaragua, ma II governo 
sandlnlsta obietta che qualora 
i capi contras rimettessero 
piede In patria dovrebbero es­
sere sottoposti a processo a 
finire In career*. Insìste quindi 
pereti» t negoziati «teàBcK 
volti « riportare «1 pace nei 
paese, avvengano in Stati del 
Centro Amene», Le continue 
obiezioni * le aggressioni dei 
ribelli, a parere SljpresWenw 
Ortega, cheto ha ribadito Ieri, 
non sono che A sintomo del 
latto che non «ano «Rane ài-
sposti ad accettare un» tregua 
ed un cessate 11 tuo» con Ma­
nagua. 

\:\:w--^-' ••':•' •••' l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

«Le molte 
telefonate hanno 
suscitato qualche 
stupore...» 

• I Canalino direnare, circa 
un ina» la ti M a l una Iella», 
nati pubblle«ta, in cui leceva 
un'analisi delle contraddillo-
ni, d»|llerrorl del nostro par­
tilo a dell» tua «irosi» «a al­
tro»!*»» II problema dal lavo­
ri) Umiliare, Il mio Intento ara 
quello di tutcltsr» un dibattito 
«Ilo viglile del retlemluetlul. 
me l'conirei»» della Feder-
c«allti|h6 avvenuto, coma 
M| ,»Rom»lo i cor io l l e ia 
dicembre^ 

Ma II majtochlimo con II 
quale II Parlilo continua * vo­
ltai Ugnare fuori da quatto 
ducono è eaaslutamente 
•ronetrtant*. Tanto da do­
mandarli coma mal II noi!» 
fiemale pubblico alla vigilia 

olltunome alettoni (13 giu­
gno) un articolo di Adriana 
M i •ranno gola I milioni di 
voti dell* maltn$fm, Fanno 
p ia a «ni? Non certo al Pel, 
che p » tuli* la campagna 
elettorale ci ha mobbato In 
modo Indegno 

Deve tegnalarll che tu Pa­
norama a proposto dalla •li­
nea direnai, con la quale ogni 
donna può conferire telefoni-
etmani» «onta ptóarmmtari 
del Pel, M a tee Ita dichia­
ralo •£• molli telefonale che 
ogni Éotno «rrtmta homo 
tiiscitato qualche stupore, § 
rimila» M/atti che il proble­
ma pili untilo è quello del 
rteoMtcImtrto iti lavoro 
domenica, m tema che fino­
ra non era stala in primo pia­
mi per le comuniste., 

t odano, quanto tempo 
dovrà incora panare perchè, 
aspo MMril rime»»» dallo 
stupore, Iti noti» parlamenia-
ri «I diano da lira di conte-
guarnii 

MI umbri ojloto, ma vo­
glio eoncludere ricordando 
«iW9»unaveliac|t*/Mf«i-
tallnghe impegnale non vo­
gliami) M Ponilo II ritono-
mimmo dw ruolo dolio to> 
nulìnga bensì quello del lavo­
ra familiare, chiunque, na­
if W» o femmina, broccia! 

Poetiamo coni inuare a tpe-
w e di «twr» linalmenta capi­
te in un giorno non troppo 
lontano? T 

Frana Maura aW». 
Arentsno (Genova) 

Non conviene 
lasciare 
quell'Informazione 
ad altri giornali 

«•Caro direttore, Il nostro 
dibattilo intento, molto tato e 
vivace, che sodwol» tulio II 
«oreo dal Partito dalla baie a! 
vertici, non viene tempra ade-
waiamMia riportato 
dall'fwrt, privando coti l 
cuin(«sii a 1 '«"ori più alianti 
all'evolverti dell» nattr» posi-
«ioni, di un'ltifsrmailone cor-
rena « limpida, 

Personalmente te letto lo­
ia mi Manifeste (il giornale 
fon» Più allento «ili «viluppi 
d»l « a t t i » nel Pepi dettagli 
lolla nascila del cotiddelu 
«WB mlglloriitl» o dell» latte­
rà «pena Inviai» al Comitato 
centrale da 70 militanti au-
iwvvoeallil per dltculer» le 
varie strategìe possibili, 

Qrmat (I Partilo a coti verte-
gaia di orientamenti e posi-
ioni spessa contrattanti tra 
loro, che Ungere un dlseutlbl-
le unanimilmo di lacciaia » 
veramente divenuto deleterio, 

MB) Tanno di teste natalltle, 
tempo di doni e regali Oggi 
tra I tanti di ogni tipo e gutto 
scacchistico Vi voglio parlare 
di libri pereti*, come tulli voi 
«apete, I leali ipeclalittlcl, ne 
di tecnica che di biografie, 

* rappresentano il solo tipo di 
iraimtMlone di conoteema 
che abbiamo per poter miglio­
rare Il livello di gioco. In que­
sti ultimi tempi ila per un rin­
novate IntereiM sulla «eia dei 
# match irai due K, cheperun 
vivace fiorir» di tornei e letti-
vai, normali e sentitami», li » 
presta una certa domanda di 
tesli speclallillcl che, a dille-
rema del passato, fossero di 
vera aiuto per chi vuole prati-
cani l'attiviti agonistica Nel 
panorama editoriale Italiano 
pochissime le case editrici 
che hanno un settore di scac­
chi o che stampano solo testi 
iOMchlitlcl.Tìr» queste ultime 
segnalo la Prisma Editori, 
Malta del Navigatori 83, Ro­
ma), «he ha In catalogo del 
testi fondamentali per irgioco 
agonistico! n Kotov, «Pensa, 
So**, alienali come un gran­
ii* maestro», a volumi S50 pg 
%, m 000 «on omaggio match 
Karpov-Kasparov 85 di Ma-

òanebbe errato pensare che possa 
essere utile al Pei avere alla testa 
compagni che cambiano facilmente le proprie opinioni 
per essere sempre «graditi» alla base 

Disaccordo, discussione, dirigere 
era Caro direttore, mi Interessa ri­
prendere la ietterà del compagno Oar-
glulo di Sant'Agnello (Untià 24/] I). 
Dice;, perche di front» a lettere di os-
aervaaìonl e di critiche, tu-non sci mal 
d'accordo e difendi tempre II gruppo 
dirigente? Tu rispondi! se il direttore 
non e d'accordo con una lettera, per­
che non dovrebbe esprimere la sua 
opinione? 

A me par» che II problema ala un 
altro. TI chiedo' come mal non ti trovi 
mal d'accordo con nessuna delle opi­
nioni critiche che vengono pubblica­
le? Non sarà certo per preconcetto né 
per difesa d'ufficio, Però allora penso 
che lu dovresti chiederti con qualche 
preoccupazione: perchè lo, direttore 
del giornale e dirigente dei Partito, 
non tono mal d'accordo con le lettere 
critiche che vengono dalla base? Non 
ai sari crealo qualche distacco tra me 
CplO gli altri dirigenti; e una pane della 
base? 

Tieni poi presema eh» questa base 
può essere piuttosto vasta, perchè I 
compagni In disaccordo che scrivono 
sono I meno: i più tacciono • si metto­
no In disparte, . 

Aggiungi poi che tale distacco esi­
ste sKsstf non solo con l dir genti na-
tienili, ma anche cori quelli locali, di­

rei quasi 1 ripetitori locali, dove le voci 
critiche hanno ancora meno spazio e 
considerazione. 

Non so se questa mia troverà posto 
tre le lettere pubblicate sul giornale, 
credo però che questo genere di rifles­
sioni debba trovare un suo posto nel 
dibattito sul rinnovamento del partilo. 

Gertredo Guerra. 
Lugo (Ravenna) 

Non mi sembra, In verità, di non 
essere mal d'accordo con quel lettori 
che esprimono positroni erfliWie o 
dubbi sulla politica del Panilo e sul 
suo gruppo dirigente, MI i accaduto 
speao dì consentire con osservazio­
ni critiche di vario tipo, e l'ho scrino 
chiaramente nelle mìe risposi». Ma -
torno a ripetere - cosa debbo tare 
quando non sono d'accordo? Debbo 
lacere o esprimere la mia opinione? 
MI sembra che la risposta non possa 
essere dubbia Se no II dibattilo e la 
discussione Ira di noi non avrebbero 
senso, 

Mo in questa Ietterò si pone un'al­
tra questione: quello del 'distacco' 
mio (e di altri compagni aititene 
dalla •basf « dalle marni* di eli 
sarebbe prova, appunto, Il latto che 

io mi trovi spesso in disaccordo con i 
lettori che mi scrivono. 

Su questo punto bisogna bene In­
tendersi. Al fatto che ci sia bisogno, 
nel nostro Parlilo, di una più larga 
circolazione di Idee e di un maggior 
coinvolgimento delle sezioni e diluiti 
i compagni nell 'elaborazione politica 
« nelle decisioni, non possono esser­
ci obiezioni, E che occorra far seguire 
alle parole I latti quando si parla di 
rinnovamento e persino di riforma 
del Partito, i altrettanto ceno anche 
se bisogna constatare che questo non 
sempre e avvenuto. Ma lutto ciò non 
vorrà dire mal che il gruppo dirigerne 
debba abdicare alla sua funzione che 
i, appunto, una funzione dirigente, 

E necessario rendere trasparenti e 
limpide le regole democratiche per il 
ricambio del compagni dirigenti, Né e 
possibile che questi dirigenti (cioè 
noi lutti) debbano essere considerati 
buoni per ogni stagione. Ma un com­
pagno dirigente hall diritto di cercare 
di far valere la sua opinione e le sue 
convinzioni, anche in contraddittorio 
con la base del Partilo o con una par­
lo di essa. Certo, può essere sconfino 
* ondare In minoranza, su questa o 
quella questione, o sullo linea gene­
rale da lui sostenuta: ma non credo 

che sia utile al Parlilo avere alla lesta 
compagni che cambiano facilmente 
opinione o che, a lutti I costi, voglio­
no essere 'graditi* alla 'base 

C'è necessità di chiarezza e anche, 
se necessario, di lotta politica aperta 
lo cerco di esercitare questi melodi 
anche nell'ambito del colloquio che 
ho instauralo con I lettori del giorna­
le Ripeto' posso aver tono, e difen­
dere posizioni politiche che non sono 
del tutto giuste Ma credo che sarebbe 
peggio per tutti se queste mie opinio­
ni non le esprimessi con fermezza, 
rispondendo alle lettere sulle quali 
non sono d'accordo. 

Significa, questo, distacco dalla 
•base»? Non credo la ricerca del dia­
logo e del conlraddlnono, la valoriz­
zazione della discussione, lutto ciò è 
il nostro costume: ed ili costume che 
cerchiamo di fare acquistare, sempre 
più, al giornale. D'altra pane l'Uniti, 
che pure deve essere palestra apena 
di dibattilo e di discussione, i il gior­
nale del Pei, e la sua stessa ragione 
d'essere i cercare di portare avanti la 
linea decisa dal Pel tramite I suol or­
ganismi di direzione, h cerco di as­
solvere anche a questo dovere ele­
mentare. 

DC.CH. 

del grande rivoluzionarlo ab­
biano potuto essere presenti, 
con una certa tempestlvili, su 
riviste pedagogiche specializ­
zate come Ritorma della 
scuola e Scuola e Città. I gior­
nali, del resto, entrano an­
ch'essi nella scuola, e produ­
cono in qualche modo didatti­
ca 

Ora - ed è proprio questo il 
punto -, se In Unione Sovieti­
ca un certo discorso è auto­
nomamente Incominciato, ol­
tre che tra gli Intellettuali, irei 
partito, che cosa aspettiamo 
nel nostro Paese, ed innanzi­
tutto nel Pei, a dibattere serta-
mente la questione Bucharin? 
Possiamo lasciare senza com­
mento (e, di conseguenza, 
senza Intervento), che ad oc­
cuparsi del «caso, siano stu­
diosi singoli, tanto più organi­
ci alla linea di Gorbaclov per 
(alti loro, quanto meno risulta­
no oggettivamente estranei al­
la attuale estraneità del par­
tito a quanto sta avvenendo In 
Urss In relazione a Bucharin? 
Non è che, come Pel, dobbia­
mo aspettare che via libera ala 
data una volta ancora, per es­
sere noi stessi, dal bonzi della 
cultura spettacolo, ovvero dal 
teorici - In ultima analisi - del­
la bancarotta del socialismo? 

prof. Nicolai Siciliani 
de Curata. Roma 

Psl: «Deciderà 
Il confronto 
sulle cose 
concrete» 

e l'Unità, giornale del Pel, do­
vrebbe pubblicizzare il dibatti­
to anche nel suol momenti più 
aspri, evitando di delegare ad 
altri giornali una propaganda 
che altro non può essere che 
distorta e distruttrice al lini 
della ricerca di un nosiro nuo­
vo ruolo nella socloli Italiana, 

Dannata tracciali. 
Renale (Milane) 

Quell'ultima 
cremajjHera 
a scartamento 
ordinarlo.,. 

• •Caro direttore, vorrei ag­
giungere qualche mia oste iva-
Ilonò alla noia di Enrico Men-
dunl dedicala sull'Insano «An­
data « ritorno» alla Station» di 
Cotanta, 

Recentemente entrata In 
eserciate al posto della vec­
chia di piana Matteotti, è una 
dell» Slattati, dal punto di vi­
sta architettonico, fra le più 
moderne non solo d'Italia ma 
anche dal Paesi a noi vicini, 
Se Menduni l'ha trovala, al 
momento della sua visita, 
«senta personalità*, è forse 
perchè non è ancora piena­
mente umiliata, sia dal lato 
strada che dal binarli » quindi 
una stallone tenta treni è co­
me un «musso senta opere 
d'arte»: non ha vita a al visita­
tore può anche apparire come 
cosa morta 

La stallone era pronta ad 
esumare 1 treni sette anni pri­
ma dell'attivazione della li­
nea, oh» è stata inaugurata II 
SI luglio acorso. Le moderne 
strutture risentono delle ten­
dente dell'architettura nervi­
na dall'ultimo periodo, ma 
hanno un lascino particolare, 
eh* speriamo venga presto ar­
ricchito quando la stazione 
sari vitalizzata al completo da 
un maggiore Iranico ferrovia­
rio e stradale, rispondendo 
cosi In modo più lunikmale 
alle Impostazioni progettuali 
che hanno voluto definire II 

della collettività, ma all'ime-
resse di grossi centri di potere 
economico (la grande Indu­
stria automobilistica). 

Il benessere di (utili cittadi­
ni richiede un radicale cam­
biamento di rotta nella politi­
ca dei trasporti, anche se ciò 
potrebbe contrariare qualche 
potente oapocosca del Sud o 
qualche potentissimo avvoca­
to del Nord. 

Per la Lega 
per l'ambiente di Grosseto 

«Senza aspettare 
un "via libera" 
dal teorici della 
bancarotta...» 

nuovo complesso come un 
vero e proprio «terminale In­
termodale.. 

Della vecchia linea • del 
vecchi fabbricati bisognerà 
decidere il destino 

Ritengo opportuno infor­
mare che su Iniziativa del Do­
polavoro ferroviario di Paola 
sono In corso di preparatone 
due pubblicazioni nulla vec­
chia e sulla nuova linea, che 
vedranno la luce entro questo 
mese, per concorrere a defini­
re quale potrà essere il futuro 
della nuova linea e cosa si pa­
tri fare per conservare In par­
te quel grande patrimonio di 
antica tecnologia Industriale 
che è rappresentato dalla vec­
chia e gloriosa linea a crema­
gliera, Inaugurata 11 primo 
agosto del 1915 e che per tan­
te generazioni è un vero e pro­

prio crogiolo di ricordi 
Per I ferromodellisti, essen­

do l'ultima cremagliera a scar­
tamento ordinario, essa an­
drebbe conservata. 

log. Bruno Cirillo. Roma 

È II m e n o 
non solo 
più inquinante 
ma più costoso 

JKACfiML 
A CUNA DI PUR LIIIOI MTRUCCIANI 

Quattro testi 
per Pagonista 

riatti 2) Suturo «Capire ed 
evitare gli errori", 339 pg, L 
|3,000 5)Tal e II suo maestro 
evitare gli errori" 
}3,000 3)Talell 
Kobieni «U via del successo 

il. Nino Muove 6 vince 
JOHNB"-NIMZOWIT8CH (PflglDA 1*281 

1, AhSII; 2, A«»«lal,Affii 3. Aure. Curo; 4. T»2,h4i 8, 
Tgl.tvgjti d.Rgl.OhS; 7, C»S,Ch4i 8, Nf1,Te8l 8. abban­
dona, 
a'Se I , *lxhS, Of5+; 3, Rh2, Cg4 matto e ae 3 14 hxf4 e 
matto In poohe motta, 

e»» Caro direttore, non tutti 
sanno che II trasporto di mer­
ci su gomma (ovvero con ca-

negli scacchi», 2 volumi, 382 
pa L 35 000 (uno dei più bel 
libri di strategia, novità natali­
zia 87) Poi dal nuovo anno 
una trilogia notevole. 1) Aver-
bach' «Tecnica delie combi­
nazioni», 304 pg L 24 000 2) 
«Match Kasparov-Karpov di 
Siviglia» '87 di Merlotti, 128 
pg 1 16 000 3) Hort, Petra-
slan, Portiseli, larsen, Keres, 
Giigoric e altri. «I segreti delle 
aperture. 220 pg, L 21 000 
Per l'editrice Mursia la novità 
«Kasparovi VI insegno gli 
scacchi», 120 PS L 15 000. 
Per l'editrice De vecchi 1 nuo­
vi Braunberger II «Gambetto» 
140 pg L 16 500 e ludicello 
«Corso moderno di scacchi» 
320 pg L. 19 500. Infine due 
bellissime biografie Karpov-
Ghik' «Scacchi inesauribili», 
405 pg L 18.000 della Dime 
Editori, solo per corrispon­
denza (via Capolecase 56, Ro­
ma) e Prisma Editori, Kotov, 
•A Alechlne», 240 pg, 19500. 
Come si vede c'è solo l'imba-
ratio della scolla a seconda 
del proprio livello di gioco 

• Karpov di rientro da Slvl-
glia si è fermato a Roma per 
lare shopping con la moglie 
Natascia, per una serie di In­
terviste e conferenze stampa 
Partito ieri per WiiUk aan Zee 
tornerà a Roma II 28 gennaio 
'88 per una serie di simultanee 
con adori, politici, intellettuali 
e glornallMl 

mlon, autotreni e slmili) non e 
solo II più pericoloso e il più 
Inquinante, ma anche il più 
costoso: con un Hp, Intatti, si 
possono trasportare 4000 kg 
su nave, 450 su rotala e solo 
150 su strada. Nelle università 
Italiane, agli studenti di eco­
nomia del trasporti al Insegna 
comunemente che un sistema 
razionale di trasporti deve es­
sere basato su ferrovie e pic­
colo cabotaggio, e utilizzare 11 
meno au gomma solo per la 
distribuzione capillare. 

In Italia, Invece, Il 65 per 
cento delle merci viaggia su 
camion e autotreni, rendendo 
congestionata e pericolosa 
una rete stradale che pure In 
rapporto al territorio, è tra le 
più fitte del mondo. Questa 
scelta di politica economica « 
stata Ispirata non al benessere 

Le avventure della «sira­
cusana». Il 4 gennaio I988 sa­
ranno posti dellnltlvamente 
fuori corso I francobolli della 
serie che I collezionisti chia­
mano «siracusana» e che, uffi­
cialmente, è Indicata con II 
nome di «Italia turrita». I primi 
valori di questa serie, con fili­
grana «ruota alala», furono 
emessi il 6 giugno 1953, An­
cora con filigrana «ruota ala­
ta», Il 28 dicembre 1954 furo­
no emessi 1 valori da 100 e da 
200 di questa serie, stampati 
in calcografia, in grande for­
mato che, per li gran numero 
di varietà, sono tra I franco­
bolli più Interessanti della Re­
pubblica Italiana. Dal l'marzo 
1955 cominciarono ad essere 
emessi i francobolli della serie 
•siracusana» stampati su carta 
con filigrana stelle e dal 20 
febbraio 1968 furono poste In 
corso le tirature stampate su 
carta fluorescente Di cinque 
valori della «siracusana» sono 
note falsificazioni usate per 
frodare la posta allo scopo di 
farne pezzi di Interesse filateli­
co In sostan.:», lo scopo del 
contraffattori non era quello 
di frodare la posta, ma quello 
di creare falsi che sembrasse-

• » Cero dlrwor»; 8 l à > al­
cuni mesi ci capita di legger» 
sul giornali un po' tutte le ten­
denze di quanto si viene fa­
cendo In Unione Sovietica per 
la riabilitazione di Nicolai Bu­
charin. Eppure non erano 
mancati da più anni a questa 
parte, proprio In Italia, tentati­
vi assai seri anche se Isolati di 
studio dell'autore di La teoria 
del materialismo storico in 
rapporto al peso (sì e no) che 
quest'opera avrebbe nella ri­
flessione più matura di Anto­
nio Gramsci 

La prima traduzione Italiana 
di quel «libro di testo» diretta­
mente dal russo è recente; e 
non è un caso che, per l'ap­
punto qui da noi, l'interesso 
per Bucharin si configuri an­
che in forza delle sue ragioni 
formative ed in senso ampio 
educative (c(r da ultimo, ac­
canto ad alcuni interessanti 
servizi di tipo stonco-divulga-
tivo apparsi su Storia illustra­
la, Panorama ecc., il bel sag­
gio di Maria Ferretti, Rivolu­
zione culturale e formazione 
del consenso nell'Unione So­
vietica degli anni Venti Bu­
charin e il movimento dei cor­
rispondenti operai e contadi­
ni, su Studi storici di aprile-
giugno'87) Dì modo che ac­
quista pure un qualche rilievo 
specifico 11 fatto che le idee 

ara Caro direttore, scrivo con 
riferimento alla risposta eh» tu 
hai dato il 6 dicembre al que­
siti posti da Armando Domili 
di Napoli. 

Quello che, secondo me, 
non «alcuni» ma moltissimi 
compagni si «sognano panino 
di notte», ormai non * tanto II 
Psl o Crall, ma l'Incapacità 
che sembra aver collo il no­
stro partilo di sviluppare deci­
se Iniziative politiche anche 
contro II Psl, quando le scelle 
del suo gruppo dirigente (In­
sulti nel nostri confronti a par­
te) cozzano contro le nostre e 
sono antitetiche alla cultura 
ed alla storia della sinistra. E 
qui si che noi sembriamo atta­
nagliati da una sorta di «osses­
sione o di Incubo» nel dover 
rispondere alla latidica do­
manda che Mmpw4r«p*t«* A 
mente ci viene rivolta! con chi' 
farete 11 gofemevd'atorMRk • 

"abene.daquesWfaVpo'li-5 

in cui da troppo tempo siamo 
stati rinchiusi (anche per re­
sponsabilità nostra) dobbia­
mo saper uscire nel modo più 
consono alla natura ed alla 
funzione di un partito comuni­
sta- conducendo cioè con de­
cisione e determinatezza la 
nostra battaglia per la crescita 
civile e sociale di questo Pae­
se, senza titubanze, timori re­
verenziali <> soprattutto, sen­
za fare sconti a nessuno, nem­
meno a chi collabora con noi 
•nel movimento sindacale ed 
in altre organiszazioni di mas­
sa», all'interno delle quali, pe­
raltro, si dovrà aprire una fran­
ca discussione su come supe­
rare quelle storture che hanno 
eventualmente contribuito a 
far perdere di rappresentativi­
tà a quegli organismi 

Di questo hanno bisogno I 
nostri militami per sentirsi an­
cora tali E chi dovranno esse­
re In futuro I nostri alleati lo 
decideranno il confronto sulle 
cose concrete, il grado di 
convergenza sul programmi e, 
Innanzitutto, gli spostamenti 
che riusciremo a creare con le 
nostre lotte. 

Ermete- Tom—. Genova 

CHE TEMPO FA 

PILalTILIa l 
A CURA 04 OIOROIO MAMINO 

Le avventure 
della «siracusana» 

ro destinati a tale scopo e, per 
conseguenza, acquistassero 
un certo pregio collezionisti-
co La manovra era troppo 
scoperta e non diede I risultati 
sperati, tanto che ancora oggi 
questi falsi hanno prezzi mo­
desti 

Il 20 novembre 1977 furo­
no ritirati I francobolli dei qua­
li vi erano in circolazione 
esemplari contraffatti, mentre 
altri valori erano stati tolti dal­
la circolazione in precedenza 
non esistendo più le tanffe per 
le quali erano stali emessi 11 
decrelo che stabilisce per II 4 
gennaio 19&s la cessazione 
della validità della serie elen­
ca I valori che saranno posti 
fuori corso Se si elencano mi­
ti I francobolli della sene «sira­
cusana» che sono siati demo­
netizzati nel corso degli anni, 

ci si accorge che mancano 1 
francobolli da 100 e da 200 
lire di grande formato, sia con 
filigrana ruota che con migra­
ne stelle, A questo proposito, 
Andrea Malvestlo, uno del 
maggiori studiosi del franco­
bolli della Repubblica Italiana 
In una note pubblicata nel n' 
48 di II Foglio, notiziario del-
l'Unione Filatelica Subalpina, 
osserva che, malgrado questa 
dimenticanza della burocra­
zia, l'eventualità che tali fran­
cobolli siano usati per affran­
care la corrispondenza non 
sembra molto probabile, dato 
il valore che essi hanno rag­
giunto sul mercato filatelico 
U situazione 6 analoga a 
quella che fino a pochi anni la 
esisteva per I francobolli in­
glesi dell'epoca vittoriana 
Questi francobolli - a comin-

NEBBIA 

IL TIMPO IN ITALIA! non vi aano ««ritmi notevoli de -, 
tagntlare per quanto riguarda il tempo odierno, Uaitua- -
zion» meteorologlea t — . - » . . - J - . ~ I —•-
area di alta pressione 
suo maialo valor» k» .„ . . . ,v , 
una. l'entìclolonoel»»l»nd»• .. ,. r_... 
frale a comprende tutta l'ima mediterranea • ver» alt 
ai eatande lino «Ma regioni btloenlch». l a perturbetlonl 
provenienti «#«'Atlantico el muovono * nord dell'area tu 
alta pressione muovendo»! da tud-ovaet vereo nord-eat 
a quindi lontane dato noilr» reqloni, la iluiatlartedi alta 
prtulone favorlatri fenomene de»» <wbbl« ohe grava 
da molti giorni w tutte le zone di pianura • M reticolar» 

Ti9ffimmmjtt, «u tutte ti reotonl italiana semi «n, 
nuvdtmwtl ed empiei»» di aera»», «ventuali annuvo­
lamenti più consistenti aweni» o«atf*e liso»* • tempo­
raneo. Nebbia «ffuj» e persisterne tu tutu la pKnur» 
Padana In pareMi ol»»»l«m»mo * a w i » H or» «entrali 
della giornata, formazioni di nebbia anche tulle vallale 
del Centro e i litorali aartentrionell. Temperatura senza 
notevoli varianeni. 

MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI; nessuna variante da segnalar» per quinto ri­

guarda il tempo •ullittii ohe atri oaTatteriaaMsa nuvo-

^ujtMtat j tnld* (4 mttubill t 
ttirnjvctarn»nti sreoolafiioh» » 1 
ni a tratti saranno •Iternatl » «on 

lloh» 
"01 Wl i iH ima i« i«n« n i m n a i i V I I * m H I H » l a t a n r n i ««tjrtrflirti-" 
tuati a tratti saranno •Iternatl a tpn» d ««reno, l a mrvo-
lolita ridurr» hi taimazkml di nebbia n ck>v«M termini 
sulle pianura del Nord- i 
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ciare dal «pennjr raro» del «*™ 
1840 - erano ancora in corso, 
ma solo chi non avesse mal 
sentilo parlare di filatelia li 
avrebbe usati per affrancare 
una lettera 

Per chi vuole Interi 
pollali Sono ben 1.105 ! lotti 
di cartoline postali e di altri 
Interi postali provenienti dalla 
collezione «Silvia» e offerti * 
prezzi netti nella vendita dello 
Studio Filatelico Ravennate 
(via Pasolini, 17-48100 Ra­
venna) che si concluderà 11 30 
gennaio 1988, Il materiale à 
molto vario e copre il settore 
degli Interi postali d'Italia e 
del «paesi Italiani», dalla prima 
cartolina postale Italiana 
(1874) agli Interi più recenti, 
con la sola eccezione delle 
grandi rama che sono state 
vendute in una precedente 
vendita su offerte. | prezzi, 
comprensivi di commissioni 
ed altre spese, escluse le spe­
se di porto per assicurata con­
venzionale, sono nel com­
plesso ragionevoli e invitano 
ad Intraprendere questo Inte­
ressante tipo di collezione II 
catalogo, ben Illustrato, e da 
esaminare con cura. 

QUII 
MRLiUKNTUE 
DEL rei rata 

W. PUTITO 
META MILO 
STIPEH0I0. 

PERCHÉ? 

Perché pena» oh» 
la politica non o»v« 

servirai ÌKI 
afriochìrfl, 

S» eh» democrazia, 
Ubarti, proemio 
sono tr« raro!» 

non grati»; 
lottar» cotta fatta». 
pazienza, denaro. 

Se quelle tr» r»ral» 
ff»mc^»r»qh»»t» 

SOTTOSCHW 

tmmmMmimm9tmaMmwimimiÉ\ii 10 l'Unità 
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.Quarantanni or sono la firma della Carta 
«Ha retto bene, ci ha uniti, ispira il rinnovamento» 
Nilde lotti ricorda quegli storici momenti 

Costituzione, un baluario 
1MP Ps™»* V P P ^ P WWWWrWW 99 T»t^r" 

gMggglggl, JQM Ip rttMMI 
J^S ^ i ^ ^ _ _ _ -^t^*»»— K 4 * » * 

^ ^ ^ ^ ^ u _ a ^ »JMS»Ì sitai i u ^ 

Etili MMMI IMMase? 
U mi* rtapoati è tubilo 

«mM! M, La calti «MtJtU' 
•Witti In Mie • t incha 
•fiHlMMfMt-Illa prova deh 
I* Iraltemualonl del pane, 
ftoprlo partir* M Itplriva al 
prtótot delta guerra di libera. 
tiene • oall'tnlllitelsmo, jt 
CMIruMonaèMaiaancheun 
b iWrts t immMiwi to f . 
MOM In felorit politiche de> 

iWiih» nel fflemm» pid 
. WWMIcl 41 «unii quaranta 

Miri, ,rWMM che questo ala 
•tttorn M o l i tuo marito più 

*nio,ad«nmplo,il 
iella tetta contro II 
.o.taè alata poaalbl. 

•uniti-neri parlo un- QJM 
t « * * • « ! « • * « • & «Il i iMll l T»T^", 

per la De li battaglia «Ila Co. 
intuente era nato II gruppo 
del cosiddetti .professorini', 
C'eri In primo luogo Douelii. 
Poi U Pira, Moro, Fintini, 
Uniti. Cenno Mortili e To­
mo, Devo din che De Cupe-
ri lascio che lotterò tncon 
quelli - ehi erin« tulli ele­
menti progressivi ill'lniemo 
dell! De e pertontllii, come 
OOIMIII, che uscluno dilli 
guerri di liberazione - 1 por­
tare avanti lino ali» conclusio­
ne il diacono tulli carta coati-
tallonile, Non io te in lui ci 
lotte inette li convintone 
che li Comunione dovette 
euere diti eoi), Mi è certa­
mente un tuo mirilo et non ci 
hi uno spostamento dell'aaae 
di condoni dalli De nella late 
(Inala del livori dell'Àitern-
blti coatliuente, Anche le 
non minarono le stingile 
some quelli tulli lltlonomli 
del Sonilo 

Nilde lotti ha vissuto la straordinaria 
stagione della Costituente, Fece parte 
della «commissione dei 75», presieduta 
da Meuccio Ruini, che ebbe l'Incarico 
di elaborare il progetto di Costituitone 
per la discussione nell'Assemblea, La 
commissione lu la sede che mise a 
confronto le personalità più prestigio­

se, le vecchie e le nuove generazioni 
dell'antifascismo: da Togliatti a Moro, 
da Luigi Einaudi a Lelio Basso, da Dos-
setti a laconi , da Piero Calamandrei a 
Terracini. In questa intervista il presi­
dente della Camera ritorna agli anni di 
quella esperienza cruciale che suggeri­
sce riflessioni di grande attualità. 

MWroirtA 

HUmigilorinildluni* 
_ ) r « > S e tWlHinlt» 
contro II lerrorlamo mti ori-
im i rimiita Intuii .dopo 
«(•Hi etperlenM -, t u f i s i -
ti quitto, ed i «ito fondi-
mentale p r Kontjuere li ter. 
roriww.wntt dubbio lo ti 
deveineheilliCoailtuilonea 
»i tuo tarilo tnlm»lor». Quii-
I» i l i o , nonostinli tutti I 
NnHlM di tolloeirlo, rem 

I I I U H eV lltlllrlì 
flWH lalàlt iWll I III 
•tafettl à^U| ^^bz-tk^a£ ÉMÌIsl Éib 

font unincmie del *£!£& 

MaiMMr 
Nelli votinone in tuli li 

De fu leonini! d | un'alleania 
trita sinistre ita vecchie for­
ze liberali. Nel Malo dilli 
eoitimMiom del 78 li com-

dztone dal Senato crampi-
Iverta de quella della Ci-

min- SI prefigurivi un'as-
ilea lormeta dil ripara-

I laMAI ttitiT 
m t p w i M i t j i w w t w -

• ricordo quindo Toglimi lo 
drweln riunioni I M I come* 
gni che licevino parte della 
èWmlUtorri del 7S - che li 
OC potiiie modificare le tue 
tcelte aull» Coalliuiion», una 
v i l i tàpèvitol'irif lui r»p. 
awiifta italo • Chietw « « 
trillilo di B K I , due punti pò-
lllloimenie ir» l più rilevami In 
• M pfedo Non dimenìi-
chUmo, («fitti, ehi li rotiura 
il era consumai» nel magalo 
del '47 mentre li carta eoiiiiu-
Homi* fu ael ipproviti In di-
*fcrt.1foglÌ»tif divi un «lu-
Allò nel compierlo posllìva 
del Milo che il indivi alabo-
«IMO. finto * vera che 
avrebbe prijichlirito, non 
«ola che li Contatane era 
prorondimenle «tomofrallc», 
IM che rendevi poasiblle un 
«rumino per II Melammo 

Tàtttiy» appunto cheli tot-
lufiowunli» neljoverno pò-
mie portare la De a modlli-
care «ttegglimento nel con-
ìrontl i l lealo della Co«lliu-
«one. (duello non avvenne, In 
miti chi aveva portilo avanti 

tentanti degli organi protei-
«lonail, del JndKall e dei da­
tori di lavoro, e dai rippresen-
tinti delle Regioni, U nomini 
del tenitori «venivi per un 
ter» con eleilonl di secondo 
grado, Invece il riluci » lar 
putire l'Idei di uni aiaem-
blu pia piccola mi eletti In-
tegralmenle a sulltaglo uni-
versate e diretto, Oli In quelli 
versione originarla II Senato 
avevi tuttavia (ululoni Identi­
che i quelle dilli Camera pur 
tenti uni pieni Inveilllura 
popolare, E quello «ri II moti­
vo delle nostra opposizione I 
democristiani non pentivano 
« compiti diverti, mi i una 
lormMlone diverta Noi teme-
varno mollo questa assemblea 
corporativa non eletta dal vo­
lo popoliti. Sentivamo che 
avendo gli stessi poteri della 
Camera, elei di far le leggi, 
lignificava di litio uni dimi­
nuitone grande delle sovrani­
tà popolare, E quindi votam­
mo contro. U De rimate In 
minoranti Come dicevo, gra­
fie alla allearne tra le sinistre 
e, per Intenderci, I vecchi libe­
rali, «vendo noi accettato l'I­
dee del collegio uninominale, 
parchi questo era il punto per 
(liberili: 

Mi II dlamto ere circe-

Sento o il eeteedeva ad 
altri ateccanlaal Ittltutlo-
Mllr 
Togllittl nel suo primo in­

tervento In aula sul progetto di 
Costituzione espose le nostre 
critiche soffermandosi appun­
ta tul fondamentali meccani­

smi Istituzionali Trovava pe­
sante e farraginoso, prima di 
tutto, Il procedimento legisla­
tivo Critica poi quel «bicame­
ralismo spurio» come veniva 
prefigurato dalla commissio­
ne del 73 e che, come ho gì* 
detto, fu successivamente re­
spinto Ricordò che In linea di 
principio eravamo cpnlrari a 
un sistema bicamerale, ag­
giungendo pero che - come 
avevamo precisato fin dall'ini­
zio del lavori della Costituente 
- non avremmo latto di quella 
nostra poslilone un motivo di 
conflitto, U sua polemica si 
appuntò su «tutto questo siste­
ma di Inciampi, di Impossibili­
ti, di voti di fiducia di secon­
de camere, di referendum a 
ripetizione, di corti costituzio­
nali • Disse testualmente co­
si perché allora vedeva anche 
la Corte costituzionale come 
un elemento di quel sistema di 
bilancini concepito per porre 
una remora alla sovranità po­
polare di cui II Parlamento do­
veva essere la suprema 

espressione, 
Al tendo di quelle critiche 
non c'eri farse un sospel-
lo politico? 
Direi piuttosto che egli rea­

giva a un calcolo politico ab­
bastanza trasparente Tutti 
guardavano alle successive 
elezioni naturalmente secon­
do la propria ottica La De te­
meva una vittoria delle sini­
stre E da n quel sistema di 
bilancini di cui Togliatti la­
mentava I Incoerenza rispetto 
alla Ispirazione di fondo e del­
la Costituzione Prese a bersa­
glio anche 11 sistema di con­
trolli che gli sembrava vec­
chio e Inefficiente 

Quindi c'erano I segni pre­
monitori della svolta poli­
tica che sarebbe rapida­
mente naturati nel mesi 
successivi, 
SI, comunque le linee di 

(ondo del lesto elaboralo dal­
la commissione del 75 non fu­
rono toccate E ripeto, è una 

mia convinzione, credo che 
De Gasperi pensasse che non 
bisognava rompere del tutto, 
nonostante la esclusione delle 
sinistre dal governo Quando 
la Costituzione fu promulgata 
noi ceno pensammo di avere 
un'arma nelle nostre mani Se 
si ritorna alla nostra azione in 
quel periodo, dopo II '48, si 
vede II nostro sistematico rife­
rimento alla Costituzione, per­
che gli altri se l'erano messa 
dietro le spalle Non dimenti­
chiamo che Sceiba definì la 
Costituzione una «trappola»! 

che «per compensare le 
tene di sinistra da nne ri­
volutone mancata, le for-
ze di destra non si oppose­
ro ed accogliere nella Co­
stituzione uni rivoluzione 
promessa». Tn sottolinei 
['attermuloBe di gremii 
principi. Ma ancora oggi il 
riscopre l'espansione In­
controllata di poteri ester­
ni, le «molarcela» della 
Fiat... 

Questa della rivoluzione 
mancata era una interpreta­
zione che dava Calamandrei, 
che davano certi settori ed 
esponenti anche prestigiosi 
della Resistenza Non fu mal 
la nostra Noi abbiamo sem­
pre detto che la guerra di libe­
razione era la rivoluzione anti­
fascista. E parlavamo di una 
rivoluzione, non gii sconfitta, 
ma avvenuta attraverso la 
guerra di liberazione Con una 
particolare natura, non una ri­
voluzione di classe, ma un 
mota che aveva appunto co­
me suo contenuto l'antifasci­
smo I grandi principi dentro! 
quali si Inquadra l'iniziativa 
privata, I vincoli che si impon­
gono alla proprietà in nome 
degli Interessi generali della 
società, non sono soltanto pa­
role Insomma, noi sentivamo 
che la Costituzione ci consen­
tiva di condurre la nostra bat­
taglia di partito operalo per II 
rinnovamento del paese E In 
quella Costituzione ci ricono­
scevamo 

ci. Quem esperienzi hi pro­
dotto, rispetto ad litri paesi, 
una democrazia pai «vantala 
che pone al centra II Parla­
mento e la sovranlti popola­
re. Le riforme devono ora ren­
dere più efficiente U nostro si­
stema Istituzionale. Risponde­
re alle esigenze nuove del 
paese. Oggi «traversiamo une 
situazione particolarmente 
difficile dal punto di vitti dei 
rapporti sociali, economici e 
politici, una situazione In cui 
menci un putito che abbia 
un'egemonie indie sul tuoi 
alleati, coti non di poco. Eb­
bene, In uni situazione coti, 
misurarsi con uni democrazia 
avanzata riesce estremamente 
difficile, Ma è uni afidi essen­
ziale che dobbiamo vincere 
con riforme, che lungi dal ne­
gare lo spirito delle Cottiti)-
zlone, lo sviluppino secondo 
le esigente dei tempi. 

laiiati sIAMati ̂  Ptiìa 

aa eeeettBira gea lieti a 
ari latoavvenei alfa M -
te? 
Debbo dire che laccio leti­

ca • ricordarmi. Forte dovrei 
indirmi i rileggere «hi e co­
me avanzi queste Ipotesi. In 
elfelll, erano voci libiate, po­
sizioni personali. Erano perso­
naggi ascoltati perché meriti-
vano l'ascolto. Ma i loro Inter­
venti non furono neppure tali 
da suscitare I grandi dibittlti 
di allora Fonte il loro peto 
cresce se si la una lettura spe­
cialistica degli atti della Costi­
tuente. Nella realtà vivi del­
l'assemblei non fu cosi. Co-, 
munque, non ebbero li Ionia 
di lare emergere un disegno 
coerente, 

turici De Nielli Anni, In quanti «pò provvisorio delle State, li Costituzione durante tatirltiwnli i pUetzo CluitHiitnl, In mi; Nilde letti Ul'taot» dilli Costituente 

Oggi si rivendicano revi­
sioni the avvicinino U no­
stro eleteaw pomice a 
quello degU altri paesi oc-
c^ntaU. Non i tane la ri­
vincita di chi alla Coati-
tuente eJnwcra une linea 
analoga rifacendosi al mo­
delli delle democrazie an­
glosassoni? 

lo credo, e l'ho npetuto in 
varie occasioni, che sia indi­
spensabile porre mano alle ri­
forme istituzionali II Pel ha 
messo questo tema al centro 
del suo discorso politico Ma 
ciò non significa ricopiare 
modelli, tra l'altro molto di­
versi Vorrei dire In proposito 
una cosa di cui sono molto 
convinta In Italia ci lu un pro­
fondo coinvolgimento popo­
lare nella lotta al fascismo Fu 
messa in discussione la stessa 
forma delle istituzioni E il no­
do fu sciolto attraverso l'inter­
vento popolare col referen­
dum su monarchia o repubbli-

w tataltaT-

p«rte,adereaie»leUe»e-
claUMI aWl'attre. Croce v»-
deaelteMo U rtteMala-
coerente 41 aa •reitteaca 
c o l i c e l e ottenere». Sel-

I Awerlei* lo avtaabi 

un terreno ad ai 
volete qualificarla come 
"comprommo" (itilo pure». 
Mi aggiunse che il trattivi di 
•quelli unita ntceotirH par 
poter lare li Costituitone non 
dell'uno o dell'altro partito, 
non dell'una o cWI'illrildio-
logia», bensì la Cratrtuetone di 
tutti la nazione. Uomini come 
Croce sentivi!» uni amara 
estraneità • quanto slavi ac­
cadendo. Per I vecchi oppo­
nenti liberali il modello rimi-
nevi li democrazia prelaacl-
sta, Il lasciamo era IMI loto 
uni parentesi anche te dram­
matica. Non volevano pren­
dere ilio cr* il fasciamo ora 
mio «il fallimento dilli vec­
chie classi dirigenti, Ricordo 
do che Togliatti date • Vitto­
rio Eminuele Orlando eh» 
cercava, mi non trovava mi 
nuovo Impianto coMItuiìone-
le chi mantiene requllrbrto, 
chi hi rinltlatrva, eM sanci­
sce. «Lei Ione cerei, onore-
vc^Oriando-dlsaeTogllittJ 
- qualcosa che non abbiamo 
voluto metterci: Il re,.. Su MI 
vertente ondato, da pam 
degli azionisti, ehi puri voli-
vino une democrazia profon­
damente rinnovili, lo ripeto. 
non hi iffacciato un dltegno 
coerini9t anche te tra loro vi 

mio pirofi può il latto ahi 
non seppero KlogUete II no­
do deHI fttJtftfrlMHiflflTnf Irti 
consenso, del loro ruolo reale 

M l̂a ritardi itconobbeW 
alo limile. Stento Imma t co-
gllere v^alnnlt» tra certe po-
tlztanl di allori a ceni critici 
odierni dell! •democraaia 
consoeianva.. Omunque, 
dietro quem formula spetto 
al cetano, r»n oW rilcfliiatorl, 
ma coloro «he temono m i a 
venire dilli cqrryergerae del-
le grandi lofiatjiiittieiailigti 
uiu nuove vitalità «Mia iatltu-
rioni e un nuovo sutBUki di 
energie rinnovatrlcl. Quieto 
perù rtehiederebbe un hwto 
diacono a perle. 

QaaMfra»zf<lsjs4tM,ejaaM 
cattare gyttjeatta asgt 

rUsraeai leena t m «a. 

l a i 
pezageal a aa 
mezza et» al anele raawa-
te giovane atreapa 1 capel­
li Uaackl, raawate vec­
chia qoeUl aeri a Mate 
r^rriraanere calve... SI ri­
trovano «atei IBM il» 

Il alla teHWitn «aitata-
ernia ceaeodaUva». Nea 
e eoe» 
SI e no Togliatti nel suo pri­

mo Intervento In aula prese di 
petto li problema Disse che 
c'era stata la «confluente di 
due grandi correnti», il •soli­
darismo» del movimento ope­
ralo, comunista e socialista, e 
quello della tradizione cristia­
na «Signori - disse testual­
mente - se questa confluenza 
di due diverse concezioni su 

Credo che noi abbiamo una 
funzione essenziale da svolte-
re Perche sentiamo profon­
damente li «rande necessità 
di mantenere « tessuto unita­
rio e fondamentale detta Co­
stituzione e, nello stesso tem­
po, avvertiamo che stU plano 
dei tunztonamento dello Stato 
e quindi della democrazia, in­
tervengono etetnentt, diventa. 
ti vìa wa sempre più gravi, che 
inceppano l« vira democrall. 
ci». Con questa consapevolez­
za del nostro ruolo • questi 
assunzione di responsabilli» 
credo che « debba andare «I 
confronto con le altre tene 
democratici». Un confronto 
libero, «tm» schieramenti 
pregiudiziali, mantenendo II 
metodo che tu delti Costi­
tuente 

« Quarantanni fa nasceva li Costituzione repubblicana 
t la lirma dell» supremi Carta da parte di Enrico De Nicola 

proprio il 37 dicembre II l palazzo Giustiniani, era suggellato 
quel palio costituzionale che, In questi decenni, non è mai 
stata vulnerilo Qrazle al concoiso congiunto d tutte le forze 
derrtocratiche, al di li delle mutevoli stagioni politiche al di là 
della stessa distinzione fra maggioranza ed opposizione 

lun Insegnamento che non possiamo dimenticare oggi più 
che mal nel momento in cui al apre un slgnllicatlvo confronto 
fr» I partiti tul tema del risanamento Istituzionale Alla ricerca 
di quel miglioramenti e di quelle riforme capaci di restituire 
piena funzionanti all'Intero sistema Ricerca arricchita da un 
completto di propost» e di indicazioni da cui dovri scaturire 
un» linei di politica cosiltuilonale torretta dagli stessi contri­
buti della dottrina giuridica 

Ecco perché c'è un punto dal, quale non pwtlime- non 
partire nelli ledelti allo iplrito e alte scelte dei padri tonditori 
dell! nostri democrazia non c'è nessuna «seconda Repubbli 
ca» all'orizzonte Non slamo chiamati ad abiurare o a cancel­
lare le scelle di quarantanni (a, slamo chiamati a superare un 
malesiere che deriva piuttosto de errori, da Insufficienze da 
lacune della stori» vissuta In questi 40 anni (la crisi della 
dimensione partilo e la necessiti di arrestare I occupazione 
Indebita che I partili hanno latto della società civile) 

Olà II mio decalogo dell'agosto '88, In una crisi di governo 
difficile e In un momento tormentalo della nostra storia si 
storiò di Indicare una strada da percorrere appunto con II 
concorso congiunto della maggioranza di governo e dell op­
posizione, perché quei dieci punti di pollile» Istituzionale non 
èrano limitati ad una iniziativa di risanamento da affidare solo 
al cinque partiti dell» m«gglor»n«« C'era l'esplicita apertura 
ad un confronto che doveva vedere partecipe l'opposizione 
comunista 

Ma non dobbiamo trascurare un (atto che per noi «sta 
essenziale te non vogliamo alimentare sperante di rllorma 
destinale a restare deluse, tocca a noi tulli arrivare presto ad 

Nessuna 2a Repubblica 
in questi 40 anni il pat'o costituzionale 
siglato a palazzo Giustiniani non è mai 
stato vulnerato, grazie al concorso 
congiunto di tutte le forze democrati­
che. È un insegnamento da non dimen­
ticare oggi che si apre la ricerca di 
quelle riforme capaci di restituire fun­
zionalità piena ali intero sistema Ci di­

ce che non c'è nessuna «seconda Re­
pubblica» all'orizzonte. Siamo chiamati 
piuttosto a superare errori, insufficien­
ze, lacune delia storia vissuta in questi 
40 anni. Tocca a noi individuare una 
rigorosa scala di priorità di un'opera di 
risanamento che non deve essere pie­
gata a strumentalizzazioni di parte. 

GIOVANNI SPADOLINI 

una rigorosa scala di priorità indicando 1 punti fondamentali 
di un opera di risanamento che non deve essere ple?ala a 
slrumentallzzaiionl di parte non meno che a piccoli calcoli di 
partito Che del resto sarebbero respinti oli origine da una 
società civile gli distante dalle eccessive Inlrammettenze o 
sovrapposizioni partitiche 

Col (Issare queste priorità potremo condurre I opera cui 
sono chiamali I due rami del Parlamento che debbono opera 
re In (eeonda uniti di spiriti Per quel miglioramenti che pus 
sano realizzarsi attraverso un dibattito libero da tabù o da 
preconcette opposizioni Secondo I esclusiva esigenza di esa­
minare la fattibilità delle diverse e variegate proposte di rifor­
ma con una estrema concretezza che vorremmo chiamare 
salvemlnlana a cominciare dal calendario che per I primi 

mesi dell anno si 4 dato palazzo Madama, calendario preva­
lentemente Istituzionale e costituzionale 

Tutto deve essere legalo alla necessità di un contestuale 
rafforzamento del governo e del Parlamento Le assemblee 
legislative hanno bisogno di un governo capace di realizzare 
con tempestiva efficacia e ptena funzionanti le linee progiam-
maliche approvale con la mozione motivata di fiducia, che 
potrebbe sostituire efficacemente quello che non appartiene 
al nostro meccanismo Istituzionale, ma che viene legittima­
mente invocato la sfiducia costruttiva tedesca Nella stessa 
misura II Parlamento ha bisogno di un governo rinvigorito nel 
solco tracciato dalla Costituzione quel solco in cui e Inserita 
la riforma della presidenza del Consiglio ormai vicina più che 
mal al suo traguardo 

E per garantire un migliore rapporto fra governo e Parla 

mento, insieme ad una più efficace funzionanti delle assem­
blee legislative anche superando certe forme di •democrazi» 
consociativa» non a caso sottoposte ad un profondo ripensa­
mento da parte del partito comunista, non è possibile rinun­
ciare alla rllorma di quella parte di regolamenti parlamentari 
che si identifica con l'esperienza prefasclsta, esperienza di 
uno Stato diverso e diversamente strutturato 

C è I esigenza di temperare quella che I stata chiamata la 
•perfezione» del bicameralismo eccessive duplicazioni ira t 
due rami del Parlamento, ripetizioni, «bis In idem» che il paese 
non capisce (dibattiti politici a distanza di pochi giorni; inda­
gini conoscitive sugli stessi argomenti', doppioni di strumenti 
di ricerca e documentazione) ut riforma del bicameralismo é 
possibile ma non credo ad una distinzione meccanica Ira la 
funzione legislativa e la (unzione di controllo Né è pensabile 
una rinuncia del Senato alla funzione legislativa tanto più in 
quanto II costituente ha immaginato per la funzione legislativa 
Il Parlamento (termine ignoto allo statuto Albertino), Parla­
mento articolato e dlf lerenzìato nel due rami, ma convergente 
allo stesso fine la produzione di leggi In un sistema di equili­
bri e di contrappesi meditato e studiato 

Resta la rllorma elettorale che é una materia In verità più 
politica che Istituzionale In senso stretto come dimostra il 
latto che quella materia restò estranea alla Costituzione, an­
che se nella stagione della Costituente prevalse un orienta­
mento favorevole alla proporzionale, col sostegno soprattutto 
del grandi partili 

Una cosa è certa L'obietllvo non pur) essere quello dell» 
sempllllcazlone del quadro politico si tratta Invece di elimina­
re gli elemenli distornivi che deteriorano le campagne eteuo-
rali abbassando anche la queliti della rappresentante parla­
mentare Esiste, Inlattl, una vera e propria degenerazione del 
sistema delle preferenze che contribuisce ad alimentare una 
questione morale Inseparabile dalla questione Istituzionale 
Perché per noi la questione morale é sempre questione potiti-

l'Unità 
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.Tre domande sulla Costituzione 
Ha favorito lo sviluppo? E il progresso? 
Perché si è giunti alla crisi politica? 

-Sono urgenti riforme efficaci 
Anche per tornare ai principi ispiratori 
di libertà, giustizia, unità della nazione 

Alla prova di questi 40 anni 
4mRmt, hi «nano -
d i Inrteo Di Nicol» (cipo 
prowlwrlo Mio stilo), Um­
berto Terracini (prenderne 
diH'Atttmbtn cotiltuente) a 
AleWe 0* Ottperl (pmldtnit 
del&mtiglfo del MnWrQ - Il 
ledo dalli nuovi Costituitone 
dtfhimMMIei ehi ara mio 

«SmSwmiSm u iiiu-
ino dal lM«, a cha urebbe «» ^ - u I À - a - ' .— -.->:> •..,.. .. ., 
ntrete m ngereeeeni flornt 

dopo,HprirwttflJSo(M8, 
S imi» di uni diti mlllire 

mlli Morii dal noiiro patte. 
I n Intarli l i prima volti che 
I Milli ti diva uni Cottllutìo-
m tmmm un'inamblei 
doitioentleamenle «latti dal 
popoto, t M l i divi dopo II 
periodo oscuro e trinco della 
dittatura fatclttt, culminato 
con t i guerra t I I aconlltla, 
che invine masso in ditcut-
•lom h M a i l eUstensa Mica 
d i patte, I l tua unità nata­
nti», I l n i Indlpendinzi • 

Il valor» • l i portiti dilla 
conquisi» storie» di uni Coiti-
luilon» dtmoertllcimtm» 
aviniata, coma quelli che al­
leni ci demmo, non venivano 
munte dal lavoro «trtilo 

eliipnl daj;J |lu|no 1946 
diH'AnwmWa» costltuante 
Clnartm» i l referendum re-
puobllei-monjrchl», che ti 
iwlsa nella siesta glomst» « 
*h»JWWII*««lllll l I»! 

ippretenlirono II 
.„.,..,,...jwdmniinnda 

jtttMlIel II MtWtntl Milli' 
Mista, UlUaiTe di llberulone, 
l'unii» dalla torta democrati­
che • «ntltaicliit chi iveva 
trovato, «neh» n»ll» femwtlo-
ut dal governi, uni tu» Minili' 
c«tlv» wpretslon». I v»loH a 
gli Milli di quali» lune» e un­

ii tortegli» Mimitene 

con la corrente solidaristica 
crinl«n»,„! te quatti con-
nutriti di due diverte conca-
aloni tu un tirreno ad esse co­
mune volete qualificarla come 
compromesso (atelo pura, Per 
mi ti tratta, Invici, di qualco­
sa di molto pio nobile ed ale­
vato, dalla ricerca di quella 
uniti che e necessaria per po­
ter lira la Cotlltuilone non 
dell'uno a dell'altro partito, 
non dell'uni o dall'altri Ideo-
lo|ta, ma l i Costituitone di 
tutti I lavoratori Italiani », quin­
di, di luna la nulone», 

Sul Ugninolo del lavoro 
svolto unno «neh», il 22 di­
cembri 1847, Meucclo Ruini 
Svendente dalla «Commi»-

ona dal 75» che aveva elabo­
ralo Il lesto-bate dalla Coiiliu-
tlon»), E dittai «I principi fon-
dsmenlall corrispondono « 
reali» ad esigenze di «aitilo 
momento storico, a menile-
ttlno un «mllto che unltce In­
alarne la commi democrati­
che dagli immortali principi, 
f nelle anteriori a cristiane dei 

ormone dalla montagna, a la 
pia recinti del Manifesto dal 
comunisti, nell'allermailone 
iti qualcoi» di comune a di 
superiore «Ile loro particolari 
«plrailonl a ledi., Compro­
metto? Ruini preterivi parlare 
(«con II purissimo Ctiuneo») 
di .transazione», « di "equili­
brio raaTlltile, come era pa­
tibile, tra le Idee e le correnti 
diverte", 

pubWHO rippreaenitrono II Pia volli, nel cono digli 
wnlo di «rrivo di uni grande anni, la polemica politica « 
MltagljK l i Katlslenta antKa- cullurale * torniti tu quatto 

gWIWHI l ....... . ._._ , 
una parta grande del «etti, 
luantj, | ire-varano posto, an­
che se In p»n», mi t u » dilli 

^ u at* dunosa l'atto di na-
sciti dell» nosir» Repubblica. 
muntllodlnateltidamocr»-
Ileo, unitario, tnillttclti»' chi 
corrtipondev» « un clima, * 
uni tensione, a un sentir» 
complessivo dilli maggioran­
te dalla nulone. In un» tu-
glene politica e Ideale chi m-
Seri NlmenlioabIle par tulli 
quelli che ebbero la lonuna di 
viverla, Negli inni bui sella 
dliiMuri l»iciii«, « in quelli 
deli» guerra arm»i» di liberi-
Sion» contro tedeschi « fataci-
«ti, l panili popolari « «mus­
icisti avevano punte non no­
lo di rUltmire l i demoert-
maelallberlimaancheeip-
pratiutlo di cotlrulre le condì-
tieni par dui non doveva più 
rliulure poislWle, par l'avvi-
nlr», Il ripelertl di ciò cho era 
i l i Mciduio, Non un ritorno 
ì sitIncitine, dunque, ma la 
creulone # un'Italia nuova, 
in etti le ridici del laicismo 
Intiero tagliale e In cui la de-
mocrattt poggiasse tu ball 
solide e sicure, 

Come al motte, allori. Il 
"off te ditte chittameme To­
gliatti, In un discorso « Monte-
M e r i 1 marta I947i «Ab-
«lame carene di arrivare id 
una unita, do* di Individuare 
quale noieva essere 11 terreno 
comune cui quale potessero 
confluire, correnti Ideologiche 
e politiche diverte, ma un ter­
reno comune che (otte abba­
llami solido parchi ti potet­
te costruire «opra di etto una 
Cotliiuilone, de i un regime 
nuove, uno State nuove a ab-
basiani» ampio per andare al 
di t i anche di quelli che pos­
tane attere i l i accordi politi­
ci contingenti del singoli parli­
li che eetiltulscono, e posso­
no costituire, una maggloran-
«parlamentare». E aggiunse 
«Sfteftìvamenie e'* «tata una 
confluenti di due grandi cor-
renili d i parte notiti un ioli-
didime umane e sodalo; 
dall'altra parte un lolldariimo 
di Itplrulene Ideologica e di 
origine diverta,,; con uni 
eentluent» della nottra cor­
rente «eclallttl e comunista 

quatto 
punto; «e elei quitte sbocco 
politico (la Repubblela e la 
Coillluilone) avesH rappre­
sentalo un compromette de­
teriore, l'abbandono dalle 
sperarne della Resiliente, la 
conclusione di una «rlvolutlo-
ne m«netti. e ' di 
un'.oecatlone nortca. perdu­
ta Sin qualche caso atta il i 
venuta Intrecciando con 
un'altredlscutslone, relativi 
alla •Mentili» del Pel e all'an­
nacquamento progressivo del 
tuo) Ideali t obiettivi rlvolu-
«lonarl. MI aembra necessa­
rio, In quelli giornata cele­
brativa dal 40" anniversario 
della Cotlliutlone, riprende­
re, i l i pure molto brevemtme 
a quatl iole par accenni, tre 
questioni; 

I ) «e II regima politico ba­
iate tulli Costituitone abbia 
lavorilo, Ingenerale, losvllup-
pedi) pieni 

8) come l i Repubblica e la 
Costliution» abbuio evocalo 
il progresso politico, civile e 
lodale dalli eletti lavoratrici 
Italiane; 

3) attraverso quali pestaggi, 
e per quali cime, ti ila glunil 
oggi alia crisi del sistema poli­
tico In Italia e «Ila neeenlli di 
riforme delle Istltuiionl e della 
Metta Costituitone nata qua­
rantanni fa 

Credo non posta estere 
metto teriamente In discus­
sione che l'Italia abbia com­
piute, in quatti quarantanni di 
regime democratico, progres­
si Immensi in tutti I campi II 
nomo paese i indilo avanti, 
e al i traslermalo protenda-
mente, anche te alle classi la­
voratrici e «I Mettoglorno i 
slato latto pagare un pretto 
assai allo Ma se pensiamo al­
le condltlonl In cui l'Italia si 
trovava tolto II fascismo, non 
c'i dubbio che si è trattato di 
un avantamento assai ampio 
che ha coinvolto anche le 
claui lavoratrici, Il nuovo te­
nore e modo di vita, le condl­
tlonl della loro battaglia so­
ciale e politica Quello avan­
tamento, economico e civile, 
non i nate regalato da nessu­
no al popolo Italiano 1 lavora­
tori e 1 cittadini hanno dovuto 
condurre aspre e prolungale 
battaglie per Imporre 1 loro di­
ritti e per affermarsi Non tem­
pre hanno vinto Ingiustizie e 
ttorture profonde permango­
no nella nostra tocleti U 
quettlone meridionale non è 
nata avviala « soluzione. Ma 
queste lotte, tindacall e politi­
che del lavoratori - tulle tvol-

MI sembra necessario, in questa giornata celebrati- giunti oggi alla crisi del sistema politico in Italia e 
va del 40* anniversario della Costituzione, rlpren- alla n 
dere tre questioni: 1) se il regime politico basato 
sulla Costituzione abbia favorito, In generale, lo 
sviluppo del paese; 2 ) come la Repubblica e la 
Costituzione abbiano evocato II progresso politico, 
civile e sociale delle classi lavoratrici Italiane; 3 ) 
attraverso quali passaggi, e per quali cause, si sia 

necessità di riforme delle Istituzioni e delia 
stessa Costituzione nata quarantanni fa. Non per 
riscrìverne un'altra da capo, a tavolino. Ma per 
correggerla, e rendere II nostro sistema politico 
più efficiente e più giusto. E anche per tornare ai 
principi Ispiratori dfllberta, di giustizia sociale, di 
unita politica e morale della nazione. 
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Vlttitlo Cmtnuctc Orlando, preilttcntt erowlwrle, ieri I livori dilli Cottttuentc con un <H»corw che iati iffltto In tutti I Comuni d'Italia 

Personaggi, fotti e polemiche 
di quell'anno e mezzo di Costituente 
SARA8AT PRESIDENTE. 
l'Assemblea costituente lu 
eletta II 2 giugno 1946 in 
coincidente col referendum 
iatlluiionale che portò alla 
proclamazione della Repub­
blica. SI Insediò 11 23 giugno 
nell'aula di Montecitorio, 
gremita In lutti 1 settori ad ec-
celione del banchi dell'estre­
ma dettra monarchica La 
prima seduta lu presieduta da 
Vittorio Emanuele Orlando II 
35 giugno venne eletto presi­
dente il taclallsta Giuseppe 
Saragat, Nella stessa giornata 
avvenne l'elettone del Capo 
provvisorio dello Stato La 
«celta cadde su Enrico De Ni­
cola, di noti sentimenti mo­
narchici, che dal 1" gennaio 
1948 assunse il titolo di presi­
dente della Repubblica, e 
norma delle disposizioni fina­
li e transitorie della Costitu­
itone. L'Assemblea elaborò 
la Coniazione in meno di un 
anno e metto 

LA COMMISSIONE OEI 75. 
L'Assemblea per elaborare II 
progetto di Costituitone isti­
tuì una commissione formata 
da 75 deputati scelli su desi-
«nazione del vari gruppi par­
lamentari con un criterio pro­
porzionale Fu nominala dal 
presidente Saragat e appro­
vata dall'aula La commissio­
ne si insediò II 20 luglio del 
1946, sotto la presidenza 
provvisoria del decano on 
Ponto Fece le funzioni di se­
gretario e redasse II verbale 
di quella prima seduta 11 più 
giovane deputato tra I7S Nil­
de lotti Presidente fu eletto 
con 61 voti Meucclo Ruini vi­
cepresidenti lupini, Ghldinl e 
Terracini, segretari Parassi, 
Grassi e Marinaro La com­
missione decise di articolarsi 
In tre tottocommlsslonl la 
prima, presieduta da lupini, 

su -dirmi e doveri dei cittadi­
ni», la seconda, presieduta da 
Terracini, suH'«ordlnamento 
costituzionale della Repub­
blica», la terza, presieduta da 
Ghldinl, sul "diritti e doveri 
economico-sociali» 

STESERO IL TESTO IN 18. 
Le tre soltocommisslonl si 
misero al lavoro per sotto­
porre le norme formulale alla 
Commissione del 75 In sedu­
ta plenaria Un conflitto di 
competenza sorse tra la pri­
ma e la tema che si occuparo­
no entrambe della parte eco­
nomico-sociale e infatti pre­
sentarono due progetti paral­
leli Quando tutto IT comples­
so di norme del progetto co-
stllutlonale giunse alla Com­
missione, per operare con la 
necessaria rapidità, si decise 

di affidare la stesura di un 
progetto organico e unitario 
a un comitato di redazione 
composto da 18 membri 
Questo organismo ristretto, 
che si chiamò appunto II Co­
mitato del 18, varo II progetto 
nducendo tra l'altro gli arti­
coli da 196 a 131, più nove 
disposizioni finali e transito­
rie Il Comitato si momento 
dell'insediamento fu cosi 
composto Ruini, presidente, 
lupini, Terracini, Ghldinl, vi­
cepresidenti delle sottocom­
missiani-, Perissi, segretario, 
Grassi, Marinaro, Ambroslm 
Calamandrei, Canevarl Ce-
volano, Dosselll, Fanfanl, Fu-
schlnl Grleco, Moro, Paolo 
Rossi, Togliatti Alcuni mem­
bri divennero ministri e furo­
no sostituiti, altri si dimisero 
Cosi In successione entraro­

no a far parte di questo orga­
nismo anche; Mortati, Laco» 
ni, Vito Reale, Targetti, Luci­
fero, Condorelli, Giovanni 
Leone, Colltto, Fausto Cullo, 
Tosato, Conti e Antonio Gio­
ititi Il progetto definito di Co­
stituzione fu approvalo dalla 
Commissione del 75 con lievi 
modificazioni e fu presentato 
all'Assemblea 11 31 gennaio 
del 1947 

TERRACINI PRESIDENTE. Il 
progetto di Costituzione pre­
sentato dalla Commissione 
del 75 fu posto all'ordine del 
giorno doli mia il 4 marzo 
del 1947 Durante gli otto 
mesi di discussione il Comita­
to del 18 ebbe l'incarico di 
rappresentare la Commissio­
ne di fronte all'Assemblea A 
dirigere I dibattiti sino al voto 

finale « r i Umberto Terracini 
eletto nel frattempo presi­
dente, Saragat al dimise In 
febbraio dopo la scissione 
socialiste, Delle 347 sedute 
complessive dell'Assemblea 
170 turano dedicete «Ila Co­
stituzione, 

OLTRE MILLE INTERVENTI. 
Dal mano al dicembre del 
'47 la Costituente «volse 
un'enorme mole di lavoro, 
Nel dibattito ci furono com­
plessivamente 1090 Interven­
ti. Parlarono 275 deputati. 
Sulle Questioni più controver­
se si ebbero 23 votazioni per 
appello nominale, 43 a scruti­
nio segreto, mentre sola 3 
votazioni furono rimandate 
per mancanza di numero le­
gale Sul 140 articoli del pro­
getto furono presentati 1663 
emendamenti, del quali 292 
approvati, 314 respinti, 1057 
ritirati o assorbiti II record 
degli emendamenti toccò al­
l'articolo 109 sulla potesti le­
gislativa delle Regioni. 

VOTO FINALE 453 Si, 82 
NO. Il testo della carta costi­
tuzionale fu approvato dal­
l'Assemblea nella seduta del 
22 dicembre 1947. Questo fu 
Il risultato della votazione fi­
nale a scrutinio segreto, pre­
semi e votanti SIS; maggio­
ranza 258, favorevoli « 3 ; 
contrari 62 L'esito è accolto 
da scroscianti applausi del­
l'Assemblea in piedi e da ev­
viva alla Repubblica. La Co­
stituzione (u promulgata II 27 
dicembre, limata dal presi­
dente delia Repubblica Enri­
co De Nicola, dal presidente 
della Costituente Umberto 
Terracini e dal presidente del 
Consiglio Alcide De Gasperi 
Entrò In vigore 11 1* gennaio 
1948 

leti nel quadro democratico 
Indtoito.dtlU Cotlliutlone -, 
hanno contribuito, In modo 
determinante, all'avanzamen­
to e alla tratformailone dell'I­
talia. 

Il progresso è «tato notavo-
Ultimo soprattutto lui terreno 
dell! democrazia, della liber­
tà, detta coscienza politica e 
culturale di gteanol notte. 
L'esemplo pia Importante ri­
guarda, tenta dubbio, I* tra-
alomutlone avvenuta per 
quel che riguarda la coscienza 
delle matte femminili. Nono­
stante I fenomeni di crisi oggi 
cori gravi e preoccupami, no­
nostante Il tergere e l'accen­
tuarsi di vecchi e nuovi feno­
meni di emarginazione, pos­
siamo ben dire che l'Italia e 
oggi, nel mondo, uno dol pae­
si democrallomente pia vivi­
ci e avanzati. Abbiamo opera­
to. con I I rivoluzione «ntlfa-
scisti, con I» Repubblica, con 
la Costituitone, un vera trito 
di qualità nella nostr» storia. 

Mi e'* di piO. DI questa de­
mocrazia, di questa Repubbli­
ca, di quella Costltuzlone,ll 
movimento operilo e II Pel 
•orto «UH ira ili tutori princi­
pali «MI «oc! fondatori. Iden-
ili» di un partito odi un movi­
mento non * telo un fatto 
Ideologico mi è soprattutto 
un latto storico « politico: « lo 
ritingo che la principale ea-
ratteflauca delfktariut* del 
Pel Cene lo dltterenzlt di «Uri 
putiti comunltti o di «Irdttra 
dell'Europa occldont«le o di 
altre parti del mondo) sia pro­
prio qui, nel «uo Identificarsi 
con lédemocretla, la Repub­
blica, «nelle rial tuo «eterne 
stilo (ci «I «cuti il temine) 
•socio fonditore». 

Quitto «piega molte cote 
delle vicende politiche Italia-
r*talMl^qu«i»nt'«nnle 

tori» democrtliea e naziona­
le, come fona londamenule 
delle demociazi» repubblica-
n* Mena, Non è che siano 
mtncetl, in questi quarantan­
ni, I tenwM di emarginarci, di 
renderei inlnfluenti: d* parte 
del ceti contervatori « retilo-
nari notinwi, dt parte dello 
straniero, e anche da parte di 
quel movimento eversivo peri-
cotoaistlmo Om i l espresse 
mi terrorismo. Ma quwtti ten­
tativi sono talliti, pur lascian­
do. « «sin, trecce e conse­
guente profonde. Innanzltui-
lo parche la noatra battaglie di 
quarantanni h i trovato «am­
pie un punto di riferimento 
nell* Costituzione repubblica­
na, nei principi, valori e Ideali 
che tono «il* sua bete, nella 
necessiti diappJicarla Inte­
gralmente e, oggi, di riformar­
la senza peroabbandonarne i 
principi e le iaplratieni di (on­
do, E, di converso, gli obiettivi 
del ceti conservatori e reazio­
nari non tono stati raggiunti, 
perche, nella «ottano, erano 
fuori del dettato costltuttona-
le, lo contraddicevano più o 
mene apertamente, avevano 
bisogno, per realizzarsi, di 
una azione di sabotaggio della 
stessa Costituzione Non ti 
tratti «ole di Mario Sceiba che 
definì 1» legge fondamentale 
della Repubblica «una trappo­
la» Per anni, per decenni, 4 
andata «vanti la resistenza per 
non applicare, in tutte le sue 
parti, la Costltutione, o per 
travisarne 11 dettato, o per vio­
larla apertamente 

Sono state le forze progres­
siste e di sinistra, è stato 11 Pel 
ad estere sempre dalla patte 
della Costltutione, dello Stato 
di diritto, della democrazia. 
Queste forze non tono riusci­
te a vincere, ma non sono sta­
te nemmeno sconfitte SI so­
no radicate tempre piò nella 
tocleti nazionale e nel suo re­
gime democratico Hanno 
clol manlenuto aperta la via 
delle future trasformazioni in 
senta democratico e sociali­
sta 

E tuttavia quest'azione te­
nace dei partiti e del gruppi 
dirigenti - che si e espressa 

Innanzitutto attraverso la * 
tcrtminailone ut tooiàf t l i 
« che ha fatto dlvent* tncorn-
pluta e monca la democretta 
italiana - un elleno lo ha avu­
to Elsa èia cstis» fondsmen-
tale della criil In culi ceduto 
il nostro regime poHMeei un» 
^ J -1 «uUhÉffkJtMA É I I M ^^^^ J^W|ÉJ 

incWee«llttitlemll,,Wi%> 
me tono donate anche « l e 

• - , - — - . I ^ _ ^ ^ ^ K ^ « ^ 

scunwitjeiiR t mMpwiBifjayg 
e che le fumo egei «etai di­
versa da quatti ehe ere mi 
1947. 

Abbiamo sollevato, ancora 
di recente, questa owetfone 
con grande lort*. Ne «MM-
mo taciuto tulli « f U M i i r » 
il, e r̂ ù Ingenerate d&poii-

ette le feapomMtni emiei 
appartengono). Abbiamo 4t» 
nuncliio 1 fenomeni di eVtge-
«razione gr«v««n<»»wj«-
girne defnowrellGot ijRglR* 

paciia m fleolv«l», i prtnaira] 
pinoi e pjccoii, ttet ettsMOii 
tallanl e della nailon». 

In numerosi articoli di com­
mento al 40* dalli Ce«r*atto-
ne, abbiente lette* pere etjie 
che reepm|l«mo e ette et eeut" 
b r t n o j t e e f l M . « i i M l | 
ne della primi toubWo», f 
imWeiurhitoetteiwlMtf 

«net partiti* veentteiittl 
balmenl» » Muto l i 
Non • enei, Neh t 
hanno uguali 
nellicBiaiehee . . 
demoxaaiK halite». 1 
robbligo di ricordin,» 
zagor»»i^l3c«lrtri,ch»vno 
dei punti piò Innoveierl delti 
Costituzione resti II rtconoacl-
mento dell» fuiutont « del 
ruote del patta. E so*ja-jfr 

dal pètwi dH tiWÉtllltiia e 

toftfiwttttlilfwir 
«w*#eiw *«J|*# •••»««• vptmttttlfll TlPfer^ 

•WIWW • • I w W » Vffif^tnHH^Hill^M 

rtoli umar* CMÌB « • 
che sono ali» base detta C 
tutlone del 1947, Ri 
rjw, In ««re parole, wrlaédo 
dì Costituitoli» e «Trat t i , 
ogni discorso (, 
enellitoeuna» 
lieo. 

Ma questi guattì «mo dive­
nuti, via via. cosi vani » «ro­
tondi, da cosdtuln croi») un 
pericolo e un rischio por tutu, 
eperUstew^ooael j j la-

polltte» tono «etto Inqatrt oc­
chi, Il distacco del cittadini 
dalla politica «nume dlman-
stoni preoccupanti, QuetU 
crisi minacci» tutti,.taf 
nostra convivenza ( 
ca. I tempi veloci nei suoi pro­
cessi degenerativi ci preoccu­
pano sopra ogni altr»ea««.0« 
qui 11 nostro «ppelto agHtnjen-
«« di ruotine effleee) e «eri» 
de! funztonaiTm» detta «ut-
tuiionleddregmao^mocm-
lìco.edellaweawCcetlltualo-
ne. Non per ritcrtwnw un'«l-
iradt capo. »t»vo»no,M« per 
correggerla, « remsete li «e-
tiro sistema politico più effi­
ciente* piò giusto. 8 anche 
per tornare aue tondamenla, 
cioè ti principi spiratoli di li-
betta, di giustizi» aociale, di 
avantamento economico per 
I lavoratori, e di uniti politica 
e morale della nailon», che 
guidarono l'opere del costi­
tuenti. Questo nostro «palio 
è rivolto a «me 1* tene demo­
cratiche, nello sten» comune 
di rinnovamento ed! rt«er»r»-
alone. Ritornando le Suzio­
ni nel sistema polìiioo, • cW«-
dendo per questo la collabo­
razione consapevole dì tutte 
le Ione democratiche, noi re­
stiamo fedeli a net stesti «alla 
sostanza della cose. Questa è 
Iteplraiione " ' 

Che oggi ci guida « ci spinge: 
ancora una «otta, «I «tuvtitto 
dell'Italia e dell* ' 

lllllll 12 l'Unite, 

Domenica 
2? dicembre 1987 
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.Storia del biennio costituente ,--*± 

Q
uando, mi giugno 
1 9 » , i l Insedia 
l'assemblea Costi­
tuirne, i l t i mollo 
poco di quale tipo 

di Staio adi quale modello so­
ciale ut poirt uscire, DI sicuro 
« I M «oliamo che l'Itali* u r i 
una repubblica biuta sul po­
polo • su Ioni ideanti di ilu-
•llila t di liberi!, Ma come 
quMH Ispirinone i l sarebbe 
tradotta In Istituti e prescrizio­
ni eoitnll non era duo «.«pe­
re con t u t t i i i . II paese era 
isvtnuio d i uni cMlliione 
di unni democratici e «mila-
«eliti chi, nello spirito pub­
blico, i l presentava come 
un' i l inni l di lungo periodo, 
limano par quel che riguirdt-
v i le tua componenil fonda-
muntili. l i comic* Interna-
«tonile ari incori quelli dal­
l i grande coallilon* vtliorloM 
WBIl j i rnp, «neh* w I* prt-
» n » i digli alleali occidenti» 
ntlli Pentoli, incori In regi-
me irmimilile, ci esponeva a 
Influente » conduionamenil 
DMIeolirl, L i inv i l i dal 
compili dalli ricoilrutlone 
materlila, I* urgerne di sis­
m i » , vestirà, rlacildire milio­
ni di partorì*, lenomenl cen-
Irilughl dell'unite rtnlond* (il 
«cptruiimo «klliino, tniltut-
lo), Il d o w n di rimoltere In 
molo I* I M C C M M natale • 
l'immlnl|lr«ik>n« pubblica 
dlrhiit.ujhtctssllidlllqulda-
re h> ridici * I* topnwlvent* 
EH laicismo, Il reilauro della 
dlgniti t di uni pretensa Indi-
p»nd»nt* n*l nonio delle ni -
•Ioni! tutto questo cospirava 
M f un* prospettiva pollile* 
unitari*, tiltof mva, allo l i u ­
to lampo, gestire un* grave 
upngkinlura • progemre l'è-
dlllcìodtl futuro 
„ Neil* primi assemblea del­

l'Hill* postluclili «lati* di l 
«Molo, I quattro quinti del 
Hgl i tr ino detenuti dal ire 
p i l l i di masi*: De, Ptl, Pel, 
VI «irto «neh* esponimi au­
torevoli della classe dirigerne 
liberile del preliKlsmo, co-
nwOrlindo, Croce, Nlttl, Rui­
ni, E una paltuglli di atlonliil, 
C*l*m«ndr*l In l u t i , cultural-
mini* «Itivi t Incisiva seppu­
re eterogenea e priva di attui­
lo, 

Liberili e «sionisti rappre-
» stwavano I due «tremi del 

Muor imi euinimle-polltico 
Ftr l priftitl tr i l l ivi dì rtprUtl-

' -ntrtnell» sostini» io Sino li-
btrale-rlsorgiinenisle, eiprl-
mendocosHutla rincompren-
«lane del («ne uorlco che te-
«Divi I I rinascita Intana: che 
mU'Impiilo col lasclsmo « a 
tmerso un nuovo prougonl-
«t», orini» escluso, dell» legit­
timiti delta Statarlo» le mas-
M popolari, classe operala in 
leti*, di Ispiramene soclallita 
• e»uollco-demqcrailca. e di 
Ironie al segno che queste (or­
se stavano Imprimendo, Be­
nedetto Croce guru* * la­
menti» i l i distruzione dell'I-
tali* che gli Uomini del Rlsor-
gmenlo avevano creato.. 

lui versante opposta gli 
eilontsti puntavano tu uni 
«rottura «tatuale-, «lo* vedo­
var» la proteiione costituzio­
nale (Nili Realnenu come ri-
londwlone e» novo dello Sia­
lo In urta conctiione neogli-
eoblna, pur nutrita di liberali­
smo, di rivoluslon* dall'alto, 
• I n «lesso tempo elitaria t 
massimalista (.Illuminismo al 
di «opri t conno le mas»., 
tettata Giorgio Amendola), 
Tutlivla un qualche fucino le 
concisioni atlonlillchc lo 
ewrcltavano anche lui grandi 
partili di sinistra, specie il Ptl. 
I l pomo di contano eri costi­
tuito da uni necessiti obietti-
v i i quelli di Istaurare antidoti 
i l «HI classisti dello SIMO libe­
rale e alla sua pormeabllllà a 
degeneraiionl autoritarie e 
«assonarle, antidoti che Dole­
vano trovarsi In Istituii origina-

• li di autogoverno direno, so­
ciale * politico, delle muse 

• lavoratrici, E, del resto, sugge-
Miani di democrazia diretta 
trino organiche alla sinistra 

• (ad esmeplo, I Consigli di ge­
stione) e in diversa forma alla 
stesu cultura cattolico-demo­
cratica (l .corpi Intermedi», 
l'aHOClMlonismo economi-
co-prolesslonale-bancario) 
Ma l'urta « l'altra I o n i • riieg-
•tndo criticamente I valori il-
btnklemocralicl - i l preoc-
eupatorio piuttosto di aller-
mare un* democrazia rappre-

< Mi l i t i v i * bue universale, 
chi «vease il suo agente POH 
co primario nel parlili di ma 
t i « I l tuo «rdlne nel Parla-
«nenie, L'esito concreto di 
quella ispirazione > come si 
vedrl più «vinti - non fu del 
tutto toddlslaconie- Togliatti e 
Nonni criticheranno una tede 
di Istituti e meccanismi Intro­
dotti o mantenuti nella nuova 
Comunione, come un frullo 
«tal Umore per l'astone troppo 
rrvoluilonaria di uni possìbile 
lulura maggioranza delle tor­
te lavoratrici, Tuttavia non «I 
può dire che le sinistre confe­

rissero a queste critiche un va­
lore discriminante Esse t'im­
pegnarono soprattutto attor­
no alla vera novlti della Costi­
tuitone, quella .Pane prima. 
sul rapporti civili, etico-socia-
II, economici e politici che -
pur scetticamente - Calaman­
drei definì un* -rivoluzione 
promessa., col risultalo di una 
Carte bifronte rottura sociale 
nella prima pane, prudenza 
continuista nella seconda 

Questo era, dunque, Il pa­
norama Ideale-culturale che 
caratterizzò la partenza e lo 
svolgimento del lavori costi­
tuenti, M i l i «torta concreta 
del blennio i ben più com­
plessa Essa dette luogo al più 
vistoso paradosso dell'lialla 
moderna, vile * dire l'elabo-
rulone unitaria dell'edificio 
costituzionale In presenza del 
più aspro contralto ed anzi 
della rottura nell'alleanza di 

Eoverno ir* I* De t le sinistre 
a Cosllluenle Iniziò I tuoi la­

vori spilo il «econdo governo 
De Oaiperl In cui c'erano 
quattro ministri socialisti e 
quattro comunisti ( m i con l i 
aignlflcttlva assenza di To­
gliatti che aveva «cello di de­
dicarti totalmente al partito e 
al gruppo parlamenlare), Ai 
toclalliil (allora Pilup) «petto, 
In quanto «econdo partito, la 
presidenza dell'assemblea 

Nominato II capo provviso­
rio dello Sino (De Nicola) e 
composta la Commissione 
per la Conduzione presieduta 
da Ruini (75 membri, suddivisi 
In tre sollocommlsilonl), se-
gretarlo II più giovane parla­
mentare: Nlldelotil, I* Costi­
tuente ai riservò I «oli poltri di 
IlducU i l governo e di appro­
vazione del trattati Internaste-
pali («I «arebbe occupata, 
l'anno dopo, proprio del Trat­
tato di pace) devolvendo al­
l'esecutivo Il potere legislati­
vo, Quell'Ultimo i «spetto ri­
levarne perché, In tal modo, Il 
governo venivi ad eteumoro 
un poteri tipico dell* sovrani-
t i parlamentare, e escludere 
d * t u o « come avvenne poi -
le sinistre significava (questo 
Il giudizio dl>gllatll) cadere 
nella Illegittimità costituziona­
le 

D al luglio 1946 al 
gennaio 1947 si 
ebbe II periodo 
più tranquillo, tp-

M B . 1 punto «otto la tute­
la delta grande 

coalizione. M i al volger* del­
l'anno l i allacciano I «ogni 
della crisi Saragal attua la 
«fissione del partito Melali»* 
(e questo porier* Terracini al­
la presidenza dil l i Costituen­
te, essendo II Pel divenuto I* 
Scandi I o n i parlamentare), 

t Qaanerl tflettui il viaggio 
In America che assurge « mo­
mento fondini* di una «volta 
noli* colloceilone Internatio­
nale dell'Italia e di frattura del-
I» «litanie di governo, I* de­
stra ecclesiastica (regnante 
Pio XII) preme per una svolta 
contarvatrict e anticomuni­
sta, le sparse Ione del capita­
lismo (1 riaggregano (anche 
Valletti, cipo della Fiat, an-
dri a consulto negli Stati Uni-
li) t , prevedendo uno «contro 
risolutore con le sinistre, lavo­
rano per un forte schieramen­
to moderato, ovviamente in­
cardinato sulla De, Nella base 
sociale dell* sinistra si manife­
stano tendenze alla radicali*-
aaiione e, per quanto fosse 
ben termo In Togliatti l'inten­
dimento di salvaguardare il 
quadro unitario di governo, 
mula a sinistra una valutazio­
ne del costi pagabili. 

A gennaio ce II primo ten­
tativo di estromettere le sini­
stre dal governo Non riesce 
Nasce il terzo governo De Oa-
«peri tenta I liberal), autori 
della crisi L'atmosfera politi­
ca peggiora rapidamente De 
Ouperl accusa le sinistre di 
doppiezza, al governo nelle 
istituzioni, all'opposizione In 
piazza U Chiesa accentua la 
sua pressione, anche verso la 
De, Inaugurando quella che 
sari chiamata la stagione del 
terrorismo spirituale Appaio­
no le prime nubi In campo In­
ternationale: slamo agli albori 
della guerra fredda De Ga-
•peri fatica i pilotare il corpo 
contraddittorio della De sulla 
linea dell* collaborazione con 
le sinistre e presagisce un ri­
schio di rottura nella rappre­
sentanti politica del mondo 
cattolico 

Specularmente anche To­
gliatti (Ce del febbraio 1947) 
ha II problema della tenuta del 
tuo blocco sociale e prospet­
ta una lattica di «separazione 
delle nostre responsabilità, ri­
spetto a determinale decisioni 
del governo, •tenia che que­
sto voglia dire che dovremo 
provocare delle crisi governa­
tive» In «ottanta, una rottura 
della coalizione era nell'ordi­
ne delle probabilità e si verlfl-
cheri nel maggio 1947 quan-

Sovranità popotere, libertà, laicità, giustizia 
La grande convergenza nel momento della rottura politica 

Tra scontro e dialogo 
così nacque la Carta 

27 dicembre 1947: il capo provvisorio dello Stato De 
Nicola, il presidente della Costituente Terracini, il 
presidente del Consiglio De Gasperi firmano la Costi­
tuzione della Repubblica, approvata cinque giorni 
prima da una larghissima maggioranza. Si conclude­
va cosi un lavoro, circondato da aspre difficoltà poli­
tiche (l'esclusione delle sinistre dal governo, nel 
maggio precedente) tuttavia condotto, nella Com­

missione dei 75 e nell'Assemblea, con grande co-
sirutiività e convergenza da De, Pei e Psi. Era nata, 
così, una Carta di altissimo contenuto innovatore sot­
to l'aspetto sociale e di libertà, ma anche di insuffi­
ciente originalità sotto l'aspetto della struttura istitu; 
zionale. Ripercorriamo qui i momenti salienti e le 
questioni più acute di quell'anno e mezzo di gestazio­
ne della nuova democrazia repubblicana. 

iMiotiooai 

Umberto Terracini consegna, i l termine del lavori, Il testo dell* Costltutiortt al capo provvisorio dello Stato, Pt Nicoli. In alto: Palmiro Togliatti 

do De Oaspen sbarcò le sini­
stre e fece un tripartito centri­
sta (lormalmonte un monoco­
lore integrato da singole per­
sonalità laiche) Assieme al­
l'esclusione del Pel e del Psi, il 
dato essenziale di quel gover­
no era l'Ingressa - attraverso 
le suddette personalità e anzi­
tutto di Einaudi - del diretti 
fiduciari del capitalismo Indu­
striale e finanziano (che lo 
slesso De Oasperl aveva bat­
tezzato come .quarto partito. 
Il partilo del polere economi­
co) Vanamente le sinistre 
tentarono di lar cadere conia 
sfiducia parlamenlare quei 
governo nel settembre per ri 
stabilire la grande coalizione 
Mi De aveva definitivamente 
scelto la strada del compro­
messo conservatore, di sosti­
tuire la base unitaria popolare 
del governo con la «triade» 
capitalismo-ceto medio Chie­
sa (il quarto elemento - gli 
Stati Uniti - si aggiungerà ben 
presto) 

Qui si vcnlica il grande pa­
radosso La rottura dell uniti 
antilascista benché con quel 
connotiti del governo non 
potesse essere Interpretata 
come una crisi ministeriale 

aualsiasl, non produce alcun 
anno sostanziale al lavori 

della Costituente Di più SI ve­
rifica una situazione schizo­
frenica nella slessa assetn 
blea, teatro - ormai - di acu­
tissimi scontri politici cui, pe 
rò, seguono momenti di sere­

no lavoro costituente Per 
che? 

Umberto Terracini dette 
una duplice spiegazione Da 
un lato, De Oasperl era inte­
ressato a mantenere un con-
Ironto costituente a sinistra 
come un ammortizzatore dei-
Io scontro politico per evitare 
scelte traumatiche dei comu­
nisti o una radicallzzazione 
del paese che I comunisti non 
potessero disciplinare E per 
avere questo pagò anche 
qualche prezzo nel contenuti 
stessi della Costituente (tanto 
poi, sarebbero stati I governi 
ad attuarla) Dall'altro lato 
e era II fatto che, a giugno 
I assemblea aveva di fronte un 
progetto compiuto di Costitu­
zione, consegnatole dal «75», 
e proporsl di sovvertirlo 
avrebbe significalo consegna­
re un'arma formidabile alle si­
nistre, che avrebbero potuto 
Invocare con decisiva energia 
una .questione costituziona­
le», con la possibilità anche di 
fratture nello schieramento 
moderato 

Fin qui Terracini Ma occor­
re osservare la questione an­
che da sinistra In teoria di 
fronte alla rottura operata da 
De Oasperl, le sinistre poteva­
no sia accentuare lo scontro 
politico fino a provocare una 
crisi Ingovernabile, e sia spez­
zare esse la convergenza co-
intuente e battersi per un 
cambiamento del carattere 
della Carta Una scelta questa 
che nel dibattito a sinistra de­

gli anni successivi, sarebbe 
stala qualificala come -pro­
spettiva greca», in sostanza 
guerra civile. Il contesto inter­
nazionale, Il rapporto di forze 
nel paese, soprattutto la scella 
strategica della «democrazia 
progressiva», dell'unii* popo­
lare e del .partilo nuovo» 
escludevano tassativamente 
tale strada E a chi la sospetta­
va, Togliatti ebbe a replicare 
che «le rivoluzioni non le tan­
no! partiti lpartlti.se ré sono 
capaci, le dirigono e niente 
più» E la rivoluzione - quella 
democratica antifascista 
c'era gli stata, si trattava di 
Impedire una restaurazione 

Q
uindi la posizione 
del comunisti e 
dei socialisti (quali 
che fossero certe 
spinte primitive di 
base) «continuò a 

svolgersi su una rolla demo­
cratica, contro ogni tentazio­
ne e provocazione di tipo in-
surrezionalistlco» (Natta), al­
lora e anche nell'lnluocato 
1948 Questa linea procurò al 
Pei la pesante critica del Co-
mlnform • costituitosi nell'au­
tunno 1947 -e hi anzi la pri­
ma critica che questo organi­
smo emise anticipando la 
sciagurata rottura con la Jugo 
slavla e rafforzando In Togliat-
li l'Idea (poi, tardivamente. 
espressa) che fosse stato un 
grave errore costituire un simi 
le strumento intemazionale la 

cui logica di blocco chiuso 
contraddiceva la strategia del 
Pei e ne inficiava la credibilità 

Sono questi i riferimenti es­
senziali che spiegano perche 
la crisi di maggio non com­
portò traumi gravi e l'Interni-
zlone o il mutamento del pro­
cesso costituente Ma va ag­
giunto qualcosa di più Imme­
diatamente politico il fatto. 
cioè, che l'acquisizione unita­
ria di una buona Costituzione 
progressista che includeva la 
sanzione stonca della conver­
genza tra le tre grandi forze, e 
la conferma della «rotta de­
mocratica» potevano costitui­
re buone premesse per l'ap­
puntamento elettorale del 
1948 che avrebbe potuto sfo­
ciare In una vittoria delle sini­
stre o In una situazione che 
rendesse obbligato il ritorno 
alla coalizione unitane Fu 
una provvida Illusione che, 
smentita dal fatti Immediati, si 
tradurrà tuttavia nella premes­
sa di decisive vinone demo­
cratiche nei decenni successi­
vi 

Spiegalo cosi il paradosso, 
osserviamo un po' più da vici­
no alcuni del momenti qualifi­
cami dell'elaborazione costi-
balenalo In essa l'apporto 
socialista la quantitativamente 
modesto a causa del grave 
coni litio interno al partilo, co­
sicché il «rosso del lavoro ri­
cadde sulla De e sul Pei ma 
con significativi apporti di sin­
gole personalità dei groppi 
minori 

Come si e dello, l'impianto 
della Carta è caratterizzato da 
una parte che possiamo defi­
nire programmatica e da una 
parte istituzionale. Per quanto 
riguarda la prima, è forte l'Im­
pronta progressista data, in 
particolare, dai comunisti e 
dai «professorini» della sini­
stro democristiana guidati d* 
Dossettl Togliatti presentò 
una relazione e proposte di 
articoli sulla parte sociale e 
economica che si ritrovano 
ampiamente nel lesto Ad 
esempio, il famoso principio 
che la proprielà privata non 
può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale, tu scritto da lui 
e da Pesenti Ma, ci ricorda 
Terracini, vi lu non solo con­
vergenza ma emulazione per 
le formule più avanzate tra co­
munisti e «professorini» GII 
articoli dai 35 al 47 configura­
no una socielà del lavoro con 
principi di giustizia, di solida­
rietà, di programmazione 
pubblica, di democrazia eco­
nomica che Intrecciano ele­
menti di socialismo e di soli­
darismo cristiano che specifi­
cano Il rivoluzionarlo enun­
ciato dell'articolo 3 sull'egua­
glianza sociale Togliatti potè 
allcrmaro che tali elementi 
«del socialismo esprimono 
quello che ormai è entralo 
nella coscienza comune di 
tutte queste correnti» (maral. 
ste e cristiano). Rivoluzione 
«promessa»? E, comunque, un 
(atto che la prospettiva socia­
lista quale usci dall Vili Con­

gresso del Pel e da tuli» t'«l*. 
borazlone suceeislva * tenda­
la sull'lnveramento di quii 
•Titolo III» dell* Costlluiiont 
Fu questione «sé il caso degli 
arti. 3 9 1 4 0 «ul sindacati e lo 
sciopero, che un quaranten­
nio di ritornanti polemiche 
non ha risolto neppure In ter­
mini di dottrina Un'Impronta 
più marcita della cultura cat­
tolica (ma non esclusiva, «I 
penai all'articolo sulla «cuoia) 
è visibile nel titolo del rapporti 
eilco-soclall, Ma proprio qui 
(•dicalo 29 sulla famiglia) si 
vilificò l'unico episodio di 
spaccatura dell'assemblea in 
due schieramenti quasi pari, E 
fu quando un emendamento 
comunista soppresse l'agget­
tivo «Indissolubile» riferito al 
nwtrlmonlo (194 «1,191 no). 
Senta quel successo comuni­
sta non sarebbe stato possibi­
le, un quarto di secolo dopo, 
Introdurre II divorzio, te non a 
costo di una revisione costitu­
zionale. 

U n altro voto che 
divise lo schiera­
mento del panili 
di massa fu quello, 

n _ _ _ a famoso, sull art 7 
collocato Ira i 

•principi fondamentali» (I rap­
porti tra Staio e Chiesa cattoli­
ca «tono regolati dal Patii la-
teranensl» del 1929). I sociali­
sti erano contrari a qualsiasi 
regime concordatario I co­
munisti - in line* con un* cul­
ture che aveva le sue radici In 
Gramsci - erano per non ria­
prire un* disputa di fondo «ul­
ta questione ecclesiastica, per 
ricercare unità di classe e po­
litica con I lavoratori di lede 
cattolica evitando rischi di 
confimi religiosi, per la libertà 
della Chiesa e delle altre con­
fessioni, per una procedura 
che consentisse la revisione 
del Patii nel nuovo spirilo del­
la Costituzione. Tuttavia essi, 
pur accettando il regime patti­
zio, erano contrari alla propo­
sta de (che poi era una richie­
sta della Curia) di richiamare I 
Patti nella Costituzione. Cam­
biarono posizione all'ultimo 
momento, decidendo di vota­
re l'art. 7, non senza un teso 
confronto nel gruppo dirigen­
te e nel gruppo parlamenlare. 

Pesò I esigenza di non offri­
re pretesti di rottura a De Ga­
speri? E probabile che la ra­
gione principale fosse altra 
Lo sguardo preveggente di 
Togliatti si volse a tutta una 
prospettiva slorica nella quale 
non si poteva Immaginare che 
I comunisti contribuissero a ri­
cacciare le masse cattoliche 
sotto le insegna di un clericali­
smo conservatore e * ripro­
durre amichi steccati, per di 
più con un parlilo cattolico al 
potere ed esposto a sollecita-
noni reazionarie e oscuranti­
ste Del resto, si deve proprio 
a Togliatti la formulazione-
chiave dell'art 7 che recepiva 
un'alta tradizione liberalde-
mocratlca «Lo Slato e la Chie­
sa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipen­
denti e sovrani». Qualcuno ha 
detto che ciò non salvò II Pei 
dalie scomuniche di Pio XII. 
ma si deve aggiungere che an­
che quell'alto contribuì al so­
stanziale fallimento storico 
dell'aggressione pacelllana. 

Più tormentato, come si è 
dello, il confronto, eppol la 
sintesi, sull'assalto dello Sta­
lo A pane le solleciiatlonl 
passatiste della destra laica, vi 
era in origine una collisione di 
culture tra De e comunisti Lo 
storico cattolico Scoppola di­
ce che De Gasperi era alla ri­
cerca di una delega dalle 
«grandi torae di consenso» * 
appunto Chiesa, borghesia, 
celo medio - e da questo deri­
vava una concezione garanti­
sta In cui lo Stato doveva ave­
re potere limitato, al contra­

rio, I comunisti, Impegniti • 
fare del loro partito A polo ag­
gregativo di un'ampi» b t t t 
popolile, puntavano * imito» 
condizionata t f f tnMtloM 
del principio di «ovranlli po­
polare che II portava * rifiuti-
re Umili e controlli al pett i* 
plenipotenziario del Porta­
mento. E tuttavia «I giunti »1 
comprometto, Nella vitiont 
comunista, lo S IMO ti configu­
rava comi un* cottrutten* 
unitaria, «parta ali* perttclpt-
tlone popolare, contrari* a 
suggestioni federaliste * cor­
porative. Da qui l« proptntic-
ne per una u l * Cimerà, I * 
proposta di un* unitoti* co-
«llluzlonale del partili, Itriiet-
ve sull'articolazione ragion*-
le, I dubbi e anime l'espliciti 
avversione per istituii che ap­
parivano come remore e con­
trappesi «II* «ovranlli parla­
mentare Ora cui 1* siesta Cor­
te costltuztoniieX l'ottimi per 
un sistema di controlli «para­
ti t giurisdizionali (à nota I* 
folgorante critica di Togliatti 
«Ila Corte del conti), U critica 
per tei «soluzioni non cong-

Slose» rwli'ordlnamtnto gu» 
ijlario 01 Pel votav* l'ettgil-

WlilidelmtgWratlj w 

Lo ballatila per II monoca 
meralismo lu perduti, ma un 
risultato fu ottenuto. La Oc 
non solo volev» un* seconda 
Camera, ma la voleva «elezio­
ne e «mtrwsizlctf» cofportti-
va. Ciò configurava un vulmit 
• I l i sovrani» * u t cedimento 
a visioni che ledevano l'unita­
rietà dell* rappretentinu. 
Una v d u pernio II bicanveri-
lismo, le sinistre riuscirono • 
bloccare II plano de imponen­
do II suffragio universali a di­
retto anche per il Sanalo, 

Urmpostaditaniionaco. 
•lituzionate dei panili non tro­
vò particolari ostacoli (l'arti­
colo fu formulalo da Batta) 
perché l'elemento dell'orna-
nlztatlone polìtica di miti l i 
era. ancorché nuovo « Ignoto 
alle costituzioni lìberaldemo-
cratlche, comune t i l t «e 
grandi forte. Naturalmente. 
dietro quest* tett i * c'era un* 
grossa questione concettuale 
che lu riassumervi coman­
da democrazia panttmntM 
0 democrazia dei paniti? ln-
Mmma. Il pertitoeesao «lesto 
rappresentanza o tramile e or-
ganiztatore di est*? U rispo­
sta è nella classica equaziont 
togiiattia™. .1 puniti torto I* 
democrazi* cheti organine; | 
grandi paniti di m t m t ò n ó l * 
demoerattache ai aflemvf. E 
non a caro Totjittt, nel di­
cembre I94S. aveva «aiutato 
1 ascesa di De Gasperi «II* 
presidenza del Consiglio co­
me un tatto positivo, un* rot­
tura della «tradizione reazio­
naria, che escludeva dalla gul-
da governativa I leader dei 
partili a base popolare. I pani­
ti. dunque, sono strumento di 
una democrarl» che s'incarna 
nell'istituto universale e su­
premo del Parlamento; e il go­
verno « governo del Parta-
mento Lo questione dì come 
il partito si colloca nel meooi-
iiismoistliuzìoraleer««'e«w-
clzlode Irxuere.aldrtmma.tj-
ierà di 11 a poco in regime di 
•monopolio politico, della 
De; e si affinerà, te senato»», 
prima comunista, poi più ette-
sa, per il lem* della dìsAu*»-
ne, degli ambiti da non con­
fondere, della a W c t ella de­
generazione de) panno In 
macchina di potere « d'occu­
pazione feudale dello Stalo, « 
In definitiva dell* separazione 
ira guida politica e geatione-
una tematica bollente tM>'*t-
tualità. Ma intanto h demo­
crazia italiana non avrebbe 
oggi prospettive senta un plu­
ralismo di parti» ncondonì i l 
loro carattere di ìihere asso­
ciazioni deputa» « «conce». 
rere con metodo o*»moerMico 
a determinare la politica na­
zionale-
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LETTERA APERTA ALL'ABBONATO VALERIO STRONONE, 
INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L'UNITÀ. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il giornale. Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza-
itone in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi­
curare il giornale a tutti. Sì tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par-
tea un amico che non conosce ancora l'Unità nuova. Cosi se poi lo con­
vinci anche ad abbonarsi, dal una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, ì) 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio­
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat­

tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po', no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote­
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per 1*88 anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo>vedi: autorevole ma non noioso, impe­
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre ì quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon dì inselli fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, appro­

fondita, È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo di abbonarti. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Setirilasomma,vedid»ib-
bonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale n'430207 
intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano,Qassegt»b«l-
cario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle Seiionio nel­
le Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 
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ECONOMIA &f LAVORO 
«Decretone» 
I sindacati: 
assegni ok, 
male il resto 
f i ROMA Cadantrounpo' 

tulio digli «gravi liscili «I-
l'iuminloiii bolll-iuio. lino 
«lUpre-rogl delle «gtvoiulo-
ni II «Uecretono* di Un» »nno 
(quello virato l'altro giorno 
dal Cordiglio del ministri) e 
tiro di i l e i provvedimenti 
che il tinìieita - in questo 
caio la Cui • chlim» >omnl> 
ta>, eh* cioè il occupino di 
limo, troppe cose E questo 
renda «neh» più dlllicllel'el»-
«Milioni di un gludlilo sul 
•decretano Comunque la 
Osi taluta con soddisfallo™ 
Il viro del nuove sliiem» di 
elicalo degli IMlgnl («miliari. 
«hi e «irrori usto il "cavallo 
di biiuglli» doll'orginliit-
itone di Franco Marini In una 
nota • riportali dille «gentle 
di stimi» • Il secondo sinda­
calo Italiano scrive ehi •non e 
cosa di poco I emanulone di 
un decreto leggi sulla mate­
ria, spasi* piHtndiMrmtM-
l«na degli IndlrlnU che 11 19-
verno aveva rivelato negli In-
contri col (Indicato. 

GII assegni familiari sono 
per? iota una «voce» del lun-
i o Bianco di prawidlnunil 
% i l l , J « M I M O Chigi, I II 
viglili di N i t ik 8 oliriiuitol* 
«lessa ritorna dogli «segnila-
miliwl • «pur completslva-
mente poiltlvai, «orni dice la 
Citi • va miglioriti, quando 
«iègnere convenire il decre­
to Infigge (accorrerebbe per 
etempia garantire un soste­
gno per In tornigli» che hanno 
ligi! grandi Che studiano, e via 
dicendo) Assegni i putì, pe­
rà sul resto "proprio non ci 
sismo- U più duri, nel iludi-
ilo, e l i Cgil, «Sul compieno 
della manovra abbiamo gli 
««premo un parere e io ab­
biamo latto con lo sciopero 
«Mirale del SS novembre», 

ulla «testa «lunghetta d'on­
da» anche la Uìl «Con uni 
mano il dt, con l'altri il to­

glie», dicono al sindacalo di 
lemjenuto Alla UH, insom­
ma, andra >le «oluiloni Indivi­
duai* per gli assegni e «Il «gra­
vi «leali sono di ImlCmode-
ale, comunque tutte da verifi­
care, e poco «Incaci ad illeg-

«rlre li premerne tulle cate­
gorie del lavoratori e «Mio­
p i gli penili»»»! «nlKO». 
I qu'elio e anche II gludlilo 
dell'Unione comumstorl! Tas-
«Sciattane iwlene, latti I 
conti, chi la ««tintili» (cosi 
l i «NtiMÌ) di line anno pene­
ri ad un "aggravio di spesa di 
messo milione" Àjielull-
nenie non compensilo dalli 
fimi* lire In pia di delraslone 
liscile, 

AMultedo 
Licenziati 
tutti i 
dipendenti 
m GENOVA Nital» amaro 
per novanta dipenderti della 
«Attilio Carmagnint», l]ndu-
Urla petrolchimica I cui depo­
si!! di Muliedo vennero deva-
•tali la scorta primavera da 
uni violenta esplosione e dal 
luecetslvo incendio L'alien-
di he Intatti iwlato le proce­
dure di llcenilamenio per tutti 
I lavoratori della lede di Ce-

Snva motivando la clamorosa 
«cltlone con le Incerte oro-

«Btllivt di riapertura degli im-
plinti produttivi I licenzia-
menti fi realtà, app»tono di­
rettamente connessi alla man­
cata proroga, da parte della 
Bwsldeni* del Consiglio dei 

itene speciale che era «fata 
M il. novanta <"— 
ili Indomani del 

concerna ai novanta tllpeo-
denti, «0 indomani del dita-
atro, con una ordinatila del. 
('«Iloti ministro Zamberlettl I 
benefici verrebbero*™ revo-
««Min quanto a gludlilo della 
pwsldehia de Consiglio, sa­
rebbe cessala la lese di emer-
genia 

lACarmagnanlsostlene, al 
««farlo, Ine l'emergenta 
ewilirwa, «perchè neisuni 
delle attivili operative, sospe-

Ss I suo tempo coni prpwe-
iffllntl del sindaco e flelpre-

lei», * sta» ancora ripresa, « 
dopo sene mesi dì chiusura, 
«enti il supporto economico 
delfordlnania Zamberìeiij, 
non e possibìte assicurare I 
pratawimentp dell'attuale si-
M o n e del d i p s H t i n 

Nelle piazze .asiatiche 
la moneta Usa va giù 
e lo yen si rafforza 
In ribasso le borse 

La dichiarazione comune 
del «gruppo dei sette» 
non fa presa sul mercato 
Che succederà domani? 

Dollaro in calo a Tokio 
il «G7» fa cilecca 
A pochi giorni dalla dichiarazione del «gruppo del 
ielle» sulla stabilizzazione del cambio del dollaro, 
Il marcito non sembra prendere sul serio gli Impe­
gni del governi! E cosi Ieri la moneta americana è 
continuata a scendere sui mercati asiatici (gli unici 
aperti durante II ponte natalizio) e ha toccato un 
nuovo minimo storico nei confronti dello yen. An­
che la Borsa di Tokio continua ad andare giù. 

MAheÉUoviULAR( 

••ROMA Dollaro In Ione 
Clio Ieri In Alla, per la preci­
sione a Bahreln unico merci-
Io iperto nel mondo, dove e 
u n o quotalo 124,79 yen, su­
perando Il record negativo dei 
giorno di Natale a Tokio (do­
ve « dlllerema del marcati oc­
cidentali ti è lavorilo regolar­
mente) quando eri «ito quo­
tilo 195,30 yen U quolsslo-
ni del dollaro nel piccolo sul­
tanato asiatico | lignificativi 
««tenti gli opinlorl ime ricini 
«d europei, tono ititi proprio 
I giapponesi « vendere dollari 
danno evidentemente per 

«contato un nuovo calo del 
dollaro nel prossimi giorni, 
Come si vede, la dichiarase­
ne del «gruppo del seno» dll-
luaa II 83 dicembre, nella qua­
le il mmlteilavi l'Impegno a 
stabilizzare il dollaro egli al­
luni! livelli, non è «tata presa 
in considerinone dagli ope­
ratori La capaciti di persua­
sione del «07» è durata solo 
poche ore, malto meno che In 
precedenti occasioni, 

Il permanere di una situa-
«ione che vede il dollaro con­
tinuare id indire giù e la 
scarsa presa dell'Iniziativa co­

mune del sette paesi più Indù-
striatali del mondo portano 
giù la borsa di Tokio che, il 
giorno di Natile (in Giappone 
non è lesta) ha chiuso con un 
Ione calo Anche Ieri, giorno 
dIS Stelano, la borsa di Tokio 
ha subito un nuovo brusco ri­
basso In due giorni la caduta 
è stati del 4,48* e l'Indice 
Ntklui ha peno circa 1000 
punti In una settimana II mer­
cato di Tokio ha peno il 
5 6 6 * 

E dunque In un clima del 
genere che domani, dopo II 
lungo ponte natalizio, si ria­
prono le bone Usa ed euro­
pee. Che succederà? Assille­
remo «I clamoroso linimento 
del nuovo tentativo del >C7. 
di stabllluare il mentilo del 
cambi? E II Ione ribasso della 
borsa di Tokio trascinerà al-
l'inglù anche le altre borse? 
Sono li domande chi proba­
bilmente in quelle ora si stan­
no ponendo le autorità politi­
che « gli operatori dei mag­
giori pìial Industrtallssatl. Ab­

biamo visto Ira l'altro che la 
ripresa della borsa di New 
York, che II 23 dicembre ave­
va superato quota 2000, e 
quella del dollaro erano lega­
te alla dichiaratone comune 
del "07«. Ma i durilo poco 
Vedremo In ogni caso se do­
mani le banche centrali effet­
tueranno interventi coordinati 
a sostegno della moneta ame­
ricana e quindi, In sostanza, 
potremo verificare il grado di 
coordinamento del gruppo 
del sette 

Tuttavia, nonostante l'In-
ceiteua e la noci fiducia tul­
le Iniziative del governi che 
continua a regnare sul mercati 
del cambi, il Wall Street Jour­
nal riferiva nel giorni «coni 
che negli Stili Uniti .l'attiviti 
produttivi 4 vivace, 1 profitti 
stanno crescendo e il cash e 
noi» (flusso di cassa) sta mi­
gliorando», In sostami che 
gran parte delle imprese ame­
ricane «inno operando il li­
miti della loro capaciti pro-

La saia contrattazioni della Borsa il TeMo 

duttlva e che il 1988. pur 
scontando un andamento 
fiacco del consumi, avrà co­
me protagonisti gli investi­
menti Vedremo ae questa 
previsione si reallueri 

In C-lappone « novembre il 
surplus delle panile correnti i 
calata «5,792 miliardi di dol­
lari dagli 8.223 miliardi del. 
l'anno prima, mentre II suplus 
commerciale e stato pari a 
6,638 miliardi di dollari con­
tro gli 8,548 miliardi dell'anno 
primi, In pratica II caro yen 
produce effetti sulla bilancia 

estera giapponese A novem­
bre le eepomzloni sono cala­
te del 7,5% rispetto ad otto­
bre, mentre le Importazioni 
sono salite del 48,7)1 su base 
annua Questi dati consento­
no di dire al giapponesi che 
essi stanno facendo la loro 
pane nell'operazione di con­
tenimento degli squilibri delle 
bilance del maggiori paesi In­
dustrializzati Cosi tutta la 
pressione si nvolge ora contro 
ia Germania e contro I paesi di 
nuova Industrializzazione 
(Hong Kong Taiwan, Singa­
pore e Corea del Sud) 

Trasporti calmi, ma daJl'8 gennaio... 
TTregua lino al 7 gennaio, poi anche l'Inizio del 
nuovo anno non sembra riservare momenti-tran-auilll per i trasporti. È ala annunciata una nuova 

presa degli scioperi nelle ferrovie, nuvole nere si 
addensano anche per I trasporti marittimi, mentre 
minaccia nuovamente di esplodere il settore del 
voli; «gli aeroportuali sempre In agitazione ora si 
affiancano nuovamente 1 piloti.,. 

agi ROMA . U aquile selvag­
gi tono morie. Mi ori si sta 
ifìermindo una nuova gene­
ration! di piloti Impegnata a 
gartntlre un modello «Indici-
le ivinnlo, che tenga conio 
del minimo rispetto degli 
utenti, mi non «i «licnua la 
nostra denuncia e l i lotti per 
l'atteggiamento Irretponsabl-

lo che l'Alltalla mantiene sia 
nel conlronll del lavoratori 
che degli utenti» Un comuni­
cato duro, anche se dai toni 
particolari, quello con cui 
l'Appi, l'associazione dei pilo­
ti di linea, ha annunciato la 
ripresa delle agitazioni della 
categoria dall 8 al 15 gennaio 
per tre ore al giorno (dalle 

6,15 alle 9,15) In tutti oli scali 
italiani ad esclusione di quello 
romano di Fiumicino. Una pri­
ma «Ione sindacale che I pi­
loti definiscono •Indispensa­
bile» l CIUM del «sistematico 
mancalo rispello degli accor­
di sindacali, delle lesive Inter-
pretailonl dell Impiego dei pi­
loti In addestramento, delle 
trattenute di sciopero, delle 
tante chiusure contrattuali 
che ancora rimangono» 

Quindi l'Appi pus* « spie­
gare quello che potrebbe es­
tere definito un «nuovo cor­
so» negli scioperi Ricordano 
«he negli ultimi mesi l'Alltalla 
• ne soprattutto gli utenti» -
non ha subito alcuno sciopero 
malgrado le «gravi violazioni 
contrattuali». I piloti afferma­

no di aver preferito manifesta­
re Il loro disagio agli organi di 
Informazione o "dove neces­
sario a quelli gludlzlan», Quin­
di l'annuncio della prima serie 
di agitazioni insieme ad una 
proposta particolarmente 
nuova per una trattativa sinda­
cale anche in un campo deli­
cato come questo i piloti 
sembrano cercare una «al­
leanza» con gli utenti Augu­
randosi che cessi l'atteggia­
mento mortificante dell Alita 
Ila verso gli stessi utenti - oltre 
che nei confronti dei piloti -
l'Appi «Invita le organizzazio­
ni del consumatori e degli 
utenti a presenziare agli in­
contri con le controparti 
aziendali per verificarne I con­

tenuti e valutare la posizione e 
le richieste avanzate dai pilo­
ti» 

Questi, Insomma, I «venti» 
che spirano sul trasporto ae­
reo mentre non va mal dimen­
ticata la tensione che ancora 
rimane tra I lavoratori di terra 
degli aeroporti dopo i blocchi 
immediatamente a ridosso 
delle festività natalizie. Fiumi­
cino è ancora In subbuglio ed 
anche le richieste uscite dallo 
scalo milanese di Malpensa. 
vicine alle posizioni sindacali 
non tono certo di pieno gradi­
mento della «base di media­
zione» messa a punto dal mi­
nistri Formica e Mannlno 

A queste si aggiungono le 
tensioni nel mondo delle fer­

rovie Anche qui sono gii an­
nunciati nuovi scioperi «ubi­
lo a ridosso dello scadere dei 
limiti dell'autoregolamenta-
«Ione I capitazione e i capi-
gestione si asterranno dal la­
voro dalle 13 dell'8 gennaio 
alla stessa ora del giorno suc­
cessivo in numerosi comparti­
menti mentre anche I comitati 
di base dei macchinisti e del 
capitreno hanno annuncialo 
altre agitazioni che verrano 
fissate nei prossimi giorni 

Estremamente caldo, Infi­
ne anche il settore del tra­
sporti marittimi il contralto 
scade il 31 dicembre prossi­
mo, il quattro gennaio é previ­
sto un primo Incontro tra le 
pani e scioperi sono prevedi­
bili sin dalla (Ine del mese 

Italia. Bilancia 
commerciale: 
Il passivo è 
limila miliardi 

Il 1987 si conclude per l'Italia con un passivo di circa 
11 mila miliardi nella bilancia commerciale, Per II ministra 
del Commercio estoro Renato Ruggiero (nelle foto) que­
sto dato poco confortimi è compensato da quello tulli 
bilancia dei pagamenti .In sostanziale equilibrio». Un equi­
librio Importante, ha detto Ruggiero, «In un anno In cui 
l'Italia ha affrontato la llberallttwlone valutarla» Nel pas­
sivo commerciale ha Indulto la caduta del dollaro, un 
elemento «estremamente negativo» «Ma ritengo - ha pro­
seguito - che la cooperatone tra I Sette «la etsentlile 
anche per diminuire la prospettiva negativa di una caduti 
delle crescita economica». 

Il primato dei paeil chi più 
esportano rispetto al pro­
dotto Interno lordo vi sen­
za dubbio al Belilo con un 

Il Belalo 
esporta 1*87% 
di quanto 
produce 

zi dubbio il Belgio con un 
export dell' 86,891. Seguo­
no • distanza l'Irlanda, l'O­
landa, I Islanda e la Svine­
rà (tra il 69,4 e 11 40,2*), in 

testi • una sorprendente classifica dell'Ode che vede In 
codi le due migliori potente commerciali del mondo. Il 
Giappone (15.990 e gli Stili Uniti (5,5), mentre l'Italia • al 
13' posto col 27,2 per cento del prodotto Interno venduto 
all'estero II dato apparentemente negativo del duo colossi 
economici è legato alla vestiti del loro mercati Interni, che 
assorbono li maggior parte del prodotto Interno 

Non tardano a farai sentire 
gli elicili della caduta del 
dollaro, che rande negli 
Usi meno competitivi I pro­
dotti degli «Uri paesi, il iro­
se di dicembre ha confer­
mato Il trend positivo delle 
vendite di auto midi In 

Usa, sia pure • un livello Inferiore dell'anno icone, con 
153 557 uniti vendute il t ino annuo deitaglonallnato di 
7,6 milioni In corrispondenza sono calete del 6,4* In 
novembre le esportazioni delie automobili giapponesi 
(meno 11% negli Usa), « sitmo i l decimo mete di flessio­
ne, in conseguenti dell'Impennila dello yen • del rifluii 
del lunedi nero di Wall Street 

Le auto Usa 
riconquistano 
il mercato 
americano 

Dichiarazione Iva 
Si presenta 
dall'febbraio 
al S mano '88 

Il ministero delle Finanze 
comunica che II termine 
per la dlchlulone dell'Iva 
decorre dal l'febbraio al 5 
mano 1988 Non ci u r i 
l'ulteriore restrizione del 
tempi che temevano I con-

• ™ " " ™ ^ ^ » « " ™ » trlbueml, ette comunqu» 
avranno un mete di tempo in meno 0 termini ordinari 
erano dal primo gennaio «I 5 man») per preparare l i 
dichiaratone Iva, anche perche i relativi modelli giaccio­
no a milioni nel magatimi degli ulllci Iva «enn poter 
esaere distribuiti primi dilli pubblicazione tulli Gtlllttl 
ufficiale, che non e ancora avvenuta 

Per chi sbagliò la «celti del 
sistema di determinazione 
del reddito e dell'Ivi, 
optando per la determini-
«Ione forfettaria continuan­
do pero a tenere la contabi­
liti ordinaria per 11 calcolo 
dell'Iva e dell Irpel, c'« un 

regalo di line anno, oltre «Di proroga del sistema forfetta­
rio, fino al 31 dicembre 1988 e prorogato «nette II .mini-
condono» per chi aveva sbagliato 

I «Cobas» sono tigli delta 
crisi di rappresentatlvlti e 
della carenza di democra­
zia del sindacato. Lo In 
detto II presidente della 
commissione Lavora della 
Cimen Clno Giugni, «e-

imi^^^^—m—m rondo 11 quale è troppo 
semplicistico imputare II fenomeno all'appiattimento sala­
riale, fenomeno peraltro «sseme nei settori emergenti co­
me Il terziario, e nell'Industria dove anzi c'è uni caduti di 
presa del sindacato 

" RAIAVtrtmillHiO ~~ 

Visentin! ter 
Prorogato anche 
Il «mlnkondono» 
al commercianti 

Giugni: Cobas 
per carenza 
di democrazia 
nel sindacato 

•--••••••—••"•• fra pochi mesi scadrà la seconda presidenza Lucchini 
Gli succederà un candidato di secondo piano? 

Cercasi capo in Canfindiistra 
Scatta la corsa alla presidenza della Confindustna. 
Il mandato di Lucchini scade in primavera, ma 
appare improbabile una designazione di prestigio: 
la grande impresa non sembra interessata ad un 
Impegno del suol massimi esponenti. In Italia e 
allwtero preterisce giocare a tutto campo per pro­
prio conto. Il che ha messo in ombra il ruolo politi­
co dell'organizzazione imprenditoriale 

ANTONIO POUIO SAUMBINI 

SM MILANO Puniceo? Wal­
ter Mendel»? O Pinlntarlna? I 
nomi girano salgono E si 
bruciano Nel senso che dopo 
qualche ora arrivano le smen­
tite Come * sueceiso per Ce­
lare Romiti Perchi Romiti 
non potrebbe ambire alla suc­
cessione di Lucchini? Non ha 
sempre parlato come se losse 
lui II «vero» capo degli indu­
striali? Non «II tempre scelto 
lui le piatte dalle quali parlare 
al peones della Confindustrla 
quelli che pagano le quote, 
che mugugnano perche nel 
l'abbraccio con li grande im­
presa rischiano di essere sof­
focati mi sempre si sono 
•peline le mini ascoltandolo? 
Non » lui II campione della 
frusta all'Industria pubblica e 
al politici lottittatorl? E Inve­
c i , proprio per questo non ha 
cosi gran bisogno di salire le 

scale del palazzone dell Eur 
Agnelli lo ha detto chiaro nel 
momento In cui decide chi sa 
ri II prossimo Romiti al vertice 
della Fiat (e cioè Vittorio Ohi-
della) conferma che II fedelis­
simo Cesare non lascerà cor­
so Marconi Perché 4 II nel 
centri nervosi dell impresa 
che le dinastie imprenditoriali 
e I managers che in esse sono 
stati cooptati vogliono gioca 
re le loro prima partila Senza 
mediazioni che alla lunga pos 
sono complicare le cose sen­
za deleghe a nessuno 

Lucchini I industriale bre 
sciano che ha guidalo per due 
mandali la Confindustrla ha 
cercato di non larsi sbalzare 
di sella cammin facendo dagli 
esponenti della grande Impre-
sa che facevano politica In 
proprio Finché e era da bat­
tere Il tasto del costo del lavo 

re e della difesa della compe­
titivi delle aziende, finché 
e era da presentare sermoni al 
pentapartito nazionale Immi­
serito da litigi e regolamenti di 
conti, da accusare II nostro si­
stema politico foriero di para­
lisi e Immobilismo, hnché c'e­
ra da presentire il conto allo 
Stato (dagli aiuti alle esporta­
zioni alle fecalizzazioni degli 
aneri sociali, alla «lessa svalu­
tazione della lira) é andato 
tutto bene Quando sono 
emersi I termini ancora più 
corposi delle posizioni di co 
mando nel rapporto tra pub­
blico e privato, tra potere poli­
tico e decisioni strategiche 
d impresa, del controllo dei 
canali di finanziamento del-
I Innovazione, sulla scena ci 
sono slati i Romiti IGardlnl I 
De Benedetti, gli Orlando I 
Pesenti I quali parlano da pa­
droni non di conglomerate 
private ma dell intera econo­
mia nazionale I sergenti a 
questo punto spariscono 

Ora Lucchini spiega che la 
Confindustrla ha bisogno di 
tuomini nuouf», uomini diver­
si dalla tradizione delle •gran 
di dmastte» Arriva In secon­
da battuta dopo che le stesse 
grandi dinastie hanno proba-

Unente maturato la convln 

zlone che non i necessario 
oggi rifare l'operazione che 
produsse a meli degli anni 70 
(con la presenta sul podio di 
Agnello l'ormai famoso ac­
cordo sulla contingenza Allo­
ra la grande impresa doveva 
riconquistare l'egemonia nel­
la società dopo la straordina­
ria avanzata sindacale e della 
sinistra Oggi, il controllo so­
ciale nelle aziende sul quale si 
sono erette le fortune dopo le 
ristrutturazioni produttive (co­
state allo Slato migliaia di mi­
liardi) é slato abbondante­
mente recuperalo e si é esteso 
il potere di controllo sull inte­
ra economia delle grandi con­
centrazioni L'uno condizione 
dell altro 

I rìschi 
per le «dinastìe» 

Ma e è anche un altro moti­
vo, apparentemente contrad­
dittorio, che potrebbe spinge­
re le 'dinastie» a non impe­
gnarsi In prima persona nel­
l'avvicendamento confindu­
striale E II capitolo rischi Fi­
no a che punto coincidono gli 

interessi di Agnelli e Cardini 
con quelli dell'Imprenditoria 
diffusa? Guidare la Confindu­
strla slgnillca lar fronte alle ri­
bollenti assemblee del «peo­
ne* giustificare In presa diret­
ta perché la fornitura delle 
piccole Imprese si trasforma 
in stretta dipendenza dalla 
grande spiegare a chi fa gola 
una politica di alti tassi di Inte­
resse e a chi no stabilire prio­
rità per gli Investimenti pubbli­
ci Interessi fino ad un certo 
punto rappresentati dal giova­
ni industriali che attraverso ti 
loro presidente D Amato, 
hanno detto che II nuovo pre­
sidente dovrà avere 'cultura 
contindmtnatt* 

I tre saggi, Coppi, Pichetto 
e Rlello si sono presi un mese 
e mezzo di tempo e forse per 
fine gennaio sari possibile sa­
pere Il risultato della consulta­
zione Si ripropone il contra­
sto tra imprenditori laici e im­
prenditori cattolici (si la il no­
me dell Industriale tessile 
Lombardi, una candidatura 
che certame me non piace alla 
Fiat) Ecco Patrucco, oggi 
uno del vice di Lucchini, vin­
cere Il sondaggio dell'Espres­
so. SI è fatto anche il nome 
dell'ex ministro delle Finente 
Visentin! Lui, si, sarebbe un 
outsider 

• • • L i l'Unita 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Per la Borsa è stato 
un Natale da dimenticare 

In uni settimana con (re soli giorni utili, grazie alle 
festività natalltle, la Bona di Milano ha messo a 
segno un rialto dello 0,14 per cento, Come dire 
Che in tre sedute di scambi asiatici non è cambiato 
pressoché nulla, con i preul che continuano ad 
accusare, rispetto all'lnlilo dell'anno, una perdita 
tacca di circa il 30X. E II regalo di Natale del 
mercato a milioni di Ingenui Investitori. 

b À m o y | > w a o N , 

• • M I L A N O Mitaa al lappa­
le «I lamina dai duri scontri 
di lina ottobre, la Boria i l 
comporta d i un palo di mail 
coma un pugile tuonato, non 
è c i » non riesca § tirarsi su, 
non ci pravi nemmeno Per 
quest'inno ne Ha presa ibba-
Mana Semmai, w proprio i l 
dava, M n« parlar* l'anno 
prossimo 

L'Indie* Mie, che «Ima 
l'itidimanlo dal presti medi 
dal llillfio, tra a quoti 700 ve­
nerdì 18 a riparta domani da 
quoli 701 In a l t » parole I 
pr iwl midi dal lliilno arano 
In uni f i n lortiminte de-
pr iulonir l i , acculando una 
perdili del 3 0 * in madli d i ­
rimilo ( tal l i?, a In una late 
lortemtnta dspresslonarli re-
it lf io 

MI Iona più incera che 
numi dati il »tono» dalla ire 
«adula dalla Mitlmana lo tap-
prasenuno I» ne quelli ralitM 
i l volumi complessivo degli 
•cambi militili, precipitale 
a IM I i pra-1985, owerosli 
pre-boom, Tra lunedi a mar-
caladi nel gabblottq «I plana 
dagli Alteri tona passile di 
mina ulani per non più di 85 
mlllirdul giorno, un volumi 
«li» é 4 a M i e 8 voli* Inta­
rla*» alla madia dalli scnmbl 

" dell'anno scorso 
In quello condito di inan-

« lotiliì diminuiva, qualsiasi 
ordine dì vendili o di acquino 
p i Impani appena jptu ehi 
modMlì acquisti il valore del­

l'avvenimento Altari che solo 
M i mail la si sarebbero con­
clusi in pochi minuti nel disin­
teresse generala ora vengono 
centellinali In più sedute 
creando un'ondata di Ululoni 
del tulio sproporzionala 

t accaduto cosi per esem­
plo per un ordine di vendila -
con ogni probabilità partito 
da un Investitore di un certo 
paio d i landra - Incentralo 
sulla Momedlson II disgrazia­
to per trovare una controparti-
l i ha dovuto dlurlbulre l'alia­
re In Ira sedule, badando sem­
pre a muovere parlile piccola, 
per trovare qualcuno disposto 
a comprare, Con ogni proba­
bili!» al trattava di uno dei 
molli amici esteri di Schlm-
beml, uno di quelli che non 
hanno gradilo II siluramento 
del loro prtildenle dilla Mori-
tedlson da parte di Cardini, e 
che ora meditano di ritirare II 
proprio Inveitlmenlo nella so­
ciali di Foro Bonaparle 

E bastalo tuttavia che egli al 
allicciasse sulla morta gora 
dal l i piatta milanese perchè 
ai levane Imtnadiilamenie 
uno sciame di sussurri, mor­
morii, In un clima di eccitato­
ne spropositata Si è parlato 
dellllrnmlnenta di un lancio di 
un'operazione di aumento di 
capitale (operazione sicura­
mente allo studio nei coniattl 
tra Ravenna e Madlobanca, 
ma non poi l imo Imminente, 
come poi si e dimostrato), 
qualcuna ci ha credula, mon­

ta Borsa di Mllmo 

Ire In Borsa si diffondevano 
addirittura I particolari di una 
operazione che poi la Mome­
dlson ha smentilo seccamen­
te 

Il risultalo 6 che nel tre gior­
ni di scambi II titolo ordinarlo 
Momedlson ha perso II 4,548, 
ritoccando a ripetizione al ri­
basso le quotazioni lino a ter­
minare a quota I 343 che rap­
presenta Il prezzo minimo mal 
latto segnare dal titolo della 
socleti nel corso dell'87 Ap­
pena un po' meglio si è com­
portato il titolo di risparmio, 
che evidentemente non era 
nel carnei dell investitore lon­
dinese 

Tra gli altri valori si segnala 
Il recupero dell' 0 ,38* delle 
Piai, giunte faticosamente a 
8 673 lire, e cioè a un livello di 
poco superiore alla meli del 
prezzo pagalo poco più di un 
anno fa agli uomini di Ohcd-
dafl perché si ritirassero; le 
Generali hanno perduto lo 
0,6% giungendo a 89 2S0 lire, 
mentre le Mediobanca sona 
salite dell'I, 11% chiudende 
la settimana a 203 730 lire 

Meno «ricchi» i nuovi Cct 
m ROMA Nuova limatura 
del l a w peri moli di Siilo II 
Tesoro ha disposi» Inditi l'o­
missione dal Cct di M i e in­
no con rendimenti ridoni di 
oltre 30 centesimi di punto ri-
spello airemlulone di dicem­
bre I nuovi titoli, che avranno 
d u r i l i quinquennale e cedola 
semestrale, vangano allerti 
par un Importo nominile di 
5 000 miliardi di lire, conimi 

1,000 miliardi di dicembre II 
presto di acquisto del certifi­
cati * listato in 90,30 lira per 
agni 100 di valore nominale, 
mentre la prima cedola, che 
•are pagaia I H * luglio 1888 e 
pari al 6 * lordo, contro II 
6,20»; del Cct di dicembre II 
rendimento annuo lordo risul­
ta pari al 12,80*, mentre quel­
lo nello e del 10,90* (rlspoiil-
vamente 12,86* e 11,81* nel 

mese precedente) Le cedole 
successive verranno determi­
nate aggiungendo 30 centesi 
mi di punto al lasso semesira 
le equivalente alla media del 
rendimenti del Boi a 12 mesi 
relativi alle aste tenutesi nel 
bimestre che precede di un 
mese I Inizio del godimento 
delle cedole slesse Le richie­
ste di sottoscrizione potranno 
avvenire fra II 4 e 18 gennaio 

PRlfULfl 
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Il mancato pagamento 
del debito comincia 
a pesare sui bilanci 
delle banche Usa 

L'insolvenza dei paesi 
poveri rischia 
di tramutarsi 
in motore recessivo 

L'America latina 
incombe su Wall Street 
Cade, in Brasile, il terzo ministro delle Finanze in 
due anni, l'Argentina appare sull'orlo di una mora­
toria involontaria, precipita in Messico la crisi eco­
nomica, Mentre sui paesi industrializzati grava 
l'ombra della recessione la nave del debito estero 
sembra andare ogni giorno di più alla deriva. E 
dall'insegna del «si salvi chi pub», una parte del 
sistema bancario già si appresta ad abbandonarla. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

i s M i a i M O C A V A l U N i 

H i CITTA OEL MESSICO SI di­
ce che, nell'aprile scorso, 
quando II ministro delle Fi­
nente del Brasile Dllson Fune­
re (succeduto un anno prima 
a Domeltei) rassegnò le pro­
prie dimissioni, molti calici si 
alano levai) negli ovattali uffici 
dell'alta finanza newyorkese 
L'Inventore della moratoria, Il 
•grande cattivo' della storia 
del dento, usciva ingloriosa­
mente di scena travolto dal 
fallimento del tuo «pian cru-
lado» 

E alquanto Improbabile che 
oggi, otto mesi dopo, la noti­
zia della caduta del successo­
re di Furare sia stata accolta 
dal mondo finanziarlo con 
analoghe scene di giubilo E 
ciò per almeno un palo di 
buone ragióni. L i prima, e più 
Immediati, è che le dimissioni 
di U N I Canoa Bratser Pereira 
rendano a r t I Ì M I più fragile 
la gli f rag l IMMi tregua salto-
scritta un mese la tra II Brasile 
ed II sistema bancario, La se­
condi, Blu generale, è che, al 
di la d e l i a c i ed ormai prossi­
mi confini di questa sospen­
sione dei combattimenti, non 
s'intravedono che caotici pa­
norami di Instabilità Avvilup­
pala nella spirale perverti di 
un debito ormai Impagabile, 
la nuova democrazia brasilia­
na appare nel pieno di una cri­
si economica. Istituzionale, 
politica e sociale di cui II •gio­
co al massacro» del suol mini­
stri delle Flname non è che 
l'ultimo effetto E che oggi, 
come un banco di sabbie mo­
bili, minaccia di inghiottire ed 
annullare ogni concreta pro­
spettiva di rinegozlaaone 

Ma c'è di più e di peggio II 
Brasile, con la sua moratoria 
nel pagamenti degli interessi, 
non i che II pio grande del 
ruderi che costellano uno sce­
narlo di rovine Convinte che 
Il male si diffondesse -per vo­

lontà", le banche avevano Un 
qui operalo soprattutto per 
mantenere rigorosamente se­
parati I propri interlocutori, 
applaudendo, rinegoziazione 
dopo rlnegpzlazlone, all'isola­
mento del caso brasiliano 
Oggi i fatti - come sempre più 
fori! delle parole, anche di 
quelle con cui, ad Acapulco, 1 
capi di Slato lallnoamericani 
hanno nuovamente escluso la 
formazione di un «club dei de­
bitori» • tornano a rivelare 
una variti elementare non la 
volontà, ma la necessità è II 
vero potenziale veicolo di dif­
fusione dell'Infezione L Ar­
gentina, che trionfalmente ri-
negoziò il proprio debito po­
che settimane dopo l'Inizio 
della moratoria brasiliana, si 
trova ora alle prese con II falli­
mento dell'ennesima riedizio­
ne. sono gli auspici del Fitti, 
del suo >plan australi E gli 
esperti prevedono che, g l i nei 
primi mesi dell'88, possa ve­
dersi costretta a dichiarare la 
moratoria sugli Interessi In 
Messico, dopo il «plano di sal­
vataggio» che all'Inizio del­
l'anno ha divoralo quasi la 
meli degli stanziamenti previ­
sti dal •plano Baker», la realti 
della crisi ha rapidamente 
brucino le effimere euforie 
del governo L'Inflazione viag­
gia verso II 175* e rischia al 
entrare in quella che gli esper­
ti chiamano una «spirale Iner­
ziale*, Il peso, svalutato nelle 
scorie leniniano di oltre il 
3 0 « . t t n c « u » ^ d l f r o n . 

L i e ^ M o T c n e -
potrebbe ora giungere a met­
tere in Ione .anche la prover­
biale pace sociale del paese, 
le auloriti hanno Improvvisa­
mente aumentato tulle le tarli­
le pubbliche dell'85% 

U nave del debito estero 
appare ogni giorno di più alla 
deriva Ed il fatto nuovo è che 

ora le slesse banche, quando 
possono, cominciano ad ab­
bandonarla Ha fatto rumore, 
nei giorni scorsi, la decisione 
con cui la Boston Bank, Il tre­
dicesimo istituto di credilo 
degli Usa, ha dichiarato «per­
duti» 200 del mille milioni di 
crediti che vanta nel confronti 
di paesi del Terzo mondo, 
•declasslficando» (e le i po­
nendo In bilancio gli Interessi 
solo a pagamento avvenuta) 
gli altri 800 Non si è trattato, 
evidentemente, di un aito di 
generosità. Piuttosto di uri 
modo per uscire da un gioco 
-concedeltMiuovt prestili per 
pagare gli Interessi dei vecchi 
- divenuto ormai Insostenibile 
e pericoloso, La Boston Bank, 
già imitata da altre banche re­
gionali americane, non ha in 
tondo che portato alle estre­
me conseguente, favorita dal­
le dimensioni relativamente 
basse della sua eiposlzlone. Il 
principio che le grandi ban­
che, guidate dalla Cltycorp, 
avevano implicitamente pre-
conizrato lo scorso giugno 
decretando l'aumento delle 
proprie riserve per lar Ironie 
ad ormai inevitabili perdite sul 
fronte del debito 

Il problema * che non tutti 
possano permettersi il lusso 
di gettare tanto rapidamente 
In mare la propria lancia di 
salvataggio La medesima 
operazione compiuta, ad 
esemplo, dalla Chase Manhat­
tan, comporterebbe un ulte­
riore aumento delle riserve di 
3tnlla milioni di dollari e ve­
drebbe Il rapporta tra attivi e 
capitale azionarlo precipitare 
a livelli inaccettabilmente bas­
si lo 0,69% (il minimo di sicu­
rezza è comunemente valuta­
to attorno al 4%) 

Le grandi banche, Insom­
ma, restano prigioniere di 
quella gabbia dorala del debi­
to che esse stesse - e con 
enormi benefici - hanno con-
tnbulto a costruire rinchiu­
dendovi le speranze di svilup­
po e di democrazia dell'Ame­
rica Ialina Ed ora che la prl 
«ione sta bruciando, i carce 
rieri rischiano di seguire la 
slessa sorte del carcerati 

I tempi della crisi sembra­
no, In elicili, viaggiare a ritmi 
inesorabilmente più rapidi 
delle strategie via vìa messe In 
campo per contrarrestarla 
Dopo il «venerdì nero, di Wall 

Street, I valori del buoni del 
debito sui mercati secondari 
precipitarono, in poche ore, 
da una media del 60 a meno 
del 40% E non più di qualche 
settimana fa una delle più 
quotale tra le società america­
ne specializzale In analisi del 
crediti, la Moody'a Inveslor 
Service, ha pesantemente de-

aualillcato II valore del debito 
I Brasile, Argentina e Vene­

zuela 
Un latto, da tempo noto, di­

viene ogni giorno più chiaro. 
U crisi" giunta ormai ad un 
punto Umile, non * più risolvi­
bile sul plano delle relazioni 
finanziane. Ed è proprio la 
strategia del «caso per caso» 
strenuamente difesa dalle 
banche e dai governi dei paesi 
industrializzati, ad apparire Ir­
rimediabilmente consumala 
dalla realti II problema vero, 
politico, è come andare alle 
radici del male, come inter­
rompere l'Incredibile emorra­
gia di risorse che, dall'82 ad 
oggi, ha trasferito 200mlla mi­
lioni di dollari dalle esangui 
casse del paesi poveri a quelle 
del paesi ricchi E ciò non lo­
to per le devastazioni sociali 
che va provocando 

Uno studio recente della 
Midland Bank di Londra cal­
cola che, mantenendosi inal­
terata, questa emorragia cree­
rebbe, di qui al Duemila e nel­
la sola America latina, 20 mi­
lioni di nuovi poveri In prati­
ca un nuovo paese delle di­
mensioni del Venezuela po­
polato solo dalla lame e dal­
l'abbrutimento della «miseria 
assoluta» Ma calcola anche, 
questo stesso studio, che la di­
minuzione della partecipazio­
ne dell'America latina nei 
commerci mondiali (a causa 
della crisi le sue importazioni 
sono cadute, dall'82 ad oggi, 
da 11 Smila a 70mlla milioni di 
dollari) ha comportato, In Eu­
ropa e negli Stali Uniti, la per­
dila di 8 milioni di posti dlla-
voro 

La crisi del debito, Insom­
ma, non e soltanto un perico­
loso ed esplosivo elemento di 
Instabilità del sistema finan­
ziario Intemazionale- minac­
cia di diventare anche uno dei 
motori di quella recessione 

Erossima ventura la cui om-
ra. dopo II crollo di Wall 

Street, sembra gravare sull'e­
conomia mondiale 

Anno nuovo, 
nuovi 
anche i fondi? 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulla terme di Investimento più 
diffusa a a portata delle famiglie Inoltri esperti risponderanno a quanti d'interasse onwale solveteci 

m Trai soggetti più «scolla­
ti. dall'andamento del merca­
to mobiliare dell'ultimo anno 
sono senz'altro da annoverare 
I londl comuni d'Investimen­
to Il 1987 ha visto Infatti I ri­
scatti (cioè le richieste di rim­
borso del denaro investita) 

, eguagliare ie nuove sottoscri­
zioni L'adeguamento delle 
strategie e la ricerca di nuovi 

* strumenti finanziari si e quindi 
posto al gestori dei fondi co-

; , me un Imperativo categorico 
"" L'impostazione delle attivi­

t i per l'88 sembra improntata 
- stando alle dichiarazioni dei 
diretti interessali - anzitutto a 
maggiore cautela nell approc­
cio al mercato azionario sia 
interno che estero con mag­
giore attenzione ai titoli di Sta­
lo «Noi che amministriamo i 
denari dei nsparmiaton abbia­
mo l'obbligo della prudenza -
osserva Alessandro Carboni 
amministratore di Soflban la 
società del Banco Napoli cui 

fanno capo il bilanciato «Mul-
tifond. e I obbligazionario 
•Rendifond» - e d'altra parte 
anche sul fronte del titoli di 
Stato si possono elletluare in­
vestimenti remunerativi» 

Ol i in questi fondi la quota 
di' azioni e scesa, dal prece­
dente 2 5 * , al di sotto del 2 0 * 
mentre la componente di tito­
li esteri non supererà il 5 * di 
volume, ma con spostamento 
su mercati meno turbolenti 
come quello svizzero Oli sce­
nari Ipotizzati al Banco Napoli 
sono due il primo - più pessi­
mistico - prevede che nell'88 
potranno verificarsi crolli di 
borsa ben più rilevanti di quel­
lo del 19 ottobre, Il secondo -
meno traumatico - contempla 
comunque il perdurare del-
I attuale fase di ribasso alter­
nata a minime nprese 

Sono queste le ragioni per 
cui il prossimo anno sari per il 
portafoglio dei tondi del Ban 
co Napoli I anno dei titoli di 

Stato Ben diverse le opinioni 
di Oiogio Forti - amministra­
tore di Fideuram la sodati 
che distribuisce I tre tondi 
dell'Imi Nel 1987 la raccolta 
netta di Fideuram * stala 
uguale a zero, ma per 188 sì 
prevede un saldo positiva at­
torno agli Smila miliardi per 
l'Intero sistema -Siamo certi 
di un '88 in npresa - afferma 
Forti - ed anche i mercati 
esteri offriranno interessanti 
possibilità che l'Imi intende 
cogliere appieno con la nasci­
ta di un apposito fondo spe­
cializzato In titoli esteri» 

L'Impressione generale - se 
si osserva anche la nuova stra­
tegia di Interbancaria - è co­
munque quella che I fondi ten­
teranno per il prossimo anno 
di accentuare fortemente la 
diversificazione del prodotti e 
del servizi offerti sia privile­
giando Il settore delle gestioni 
patrimoniali personalizate, sia 
- soprattutto - puntando su 

nuovi servizi previdenziali ed 
assicurativi 

L'assenza di nflessloni au­
tocritiche nelle dichiarazioni 
dei responsabili amministrati­
vi del fondi ci fa però temere 
che la «lezione» dell'anno ap­
pena trascorso non sia stata 
compresa appieno I (ondi so­
no nati essenzialmente come 
•strumento» di accesso di 
massa al finanziamento delle 
Imprese attraverso la borsa 
Non crediamo che entrare in 
concorrenza con quanti (co­
me I Fondi Pensione, le Mu­
tue, le Compagnie di assicura­
zione) gli operano nel settore 
previdenziale ed assicurativo, 
settore che pure olire pro­
spettive di rapido allargamen­
to del mercato, costituisca 
una soluzione vincente Oc­
corre per i fondi comuni d in­
vestimento mantenere fede 
alla propria onglnale vocazio­
ne correggendo - ove neces­
sario - i vistosi errori com­
messi 

«Tutto esaurito» 
per i Bot di fine anno 
• I Boom di richieste per 

I asta del Bot di (ine anno A 
fronte di un offerta di com­
plessivi 23 500 miliardi di ilio 

II gli operatori hanno presen­
tato richieste per oltre 28 000 
miliardi La lorte domanda ha 
comportalo leggeri rialzi nei 
prezzi di assegnazione medi 
rispetto al prezzi base con 
conseguente limatura del ren­
dimenti Le richieste sono sla­

te sostenute per tutte le sca 
denze, ma quella semestrale è 
andata letteralmente «a ruba» 
(10 475 miliardi richiesti con 
tro gli 8 500 offerti) 

La Banca d Italia ha reso 
nolo che i Boi in circolazione 
al 15 dicembre risultavano pa­
ri a 209 566 miliardi di lire di 
cui 39 349 con scadenza tri 
mestrale 58 662 semestrali 
od I rimanenti 111 554 di du­
rala annuale 

Scadenza Prezza Band, annuo composto 

lordo netto 

Tre mesi 

Se) mesi 

Dodici mesi 

97,30 

9«,63 

89.80 

11.60 

11.84 

11,33 

10,08 

10,07 

9,77 

La Casa Murice Nicola Zanichelli l i 
unisce al dolora del parami e degli 
amici par la prematuri scomparii 
dell 

Ino. DELFINO INSOUM 
che come direttore editoriale e co­
irle consulente, con la Sua cultura e 
la Sua laica tede nella Mietila, pla­
smò Il catalogo della elsa editaci 
Raimondo Blacarettl di Rutila 
Bruno Brentani 
Cesare Bure) 
Francesco Calzolari 
Alberto Cosattlnl 
Miro Doglloltl 
Federico Enriques 
Giovanni Enriques 
Lorenzo Enriques 
Gianni Facchini 
Eugenio Fublnl 
Edgardo Garatloni 
Giuseppe Glovannella 
Sergio Glovannonl 
Carlo Giovine 
Laura Lisci 
Bruno Marchesini 
Albino Mariani 
Luciano Marlsaldl 
Gianfranco Mariella 
Federico Masi Darl 
Francesco Mallevarli 
Vittorio Ornelll 
Franco Siupaizln! 
Umberto Tasca 
Enzo Touanl 
Mauro Vlvarelll 
Bologna 27 dicembre 198? 

cW'AaaoclaHom nazionale para-
iHanl d'Halli pameipa al « M M 
familiari BW l i rattrtodl 

•Honildlmeniicheremomel San 
Impegno quotidiano, la tua onesti 
e il coraggio schivo con cui MI al-
Ironia» a viso aperto lino in fané» 
la maialili» cosi I computi «Mia 
sezione del Pel D Saccenti delta 
Uil 10/A di Firenze ricordano 

RENZO TAM8URRI 
a un anno dalla scampana,! In sua 
memoria sottoscrivono per la slam-
pa comunista 
Firenze 3? dicembre 1987 

Nel IS* anniversario dell! •compar­
sa del compagno 

ARMANMMATTAROZZI 
la moglie Marginili, la Dilla Bec-
non fl nipote Vlncenao con affetto 
lo ricordano a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoacrivono per 
1 Uniti 
Firenze il dicembre 1987 

Edltta e GlanlrsiKO Berardl, mi ter­
rò anniversario della Kwnpana 
avvenuta nella notte tra Natale a 
Santo stilano di fra anni l i , ricor­
dano con Immuta» alleilo D com­
pagno 

ALFONSO LEONETTI 
e sottoscrivono per II giornale 41 
cui egli lu diretto™ In tempi aspri • 
difficili 
Roma 27 dicembre 1997 

1 Unità partecipa corninone al lut­
to per la scomparsa di 

NEREO MAURI' 
di sua moglie 

LUIGIA MOUNARI 
avvenuta In Aita 23 dicembre «lU au­
tostrada Bergamo Brescia 
Milano Roma, 27 dicembre I98t 

Il Contoralo Autotraaporil Stampa 
•25 Aprile, annuncia la tragica 
scompitsa di 

NEREO MAURI 
di sua moglie 

LUIGIA 
Milano, 27 dicembre I9Ì7 

I comunisti di Gittoni Valle Plana 
abbrunano le bandiere rosse par I I 
perdila del loro compagno 

0n, FEUCIANO GRANATI 
Valoroso ed indlmenllcabM diri­
gente delle dura lotte delpr.mo do­
poguerra Lavorò con gemmili e 
coraggio per I emancipinone della 
classe operala e bracciantile liei 
piacentino e nell intera provincia di 
Salerno 
Gittoni Valle Plana, 27-12-1987 

I cognati Emilio De Upsis e Ann 
Marie Ruikvlsi e i nipoti Vincenzo. 
Daniel e Jonas ricordano con pro-
tondo affetto il caro indimeniicabi-
le 

FEUCIANO GRANATI 

Roma,S7 dicembre 1987 

Elina De Upsis, Sergio. Cirio e 
Massimo Rosai cqn Angeli, Anna * 
Ivana partecipano il pròprio dolore 
per la scomparsa del caro 

FEUCIANO GRANATI 
e si stringono alfettucaaimnte in­
tomo a Gluis, Laura e Maddalena. 
Roma 27 dicembre 1987 

Darlo Angelina, Aldo e Gina Spai. 
Ione con Seria, Alesai!. Arianna e 
Giuliano annunciano con protenda 
commozione I immatura «compar­
sa dei carissimo cognato e zio 

FEUCIANO GRANATI 
eaonoviclnlcoiilmmenaoitteltoe 
Giulia Usura e Maddalena-
Roma, 27 dicembre 1987 

Si 4 spento a Roma II U dicembre 
1987lon 

FEUCIANO GRANATI 
Ad esequie avvenute lo annunciano 
la moglie Giulia le figlie Laura e 
Maddalena con il piccolo Alesalo 
che lo ricordano a chi lo ha amato 
e stimato 
Roma 27 dicembre 1987 

IRIDE CAPPELLARO 
vai U1ERM (Sandra) 

Combattente amifaaclala da sem­
pre ci ha lasciati Le compagna ed! 
compagni dellAnppia protendi-
mente addolorali per la sua im­
provvisa scomparsa la ricordano 
con grande attettoa quanti hanno • 
cuore il luluro democratico ed ami-
iasetsta dell dalla. In sua memoria 
sottoscrivono per I (MM 
Torino 27 dicembre 1987 

IRIKCAWLUM GUERRA 
•>*•) 

urtlcirUe di ccJlefsnxrrto » » • lot-
maiicxitiwritMld^ delle Urigtv». 
e dopo S Ltberaatooe attiva t i » 
tinte del movlmsnio democratico 

1987 Torino, a» 

La lederailone comunista torltua» 
esprime II H O pk) protendo dolora 
per la perdila « I la compagne 

CUovanlardma operata, mi ISIS 
tenneconte™con ««inetarate-
rioni partitale. Nel mano cM 
1944 dovane darli Dia clandaatltl*-
ilpertvitaral'irraiaaediveniatH-
telale di c o l l e | « m i * o « * a * ™ -
ilonlijariliHenedelCAmeeMeoalla 
Langha, a corriera dal emiro del 
partito Nel IMSlvolMaitMiMl 
comitato tH llttstaatcjM friiawiiie-
se l^laUlKrazIOMfvotMatlr-
vii» come e m l i r l j di »a«* m 
bene S Paolo a rteia j r « l e » , 
* orano i«_ organizsano™ provtn-
clall delle iejWaniA. AllualmetMe 
eri membro dal comHato e M t k e 
provinciale dall'Anela. U> M i r e 
siotti P M M la rio unuii eaedo-
•usine al n|M i i n a t d U tesatile-

•orino, 37 dKerawe 1907 

jCeanpaini «rane ep MRBRIW ew 
rei etnontatl wtFAjrtclafto l i leanv 
pana della ' 

iwcwnwA 
penlftarva,allMmltltl»M»>italM. 
Uconlroillaiclamoeparunaao-
Ciati tlnMWlM.,!!![SUO •tesaieapt' 
loacrivonoparrl'Wl/li. 
Tc<tnftl7dic«mbra.i»<7 

I r'nntMsii) avlla iiitetie atei nNp 
Ivate prolondaminni nlpw dalla 

, idiMeaii» 

SANDRA . 
porgono al « J n • alta famiglie le 
pm Rotonde «sentili antiosilan-
«e 
Torir», gtdlcambra 1W7 

Imrjrovvtaamenle 1 mancala la 

vsustKm 
H flJIIO nMKtrj SOfRM V pNrMn» 

Twino,ndrNttirm)IIT 
a » » » » » » » » » » » » 

IRIKCAWUARO 

t^à^raSawlra^nahv^wJTl 
ncorderiaampra. 
Torino. 27 cfcemiVelMt 

Andrai ed Alternarla Ubtnwrl 
MklcieMt pamcfaaiKi al tutu» di 
Remo Guerra per la «comparsa dal­
la cara 

MAMMA 
Sottoacrivono par II auogiomila 
Torino J7 dicembre 1987 ' 
mmmmmmmmmmm)i*mmm 

Carla* Firn FMca, e Uva a Cesa­
re Woraelll conclamigli» p a p i . 
pano Cdotont 4 Remo Guèrra net 
l'Improvviea e armature panilia 
della mamma 

SANDRA 
Sotloscrtvono ai sua nranwrui par 
l'Wlfli. 
Torino 27 òictyrtw 1917 

A funerali avvenuti i parnalani del 
raggr\jprjeiwrwdN«i!o«il Garibaldi 
.Ungivi, annunciai» commuiu 
l'improvvisa scomparsa delia com-
pagnasialMapantgian* 

SANtJRACAmilARO 

e pneclBar» al ooton cM tlgUo 
Remo Saioactwooolnauoricofóo 
perrbMra, 
Ttjmw,27dkemoi«il9aT 

Giacomo, Gianni, «tawta, Mariti. 
Cila«arro. trullo, Ouuwl e Fiorella 
r*i»dpar» ai ctotara e» fwio « 
della lamelle pwtaiw«uj»w<ral 
padre 

SotitacrivonopK/t*.» 
Torino. 27 dicembre ISIt 

Giulia Manganelli De Lipsia annun­
cia con immenso dolore la scom­
parsa del genero carissimo 

FEUCIANO GRANATI 
e lo ricorda con grande altelto. 
Roma tf? dicembre 1987 

W»So^«GM»l ta i l«vSle* iw 
»bbratct«no«aonovlc»eailiBlioj 

MARIA eCWUOIO 
compagni di lanie bari tgta e atw 
tramici 
Milano, 27 dicembre 1987 

Vittorio e Daniela Scotti pianaono 

MARIA I CLAUDIO 
e partecipano al dolore del figli 
Milano, » dkwbre ISM» ' 

Pioto con Glcwanna, Mannari» e 
Cecilia, Sua! con Antonio, Marco e 
iparenneamià partaci»»»al lui.. 
lor*rUtraa*e»compai»a<tl 

MARIA AUCTTA 
TEMPLENIOA 

CLAUDIO TAMIHCTIHA 
Mita». 27 dicembre I9«t 

La sorella Nini e Vi utente tiartea 
ad un anno dalla morte ricordano 
conrimplanloealteiwilkvocaftt 

uiianaoNE 
(CU») 

e soitoecrivono per naut i 
Mlu™, 27 (tlcambre m t 

La molile Cartarie, la M a Anna e 
parenti ringraziar» ouintl rare» 
panKlpaioallurNperiaieeaopa». 
sa del compagno 

GIORGIO SCARABILU 
In sua memoria taatctsa*»*» t*> 
listala 
Bologna, 27 dlc«rtx. 1»H 

' ' : ; - ' - • l :
: . V ! : : : : ! . ' : ' i ' i " : l - v " ' " ' : ' - l'Unite. 

Domenica 
27 dicembre 1987 
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Scacco un po' matto 
Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Presaburger 

Come realizzare il sogno 
del padre Jom Tow? 
Isacco fa un primo tentativo 
col gioco del caldo 
poi pensa bene di diventare 
re della scacchiera 
ma il suo tentativo fallisce 
E arriva la prima 
guerra mondiale: l'Ottavo 
astretto si vuota 

.di uomini per riempirsi 
* di miseria nera 
Lo zio Samuele da Vienna 
chiede soccorso 

Isacco arriva troppo tardi 

L'elefante verde/2 dtNa C H E «dittai AtetoHl 
Impaalnailonaadtaegnl 

di «tona •atetrin 

«< 

I om Tow accareitò la nuca t le 
guance del tiglio, «TI racconto que-
stt cast perche tu sappia che la tua 
famiglia non I, I t i t i sempre di po­
vera gente Ignorante occupila lut­

to II giorno soliamo con II denaro. Anche su un 
•albjrostorioesientaio può Macere ogni tanto 
-in N W m o trutte, Il latto I «hi negli ultimi 
cento inni non abbiamo avuto nessuna lortu-

«M. Mio nonno eracommirclante di grano. 
« All'epica dalle rivoluzioni, quasi setlinìennl 

ra, hi pino tutto- Mio padre hi messo instarne 
un frullale sulllclente a comprarsi un cavallo. 

-Ha (ano il trasportatore. Con I tuoi «ini hi 
i percorso tutte le strade del nostro Impero, Prl-
"'midi morir* ci ha detto che II N I no di Prence-

tcoOliaeppi non sarebbe dumo ihwgo e ha 
mandalo ciascuno di no. In una cittì diversa. 
Chi trovar» le condlHonl migliori chiamerà gH 
•liti, diceva. Coli, eccoci «il, dMH lutl'e cln-

ancora. Nessuno del fratelli ha chiamato il i 
* l i f t (Ulti abbiamo avuto poca gioii e molte 
.' wSftCCupuloiil. Tu mi sei testimone che In 
•ne^MII inni non ho latto chi lavorare e lavora­

re. 

j Uno straordinario 
I messaggero 

• Da quando II rabbino mi he rivelato II segre-
u ' (e del sogno dell'elelanle verde, io ho centu­

plicato I miei storsi. "Per compiere prodigi, mi 
«,101» dune, bisogna non essere poveri". Mi ho 

faticato invano. Otti slamo «Ilo stesso punto 
„~ di qtiel giorno. Perciò ho voluto parlarti oggi. 
* Adesso Ut sei un uomo, 8 lo ho capilo, Pho 
i» capito armai da un pesto, eh* i compiere II 

prodigio annuncialo in sogno non sarò io, E 
dunque sarti tu, Sono troppo stanco, le mie 

fot», « mal tu ho avuti, sono venuti meno, 
All'intuoti di quel ««gì» sono ormai pochi le 
cose in «il credo, Mi non peniamo deludere 
quello straordinario messaggero che * «nulo 

. . Iw^l.CeiiiMmbbìT'itime.cheilabeni-
„ j l trto il tuo nome? Con dlrebhi II riho no? E 
2£*e*«r imm0 noi «usi, dmtredl noi? Isacco 
, w * m non dimentica» ciò chetthoeWto oggi. 

Sii chlimitoi fin» con PtfldWo»*. teflon l i 
lo ripeterò ogni giorno. Sentirlo di continuo 

« noniglovarioBi. AHI line powttl inchi non 
erodiill, M* una ioti pirola può lar firmo-
giiar* il mondo», 

«•»* Km giunta la seri ormai, Isacco vedevi la 
sagoma del padre stagliata contro II chiarore 

della finestra, la sua «chiana curva, il mento, 
appoggiato alla mino, Non provò nulli, Non 
un moto mi suo mimo, non uni voce, Senti il 
padre VKchloeun poco ripugnante, Sapeva di 
tabacco i di cimi d i macello, L'avo profeta? 
L'Imperatore Francesco Oluseppe? L'Eterno? 
Con c'entrava lui, fiacco, con loro? 

«Prometti che ti ricorderai sempre di quello 
chi ci stimo (tolti oggi?», chiesi Jom Tow, 

«Papa, mi che vuole dire compiere prodi­
gi?», domandò i sua volti Isacco, 

«Lo icoprim da solo. 81 poaiono fare prodi­
gi con I I braccia l con IHmmaglnatlane. Tro­
verei tu la strada-, 

«Anche con le gambe?», chiese Isacco. 
«Con ogni parti del tuo corpo - disse II 

padre • ma spero che lu non vorrai diventare 
come un'oca che rende più feconda la terra 
cagandoci «opra ogni minuto. Ricordati. Con 
le braccia o con l'Immiglnaslone». 

•Non schersavo, papà. Ho chiesto se con i 
piedi si possono fan prodigi». 

•dito, figlio caro, Penìa se lu scalassi la 
montagna più alti dil mondo. Mi l i strada, 
sono sicuro, la troverai lu, da solo.. 

Si II padri avesse risposto di no alla sua 
ultimi domanda, Isacco non avrebbe mal 
compreso cosa volesse dire l i grande»» uma­
ni • Il campieri prodigi, Mi II pensiero di 
adempiere i l «ognodl Jom Tow dlventindo un 
famoso calciatore lo esaltò e lo rese felice. 
Come molti uomini, riuscì ad afferrare II senso 
dal miracoli attraverso un riferimento i l pro­
prio essere corporale. Mi i dlflerenia di altri, 
lui II miracolo lo avverti nelle proprie capaciti 
llslche antichi nella guarigione da una Infer­
miti «Sicuro, compirò prodigi con I piedi - si 
disse -, Diventerò un famoso calciatore». Fra­

ise a frequentare pia accanitamente di prima la 
plana vicina al mercato, tutta sassi e rottami di 
legno, dove I ragazzi si ritrovavano per giocare 
al pallone, Ogni giorno metteva a una prova 

Iplù dura la propria fona e la propria abiliti. I 
compagni spesso lo guardavano stupiti: non 
avevano, prima, supposto che losse capace di 
tanta tenacia e tanta maestria. «Perchè non 
vieni a giocare sul serio», gli disse un giorno II 
più anelano degli amici, Joseph, un ragazzo 
ebreo di 18 anni. «Voglio dire In una squadra 
seria. Ti el porto lo». Pochi giorni dopo Isacco 
tomo a casa con una maglietta di cotone e uno 
stemma cucito sul petto. «Guarda papà - disse 
con orgoglio - mi hanno preso In squadra.. 

Da solo 
contro cinquanta 

Cominciò a giocare ogni domenica partite 
di campionato. ì compagni lo ammiravano per 
l i *ua serietà. «Sembra che II calcio per te sia 
questioni di vita o di morte - sii disse un 
giovane -, E cosi. Confessa che e coiti». 

Una sera, tornando a casa, fu colto da un 
dubbio. «E se losse Invece con l'Immaginarlo-
ne chi io dovessi farmi valere?». Decise di 
dedicare tempo non soltanto al calcio ma an­
che ad un altro gioco della sua Infanzia, gli 
scacchi. Il mondo del prodigi, per la sua mente 
di ragazzo, restava sempre quello del giochi e 
aspettava da questi 11 miracolo. Lo fece con la 
stessa serietà, con cui correva sul campi di cal­
cio. 

RiaUsttnto 

•Papi, mi hanno detto che un certo Aaron 
Nlmiowltsch, uno dei nostri, e un vero genio 
degli scacchi. Come potrei incontrarlo?», chie­
se un (Homo Isacco al padri. 

•Aaron Nlnuowitsch? E cosa vuoi che ne 
sappia, lo i «cacchi no tempre giocato cosi, 
come mi detta l'Istinto», rispose II padre. 

•Aaron Nlmzowltsch * un genio, E lo voglio 
diventare come lui.. 

Jom Tow fece tanto d'occhi, tra una aera 
piovosa andò al circolo scacchistico della Co­
munità degli ebrei. Trovò ragazzi dal capelli 
«Tuffati, vecchi fumatori di pipa, giovani ma­
gari dall'aspetto malaticcio. Si sedette i bere 
un bicchiere di bibita al lampone. Tentò di 
giocare, mi lu sconlltio per tre volte di un 
ragazzino piò giovane di suo figlio. 

•Di, hai mal sentito parlare di Aaron Nlmzo­
wltsch?», gli chiese alla line della lena partita. 

•Certo che ne ho aentlto parlare • rispose II 
ragazzo -. E un grande uomo. Verri qui la 
settimana prossima, l'abbiamo Invitato noi. 
Giocherà contro cinquanta scacchisti della co-
muniti». 

Jom Tow andò a casa. «Vuoi incontrare 
Nlmzowltsch? Sambra che l'Eterno ti abbia 
ascoltato, la settimana prossima sari qui» 

Isacco tremò al pensiero di affrontare II ge­
nio ma dopo un attimo di paura, disse risoluto: 
•Voglio giocare anch'Io contro di lui». 

La sala fu preparala In un locale della comu­
nità Sul tavoli accostati uno all'altro In modo 
da formare un grande quadrato, furono siste­
mate le cinquanta scacchiere. All'interno del 
quadrato stava Nlmzowltsch, un uomo dall'a­
ria trasognata, poco ordinato nel vestiti ma 
con gli occhi luccicanti e un eterno sorriso 
sulle labbri. All'esterno I cinquanta avversari. 
Isacco era stato sistemato al centro di uno del 
lati dello schieramento. Il grande Aaron, prima 
di Incominciare diede la mano a ciascuno del 
cinquanta avversari, mormorando II proprio 
nome, come se si trattasse di una presentazio­
ne ufficiale, o torse per farlo risuonare tante 
volte In quella sala che era rimasta cosi a lungo 
digiuna della sua presenza. Poi fece la prima 
mossa cinquanta volte, e incominciò II lento 
pellegrinaggio di scacchiera in scacchiera, 
«Scacca!», eslamò felice Isacco, dopo due ore 
di gioco. Nlmzowltsch aliò gli occhi su di lui 
sorridendo « parò la minaccia, Era ormai sera 
Inoltrata quando terminarono le partite. Nlm­
zowltsch aveva sconfitto tutti. «Non C I nato 
nemmeno un giocatore dell'Ottavo distretto 
capace di resistere al grande Aaron», annunciò 
il presidente del circolo. «Ringraziamo II genia­
le maestro per averci dato questa lenone., 
concluse, consegnando alcune banconote 
chiuse In una busta. «Ma come si fa a diventare 
un genio degli scacchi?», chiese Isacco prima 
che Nlmzowltsch lasciasse la sala, Qualcuno 
degli adulti sorridendo tradusse la domanda In 
tedesco, «Nur durch die Fehlem, und durch 

vlelen Verilerenl», rispose II maestro, stringen­
do la mano «I ragazzo. •Errori i scontine fa­
rebbero la grandezza? Ma com'è possibile?., 
pensò Isacco. «E le vittorie, dova le mette il 
signor Nlmzowiisch?». 

Tre gloml dopo giocò la piò bella partita di 
calcio della sui viti. OH sembrava di votare 
come un angelo sopra I carpi sudati del com­
pagni e degli avversari, I tuoi muscoli erano 
Uberi come se lem e irl i toesero un unico 
elemento facile da attraversare. Il suo corpo e 
la sua mante sembravano dominare il mondo, 
fondersi con gli elementi. A partita finita tomo 
a c u i felice. «Ora coeso fare lutto», si dissi 
primi di Immergersi in un profondo sonno. 

Al • » Ineguagliabile senso di libertà venne 
ben presto-di pule di chi e da dove, restò 
per Isacco II grande interrogativo - una rispo­
sta chi rimile in questione lutto. 

Un mattino mentre andava con sui madre 
ad aprire il chiosco, Il ragazzo vide sfilare un 
drappella di saldati attraverso la piana. Ereno 
uomini di mezz'età che seguivano una bandie­
ra e cantavano a squarciagola. 

L'angelo 
del dribbling 

Due ore dopo, quando la vita del mercato 
era ormai in pieno fermento, un secondo drap­
pello, seguito da alcuni dragoni a cavallo, si 

«Ascolta Iucca 1\i devi tosMm 
qu«s«everifineltotwim«troiUoiWi« 

Mfoaacro la tarato di k M . tacila 
• •wwwW H M I I I H I H I (gws%iéWaWaa»^B|»PJlin«wHIW»l 

coniptonM, SI, proprio tuie, 
Con quaM parale, otto aivriitepo 

tino girano Kigjno imi ty talaji i 
appailo IMI aManta vana, JoiiiiWft't 
pianto rittrcMteebrMaWOtiswo 
diati>«ltodiBudap<j*i,amrTiawtoil 

tiglio Uiuxantoeolo 
èdapocoinlt1ato,tavteOltuNl 

gioiTriiwnoflra di ceno (teff* 
piuapalllw, ma illuderai non ooala 

dal canto tuo non alcun 
teil'ivvaniMetmìMiMlitBMi'Mla 
WJWil • T f « H « f « W •jrt'Pi'aWaarais'a? t i ww-tWW1*»" W* 

rnartMltfr iwtttbmdaito 
adoleatwndogtotTMBOMfBluHI 
Wt"W»™,*i»,»i*m»'UM« w ^WlWWaWW WWW ' W i l W 

ponnirlitf InttriapaHoiit 

•palpilo «sWooi, Il psMf f i iMtf, nt ito©*, aon 
c'erano Blu: aolo gusti vuoU e lowot.Soll^ 
do H capo i l astcorea OH o m n oon*p«ssil*«tvsRS 
rnpailo cM un Tforótw «lilitftwlinip. Vicino i 

lece largo In la lolla del venditori e del com­
pratori, tra le gabbie di galline e oche vive, tra 
le file Incerte del chioschi. Un soldato suonò la 
tromba. «Spostatevi, sporchi ebrei traditori., 

urlò un caporale ballino di sotto il suo elmo. 
A mezzogiorno arrivò la guardia dal silen­

zio. Alla vUU delle piume wtfitmo Isacco pro­
vò ura paura IsUntlva. «Via, sporchi ebrei, per 
oggi avete finito di succhiarci II sangui - gridò 
un ufficiale -. Via, chiudete lutto. Andatevene 
per I latti vostri». 

La piazza fu vuotata In mezz'ore. Temendo 
un pogrom l comrnerclanti ebrei di oche e di 
stracci sparirono di corsa. Da un angolo di 
strada Isacco vlda sfilare per tutta la giornata 
gruppi di soldati, arri. I cannoni dal lunghi 
fusti scuri • luccicanti sembravano enormi, re-
pellmUvwml Soltanto mollo dopo II tremori-
10 cassò II via vai «tal battaglioni, Il baccano 
delle ruote sul selciaio, «Mia fanfara a deal 
trombe. Sulla strada rimase lo etereo dal cwo> 
11 dell'esercito: un lappalo pusiolente a | 
stro «Ite toccò agli abitanti r 
via. 

«Finalmente sbraneremo quei nord dal russi 
e ci prenderemo la foro lena. Quel poni di 
slavi volevano buttarci g». Mi * giunta la a m 
ora». Era un Ubriaco a gridare eoa), quando 
sulla piazza e per le strade si vedevano otrasl 
soltanto poche persone guadagnare « top» 
piatto la loro casa. L'uomo tiravi su • giù U 
cappello d i cacciatore. OH speroni dei suol 
stivali battevano sacchi sul selciato coma gH 
zoccoli di un cavallo. «Adesso saprete tutti chi 
è il Dio degli ungheresi. Vivi la guani. Viva 
l'Imperatorel». 

Poi l'Ottavo distretto si vuotò di uomini I 
commerciami, gli artigiani, arriviti da poco da 
terre remoti alla ricerca di un po' di paca 
dopo duemila anni di vessazioni e di mone, 
vennero chiamati «otto le anni a difendere 
l'Imparo che li aveva oppressi, ma anche, assai 
prima che altri, libanti. Partirono. Attraversa­
rono monti, fiumi, laghi e arrivarono, posa In­
credibile, al maral Al grande mire che bagni 
anche le terre del Padri. Molti non tornarono, 
molti riportarono mutilazioni. 

E quelli che erano rimasti nell'Ottavo distret­
to a poco a poco si erano ridotti a pelle e ossa. 

Arrivò una lettera dello ilo Smolla da 
Vienna. «Aiutateci, vi supplichiamo! Qui H ri­
schia di morire di lame! Che l'Eterna vi man­
tenga In vita centovenl'annl, aiutateci!.. Lo aio 
Samuele, fratello di Jom Tow, ara rimano len­
za un soldo. Occorreva aiutarlo. Isacco, fatto 
un pacco di oche arrosto, patate, pane nero, 
mele, noci, benedetto dalla madre Ester, andò 
alla Stazione Ovest. Era un inverno gelido. 
Un'immensi folli puzzolente e straccioni, «I 
accalcava Intorno al treni. Partivano tutrj, «Na­
sa per dove, chissà perche. Dopo ano ore di 
attesa e di corse vane da un binario all'altre, 
Isacco trovò un posto sul tetto di un vagone. 
Quando II convoglio si mise in moro un (alido 
vento gli tagliò la cime e le ossa. Egli si avvol­
se in uno scialle di lana datogli per il viaggio da 
sua madre e si distese. Il fumo della locomoti­
va e la fuliggine lo coprirono di un nero oleo­
so. Venne Fa notte. Si addormentò, SI risvegliò 
In una oscurità terrificante Illuminala a brevis­
simi tratti dalle scintille della locomotiva. Oli 
mancava il respiro: qualcosa gli stringeva la 
gola (ino quasi a soffocarlo, Cominciò a dibat­
tersi con tutta le sue forte, cercò di liberarsi 
rotolando un poco di «anco, mi l i stretti non 
al allentava, «&m» Jimel!. gorgogliò Isacco 
-. Che succede?». La lingua di Isacco era usci­
ta dalla bocca, non aveva piò wll nel polmoni. 
•Sono finito», pensò con rabbia disperiti. In 
quel momento II vagane ebbe una scossi im­
provvisa e come per incanta la tremenda presa 
cessò un attimo. Urla terrificanti si lavarono, e 
una Nocca luce illuminò il convoglio giunto ad 
una stazione. Isacco apri gli occhi. Accinta a 
lui il pacco dislatto presentava solo le ossa 

IwgleflarYatratiiiMantlMiM 
ci, oallt Cui M O G I aWCOih O00NI1 tifi fai* sa* 
sangue. Le dita rattrappiti dalla moni anno 
niella al rallti di ISMTCÌ II lenti dal vaiTnaa aia 
•ia»nHo wi toni ImtrwtMccttli tonwMI. ffoii 
tWMwJeMtt IBBlBlll A M I wVtfWMfl wlltttavte 

CMMmMra. Il trìmn&" itoMiì * kMaM AMF 
i»»»™tlllfWiW'«i* «• *«<Jrll»>»pWn»iF WJPMJav W fWJtpaW ffWt 
tutti l i rotte etto K«antoasio^c<>rpe che 
sri ogni scoisi dal treno gli loooiei K »«j|) oan 
ks dtta ai uni carena quasi amorosa. 

Brutti compagni 
dì viaggio 

Molte superstizioni e 
l'Angelo dona Morta cena 
si sentiva toccato dal Mila. Pianse tuttaJiMt-
wawlecnmagalaw«^iwewtrs»& 

corna posi con la neve sporoiaafwOMlwnnò 
a mani vuota alla ricerca dello «te Sarnuea», 
Non guudò l i larrnaaclttà. Non attonito la 

I l an luonotwii ililiHHi uT aiiiJsstWìtii 

cnssfnOVO JOTA Tow, a Ohi afa non oonoiaove 
* ^ ' ^ ^ ' ! P ^ ' ™ * ! 2 5 ? ? ^ ^ ' ^ P i ^ a t o r > 

diali di pagfli- Lo ito Sani, |aoo«iiijttoo^uiia 

morto il gotno prima di M a n «Bagnata. In 

due setUrnane Isacco vide morire anche la «la 
Roti eile due bambine, Susanna ad Erica, pas-
tata alla morta anni ualantante. 

, Dot» aver provveduto al hiaanl a «tirai 

tapUaluotodelpreviatojfa^ 
aj£ jofh»C*aiM^ 

eordli di un^cmtadli^ ttsussaavvìcliumlaa 

se avena aperto ih occhi dopo m lungo la­
gno. 
• feSfWJi)ot*J»ntr«a*«e»mi 
NjWttto, Guardava dwaM a i l et» eccni 
(W, Sua moglie piangeva, i * Istiaslcadlsal-
slcclotUefatìlltarteS^^aleumila.atonl 

JomTo_w,gw,yer»okpimt«d«l«ia«oapol»ui 
baffi. «Eppure I iwgnt non merttoi»^ sussurro. 

diiminltitirniNRtaM 

l'Unità 
Domenica 

2? dicembre 1987 17 
f* 



Suotriuer 
Mrfflm ottiche 
rUOVMnWlTCfC 
A 370 chNouMM 

SCIENZA E TECNPEOGÌA 

Snuovo potenllialmo amplificatore ottico è stato reali»-
l i t i llboralori di ricerca della AT&T Bell di Berkeley, 
New Jersey, Orati! • questo nuovo tipo di laser sarà 

amm» Inviare tenta «stalloni» Intermedie un segnale 
hiMnoao In uni libra ottica a ben STO chilometri di starna, 
Un record anoluio, Slnor» Intatti per coprire questa di­
u r n a tra necessario Inserii nel percorso della libra ottica 
del «pintori Intermedi In indo di ricevere e rilanciare II 
Minale. L'ampllllcalore resultalo nel laboratori della 
AT*T I anche il primo che può lavorare sema dover 
convertire II Minali ottico In elettronico e quindi di nuovo 
In (Bionico, 

lawcidiM SI chiama Energeco ed * la 
primi banca dati sull'ener­
gia. E stata realluats dall'E­
nea e contiene circa cento­
mila dati relativi alla produ­
cono di energia, al consu-
mi, il primi delle tonti 

attt*tiii««^aai»aetiaeae»eai energetiche, ai commerci, 
UlnrWmulonl riguardano un arco di tempo che va dal 

tfftFEnN 

IMO td of|l i comprende l dui di molli paesi. Le tomi 

SET 
ArtrwNnv'ii Fondo monetario Internationale. La banca 

ulttcll» 0, come allarma l'Enea, •lutorevo. 
m «"-.vi tono Inietti ristai, Il ministero dell'Indù-
IMI, l'Eni, la Comunità europea, i'Ocse, la Brltlah 

4ilia»ri<!onaullablle .In linei» attraverso un collegamen­
to teutonico realluablle anche «on personal computer, 

nwwntmo 
Ptfl Iwtdo 
- 21 

Nati ti U B A prima della 
mut del M i n i » prouimo 
M H JJWgW»» ««""Piare 

A%W (Il JI-) dlsporrnt 
un mèlofi per II u n lincio che comunque non potrà 
MMN ifltrluilo primi del mino prossimo, SI tratta di un 
rillrde di elmetto natanti giorni sulle previsioni Iniziali 
«he nnlra per limitare a sette bui nove previsto i voli del 
minili luropeo mi IMI, Del resto, non «I poteva lare 
•Mrlmtntl. I recenti Insuccetil del raito hanno Infatti spin­
ta ( mMMtMH di Arlanespace (l'agiml* che Urina In 
eommirclalltitiloni di Ariane) « controllare con preci-
•ioni I «omponinll del missile. E proprio II motore del 
u n o t u d t o i u rivelilo dilettoso al paneo di prova, aupe-
nnda l i timperitun. privine dal progetto. 

' MMV-MftaftMaHlalHSfW 

f w n w t a y w w » 
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Le piante monocotiledoni 
(quelle che raggruppano la 
maggior pirli delle colture 
realizzale dall'uomo nel 
mondo) tono estremamen­
te dimoili di manipolare 
geneticamente. Non si di-

t*atat«e» spone ancora, Inietti, di una 
Mentii eh* assicuri rintigmlone del D M estraneo nel 
nucleo cellulare « li conservatone di questo Dna nel 
cono delle generulonl successive. Un esperimento origi­
nali che potrebbe apnre uni prospettiva Interessante In 
— 1 « tswie-n» è Mi» misto i punto dal ricercatori 
. _ JWVWiMetll tornili nello Slato di New York, In qui-
sto esperimento le celhileep una cipolla tono state mitra-
I p i con migliala 41 •palimi, continenti delle microscopi­
che panlcellc di tungsteno. Quitte ultime hanno perforato 

t II pareli dilli cellule e al tono Insediale nel nucleo; Il 
tuecetso t assicuralo In una percentuale (dal HO al 4015) 
ben superiore a quella ottenibile con la tradizionale inie­

t t i I «itQMWl 
non morirono 
Mr LI italdo 
•svi ss sfvieisw 

Un'altra prova coniro la 
(Morii «eiletlrollita» «hi 

vorrebbe l'etilnilone del 
dinosauri dovuta ad un 

. bempardinwnto di meteo. ..... .... 
rtll e al conseguirne «Inverno nucleare» che avrebbe rat-

' freddalo lilerri, vieni de uni «coperta realizzata In Ala-
,. «da, Un gruppo di ricercatori americani ha infatti scoperto 
' IWfOMldilroeeano artico un «giacimento, di scheletri di 

dinosauri adulti » Milani, U pretensa di questi animali in 
ione mollo fredde rende improbabile una loro estinzione 
«MunibbiMimento della temperatura terrestre, Il meta-
Botalo dilli animali che vivevano al confini del Polo 
Noie) iettante milioni di anni la avrebbe dovuto Infatti 
permettere loro di toprawlvereagevalmente a temperatu­
re «iremimin» basi». 
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Molecole formate «in diretta» 
Un avvenimento rapidissimo 
osservato per la prima volta 
in un laboratorio Usa 
( • t Un gruppo di ricercatori 
guidati dal professor Ahmed 
iewtll e un secondo gruppo 
guidalo dal prolessor Richard 
Berntteln, torto riusciti ad os-
• W i n a l CU, l'IUlluto colllor-
nlano per la tecnologia, per la 
prima volta «In diretta- la lor-
maitone di una molecola. I 
due ricercatori tono riusciti 
nella loro Impresa facendo ri; 
cena iiTa tecnici dei «getti 
«oBcolrl.. Dapprima hanno 
.spinto, alcune molecole In 
un reelpfeme dove era «tato 
* « » Il vuoto- Quindi hanno 
dato due brevi Impulsi laser: 
uno per dare via «Ila renilo. 
m «Nrnjca. Veltro (qualche 
irtHonulmo di millirdetlmo 
di secondo dopo) per tegulre 
W S i ì o n i dMli avvenlrnen-
ti, (ricercatori hanno coti pò-
tu»,Twewndo Heur» VOlM 
I r r i s i o n e , disporre di una 
«rr¥ «H «tintane» che hanno 
parmetao loro, di ricostruire 
gli avvenimenti. Certo, non 
«tlttono fotogtalle di moleco­

le che si scindono e si unisco­
no: ciò che i ricercatori amerl-
cani hanno ottenuto sona una 
serie di curve di energia la cui 
lettura * comunque chiara e 
soprattutto precisa, I due chi-
mici hanno cosi potuto segui­
re passo passo due categorie 
di reazioni chimiche: la de-
composiiione di cianuro di 
Iodio nel suol due componen­
ti e la collisione di due mole­
cole (Idrogeno e anidride car­
bonica) che dava vita ad una 
tenta molecola di monossido 
di carbonio, Finora I chimici 
dovevano accontentarsi di ve­
dere ciò che accade prima e 
dopo la reazione ma non la 
reastone nella rapidissima Ira-
itane di secondo In cui questa 
si realista. Ahmed Zewall ha 
alternalo che occorrerà co­
munque guadagnare ancora 
qualche miliardesimo di se­
condo e reallKare un Interval­
lo ancora più breve tra I due 
Impulsi laser In quel caso sarà 
possibile osservare fenomeni 
ancora più nascosti 

U n a metastasi «artificiale». A Genova 
un esperimento per individuare i meccanismi 
che permettono la difiusione del male nel corpo 

Nella provetta 
è nato un tumore 
Metastasi In provetta: l'esperimento si svolge nel 
laboratorio di cancerogenesl chimica dell'Istituto 
nazionale per la ricerca sul cancro, diretto dal 
prof, Leonardo Santi. Qui entriamo nell'universo 
dell'lnflnltamente piccolo. Anche gli strumenti Im­
piegati, del contenitori cilindrici chiamati camere 
di Boyden, non superano le dimensioni di una 
scatola di fiammiferi. 

FLAVIO MICHILINI 

a * In fondo al cilindri uni 
soluzione proteici, li cui 
composttione papalmente 
limile a quelli del tenuto 
connettivo e chiusa da una 
speciale barriera: un dischet­
to poroso di pollcarbonalo 
rivettilo di un sottili unto 
chiamilo Mitrigli, una mi-
scila di proteine ottenuta di 
un tumore del topo. Sopra II 
dischetto migliali di di lui i 
In sospensione e aderenti al 
dischetto n e t » , premuto da 
uni chiusura a vite, 

Ed ecco II risultato, Dopo 
ilcune ore a 37 gradi centi-

Sradi li barriera del filtro « 
el Mitrigli, etamlnata al 

microscopio ottico, appari 
ugnit i soltanto dal minu­
scoli dischetti del pori, Mi In 
un'altra cimerà di Boyden 
compaiono numerosi segni 
puntiformi colorati artificial­
mente: sono nuclei di cellule 
chi lasciano appena Intra*-
vedere II citoplasma, assu­
mendo forme vagamente 
romboidali, E accaduto che 
nel primo cilindretto le cellu­
le il tono comportate nor­
malmente e non hanno ol­
trepassato la barriera del Mi­
trigli, mentre nel secondo 
l'hanno distrutta e si sono 
poi Insinuale fra gli Intentiti 
porosi penetrando nella par­
te Inferiore del contenitore, 
definiti camera di Invasione. 
la spiegatone e semplice: 
le cellule contenute nel pri­
mo cilindretto erano norma­
li, quelle del secondo canee-
rote. Per li prima volta II te­
mibile fenomeno della meta­
stasi è itilo riprodotto artifi­
cialmente, aprendo una nuo­
va linei di ricerca nella diffi­
cile latta contro II cancro. 

L'esperimento è stato ese­
guito a Genove dalla dotto­
ressa Adriana Albini con la 
collaborazione delle dotto-
resse AHavena, Melchior! ed 
Aresu, e a Bethesda (Usa) 
dove Albini, una brillante e 
giovane ricercatrice che ha 
gli ricevuto meritati ricono­
scimenti, è «visitine associa­
te. presso l'Istituto nazionale 
della Sanità (National Institu-
te of Health, Nhl). 

•Partiamo dalle metasta­
si., afferma II prof. Silvio Pa­
rodi, direttore del laborato­
rio In cui lavora Albini, at­
tualmente negli Stati Uniti 
dove rimarrà fino a ottobre. 
«E noto che a uccidere non è 

MI Si conclude in questi 
giorni l'avventura spaziale di 
•furi Romanenko, 43 anni, In 
orbita da quasi undici mesi a 
bordo della stazione «Mir» E 
un nuovo, significativo re­
cord: il più lungo volo orbitale 
della storia. Mal nessuno, pn-
ma di lui aveva trascorso un 
periodo continuativo cosi lun­
go nello spazio, nelle condi­
zioni di gravita zero, con lutti 
?ll Inconvenienti che questo 
come vedremo) comporta. 

Altri due sovietici, In realtà, 
hanno vissuto nello spazio an­
cora più di Romanenko, tota­
lizzando nel complesso un an­
no pieno di volo orbitale: ma 
appunto complessivamente, 
vale a dire In più voli successi­
vi, intercalati da pause più o 
meno lunghe di ritorno a ter­
ra, e quindi alle condizioni di 
vita normali. Il record prece­
dente di volo continuativo era 
di 237 giorni, poco meno di 
otto mesi, 

Otto mesi, undici mesi, un 
anno. Non al tratta, ovviamen­
te, di periodi scelti a caso. A 
diciatto anni dallo sbarco de­

ll tumore primario, ma sono 
le cellule staccatasi da que­
llo tumore e capaci di rag­
giungere organi anche lonta­
ni, dove proliferano e danno 
luogo alle metastasi», 

perché riescano a farlo 
l'hanno spiegato scienziati 
come Lance Ciotta e George 
Martin, direttore del labora­
tori di biologia e anomalie 
dello sviluppò, presso II Na­
tional Intimile of Health. 
•Nel contenimento delle cel­
lule tumorali - scrive Adria­
ni Albini sulla rivista .Scien­
za e Dossier» » hanno gran­
de importanza le membrane 
basali, strutture presenti In 
Ogni perle dell'organismo, le 
quali lepirano quasi tutti I 
intuii di rivestimento da 
quelli tottostintl e circonda­
no, Inoltre, nervi, muscoli e 
la maggior parte del vasi san­
guigni, costituendo In tal 
modo un filtro (ma anche 
una barriera) per lo «cambio 
di molecole tra sangue e tes­
suti oltre che per le cellule. 
In alcuni citi, per esemplo 
nelle inllimmiilonl, le mem­
brane buaii diventano local­
mente, MrmeiMllv*", cellule 
come I globuli bianchi sona 
In grado di attraversarle fa­
cilmente, Le cellule maligne 
acquisiscono proprio questa 
capaciti», 

•Lance Dotta e George 
Martin - aggiunga Albini, 
che con II prof. Martin ha la­
vorato i lungo - hanno spie­
gato Il fenomeno con la pre­
senta sulle cellule tumorali 
di un gran numero di recet­
tori per le molecole caratte­
ristiche delle membrane ba­
sali, per esemplo per la lami-
nini; In altri termini le cellule 
tumorali troverebbero sulla 
membrana basale dell'orga­
no bersaglio le "serrature 
chimiche' adatte alle mole­
cole presenti sulle loro su­
perila». 

Ed ecco 11 secondo passo. 
Nella camera di Boyden le 
cellule tumorali maligne si 
sono comportate proprio nel 
modo appena descritto: han­
no trovato sulla membrana 
basale, rappresentata dal (li­
tro e dallo strato di Malrigel, 
le «serrature chimiche» che 
ne hanno consentito il pas­
saggio. Non sarebbe allora 
possibile trovare del farmaci 
In grado di accecare I recet­
tori delle cellule tumorali 

disegno di Mitra Divshill 

chiudendo cosi queste .ser­
rature» e Inibendo le meta­
stasi? 

Alcune Ipotesi interessanti 
sono state illustrate dal prof. 
George Martin sulla rivista 
•Science» del 20 novembre 
scorso. Ma già II 25 luglio 
1986, sulla stessa rivista, 
Kenneth M. Yamada, Martin 
J. Humphries e Kenneth 01-
den concludevano cosi un 
analogo lavoro: «L'impiego 
di specifici peptldl inibitori 
dell'aderenza e della migra­
zione di cellule (che posso­
no essere ottenuti e purificati 
In grandi quantità) potrebbe 
tornire, teoricamente, una 
base razionale per la terapia 

di patologie che implicano 
adesioni o invasioni anoma­
le, come nella prevenzione 
della diffusione metastatica 
di cellule tumorali maligne 
dopo la rimozione chirurgica 
di un tumore primario». 

E bene avvertire subito 
che stiamo partendo di ricer­
che di base, di esperimenti 
del tutto preliminari eseguiti 
in provetta e chi; per il mo­
mento, non e Ipotizzabile al­
cuna applicazione pratica. 
•Questo fatto - afferma il 
prof, Silvio Parodi - deve es­
sere spiegato con molta 
chiarezza». 

< Le difficolti sono evidenti. 

Per rendere possibile un'ap­
plicazione cllnica bisogne­
rebbe, ad esemplo, che la 
diffusione di cellule maligne 
coincidesse prevalentemen­
te con il momento dell'Inter­
vento sul tumore primario. In 
questo caso il chirurgo po­
trebbe applicare la nuova 
metodica con qualche prò-
babiliti di successo, ma è 
ben difficile che una tale 
coincidenza si verifichi. 

•La sola cosa a cui po­
tremmo pensare, aggiunge il 
prol, Parodi, è che il chirur­
go, durante l'Intervento, im­
pieghi le nuove sostanze 
sperando che al momento 

dell'Incisione e dell'asporta­
zione del tumore primario 
sia possibile limitare la diffu­
sione delle cellule maligne; 
ma sfortunatamente nella 
maggior parte del casi que­
sta diffusione si e gli verifi­
cata prima dell'intervento». 
•Spesso-osserva a sua volta 
la dottoressa Albini • accade 
addirittura che gruppi di cel­
lule metastatiche si distac­
chino dil tumore primario 
prima ancora che esso sia 
palpabile o comunque dia­
gnosticabile». 

Queste difficoltà sembre­
rebbero insormontabili. In 
realtà lo sono soltanto al mo-

libwrttriet 
unachhiMri 
sviti 

liKrrtjri 
IMlWpS 

mento ittuale, perche le co­
noscenze sul m*ccani*Ml 
del cancro e dell* rnitaisj 
sono ancora Incomplete, « t 
Importante e originalo - «*• 
serva Parodi - aver* ripro» 
dotto l i melaniti In previ*-
ta, o meglio la m i B U M a * 
siale e quella d'arrivo, qua*. 
dodevedttlrugaeretw'ajaja 
membrana baiali, Uno a l 
oggi le ricerchi il i n n o con-
cintrate quatl SKhatvHnen-
te Milla caneerogeneat • ani 
tumore prtmirio, Ed a im­
portante avere IrrirvWu*» 
delle tonante Inibitrici a*** 
mutatati. Se lo prenda un 
poUpeptlde, do* un fram­
mento dell! tostanti chia­
miti laminine, « lo attacco 
alla cellula tumorale etttrtj» 
appunto lo scopo di acce­
carla perché la privo daga 
potslbilli* di trovare la Mie» 
teina coniipondints i l i la-
mirtini nell'organo barati 
gito; In pratica Iw bloccato 
Plnvestvllà della cellula e t » 
ceree», Anche te quatta 
c^raztone» ancori teorici, 
nelteiunc^leippllcaaienl 
ptattahe restino tentine, l i i -
molndiMlimentedlnaiula 
un pium impotente e pro-
mettente nelle conotcìn** 
del processi tnetaitatlcl. Or* 
verificheremo I metri «peri-
menamc^laborattenecoei 
il doti. Ouido Tlrone del la­
boratorio di genetica e blc-
logia cellulare di Torino.'!*. 
ione dispaile Inlutl di anti­
corpi, ala moncotonall eh* 
pohckmall. diretti contro I 
recettori dell* cellula rnitl-
gne; potremo quindi tenni*, 
aricwa«r»avoJta,«ìlaw 
re questi rocotton* di ji 
la metastasi». 

Chiediamo se sia IpoUna-
bile l'esistente di geni i*g»-
latorl delle metastasi M«n 
c'édut^o-nsponc^fcrodi 
-crwaiKhekreelailisIdi-

Sandino dall'alteraetone # 
etermlnate funzioni geni­

che, ma queste «JieraSonl 
vanno tatete conte una per­
dite di owitrotto lunotto 
che come 1 acquitiilone dì 
nuove proprietà. . « A n o 
che deve verificarsi una alte­
razione coordinata di « e e* 
quattro geni, tutu conlii i i» 
rancamente, p m M la catti­
la dlvenn Invasiva e inejjgt»-
tica, ma riamo ìowanl dal'*. 
vere Individuato qi 
di regolazioni genie 
battaglia lunga * _ . _ 
Tuttavia sB esperimenU In 
corsoaGenoraeaBethaeda 
possono torse aprire una 
strada nuova». 

Romanenko, dodici mesi tra le stelle 
gli astronauti americani sulla 
Luna e dopo una lunga paren­
tesi di voli interplanetari, fino 
al confini del Sistema Solare 
ed oltre, affidati esclusiva­
mente alle sonde automati­
che; si ricomincia a parlare in 
termini concreti della possibi­
lità di un nuovo, grande balzo, 
quello verso Mane; una im­
presa che potrebbe costituire 
un ulteriore terreno di verifica 
del mutato clima fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica ed essere 
quindi affrontata unendo le 
forze, anziché In termini di 
competizione esasperata co­
me avvenne per l'«operazlone 
Luna». È cosa non certo per 
domani, In termini sia politici 
che tecnici, anche se su que­
st'ultimo terreno delle basi 
importanti sono già state get­
tate. Ma è un progetto non più 
soltanto teorico, e perché se 
ne possa discutere seriamente 
bisogna avere Intanto la con­
ferma che si tratta di cosa 
umanamente fallibile, che è 
possibile cioè Impegnare de­
gli astronauti in voli spaziali 
sufficientemente lunghi per 

Un anno nello spazio. Per l'astronau­
ta sovietico Yuri Romanenko che ha 
vissuto nella stazione orbitante Mir 
per dodici lunghi mesi, è il record 
assoluto. Per gii scienziati che pro­
gettano il viaggio su Marte (dovrebbe 
trattarsi di una coproduzione Sovieti-
co-americana) il suo record è un 

esperimento importantissimo. Quali 
saranno le sue condizioni psicologi­
che? E quanto pesante è stata sul suo 
fisico la permanenza nello spazio. Se 
Romanenko ha retto b e n e la prova, il 
viaggio dell 'uomo su Marte, 16 mesi 
s o l o per compiere il lungo tragitto, 
diventerà più concreto, 

arrivare dalla Terra su Marte, e 
ovviamente per tornare indie­
tro. 

Otto mesi sono appunto II 
periodo minimo richiesto per 
un volo lino a Marte. Altret­
tanti ne occorreranno poi per 
Il ritorno, ma nel frattempo ci 
sarà stato un periodo di sog­
giorno sulla superficie del pia­
neta, dove la gravità esiste, 
anche se In misura interiore 
che sulla Terra. Per questo sa­
rà di grande Importanza sape­
re quali conseguenze abbia 
avuto, dal punto di vista sia 
tisico che psicologico, la pro­
lungata permanenza di Juri 
Romanenko a bordo della sta-

GIANCARLO LANNOTTI 

zione «Mir-, 
Già ì suoi compagni che lo 

hanno preceduto avevano ac­
cusato disturbi di vario gene­
re, comunque non tali da 
escludere un loro ritorno nel­
lo spazio. Cosi Valeri Riumlni 
ha vissuto in orbita 175 giorni 
nel 1979 e altri ISS nell'anno 
successivo, totalizzando 360 
giorni complessivi; Leonld Ki-
zlm è stato 237 giorni nello 
spazio nel 1934 e c'è tornato 
nel 1986, raggiungendo i 362 
giorni; nel 1982 Anatolj Bere-
zovoy e Valentin Lebedev era­
no nmastl in orbita per 211 
giorni; e fin dal 19781 cosmo­
nauti Kovalenko e Ivanchen-

kov avevano superato I quat­
tro mesi e mezzo, con poco 
più di 139 giorni. 

Già allora era chiaro da 
tempo che la strada scelta da­
gli scienziati sovietici era net­
tamente diversa da quella per­
corsa dal loro colleghi ameri­
cani. non Imprese spettacolari 
(e certamente di grande valo­
re storico, umano e scientifi­
co) destinate pero a restare -
allo stato esistente delle tecni­
che astronautiche - fini a se 
stesse, come 6 accaduto ap­
punto con il progetto lunare 
•Apollo», «consumatosi» per 
cosi dire nell'arco di soli tre 
anni; ma la paziente costru­

zione, tassello dopo tassello, 
con una lunghissima serie di 
voli di durala e di impegno 
tecnico crescenti, dei presup­
posti per Intraprendere la 
esplorazione diretta degli altri 
pianeti In modo sistematico e 
non soltanto occasionale. 

Di qui l'importanza dell'e­
sperienza di Juri Romanenko. 
Già venti giorni fa, quando ha 
raggiunto la soglia dei dieci 
mesi, gli era stata riconosciu­
ta, oltre agli ormai consueti 
sintomi di decalciticaztone 
delle ossa e di relativa atrofia 
muscolare, una consistente ri­
duzione nel volume della mu­
scolatura soprattutto delle 
gambe, oltre a disturbi di ca­
rattere psicologico generica­
mente indicati come «una viva 
nostalgia della casa e del suol 
cari». Vedremo nel prossimi 
giorni quali saranno I risultati 
del prolungati esami fisiologi­
ci e clinici ai quali verri sotto­
posto, prima sulla «Mir» e poi 
a terra; risultati che saranno 
oltretutto preziosi anche per 
gli astronauti americani 01 lo­

ro volo più lungo letali al 
1973 ed è dì tcJìM giorni, e 
bordo detti stallane «Skylab 

C i Infine un altro aspetto 
della missione spaziale in cor­
so che merita dì essere sottoll-
neato e che si inquadra mila 
logica di cri abbiamo gii par­
lato, Un equipaggia «provalo» 
toma a terra, ma un altro 
prende II suo posto a bori» 
dalli «Mir., per Intraprender* 
un nuovo - e presumttAaente 
anch'esso prolungato « perio­
do di permanenza nello spa­
zio. Stiamo d a i pattando da 
stalloni orbitali (coma «ano 
quelle della serie « S a c c h e 
venivano per cast dire «spen­
te» e .riaccese, a seconda del 
succedersi degli equipaggi a 
un nuovo tipo di nazione de­
stinata ad estere abitata In 
permanenza. Si apre torti, In 
altri termini, l'epoca detta 
•presena stasile* dett'uono 
fuori dei contini detta Tnn». 
Ed e un altro importante gra­
dino sulla strada vw«o s i * » » 
gli altri pianeti, 

•lllllllll 18 l'Unità 
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Alla viglia lunghe code 
ai caselli autostradali 
20 chilometri a Frosinone 
U previsioni 
Nei prossimi giorni 
temperature 
addirittura più tiepide Natili In più» Navoni 

Per regalo di Natale la primavera 
Un Natale remano che, meteorologicamente par-
Indo,.! «tato un «Maggio di primavera e (lo pro-
mattono I maghi dalla prevlilonO le temperature 
« proailml giorni tiranno addirittura più tiepide. 
JMI lampo ha contentilo, accanto alla tradlilona-
i paiMgglata • plana Navone e al pomeriggio 
J -, ̂  tàtm, anche una bella pedalata a villa 

. Alla vigilia lunghe code ai caselli, 

ummiÀUusk 
M Un Nault con lemperi-
iure pasquali mentre I meteo­
rologi M i l i t a n e giorni an­
cora più tiepidi. Cwii, 1 roma­
ni, incanto al «siili paualem-
pi Miami, li patteggiata * 
plauiNivoni, la villini pri-
tipi-di San Pietro, Il pomerig­
gio',! circo con I bimblnl, >i 
SOM polull permettere II lusso 
dilla .Kampignila. « vili» 
Borghesi e negli altri grandi 
parchi «maini, 1 più sportivi 
SYlpillInloWblclclilia, E l'al­
ia pnuslon» nonllnuerà, per la 
•Ioli del migliai» di lurlsil che 
hanno approfittato del lungo 
vqspfnd natallslo per visita­
rti» capitali dalli srtetlanlU. 
D M l i Ano al iremuno lieta-
18| | maniw* tarino, 8 poco 
n p oso eon wmpewura 
massimo «hi ojeltliwnna dai 
quattordici gradi di oggi lino 

al diciannove gradi previsti 
perii trenta Unico neo di que­
llo assaggio di primavera la 
nebbia che la la sua apparizio­
ne durante la notte e le prime 
ore della mattina, Colpa, spie­
gano gli esperii, dell'assoluta 
mancami di vinto che provo­
ca ristagno di umiditi Ma, at­
tenzione, l'anno nuovo al pre­
sumer» Inveci Milo II segno 
delle perturbsslonl, «Ma chie­
diamo venia per le possibili 
sorprese • spiegano I maghi 
delle previsioni - ma a cosi a 
lunga «adenti II margine di 
errore cresce Inesorabilmen­
te-. 

Tulio liscio anche per I ro­
mani che hanno scollo di pan­
nare Il Natolo lontano da casa 
Solo caotico viavai alla «Ia­
sione Termini e a Fiumicino, 
tranquillo anche l'esodo su 

strade e autostrade, «le lite al 
caselli - dicono gli 'angeli cu­
stodi' delle autostrade del Le­
do - ci sono state II 24 con 5 
km all'Ingresso della Roma-
Napoli e 20 km all'unita di 
Prosinone, poi II iranico * tor­
nino normale, Sotto tono II 
movimento del giorno di San­
to Stefano, non sono molli 
quelli che dopo aver passito 
le leste In famiglia, sono parli­
li per la vacante in monta­
gna» 

Anche a Termini II caos na­
talizio si è latto «Jntlre fino al 
23, gli alla viglila di Natale l'a­
spetto della stallone non era 
più quello di un girone Inter­
nale, Ira cumuli di bagagli e 
bolgia di passeggeri, tra bivac­
chi Improvvisati e assalti al tre­
no stile Far West, Ieri e l'altra 
Ieri la stallone ha ritrovato un 
po' di pace, A Fiumicino Inve­
ce neanche II giorno di Natale 
e Santo Stefano hanno vitto 
calare I passeggeri da quota 
quindicimila, laccata In questi 
ultimi giorni Cuna dira legger­
mente superiori a quella regi­
strala nel Natale digli anni 
scorso. GII straniar! In arrivo a 
Roma so.no rimasti Invece nel 
trend Iradlttanale. Una-con­
ferma chi giunge anche dal 
direttori del grandi alberghi 

romani. Exceltlor e Cavalieri 
Hllton vantano una buona 
presenta di stranieri ma senta 
l'auspicalo sorpasso rispetto 
agli anni scorsi. 

Per I romani Invece un Na­
tale tradlìlonale. Disertali I ri­
storanti la ieri del 24 si sono 
riempiti pirli pranzo di Nata­
le, Per II resto messa di met­
tanone per molti (tanto chi 
verso l'urta della notte di Nata­
le nel triangolo Ira San Pietro 
e piana Venula c'è Mata un 
vero e proprio Ingorgo), pas­
seggiata a plana Navoni, po­
meriggio al circo e nelle salo 
Che programmano I «film 
specchietto» usciti in occasio­
ne di Natali. •Abbiamo regi­
stralo Il tutto esaurito i per I 
prossimi giorni le previsioni 
tono ottime» dicono gli orga­
nizzatori dello spettacolo di 
clown • leoni di Liana Orili, 
un classico del circo. Soddi­
sfatti anche gli animatori del 
circo •EmbelIRIva», per la pri, 
ma volta a Roma, anche sa 
per loro II successo non l ita* 
lo II tutto esaurito, 

Finito II lungo ponti 41 Na­
tali, all'Insegna dell'abballata 
soprattutto casalinga ora gli 
occhlsono p o t a Ilio tbril-
luccichio dell'ulllma notti 
dell'anno, 

JGJ, , t 

•Ani*- *i fniA 

Un Natali insolito, lontano dalle vetrine scintillanti del negozi e dal calori del focolari accesi la 
sera della viglila, quando tutti ti scambiano doni e ai fanno gli auguri intomo all'albero accesa di 
lumini a di palle colorati. Per gli emarginati, i poveri, I seniatetto, l disperati a I dimenticati della 
metropoli, la -Comuni!» di Sant'Egidio» ha organizzato un cenone, per gli anziani abbandonati 
negli ospizi (loto in alto) nella basilica di Santa Maria in Trastevere Nell'atrio della nazioni 
Termini (loto accanto), altro coagulo di solitudine e disperazione per molti, la Comunità ha 
organizsato un ballo collettivo per chi vive senza una famiglia con cui festeggiare. 
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Tamponato 
treno 
«nucleare» 
•ai 11 frastuono ha rimbam­
bito In tutls la «tallone di Ci­
vitavecchia, la notte tra il 23 
«4 11 24 scorsi, quando un 
convoglio locale proveniente 
di «orna ha violentemente 
tamponato II vagoni ferrovia­
rio tu cui il trovava la turbina 
per II muore dilla centrali 
nucleare di Montallo di Ca­
l i» , da olire un mese par­
cheggiato in un binarlo secoli-
«tatto della itattone 

ti treno, per motivi ancora 
da accertare, ti è scontrato 
con tana contro l'ultimo va-
goni dll •convoglio nuclea­
ri» Sono 5 le turioni rimasti 
terlli nell'uno, ma per bruma 
«Olo leggermente SI tratta del 
cipollino, del conduttore e 
di tre passeggeri del locale La 
turbina, almeno coi! sembra, 
non dovrebbe aver subito 
danni Sull'incidente ha aper­
to un inchiesta l'amministra-
«tene delle ferrovie dello Sta­
lo 

Incidente 
Schiacciato 
dentro 
l'ascensore 
ara E rimasto Incastrato nel 
Il porte dell ascensore che 
tentava di riparare II macchi­
nario si era bloccato ali Im­
provviso ali ora di pranzo e 
nel palazzo di largo Rio Fedi 
5, senza custodia o somlvuoto 
per le teste, non c'era la possi-
blllli di avvisare nessuno Co­
si Beniamino Comandlnl 59 
anni, ha tentalo di cavarsela 
da salo Dall'Interno della ca­
bina ha prima provalo a pre­
mere I pulsanti, uno dopo I al­
tro, nella speranza di rimette­
re fp molo l'ascensore poi ha 
cercato di aprirlo spingendo 
con tutta la fona che aveva In 
corpo Ma li porta si e richiu­
sa di scatto, schiacciandolo 
Soccorso da un altro Inquili­
no, I stato trasportato In au-
toambulanta al S Camillo, 
dove è stato operato d'urgen­
za per una serie di fratture In 
tutto il corpo I medici non 
hanno ancora sciolto la pro­
gnosi 

In «mostra» la città che non fa festa 
•a) U vecchia barbona ha I 
capelli bianchi o ricci Cammi­
na spedita su un marciapiede 
del centro appoggiandosi ad 
un bastone La segue col mu­
so basso un piccolo cagnoll 
no -Questo cane I ho trovato 
In un bosco, non dico dove E 
un povero randagio che mi 
vuole bene e mi difende quan­
do t giovinastri vengono e mi 
sputano addosso e mi tirano 
la roba perché dicono che 
(accio schifo» Immagini pa 
rote e storie - cento altre 
uguali nella loro tragicità a 
quella della anziana barbona 
e del suo amico cane - pa 
zientemento raccolte dalia 
Cantas diocesana che In que­
sti giorni le espone in un pic­
colo stand, messo a disposi­
zione dalla cooperativa Seri-
pia Manent, a piazza della Re­
pubblica, a pochi passi dalla 
stazione Termini Decine e 
decine di foto e testimonian­
ze, un «viaggio» dentro la -eli­
ti oscura», cosi In contrasto 
con la «eliti legale» gli odori 
e 1 colori della sua lesta, fino a 
scontarne I Indlflcrenza non 
poche volle I ostimi Cosi vi­
cino alla vecchia barbona e e 
l'anziano alcolizzato abban-

Una mostra per raccontare la città 
che non fa feste, aenxa regali, forse in 
questi giorni ancora più sola. L'ha or­
ganizzata la Caritas diocesana in 
piazza della Repubblica, in uno 
stand, all'aperto, Decine e decine di 
immagini di povertà, emarginazione, 
solitudine. Accanto alle foto, le storte 

raccolte dal ragazzi della Caritas. 
«C'è molta indifferenza verso chi è 
indifeso, molto egoismo», accusa la 
Caritas. Alle vecchie povertà si som­
mano le nuove emarginazioni, il bar­
bone e lo zingaro, il bambino abban­
donato e l'immigrato dì colore, lo 
sfrattato e il malato di Aids. 

donato sul marciapiede, Il 
bambino che vive per strada, 
lo zingaro affondato nel fango 
dell'Internacelo, lo straniero 
senza più patria e fuorilegge 
Due occhi spaventati, una bar­
ba lunga, spuntano da sotto 
un mucchio di cartoni, davan­
ti all'urlo della stazione Ter-
minlt «Dormo da Miti anni al­
la italiani, Sul emoni, Mici 
unoll Sono tutto pieno di do­
lori», racconta l'uomo Guar­
da la loto e scuote amaramen­
te Il capo monsignor Luigi DI 
Uegro, presidente della Cari­
tas «I poveri sono soli, Qui a 
Roma aumenta giorno per 
giorno II divario tra chi ha e 
chi non ha Facciamo finta di 
non vedere, scavalchiamo un 

•TIFANO DI MtCHELE 

mendicante disteso su un 
marciapiede e tiriamo avanti-, 
I dati che la Caritas tornisce 
sono spaventosi A Roma ci 
sono almeno 1 S00 barboni, 
cioè uno ogni 2 000 abitanti, 
Gli stranieri non in regola sa­
no 110 000, hanno dietro fa. 
mlglle ed alletti frantumali Ei 
bambini, I minori' sono circa 
4 000 In dui quelli che non 
vivono In caia, e vagano soli, 
senta legami». Vecchie pover­
tà, nuove Doverti 

Migliala e migliala di sfratta­
ti a Rome, nell anno che l'Onu 
ha dedicata al senza tetto In 
media, durante 1*87, sono stati 
eseguiti 258 sfratti al mese 
C i l'Immagine di una donna 
che urla, accanto I suoi bam­

bini, dietro vecchi mobili am­
massati In un'altra foto il do­
lore è il volto triste di una don­
na vestita di nero, seduta su 
un marciapiede sopra un ma­
terassaio sembra una conta­
dina Un bambino, inginoc­
chiato vicino, gli accarezza 
dolcemente un ginocchio 
Scalzo, gran barba bianca, al­
za un piccolo cartella per 
chiedere la cariti I un'altra 
loto, una dolorosa abitudine 
nelle siracte della dui «A me 
non servono i miliardi, non ci 
faccio niente - chiede I anzia­
no - neanche lì voglio A me 
serve una casa per dormire e 
un po' di lavoro per lavorare» 

vicino, l'immagine di una 

donna appoggiata alla porta 
di una chiesa Ha gli occhi 
chiusi, I avvolta In una coper­
ta Vicino ai piedi una busta di 
plastica iti mio pensiero -
racconta da un foglio vicino -
i solo a domani, come Unirò, 
cosa lare, dove andrò a dor­
mire, dove mangiare». «E diffi­
cile - commenta DI Uegro -
La cltti ufficiale non presta 
ascolto a tutto quatto, l'egoi­
smo I aconfinalo C'è come 
una paura del contagio del di­
verso, del povero, dell'ultimo. 
Chiudere gli occhi, lar finta 
che le sofferenze degli altri 
non esistano, I facile, terribil­
mente tacile» «A me non mi 
ha mal alutato nessuno, man­
che mia madre», tante storie 
raccolte dal ragazzi della Cari­
tas terminano cosi 

La mostra rimarrà a piazza 
della Repubblica lino al ti gen­
naio, torse anche oltre Un'ul­
tima loto accovacciata ad­
dosso a un muro, coperta da 
un vecchio cappotto, una vec­
chia singhiozza, Tra ìt mani 
rugosi stringe un rosario In­
torno al piccolo stand un nu­
midi genti passa veloce C'è 
una cltti per cui l'Inverno non 
finirà mai 

In mostre 
120 presepi 
di tutto 
fl mondo 

Oltre 120 presepi, tutti eseguili con Hill • tKnleha dtvaral, 
Sono esponi nelle sale del Bramante a plani del Popolo, 
Quitta edizione datti Monta Iniamationali Montatati 
la dodicesimi. Al ternani, almeno a giudicare dalla toSa 
chi in quatti giorni visita l i moatra. il presepe placa. La 
rassegna, con orario continuato, durerà fino al t tannile. 

Giunte di sinistra i l GMU» 
ne e iJla P r o z i a tf Weilf 
U trattativi p « eMWR a* 
uni nuova jmwmm 
composta da P e l , 1 , (••«• 
Pri il tono aperte l i ami» 
mena teoria dopo una km-
- —- ent ha paralumi 

ttradadetla 

AMeti 
InProvmda 
e Comune 
ohmte di slnUtw? 

li dm ammlnlttnalonl. Suiti 
sono per* incora ostacoli coedtultl dalla dMilonl Intimi 
al Pai i di uni cuti frtddena del NtjubMM •UftW 
leanta tri I quattro partiti è poatirjUo mto M e1* una frano» 
unltt di tipo prwammatleo., hadichiantolUccardo Man­
chi, segretario della ftdertaloni del MtìPsttl. 

JSEiUm^ S S S S 
alt» Sititi ttswcatollHIlMiviiaitiin-
i r l T H - li degli operai In CIMI Inw 
dlColeferro ««lone.Wasoii 

• di un accordo tra l'i 
daranno un Inltrviwo al governo par oMfogatill 
dilla cnau jntijraatowid «Hiri roti un nuovo Ho 
mento 

• VltWa 
imi minte 
in Abraso 

Trentsquettro fucili, una va­
ri armeria, dentro due sac­
chi di tela. Sono stali rilro. 
vati dal carabinieri vicino 
VlMnifcU armi - tracul ,. 
dliil PriMnt, novi Rudi, tri Diritta •* awo>|((§li nibiti, 
Il ISottotw.mun'arrrwtadlMonrorteal Vomano,vkmo 
Ttramo. wr ori non al sa comi le armi siano finite a 
Vltlt^.Subi1ootellfunorvttl'armaiii,|lllt 
«arono Antonio Sktnonl, SS inni, ut BNf 
danti i taonatrotondo, vtctno fjtornn* 

Perlpetwdl 
taftanime 

di cassonetti 

inMilltt • MÉhli 41 tMMft* 

Wtt*mstaiioni J v M l i M 
fuoco sono stale tanrltUme 
per l'Intera giornata di Ieri, 
tolti dil cassonetti, co­

struiti In plastica, tono andati del tutto (tornirti. Ptetralata, 
piana Bologna e plana Verbene l i ione che hanno ara» 

netti df pia I distrutti. 

S'Impicca 
imjflota 
.jfffAHtiHa 

fissato una corda ad un w-
bo e s i i Impiccalo. Par aia 
ancora non ai co^voacono I 
•nolMdot$uicMto¥Carto 
Bkmdarelli, un pilota dal-
l'Alltalta di 40 anni, cheti* naaiHI|a,,|a||HM*n*> ucciso 1 altra mattina tmtn 

*m v— all'CHglata, Con lui, in quii momento, c'arano la 
am «scandi moglie, Muli Ulta Marron, di SS anni, « « 
loro bambino, nato pochi mesi la. 

M o r t o Foni è Ulto ucci» da 
flh«ui M » j l m m ) vm'ovarioan. B i l i * t i p 
(Anse per drag» £ft>RSg8S& 

vaio lori pomeriggio mori­
bondo su un rawciapiecle 
di vii Maganti, veda» alla 

mm^^^^^mmm^m «adoni Termini. Ttnoor-
lato di corsa al Policlinico Umberto I, è morto appena 
arrivato. Nelle tasche dell'uomo è stata trovata una bustina 
contenente una sostante chi potrebbe essere eroina. 
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Ramina 
Sequestrati 
due 
fidanzati 
al i Pistola in mano, li han­
no costretti a salire sulla lo­
ro auto per rapinarti. E acca­
duto all'Eur, la notte scorsa, 
•Nienti paura, è salo una ta­
pina, dataci tutto quello chi 
avita e non vi tacciamo nul­
la» hanno ordinato due mal­
viventi minlre con la loro 
macchina, con a bordo I 
due sventurati, Marco Ulani 
e Bianca Tirerai, venti-
trienni, sfrecciavano versa 
il raccordo anulare. E stato 
uno scherzo da ragatil per i 
due rapinatori armati tarsi 
consegnare la giacca di 
montone, lo stereo che Mar­
co aveva sottobraccio, I 
gioielli della sua amica a 
lOOmlla lite le mancine di 
Natale La corsa In macchi­
na per i due fidanzatini è fi­
nita dopo un chilometro di 
paura, sotto il ponte del rac­
cordo, dove I rapinatori li 
hanno abbandonati, 

InMgtaitatnito 

Volante 
contro 
fuoriserie 
tati Davanti al caat*>d\i«el-
ta dell'autostrada r4apc*«o-
ma era In Ba coiai tutti |l) 
altri. Ma quando * untato II 
tuo turno, anataM tportani 
dal finestrino della 8mw par 
dare I soldi al controllore, è 
schUzetovìa con» un reno, 
Targa e cilindrata erano però 
inconlondibllielapotWanra-
dale non ha faticato ad inter-
cotmrto, È cominciato un 
drammatico liwegulmento 
lungo la Cristoloro Colombo, 
durante il quali data ««tanta 
tono partiti numeroal colpi 
d'arma da luoco a tcopo di 
IniinUdatlone. Bloccati aS al­
tezza della Cassia, Mutai)»*» 
Hello, SS anni, ritritatane.. * 
italo arrestato. U potata :ha 
tubilo accertato chi ta Btaw 
era «tata rubata a NapoK, m 
piatta Cavour, 
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Monumenti: 
conclusi 
i restauri 

ROMA 

Terminati dopo sei anni Dal prossimo 6 gennaio 
i lavori di pulitura gli architetti 
Resta sempre un pericolo della soprintendenza 
l'inquinamento da gas guideranno i visitatori 

-. "%jf % "0 i d i l l i .. :»,-£. 

La Befana ci regala 
gli antichi marmi 
Dal 6 gennaio gli architetti e gli studiosi della soprin­
tendenza archeologica di Roma guideranno il pubbli­
co in visite sopra I ponteggi che finora hanno avvolto 
undici monumenti per consentirne II restauro. Sari 
un'occasione unica per ammirare da vicino le pieghe 
del marmo, ripulito dalle incrostrazioni prodotte dal­
l'Inquinamento Restano i problemi del «dopo restau­
ro*: bisogna eliminare il traffico 

ROSANNA LAMPUONANI 

. . . . . . . . . . . . . J • mpKCtitttlU»; in Ilio, • «litri, Il 
t w i n « 5 PMIO tutu colonna Antonino 

* H La Befana II 6 gennaio 
porterà uno splendido regalo 
al romani e a quanti amano I 
reperti dell'antica Roma OH 
undici monumenti che da al­
cuni anni sono stati «Impac­
chettiti» per essere restaurati, 
vedranno finalmente la luce II 
lubbllco potrà ammirarli con 
marmo nuovamente splen­

dente dopo gli Interventi di 
pulitura e di restauro che han­
no eliminalo le Incrostazioni 
provocate dagli agenti atmo­
sferici e dallo smog (ci vorran­
no ancora alcuni mesi di lavo­
ro per la parte Inferiore del­
l'arco di Costantino) Si potrà 
scrutare da vicino nelle pie­
ghe della pietra perche gli ar­
chitetti e gli studiosi della so­

printendenza archeologica di 
Roma - che ha eseguito I mi­
rabili lavori In questi sei anni, 
da quando è stata approvata 
la legge speciale per I monu­
menti romani - accompagne­
ranno Il pubblico In visite lun­
go le Impalcature che per que­
sto (e per consentire riprese 
(olografiche) resteranno In 
pledT ancora per un certo pe­
riodo di tempo 

Il calendario delle visite sa­
rà comunicato al giornali e sa­
ri anche alluso presso i singo­
li monumenti Sara un'occa­
sione unica e irripetibile e 
quindi da non perdere assolu­
tamente 

Il grido d'allarme lu lancia­
to nel 1978 de. Giulio Carlo Ar­

ti modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
I quello 

di acquistarla 
• leggerla 

lutti l gloml 

LIBRI di BASE 

Colica éirtm 
4* Tullio Dt Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

K Società Itdiana per il Gas 
ISCRIZIONE usai 

m 
SPORTELLI I I ZONA A l SERVIZIO OH CITTADINI 
Il servizio del gas migliora e si adegua alle sempre crescenti 
e qualificate esigenze degli utenti e della città. 
Allo scopo di rendere più facile e più comodo il contatto 
dei cittadini con l'Italgas, sono stati aperti tre nuovi recapiti 
aziendali, che integrano i servizi forniti presso le sedi di 
Via Barberini, 28 e di Via Ostiense. 72. 
É pertanto possibile in 

- VIA ALBENGA, 35 (Quartiere Appio) 
- VIA ANGELO EMO, 124 (Quartiere Aurelio) 
- VIALE SOMALIA, 208 (Quartiere Nomentano) 

richiedere informazioni sulla propria utenza e definire le pra­
tiche amministrative relative a contratti, volture, disdette, ret­
tifiche, pagamento'bollette e pagamento dei preventivi per la­
vori di allacciamento e di modifica installazione 
Le richieste di fornitura per utenze di riscaldamento con cal­
daia di potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h e per utenze in­
dustriali debbono, però, essere effettuate presso gli Uffici di 
Via Ostiense, 72. 
È un ulteriore Impegno dell'ltalgas per servire meglio la città. 

Ò 
ICIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI » 
ROMA TEL 58 lì 

gan il traffico, I gas di auto e 
bus stanno distruggendo li pa­
trimonio monumentale di Ro­
ma Una speciale combinazio­
ne chimica con la plein ne 
causa Infatti lo sbrinamento 
in maniera Irreversibile II 
mondo scientifico e culturale 
raccolse l'appello e cosi an­
che I amministrazione capito­
lina guidata da Luigi Petrose!-
li che già era riuscita ad otte­
nere la chiusura di via della 
Consolazione ai Fori per la 
realizzazione dell'eccezionale 
progetto del parco del Fori, 
Insabbiato successivamente 

Nel 1981 con Biasini si varò 
la legge in favore dei monu­
menti romani Furono •Impac­
chettati» e si procedette con­
temporaneamente su tutti e 
undici Fatto unico nella storia 
del restauro, questo metodo 
ha consentito di sperimentare 
via via nuove tecniche fino al-
I ultima, che consiste nel lava­
re le superllcl con acqua ne­
bulizzata, per ricoprirle poi 
con sostanze Inorganiche, 
meno durature nel tempo, ma 
anche meno dannose perche 
non si combinano chimica­

mente con la pietra distrug­
gendola Con questa tecnica 
si * anche riusciti ad abbattere 
sensibilmente II costo del re­
stauri fatto non secondario in 
un'attività che soffre cronica­
mente di finanziamenti Inade­
guati 

Contemporaneamente gli 
scienziati e I tecnici si sono 
occupali del «dopo restauro» 
l'inquinamento atmosferico 
continua Infatti la sua lenta 
opera distruttrice e poiché il 
traffico - principale causa -
non viene eliminato dalla zo­
na monumentale, c'è bisogno 
di proleggere in altro modo I 
delicatissimi marmi Dopo la 
proposta di Installare campa­
ne di vetro, progettate due an­
ni (a dal Politecnico torinese 
per la colonna Antonina, due 
studiosi romani hanno Ideato 
una struttura cilindrica di ma­
teriale resistente e traslucido, 
che seguirebbe I andamento 
della sottostante spirale mar­
morea, senza occultarne la vi­
sione Questo per le due co­
lonne Ma la tecnica sostan­
zialmente resterebbe Identica 
anche per tutti gli altri monu­
menti 
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Gli undici «malati» risanati# 

•al Questi gli undici monu­
menti che dal 6 gennaio pos­
sono essere visitati COLON­
NA ANTONINA In piazza Co­
lonna, eretta tra II 180 e II 196 
per celebrare la vittoria di 
Marc Aurelio contro i Germa­
ni e I Sarmati II Fontana che 
la restaurò nel 1500 I attribuì 
ad Antonino Pio perché al 
centro dell area monumenta­
le dedicata a quella famiglia 

COLONNA TRAIANA In 
via del Fori Imperlali eretta 
nel 113 per celebrare la vitto­
ria di Traiano contro 1 Deci 

TEATRO MARCELLO Invia 
Pelroselll, Iniziato da Cesare 
tu terminato da Augusto tra II 
13 e I 11 aC Poleva acco­
gliere fino a 18 mila spettatori 

TEMPIO DEI DIOSCURI 
nel Foro romano a destra 
dell arco di Augusto, fu Inau­

gurato nel 484 aC dal figlio 
del dittatore Aulo Postumlo, 
per sciogliere un voto del pa­
dre al Dioscuri durante la bat­
taglia contro I Latini e I Inqui­
ni al lago Raglilo 

ARCO GALLIENO, nel rio­
ne Monti in realtà è la porta 
Esqullina di et* augustea, re­
staurata dall'Imperatore Gal­
lieno nel 262 

TEMPIO DI ADRIANO a 
piazza di Pietra, fu elevato da 
Antonino Pio In onore del pa­
dre adottivo Adriano Restano 
undici magnifiche colonne 
corinzie 

ARCO DI CIANO in via del 
Velabro, Innalzalo nel perio­
do costantiniano. Il nome vie­
ne da «janus», cioè passaggio 
coperto a quattro fronti 

FORODINERVAiconglun-

«èva il Fora romano «Mi Su­
burre, tu Inaugurato net T» 
a C. Restano due «tome co­
rinzie 

ARCO M COTANTO*» 
davanti al Colosseo, fcl dedi­
cato dal Senato nel 3 ISarJIm-
peritore, al termine dtHa vit­
toria tu Massenzio a poMt 

TEMPIO DI SATURNO: tao. 
lato sulla salita del cita capr­
iolino, nella via dd trionfi ohe 
porta dal Fora romeno aj 
^mpjdojlio. ft « t f t K t K 
mi 497 a.C. pochi afflvTdoM 
la cacciata del TaiquM Uno 
del pia venerali dalla Roma 
repubblicana. 

ARCO DI SEVKrTOi UH Fo­
ro romano, In InnalaaM Mi 
203, nel decimo aimrveneii» , 
dell'aKeu al trono aWiMSv 
ratore, 

La direzione, l'amministrazione, la 
distribuzione, i venditori, i servizi 
tecnici assistenziali,.' magazzini 
ricambi della lO/otl auto 
ringraziano i clienti LANCIA e, 
nella speranza di aver sempre 
soddisfatto ogni loro esigenza, 

AUGURANO 

ftepéitèttK* LANCIA 1988 

fO/Cllì^LANCIA 
viale mazzlnl, 5 • 38.48.41 • via trionfale, 7996 • 337.00,42 • viale XXI aprile, 19 • 832.2713 

via tuscolana, 160 • 785.62.51 • EUR piazza caduti della montagnola, 30 • 540.43.41 
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\Jl$, demente» 2? dicembre, Onomastico; Giovanni. 

Clwto» Il Natila perchi la automi il accorgessero di Angela 
Avollo.tjM bambina di dodici MIDI che per cinque mesi ha fitto 
da madre a «atte fratellini i ha mondalo avanti la casa a prezzo 
di Incredibili nemici, Dopo la morte della madre, Angela ha 
imtuo di andar» « Muoia per attillare I (rateili e badare alla 
cut, Quando, però, ti padre è alato ricoveralo, la situazione si 
è latta Insostinfblle; mancavano Ione e soldi per andare avanti, 
Finalmente l i automi il tono decita a Intervenire e gli olio 
bjirtMioM»MittaeeolUallaCaaadal Fanciullo, In meli della 

113 
112 

4686 
1 " 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 116 
Sangue , 4956375-7575893 
Centro anllvelenl 190663 
Criolle) 4957972 
guardia medica 475674-1 2-3-4 

»2lf0medl8 t3099| , iV^,333 

Mmmm 
^ p e n d e n t i , coment. 
Alcd. adolescenti 160661 

gte c e * •ROMA 
Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 

IMRVI2I 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I T M I M M I 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs Internazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Clamplno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAPER (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avit (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Biclnolegglo 
Collatti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

OKMNAUCM NOTTI 

Colonna: platea Cotenna, «la S. 
Maria in via (gallarla Cotona») 
Eaquillno. viale Manzoni (caia-
ma RoyaOi viale Marmi (5. 
Croca In torutalemma)-, via di 

Flaminio cono Francia! via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna S*H-
KitO 
LudovW. via Vittorio Venato 
(Hotel Eicelttor e Porta Ptoda-
na) 
Parlc4l;piam Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienao 
•Trevi: vU del Tritone (« Ma»»» 
gero) 

• AmiNTAtMNTII 

, Divano Agottl (arri un ciclo di lattoni sull'analisi e 
l'ipprolondlmtnto dal discorso cinematografico, Il cono e 
prienlittlo dilla XIX circoscrittone. Par "nlormatlonl relè-
loftara.al 6291223, 

UalvarWa. LaTacolti di Sciente matematiche, litiche a natura­
li Informa che dal proatJmo anno a attivato un corso di 
perfeilonimentt. In Didattica dalla Selenita, Il termina per la 
pretanleatone dalla domande d'Iscrittone acide II 31 di­

ati f"fl
,zfl^TrfiB,

l| 

litio-
(ndo 

H eWal aaal al H r a i i a l j p opera (dlplnll, dltegnl, Indi 
nl)Kalla_Barleivdodal («Mannolncul II maetlrocomln 
a ievware al>, irvdflont aroueha, par arrivare ai, 972, un 
- — - Tiade>TO>rto.Aeeada.rr^dlFrawUaViliMedi-

IO-lS. martadl, mereoledì e venerdì anche 15-19, 

Aatorjio Cenere, Ottanta dipinti, una selezione antologica 

romani aneheacquerclH e Incisioni di altri artisti, I 
Wiloonico piatii di Ponte Umberto I. Orarlo; 9-
domunlci 9-I3, ubato anche 1740, Lunedi chiuso, F 

Museo 
• I S M 
Fino al 

Maestro dell'espreulonlimo, Qrost viene rlcor-
„ , , _ — t e . seleziona di dipinti « dlseinl provenienti da 
colloiionl privile, che testimoniano di due momenti creati-

L.J, ».„_.,. „j-n( -

:o con una selezioni di dipinti « disegni provenienti da 
aia, che testimoniano di dj» moi 
nese e quello amarlcari 

nlolo 3, Orario: 
Fino al 10 gennaio 

yliquajjo 
Largo 

MenoraMlta Unti 
inlnSiroflallwl _, , 
illusione dal patrimonio 

I f f iTK.iatMilo 
SrpaHO 

- -• * * — ' i 
iMmonla artistico, promana dal 

I 

i aul patrimonio artistico, pronti 
ìtural), ha posto aul tappato l'allarmante 

Ittico del nottro paese Coni-
llchele a Ripa, via S, Michele 

14, Domenica e lenivi chiuso, 

«ere I I ) al «mainalo il pittore M a n o Orlili 
danni LopertWo presentano una mostra di 
H a computer/fotografia preuo l'Uni Studio, 
ApertaìutUI giorni feriali ora 16,30-13 e 

... hi lUUi, Allagillcria dell'Illa, lino al 30 Hen­
ri «Atta Argentina da ' ndtoendenia ad oggi, 
'«, Dalun,r»lB,lo-l3e 14-lfjTdom. 10-13 Festi-

„ . ' u ^ a t t o Celil.il 29 dicembre si apre presso lo 
Studio Monti, via dal Serpenti 14, la mostra testimonianza 
collettiva, dedicata a Pericle Fosilnl -Il sacro nella nascita 

Wall pitjey m M a Dal 31 dicembre (ino al 6 gennaio la 
lane» World pn Ice toni a Roma, al PataeurTuna serie 
Itaceli «i ghiaccio; Su Una Mila di pattinaggio I più 
jttnenafl di Walt Disney festeggerannoTclnquau-
" • - " m musical di grande spettacolarità. 

One, Via delinchi Vecchi 2 (Tel 
76) e 30 (462428) 

. Jcl ore di rock non-stop, dalle 16 alle 
ir. Concerti, video, discoteca» sorpre-

CURIOSITÀ' 

Argostudio 
VI* Naturi del Grande 27, tei. S898111 

OfU N lUctaibr» 1M7 ad SI gennaio 1988 
TWI» fé tm or» 31,1$ ' tostivi ow 18,00 

Un cpp«rto In più 
df Maurilio Costanzo 

Refila di A L D O GIUFFRÉ 

con 
Maurilio Panici 

Teresa Gatta 
Mtwtoletta Sideri 

Maurilio Fardo 
Musiche di Paolo (latti 
Scene di Tiziano Farlo 

INPORMASIONI A S M 

M Jk MILBIéC A n n ja. *•*• 
forniture gratuita In convenzione di: pannolini 
per incontlnenia, carrouttla, articoli antldecu-
bito • par la rlabìlitailone apparecchi per la re-
apirailone ed 11 diabete mtnno, Oamaiwa |ro-
aattataialaiiilalWaau rlohleatavlaitedl na, agenti 
a domicilio HOR6NHMA ari via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria-Tel 7552419-7570109 

Vecchio 
zampognaro 
addio! 
M C'era una volta lo zam­
pognerò, che durame le lene 
natalizie abbandonava per 
qualche tempo II suo paeae 
per andare nelle cittì a suona­
re la novena di Natale, con II 
tipico «rumenta di pelle di 
pecora o di capra e con le an­
ce (per la melodia e per l'ac­
compagnamento) sporgenti 
di fuori verso II basso Nel 
tempi più antichi (risalendo al 
medioevo), lo zampognaro 
per la varili non al recava nel­
le cltti bensì rimaneva stabile 
nella tua terra dove la musica 
che creava e Improvvisava era 
Il prodotto della civili» agro-

ristorale, di cui la zampogna 
Il •clanico' strumento musi­

cala 
Oggi non e più cosi, le cose 

tono cambiate, anche, e so­
prattutto, per la trasformazio­
ne del rapporti tra citta e cam­
pagna, Durante II periodo na­
talizio le strade della citta si 
riempiono di «uomini con la 
zampogna'. A plana Navone 
davanti II presepe a a piazza di 
Spagna, a via Frattlna e a via 
del Coronari tra I segnali di 
•lavori In corso» e mucchi di 
Immondizia Molto spesso I 
negozianti hanno concordato 
Il preuo per la prestazione, e 
quasi tempre non si tratta di 
un «ero zampognaro (capace 
non solo di saper tuonare, ma 
anche depositarlo di una spe­
cifica cultura che ti tramanda 
da antiche generazioni), bensì 

LIBRI 

Ulta lampeonaro «moderno» per le vie di Rema 

di un Individuo qualsiasi che 
ha Imparato a tuoanre «Tu 
scendi dalle stelle», e a Natale 
la lo zampognaro (ma non lo 
è) guadagnando In sette-otto 
giorni cifre consistenti 

•Bisogna tener presente 
che tuonare la zampogna 4 
cosa diverta «he conoscerne 
l'arte - osserva Ambrogio 
Sparagna, elnormislcologo e 
zampognaro - Infatti tutti 
possono imparala a suonarla, 
basta che al frequenti un cor­
so, ma per esprìmere la sua 
vera musica, allora è necessa­
rio lar parte del conlesto cul­
turale da cui proviene lo stru­
mento. La bellezza del tuo 
suono è II processo di conti­
nuazione e di Improvvisazione 
da un lettore ritmico vocale 
Iniziale. Nei corsi non si può 
dare l'ampiezza culturale che 
hanno tramandato l suonatori 
arcaici, e che oggi rischia di 
andare perduta' I centri di 
maggior dllfutlone degli zam­
pognari del Usto sono tre. 
Val di Cornino, Monte San 
Biagio, Amatrtce, A Natale se 
al vuole il può andare a trovar­
li a Paolo Fttruccl 

TEATRO 

Due gemelli 
da evitare 
senza dubbi 
Due gemelli napoletani adat­
tamento dal Menecml <il Plau­
to Regia di Antonio Ferrante, 
musiche di Antonio Sinagra. 
Interpreti principali: Tato Rus­
so, Angela Pagano « Mario 
Potllto, Alla Sala Umberto, 

aaa La lingua napoletana è 
piena di tranelli e pretende 
molto rispetto Esattamente 
ciò che viene ad essa negalo 
dalla spettacolo di Tato Rus­
so Convinto che a teatro basti 
abbandonarsi a doppi sensi 
con sonorità partenopee per 
avere successo e vivere telici, 
Tato Russo ha riversato In na­
poletano la storia del gemelli 
dai caratteri opposti usata da 

Plauto per mettere a punto 
una grande macchina teatra­
le, offrendo nuova luce (si (a 
per dire) soltanto agli aspetti 
più volgari dell'elegante fra­
seggio plautino Come dire. 
ogni fantasia è negata allo 
spettatore parchi 1 omoses­
suale sculetta come una di­
sgraziata, perché l'affamato 
ha sempre fama, perche ogni 
battuta a doppio senso viene 
ripetuta (Ino all'ossessione In 
modo che proprio nessuno ri­
schi di non capirla Si raccon­
ta, dunque, dei più incredibili 
pasticci fra salsicce, unguenti 
e fori U sagra del doppio 
senso spiegato ai più deboli di 
fantasia II teatro delle feste 
(di bocca buona e obbligalo 
all'applauso in onore di Gesù 
bambino) offre anche questo, 
A proposito, per chi non ne 
avesse abbastanza di Tato 
Russo, domani sera, in veste 
di regista, debutta alla Cornala 
con uno spettacolo aul varia­
ti È molto probabile che la 
sostanza sia la stessa 

ONFà 

Un po' 
di • s 

.più 

sui Magi Bai Passato il Natale, passe­
ri anche II fatidico Capodan­
no e con l'arrivo del re magi le 
leste potranno dirsi definitiva­
mente concluse 

Con sapiente scelta di tem­
po Santino Sparli ha dato alle 
stampe II suo ottavo libro so­
no in vista ancora un follo nu­
mero di leste, fra Natale e la 
Befana, ed ecco apparire •/ 
magi fra storia e feggmefa> Il 
libro del nostro collega di Ra­
dio Vaticana, uscito per I tipi 
della •Cittadella» è stalo pre­
sentalo al pubblico romano In 
più occasioni, l'ultima delle 
quali, sere fa, al Centro lette­
rario del Lazio In via Menila-
na II direttore di questo Cen­
tro, Paolo Diffidenti, ha parla­
lo della nuova fatica di Sparti, 
costata anni di consultazione 
di codici e manoscritti, docu­
menti artistici e di una consi­
derevole bibliografia (special­
mente francese, tedesca e In­
glese), Scritto con un linguag­
gio di grande accessibilità, il 
libro cerca di rispondere a 
una lunga serie di domande 
curiose e di Interrogativi in­
quietanti su questi personaggi 
mitici, in particolare dell'In­
fanzia. Da dove venivano, 
quanti erano, come si chiama­
vano, quanto e come vissero 
dopo II loro viaggio a Betlem­
me 

Il volume al avvale di otto 
splendide Illustrazioni a colo­
ri. O i C 

Brasile? Non solo samba e carnevale 
e v II nome Brasile evoca 
tubilo afolgorare di luci, colo­
ri, samba, ma l'ufficio cultura­
le dell'ambasciala brasiliana è 
Impegnato attivamente a for­
nire al cittadino romano un'I­
dea complessiva del Brasile 
che non riguardi solo le cele­
berrime tradlzlonanl carneva­
lesche >E facile e gratificante 
lavorare a Roma» spiega Louis 
De Moracs, addetto culturale, 
c'è un vero boom della cultu­
ra brasiliana, > la seconda 
ondala degli anni 80, dopo 
quella che segui) le scannate 
rassegne di samba di qualche 
anno la. • dice II consigliere 
Cerio II carattere «latino» di 
romani e brasiliani facilita II 
contallo e cosi pure la posi­
zione strategica dell'amba­
sciata che affaccia su piazza 
Navone, nel cuore storico di 
Roma Nella sala per le mo­
stre, Infatti, con piccolo audi­
torium annesso, si ripete quo­
tidianamente la visita di citta-

Straniero a Roma- Quante sambe e tropleane e 
oba oba hanno latto Impazzire i romani durante le 
passate estati? Ma il Brasile, dicono dall'ambasciata, 
non è solo questo, SI preparano Iniziative più com­
plesse per 11 prossimo anno, si cercherà di sedurre 11 
romano anche con qualcosa di diverso. Per esempio 
con la letteratura, 1 film o con le celebrazioni per il 
centenario di Helter Villa Lobos. 

RINATA ClktA 

dinl attratti soltanto da un ma-
nllesto o da una pubblicità, 
che scoprono cosi qualcosa 
di diverso del Brasile. D'altra 
parte II romano i famoso per 
la sua pigrizia, i opportuno 
dunque trovarsi sulla sua stra­
da per riuscire ad Interessarlo! 

La biblioteca annessa alla 
sala contiene, a sua volta, die­
cimila volumi e una piccola 
sala di consultazione per chi 
abbia a svolgere ricerche par­
ticolarmente lunghe 

Nella saturazione dei 
programmi culturali l'amba­
sciata tiene d'occhio partico­
larmente Il rapporto con II Co­
mune che permette •l'aggan­
cio» di un pubblico altrimenti 
difficilmente raggiungibile CI 
sono poi I contatti frequentis­
simi con l'Università, di Roma, 
l'Istituto Italo latino america­
no, gli enti pubblici e privati 
quali teatro stabile, musei, 
gallerie Gli spunti per la pre­
parazione del programi sono 

le scadenze fisse quali, per 
esempio, il 21 oprile, com-

gleanno congiunto di Roma e 
rasilia, o quelle che si pre­

sentano di volta In volta, co­
me Il prossimo centenario 
dell'abolizione della schiavitù 
In Brasile - nel 1988 - o le 
manifestazioni per il centena­
rio dei musicista Heller Villa-
Lobos - 9 dicembre 1987/3 
marzo 1988 -, realizzate In 
collaborazione anche con la 
Rai e, questa è una novità im­

portante, che prevedono un 
ciclo di trasmissioni televisive, 
oltre che le canoniche confe­
renze, mostre, concerti 

Altri criteri di scella sono 
legati a difficolti organizzati­
ve e logistiche, I costi Infatti 
per il trasporto lino a Roma di 
mostre, gruppi, ecc, sono ele­
vatissimi, e l'ufficio culturale 
svolge un ruolo di coordina­
mento convogliando nella ca­
pitale artisti e scrittori gii in 
viaggio In altre capitali euro­
pee, Flore all'occhiello del­
l'ambasciata è comunque il 
Centro studi brasiliani Aperto 
dalle dieci di mattina alle die­
ci di sera a lutti, il (.entro ospi­
ta per semestre 4.00 allievi ita­
liani, di qualunque ceto ed 
eli, 300 In più del 1970. Si 
Impara naturalmente II porto­
ghese e poi letteratura, danza, 
chitarra, cucina brasiliana, per 
distendersi e divertirsi c'è una 
bella sala dove si proiettano 
film e video, 

La Vìa Crucis graffiata da Vincenti 
Bai Ha usalo la parola ed II 
simbolo graffiati e «scolpiti» 
ad olio tu tavola per raffigura­
re la passione e la morte di 
Cristo, cosi come un urlo sulla 
tela è stato II suo ultimo mes­
saggio pochi giorni prima di 
gettarsi dalla tromba delle 
scale «Basta-Io son stufo d'ar­
te» inciso con un rosso di san­
gue Carlo Vincenti si è suici­
dato, aveva 32 anni 

Dopo II lungo e pesante ve­
lo di oblio gettato dalia sua 
Viterbo sulla sua arte, la «Via 
Crucis» di Carlo Vincenti tor­
na per un mese fino al IS 
gennaio sulle pareti della 
chiesa di Vlllanova, un quar­
tiere nuovo e periferico, per 
cui l'artista l'aveva pensata e 
realizzata dieci anni fa, rifiuta­
la però dal parroco che l'ave­
va commissionata 

Le quattordici «stazioni» 
della Via Crucis sono per Vin­
centi un percorso arduo e sof­
ferto, che lui stesso ha intra­
preso con la sua arte e la sua 
vita E quelle tavole sono an 
che l'approdo ultimo delle 
sue latterie, la sintesi forse più 
matjra ed espressiva, Insieme 
ai «collages» dei suo llnguag 

STEFANO POLACCHI 

Sìa 
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Una tavola-collage di Carlo Vincenti 

8io artistico 
La rivista «Tema Celeste» ha 

presentato nel giugno scorso, 
come scoperta della nuova 
pittura la Via Crucis dell'ame­
ricano Jullan Schnabel, In un 
articolo Intitolato «Lane co­
me prelesto» Ma dieci anni 
prima Vincenti, sconosciuto 
alla grande critico ed Ignorato 
dal grande pubblico nel suo 

umido studiolo di Viterbo, 
emarginato e solo nella sua 
cuti aveva gli sostituito le pa­
role alle immagini, aveva anzi 
latto delle parole immagine, 
rappresentazione dell'evento 
£ nelle sue tavole l'arte non 
era come pretesto, ma una 
estrema esigenza di espressio­
ne e di sintesi 

Per I artista viterbese l'arte 

è continua ricerca, dentro e 
fuori di sé, la parola si fa Im­
magine e concetto ma è lon­
tana dal «concettuale» e dallo 
«sperimentalismo» L impatto 
grafico delle sue tavole e for­
tissimo, commovente «Si co­
mincia a vivere quando si co­
mincia a morire» graffia sulla 
prima stazione, quella della 
condanna a morte del Cristo 

• MUtl l lOALUmil 

Musei Capitolili. Piazza del Campidoglio, lei. 67828*3, erari 
feriali 9-H, lenivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-3 
sabato anche 20 30-23, chiuso li lunedi. Ingrano L J.fjr 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le òpere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Oala-

telai 802751. Orarlo: tarlali 9-lT, tettivi 9-13, chiuso »lùpa. 
dl, Ingresso lire 4.000, gratis lino al 18 anni e oltre I «0.1 la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi. 

I FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare; I 
centrop922.(Salaric-Ne^ianp)i •""" * - — ' 
(tona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

nlano); 1923 (zona 

Farmacie oottarae. Apstei via Appìa Nuova, 31 
Clchl, 12; UttanziJWOregorioVII, 154a. la. ' 
ria Testa Stazione Termini (lino or» 24), via C 
viale Europa, 76. Uttevtali plana Barberini. 49, Lr-_ 
Nazionale^; Ostia Wat via P. Ro«. te l'arie», via 
Bertolonl, S rietaMai via TiburUna, 437, I t o l i via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; P W M U H I I via Poni* ~ 
42S, Pr»Mttlz»<e«ioceU»t via delle Robinie, i l ; vìa 

- - - tvUtì.'Aqulla,3Ti^-llna, 112, 

Tuscolana, 927, vìaTmcolanS 1288. 

• NEI PARTITO 

Fedenudoae CaeWB. E convocato per domani alle ore IT .» 

(via Orcojrvalhzioae)- •"raaraaNea, ia"tal 'a H / l l ì ora 
10 Apertura e presentazione della lesta; ora 14 Spano bam­
bini lilm «U spada nella roccia»; ore 14 Inizio torneo cal­
cio-balilla; ore 20 Concerto con Dir» Moronl, Unfranco 
Carnaclna e Mimmo Locatclulli. Unteli Wat t ore 14 Spa­
zio bambini film, «Pippo olimpionico e IS cabatlerot»; ore 
16 Spazio video film, «Amici miei»; ora 20 a Teatrone pre­
senta «Non lutti I ladri vengono per nuocere», satira In un 
atto di Dario Fo, regia di E F a r ^ i . I « ^ l ^ k ore H 
Spazio bambini film, «Le vacanze di Pipì» • V mondo di 
Pippo»; ore 17 Spazio video dlbatUtom;.Il centroslorico da 
salvare»; ore 20 Spettacolo con il gruppo folMoritlloo U 
Pertico. Mercoledì 30/1 Ji ore 12 Spazio bambini «riveria­
mo con II telecartone., ore 1? Spazio dibattiti Incontro con 
11 segretario regionale e membro dal Ce del Pel Mario Quat-
truccl; ore 1830 Finale del torneo, calcio ba«aj e è l l l 
Spazio v deo film, «Il cacciatore». Allo spazio bambini f 
mainerà ladìstribuzlor*BratulW^ 
81/Btore 14 Spazio bambiniilllm, .lx avventure del proh» 
sor De Paperis», •Paperino e la sua banda di paperi»; ora la 
Estrazioni della lotterìa (!• premio Fiat PendaJunt.; ire 21 
Vegllonlsslmo di fine anno con l'orchestra «Amici della not­
te», ore 24 Fuochi d'artificio di mezzanotte, tutte le aere 
discoteca 

• n C C O U CRONACA aVaVtaWavBVBHMBi 

Culla, È nato Giuliano, Hallo di Guido Imrrao e Luisa Violo, Al 
neonato, ai genitori, ai nonni Pietro e Laura Ingrao gli Manti 
de l Unita, 

scritta bianca su campo ver­
de, con una croce stilizzata 
sul gialla. Anche i colori parla­
no, escono dalla materia e si 
fanno essi stessi immagine La 
sesta stazione è l'azione della 
Veronica che offre un panno a 
Cnsto per tergersi il sudore «E 
stese con coraggio le mani» 
urla II bianco che poi diventa 
colore assoluto e simbolo nel­
la dodicesima stazione, «la to­
naca di Gesù Cristo», ovvero 
la sua morie in croce «Le sue 
tavole non evocano ma sono 
(frammenti lacerato» ha scrit­
to il critico Italo Mussa che 
per primo, nell'84. ha presen­
tato la Via Crucis, 

L'ultima tavola è quella che 
separa nettamente cielo e ter­
ra «Su», verso l'alto sono 
punti-fiori gialli anelanti al so­
le, «Giù», in basso, il viola del 
sudario sfonda con forza il 
verde del fondo, ed una sorta 
di luna si la croce e falce, ne­
ra È il messaggio estremo di 
Carlo Vincenti, che nel '66, 
appena ventenne, nel Museo 
d'arte orientale a Roma, se ne 
stava per ore in contemplazio­
ne «attratto da quel silenzioso 
fascino cromatico e grafico-

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

*HeTi*e"a¥|Bi*ikfcll a»>n>H>lVN>W 1 

V.toMwlaglìe D'ora 108 I 
ROMA-Tel, 06/388508 

HAZZAIELLA 

SABIATELLI 
\fitf Tc4emekle 18/18 

ROMA- Tal. 08/319918 

• m , 

tra anni di garanzìa 

totale 
24polUciat«t^MHitgHa.i^mteh^ri>> 

38 rat* ita L 70.000 

iiHiiiaiiiniiiiniuiiiiiaiiiiiiiiiiw!1 l'Unità 

Domenica 
27 dicembre 1987 
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VWSOUNO 

O r * 17 .30 Biiket. Compio. 
naio Iugulavo: 1 t S n n t s * 
glatD «Orto «paro m i frutte-
Mei 1 0 U Tv-li grandi epst-
Mesh» I O , SO Sana giorni,' 
1 1 «Napoleone I d Aiutar-
U t » ! »i, 1 0 Sport • C i l e olof-
naia 

TILMOMA BB 

O r * 1 1 «Mlulalppl», telefilm: 
1 4 . 3 0 «L«o II te dalla giun­
g i t i , film d'anlmeilone: 
1 5 , 1 5 «Lobo» telefilm; 
17 .1B Dlratt* baakot: 1 9 , 1 6 
«Ironilde» telefilm: 2 0 , 3 0 «Al 
limiti dall'imponibile!, tela-
film; 2 1 , 3 0 Goal di notte, 

QBR 

O r * 1 3 , 3 0 «Ma' o,ueraae» lo-
lofllm: 1 4 . 3 0 «Il sapore della 
B a g n a l i » film; 1 7 . 1 5 «Lucy 
Show» telefilm; 1 7 , 4 6 «Lo­
bo» telefilm; 1 8 . 4 6 Click, con 
Fiorella Mancini 1 6 . 3 0 La 
straordinario storia d'Usile; 
2 0 . 4 6 «Un enno di scuola» 
film; 2 3 Daniela Clrcus 

^ f l R © M A i 
TELEREQIONE 

Ore 1 7 . 4 5 «Arabella», sce­
neggiato, 2 0 . 3 0 «GII Innocen­
ti vanno all'estero» film, 
2 2 . 3 0 «Segreto diplomati* 
co», sceneggiato; 2 4 «An­
drea na», sceneggiato; 1 .00 
«Martin Eden» sceneggiato; 
2 . 3 0 La lunga notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati, DO: Documentarlo, F: Fantescen-
zs, Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale, SA: Satirico, 
8: Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

O r a 1 2 . 0 0 Primo mercato: 
1 4 . 2 0 «La cintura di cestita 
film; 1 8 . 3 0 Romanlaslme; 1 8 
Rubrico di antiquariato; 2 0 
«Gli uomini delle Raf», tele­
film; 2 2 Rubrica di antiquaria­
to; 0 0 . 1 0 «GII uomini dalla 
Raf» telefilm; 0 1 . 0 0 «Incon­
tro a Piccadllly» film. 

RETI ORO 

O r a • «Fuga dalla contee Si 
Logon», film: 1 1 . 3 0 «The Ou-
teiders», telefilm; 1 4 . 3 0 A 
tutto reta; «Clbarnelli», carto­
ni; 2 1 «Album dì famigliai, te­
lefilm; 2 1 , 6 1 Week-end: 
2 2 . 0 0 Pressing, 

• M IMI VINONI I 

A e A M M V M t U L 7000 
Vie I tani i , | |»,im lettoni) 

tu, «iiiii 

i Mite ntl buia di Joa Danti • FA 
111.22 301 

AOMMAL 
'letllVebeno, I» 

L ' 0 0 0 
tei, « U H 

latitar di Heine May, con Dustln Hot-
Iman, I n t u i i Adlanl • OH 

il 5,30-22 30) 

A M I Cavo», t i 
l 8,000 

Tal 362163 
Opera. di Oaio Argante: con Cristina 
l l V I I M i , JOT Cftalllon • H 

116-22 301 

via La Lem, i l 
l , 6.000 0 Od Ciarnla di Nikni Mlkhakcv, con 

Tal, 1960130 Marcello Maetrolannl a Vievdod 0 tuo-
nov • in 116-22 301 

•MM1CIATOIUMXV L 4,000 
W»MwtaMe«a. 1 0 ™ tW.464II60 

film per adulti 110-11.30,16-22 301 

. .. - L 1000 
Awn»muA#ati,l7 W 6406601 

AMIflrCA l, 7.000 
ViaH.dalftane.,6 TM 6616166 

I pioni di Mario Monltilll, con 0. Gianni-
ni, I , Morimmo, V. Oauman • 6R 

116-22.301 

l 1000 
i, 1» T*t. 616167 

AMtTON t «000 • la * mi* earalla di Carlo Verdone; con 
VieCiceone.H t j i . M I H O Ornali. Muli • 8R 116-22 301 
nmm I L 1,000 • lilla M I W« di Joe Dania • FA 
OalatiaColoma TU, 6763817 (1630-2.2 30) 
HITItt L 6000 

Tal 6116186 

ATUW» 
V,!MetM,»S 

l 7000 
Tal 1610816 

ÀWÙ8TÙT v . . L, 8,000 
CMV. Imanuala lOJ W . 6176168 

vT SfSiSff 
L 4 000 La eoada nella roccia (11,30-161! Il 

111,3861014 narm deM Ras* 116.301, Partitura In-
cornatoti 116 30); Camiti con vieta 
(20,f0);ttiWn61281 IMI. 

I . 6,000 
Tal 34788» 

llamieiwe II delitto a rneiienotte 
116.22 301 

l , 8000 la vi» lai «onora iene (Mia di e con 
r\lHl6ert*int Tei, 4781707 Mimmo Troiil; con Jo Chimpa. BR 

118,10-32,301 

Via IH 4 Cini»» 83 
L 8.000 

TH.414M38 
Flint per «tulli 

" " n j O i m U t O . m1)el,fiH64Ì4 

mrn 
IH* li 

l . 6,000 

I miei primi 40 anni di Carlo Vantine! 
mCaro! Alt, tllot Oould • 8R116-221 
• letto M i buio di Joc Oln l . - F A 

116.30-22.301 

iMietetì. w.eSiiSii 
« » l p » * T T A "VEooif 
P.isVomooitoo. 1»5 Ttt.81H68) 

MN» 

dar*» 
L6000 

«AMANTI 
Wt8r«M«tt,UI.t 

le lettele 4 la Vandana di Joiipn Sa. 
geni, Lemma Sary, Lince Oueii • H 

116 30-28 801 

Ì3N L. 1000 
ftH*WWW,7«Tii667MH 

L. 5000 un eiezioni e leverifriiila 1 di Tony 
TU 381608 Scoiti san l a » Mi»(*y, .hit» Bilri; 

ripidi • 6fl 116-22.301 

f i l i Coli di 8len 
1,1000 

TU 870348 

Mhtn Ben H n Miyi con Duuin Hol-
imw, Inolile AdlaVtT • 6B 08-82.301 
•Iwuneva e I latte nini • DA 

OB.18-2a.301 

V A I M I Magnanti.! ili 
L 8,000 § De irenee di Franco Amurrl, con Re­

nato Fonino - BK 116.82 301 

liómno, 17 

ffiSr 
PUMI m i n u t i l i 

«UBI. I l 

mio 

L, 8 000 Augii Muri * AUn Fata; con M«*»y 
Tel, 6676188 ««irti, ".«etti Di m • DJ 

116 30-38.301 
"' ' i ' i 6 o 6 L 8*<ate«irli> itati salini o1C*lo Vaiti. 
TU. 8810886 t i , con Maawrno ad*, Christian Oe Sica 

jBPj 116-83,301 

d'HHH, 107/e 
1,1,000 

T e U M l i l 
FleyelebitoilnAmarloi*DonBluili. 
OA 116-23 301 

O H M de' •«vi 

L 8,000 • l e e m i eotelli, di Calo Vadane 
oon Ormili Muti • «R 116.8130) 

aVjirjuri|L 

«feo 
V»N»tnniini,43 

Non apriti guai cancilVdl Tiba Te. 
Iiaci-H 116-82 301 

l 6000 " 3 TriI i ss i di John Nuiion: con An|ell-
Til 864148 « Kuiton • Domi McCann - OR 

116-28 301 

L 8000 
^ ^ |1»*»46 

« ma. 
I 1000 

TU, 7666602 

omooav 
VnfJrieorBVII, 110 

tSl̂ Majwtte, 2 

L 7,000 
I I TI ] I I I 63 |0800 I 

•langanivi e I u n a nini - OA 
118.88301 

Flevey «barca In America di don iluih 
• DA 118.30.28) 

1,6000 
Tal. 886386 

WDvlIO 
Vjjfl.rniMw 

Opira di Cale Argento, con Crlailnii 
MaalliKlt. Jan Ctmletor, - H 

H6-22 30) 
L 6000 

TU 662468 
• l a i » nel buie di Joa Din» - FA 

115 30-22 301 

nato 
V* fojr-.no. 37 

1,1000 
TU 8318841 

Monticarlo gran «alni di Calo Vimi­
ne con Maasimo Boldi. Christian De Sica 

J R 118-88 301 
MAMOoM " ~T~BOOQ ^ala A Flivil ibaroa ai Amirlei di 
" » c 7 * - . e Tal, 6128136 Don Jiuth-OA 116 30-88 301 

Sola 8: Il eigra» dal mie luooeiio di 
Habtrt Rosi con Mtoheel J Fon - 8R 

118.821 
MAI1T060 
VKAPfHi. 416 

l , 7000 
TU 788086 

I alaarl di Marn Monlcelh, ocn Q Qltnnl. 
ni, | Montnino, V Ommin - OR 

116-23 801 

m. 
6TIO 

««affi. 
I 7000 

Tei 6784806 
" OMaurrgai di Jemai ivory, con Jimei 

WHy , Hujri Ormi • 6R (16 30 88 301 

V » » Foni Cenino 
L. 6 000 Film p* iiMli 

MTfiBFOUTAN 
Vie del torio, 7 

l 8.000 I ploarl di Mario Monicilli. con 0 Oienn-
Tel 3600131 I", E Momeuno, V Gauman • 8R 

118-22 30) 
i Ò O W i T T » . Ì . J I O 0 0 ' * »P« «*«i 
Pi>Hl>«M*lici.ll .TU480286 

. Film per adulti 
Pimi Ripubtlioi 

l 8000 
Tel 460868 

"Tlé.88 30) 

ujyyVOWI l 7000 t * via del elancHe sano finite di e con 
vlaCava Tel 7810271 Mimmo M i n con Jo Chimpa - 6R 
v a . " " H618-22 30I 
FAW6 L. 7000 
VliMUMOrecii. H i Tel 7868666 

• lo amia icrella 0)1 con Calo Vado-
M, con Ornella Muli- 8R 116-82 8 " 

PMOUNO 
VmiodaFiWi. 18 

l 4,000 
TU 6803823 

f tia wltcrt in et lainvlok Ivoriione in 
Inglnil 116 88 401 

PR1SIDSNT L 6 0 0 0 
Vii Appli Nuovi, 487 Tel 7810146 

MontlMrlo gran casinò di Calo Verni­
ne, con Minimo Boldl, Christian De Sica 
•8R 116 40-28 30) 

PU6SICAT 
Vie Coltoli, 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

La danna contala - E (VM181 
111-831 

QUATTRO FONTANI L 7 000 
V i l i Fontina, 83 Tal 4743119 

0 L'ultimo imperatori di Bernardo 
Batoiuccl, con John Lane O'Toole ST 

116-82 301 
QUIRINALE 
Vie Nwlonile, 20 

L 7 000 
Tel 463613 

OUIRINITTA 
VleM Mlnnnettl 4 

• lo s mia u r l i l a di e con Calo Vsrdo-
, ne, con Ornella Muti • 8R 116-22,30) 

L 8 0 0 0 
Tel. 6790018 

0 Arrivederci r.| 
OR 

ri di Louis Mille -
116-22 30) 

F I A L I 
F i m i Sennino, 15 

L. 6 000 
TU 6810234 

I ploarl di Malo Monlwlll, conG Gianni­
ni, E. Montacene, V, Goiemen - BR 

116-22 30) 

Cerio Trieste, 113 
L 6 0 0 0 

TU 684166 
Flsval sbarca In Amarloa di Don eluih • 
DA 116-22 301 

• lo e mia t o n i l i di • con Calo Vado-
ne, con Ormili Muli . 8 R (16-22 301 

• F i l l o m i Oervlcei di Tarry Jonea, 
con Julia Wtltera, Alio McCowtn • BR 

(16 30-22 301 

MALTO L. 7000 D Ocl Ciornle di Nlklte Mlchaltov. con 
VII IV Novembri Tel 6790763 Marcello Mistrolsnnl, Vsevdod D Larlo-

nov - BR 116-22 30) 
RITI 
VlaaSomMo, 109 

L 7000 
Tal 837481 

La vii del elgnori uno finite di e con 
Meaelmo Troiai, con Jo Chompa - BR 

11616-88 301 
RIVOLI 
VloLombadlo,83 

L 8000 
Tel 460883 

Sonia via di aeempo di Roga Donal­
dson, con Kevin Costncr, Geno Hackman 
iDR 1)6-28 301 

FOUQl 6T NOIR 
VlaSalerlan 31 

L 8000 
Tel 864306 

• lo e mia ur l i l i di e con Carlo Verdo-
ne, con Ornella Muti • GB (16-22,301 

UnpiedlrilettleOeverlyHllli 8 di Tony 
Scott, con iddìi Murphy, judge Riinoim 
• 6R l'e-22 301 

ROVAI 
Vlet Fintano, 176 

L 7.000 
Tel 7874640 

Com'l dura l'avventura di Flavio Mo-
ghalnl, con Paolo Villaggio, Uno Band -
BR (16-22,30) 

Ogni, di Gaio Arsente, con Cristine 
Mainiseli, Joan Chaleaon • H 

(16-22.301 

8VPERCINEMA L 7 000 
Vii viminali Tal. 481498 

, • La leggi dal desiderio di Padre Ai. 
meddva, con tusublo Fonceli, Camin 
Mene.OR IVMlai 118,30-22,301 

Le nullo 4 l i vindana di Joseph Sa-
geni, con Lorrelne Cay, Lance Guest - H 

(16,30-221 

uwvimAi 
Via l a i , 16 

L 6000 
TU, 6831216 

• lo • mli lonlle di» con Culo Verdo­
ne, con Omelie Muli - IR 116-22 30) 

Tel 1196173 
Via Galla e Sidama, 2 I ploarl di Malo MonMl, con G Gianni-

nl, 6 Montiiiw, V, Geuman • BR 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINILU 
Pall io Few 

L3000 
Tel, 7313306 

Ksrln aekubsrlb s Marina ione o« i -
ns.| |VMI8| 

116-22,301 

ANHJNI l . 3,000 
FHiieSemplom, 18 Tel 890817 
AOlnU 
Via l'Apula, 74 

L 2000 
Tel 7694961 

Film pa adulti 

Fattine-8IVM18I 

AVORIO IROTIC M0VI6 L 2,000 film Ber adulti 
VHMewtiti, 10 Tel 7688687 
MOULIN ROOOI 
VleM. Catino. 23 

L 3.000 
Tel. 6683380 

Film par adulti 

ìlsnosmva g 1 eem nini • OA 
|16.28,30l 

D H alile lepri lemno di Wra Win-
dai, con 6runo Sani, Solvilo Oomma-

. . i!?.,•,°!i_ -,.. I18.30-28.30) 
CA66I0 i. 8,000 'yti|*Ìr*nlil|yitlvHllliadi1dny 
Vn Cassia, 111 W 8 6 B 1 Ì 0 » tm MM Murphy, JudoeRalnholda 

- W (1616-28,161 

NUOVO 
LagoAKlwoW, 1 

L, 6,000 
Tel. 886116 

00608) 
Filili Reputtllca 

l. 2 000 
Tel, 464760 

' Un pledIMttI ahvir ly Hill 2 oUóny 
Scott, «cn Eddia Murcny, Judge Reln-
bolds-BR 116.30.32 30) 
Film pa adulti 

FALUOIUM 
F u i ! Rornano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Robe da ricchi di San» Catucci, con 
Ramo FMI IHO, Uno Oanfl • BR 

•HINOID L. 4,000 
Via Pia mite Vigni 4 Tel 020208 

Ss» wsr bambole erotiche • EIVM181 
(18-28 30) 

OMISI 
Via Tlburtlna. 364 

L 3.000 
TU 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VH Volturno, 37 

l 6,000 Collegi girl-E (VM181 

• CINIMA D'ISSAI 
A8TORIA L. 4 000 
VII di Villi Bdadl, 2 Tel 6140708 

Ooodmornin(BeWlonlediP»loeVit-
torio Tavlinl: non Vincml Spano e Joa. 
gulmD«Almelda.6R 116-28 301 

MLLIPROVINCIl 
VlePnwInoMI. Tel 420021 

X 4,000 Q Oli Ciarnla OS N»ltiMielia*ov, con 
TU «12114 Manlio Msstroimni, Vnvdov D L*lo-

. _ ,..."«».• W _ , , . . .,, , <10-2230} 
I6F8R0 LiOOO 1ml»i»t lml40MnTÌC**V«>ln«; 
VilNomenlana Nuovi, I l « 1 «rei Alt, i l tot .Oould BR 

UH.- -—- - • - - tio.3osa.3c» 

MICWIANOELO 
F i m i S Frenoeico d A m a 

0 Appunnmanto al buio di Blake 
Edwadi, con Kim Bailnga, Bruca Wlilla 
• BR 
0 Appuntamento i l buie di eiskó 
(dwad i , ocn Klm Beelnga, Bruco Willia 

MIGNON 
VleVItabo 

L. 7 000 TeprmnageridlCliudiZIdi.conFran-
Tel 889493 cole Cium, Cnrialophe Maeva - BR 

(1616-22 30) 
NOVOCINE D'ISSAI i 4 000 
Vìi Mary Da V U 14 Tel 8618236 

D Intervista di Federico Follini, oon Mw-
cello Mutroimnl, Arnia Ekbag - BR 

(16 30-22.301 

RAFFAELLO 
Vii Tani, 94 

L i speda nella roccia - OA 

SCRUNINO POLITECNICO t imbra morte, ma I solo svsnuto di 
4,000 T i i i e i annuali L 2 000 F i l i» Farina (18 30.88 301 

VII Tlepolo 13/ i Tel 3811601 

Vs.OOÓ P Pali m*t*tlaakat di StanksyKubriok; 
TU 6684386 C M Matthew Modini, Adam Saldwln • 

DR 116.22.301 
FUtMMA L ( 0 0 0 SALA "A Monmet lo grsn cesino di 
VaSinoUI I .S I Tel,4781100 Calo Vmilm: oon Mmimo Soldi, Chrl-
W P W " ' * n» arsi tu . ^ ^ ^ _ ^ ( „ 4 D , M i M 1 

SALA 8 I etoetl di Malo Monoelli; oon 
0, Olvinlnl, E Monteunc, V, Ommsn. 
6R 116.8330) 

tMSMN ' L 6000 Lesgusla4lsvandettiilJoiephSa-
V»l«Tl«ev«i Tel, 682848 gwt:OTLwre™Gay,lai»eGueat-H 

(16-82 301 

t » Ù * I 3000 
Via degli Etrveohl, 40 Td 4967768 

H noma dalli resi di J J Annaud, oon 
Seon Connery, F, Murrey Abraham - DR 

(16-88 30) 

• CINECLUB I 
ULAWRINTO L. 
Vii Fompeo Magno. 27 
Tel. 313283 

j o o o SALA Al U Tba dead di John Huaton, 
con Anlelice Huiton, Donald MoCann * 
OR 117.30.22 301 
SALA 6 Mlislsilppl blusa di e m a n d 
Tavernler 117.22 301 

• SALI PARROCCHIALI I 
AROOlALtNO Vie Redi, l / i 
L 3 600 In i , 1.2 800rid 
Tel 8441694 

F in ta l i ! - D A 

Good morning Babilonia di Paolo e Vit-
Tel 864210 torio Ternani, con Vincent Spano, Joa-

qulm De Almeido - DR 
Preriator oon Arnold Schwarzenegga • 

Tel 776980 A 

8. MARIA AuSIUATRICf- RIPOSO 
VleUmbatlde,3 Tel, 763606 

CARAVAGGIO 
Via Fdalallo, 84/6 

ORIONE 
Via Tatua, 7 

• niORIROMAl 

ACIUA 
VERDE MARE RoblnHood-DA 

ALIANO 
A H A R A D I A N S Tal 9320126 Non eprlte quel ancelle di Tibor Ta-

kaca - H 
FLORIDA Tal 9381339 Roba da rloohl di Sagio Coroucci con 

Renato Fouetto. Uno Banfi • 6R 
(16-82 161 

COLLIFERRO 
COLLEFtRRO L 6000 
Via Vittorio Veneto Tal 9791016 

• lo 1 mli aoralla di e con Calo Verdo 
ne, con Omelie Muti • BR (14-221 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 64400461 

(18-83,301 

Un piedipiatti • Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Ram-
holde • DR 

FRASCATI 
POLITEAMA nago Panini, E 

Tal 9420479 
SAIA A I ploarl di Malo Monicelli, oon 
G Giannini, E Monteaano, V Gauman -
BR (18-82 30) 
SALA B Biancaneve « I cene nani -
OA 116-82 30) 
Le vie del Signore cono finite di e con 
Minimo Traisi, con Jo Chimpa - BR 

1)6 30-22 301 

OROTTAFIRRATA 
AM6A88ADOR 

Tel 9466041 1 7 000 
Montsosrlo gran casino di Carlo Vanti 
na con Minimo Boldl Christian De Sica 
• 8R 118 16-82 30) 

VENERI Te! 9464892 I lo s mi l lordili di e con Carlo Voido-
con Ornella Muti • BR 

116 30-38 301 

8CELTI PER VOI I! 

0 ARRIV60CNCI NAOA22I 
Un ritorno ails grsnde per Louis 
Mslle. Dopo une mene donine 
di film americani, Il reglata di «La-
combe Luciana è ternato In patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio sutobloarsflco. «Arrivederci 
regsisi. e Infsnl Is storls di un's-
mlcliie spenete: Quella tra due 
eludenti In collegio nel bel meuo 
delle seconde guerre mondlels. 
Uno IMslls ds glovsnsl I cattoli­
co, feltra 4 ebreo. Tredito da un 
cuoco oollaborailonists, l'sorso 
seri arrestato dai tedeschi s sv-
vlsto In un campo di concantra-
manto. Dove morirà, struggente 
con equilibrio (tutte le vloende * 
oN'Insegno di uno stile sobrio) 
«Arrivederci regsuis * Un film 
che commuove facendo paniere. 

aUlRINETTA 

O DA GRANDI 
Flmlmsnte Poizetto In un film e 
non un film di Pouetto. Scritto e 
direno del glovsne Frenco Amur­
rl, «De grsnds» 4 uns fsvels che 
concine l'IntellfgeniB oon il diver­
timento. Tutto ruote attorno ed 
un bombino di otto ermi, Psolo, 
che stsnco dell, madre abadata e 
dal padre collerico decidere forte­
mente di crescere. E come per 
miracolo 8 giorno del suo corti-
plecnno diventa,.. Pouetto, C'4 
di meno etiche une sosve mae­
stre, Frencesoa, di cui Peoto-de 
piccolo al are follemente Invaghi­
to. Fresco s bsn Interpretato, 
•De gronde» è un antidoto alla 
banalità volgere del vari «Roba da 
ricchi». C I da aperare solo chs Is 
•battaglie di Natala» non lo fecole 
e peni. Non aa lo merito, 

eMPWRE Uni Min* del film «Arrivederci ragazzi» di Louis Malli 

• IO 6 MIA SORELLA 
Un gradito ritorno duello di Ver­
dona, Dopo qualche film meno 
convincente, I attore*registB ro­
mano ci regala una commedie dal 
risvolti amari, me sempre diver­
tente. Incentreto su due frstelli 
chs si rivedono dopo alcuni snnl, 
Lui (Verdone) e un concertlsts 
della vita rsgolsrlsslma; lei (Muti) 
1 una giramondo «ooliti dall'in-
nimoremento tacila. AII'Milo 
non al prendono, me t chiaro che 
l'effetto prime 0 poi rlneuerl. 
Con effetti dissstrosi... 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELSIOR, PARIS, 
ROUGET ET MOIRE, 

UNIVERSAL 

• SALTO NEI 6UI0 
Fanteaclams con .impali.. E 
quelle che ci regole Joe Dante, 
prendendo spunto da un clssslco 
del tenere, «viaggio eliuclnsnte». 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, me II oonteato e meno 
dremmetieoi le nevtcells mlnietu-
rinata con dentro un provetto pi­
lota finisce nell'orgenismo di un 

commesso di supsrrnarket In pre­
de alle depresslons. Quell'inieilo-
ne d'ewenture (le nevicano fa go­
la ad une bende di sclsnilatl cotti­
vi) gli dar! fiducia e gli cambiari 
la vita. Eallarante Martin Short 
nel panni del complesso. Ms an­
che Il reato funilona e dovere. 

ACADEMV HALL, 
CAFITa, ARISTON 2 

D THE06AD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
del celeberrimi «Dubhnsra» di Ja-
mee Joyce) 1 II film d'addio di un 
grandissimo reglsts, John Hu­
aton. RicnandoTatmaeforo della 
Dublino che fu, Huiton rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore Irlsndese, ma anche al 
paese dove e lungo viese prims di 
trasferirsi In Messico, La storia 1 
presto dette- un uomo «opre do­
po una fests ohe la moglie, spo-
ssts snnl prlms, hs trescorso tut­
ta le vite nei ricordo di un tenero, 
efartuneto emore giovanile. Un 
breve, Intenso affresco tfepoce, 
con bellissima musica Irlandeas e 
un'ottime squadra d'attori In cui 

apiooe Aniellca Huaton, figlie del 
grsnde John. 

OIOIELLO 

D IL CIELO 80PRA BERLINO 
E il nuovo, atteso film di Wlm 
Wsnders, Il ritorno In Germanie 
per II reglsts tsdeeco dopo I V 
eporlenia emerktena di «Paris, 
Tasca». Ed 8 un'opera delioeta, In 
bilico tre Idillio, norie d'amore e 
ewenture «ontootlco. In poche 

Èarpie, Wendare immeglne che 
urlino sia popolate di engell. E 

che uno di loro, Innsmoratoal di 
una belle regena che lavora In un 
circo, scelge di diventare uomo, 
rlnunoiendo eirimmortslitl me 
eessporando Analmente I centi-
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protegonlate Bruno 
Ceni, me C I spailo per un sim­
patico intervento di Peter Folk nei 
conni di se stesso! s), secondo 
Wlm Wsnders anche II tenente 

commedie mirica ambientate 
nelle Londre degli *nnl Ottanta. E 
le etorie di une maltrss» (davve­
ro esimisi che fece fortuna sue-
stendo un bordalo dova H dava­
no sppuntsmsnto, ad'lnssgns di 
un coeso allegro e per niente per­
verso. stagionati «Ignori britanni­
ci di ogni classe e censo. Pmi ma­
le (con quattro mesi di prigione), 
ma 1 gema se «Modem Cyn» 
(questo ara II eoprennome «Ha re 
affibbiò la alampe) avesse vinto: 
d'ere In poi earabbe divenuta 

Colombo 8 un engeio. 
CAPRA IANICHETTA 

• PERSONAL SERVICES 
Da uno del Monty Python una 

ARCHIMEDE 

O MAURICE 
Dsl romsnso-scandaio di Forster 
{fu pubbiiceto colo dopo le morta 
dello scrittore), un'eltra tresposl-
«Ione di classe firmala da James 
Ivory, MS l'otagerao dalla r i » -
svuilone «evolte a> al «erviilo di 
una storio meno levigate e oonao-
l.torls di «Cernere con vietai: qui 
si racconta la progreutvs lìbere-
«Iona di un omoseseusls nella 
Londra del primo Novecento. 

Bravbnlml gli Intereretl, premlMi 
Mia scorss Mostre di Venei.li, I 
da antologie II protooo, oW|l o > 
v«niiimoMsurloe che riceve imi 
imiilota mona di eduoailone 

MsrouHo Mwiroianni In grwri&t-
• Im* formi wK'ultìmo, stupevuto 
film di Hktoa Mletulkov, p ^ i V 

ninni WtM&Z* 
Ha t i M B « « M t Nuttefiit trvm m 
C«hOV*Un()*e*OITMWf4VTtÌSÌOtO 
0 Urit i «H« rtosro» cNun «mot 
rom»ntk«» dott'#nimi ruis». Ss-

Visconti in un» riutodi ooprtwVj-

m» H t»i*w» • te « i t o d t r » w 
dttl ' iuttxi cN t o N m d'Wtrir» , 

F U C Y O N C , E8TERIA, 

• M08AI 
AQORA' 1 0 (Via delia Ponitela, 33 

• Tal 6B3Q81 il 
Allo 1745 T M n*w>.. S in musi-
c*l plotur• show di Emilio Gianni­
no con le Sorelle Bandiera 

ANFITRIONE IVia S Saba 24 - Tel 
67508271 
Alle 19 L t fhlt ortaniHi . Scritto 
direno ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARQINTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle 17 » m i t r l i m n l i di Flo*ro di 
Pierre A C De Beaumarchats con 
il Teatro Stabile di Torino Regia di 
0 Cobelli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27«Tel 88981111 
Al n. 2 1 ; alle 21 Tingo • • • m i a o 
di G Lucchini e M Schiavarli con il 
gruppo Trousse diretto da Renato 
Mamtnr Al n. 2 7 : alle 18 Un co­
p i n o In più di Mauruio Costanzo 
Regia di Aldo Giuftré 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicana 
42 • Tel 75534951 
Alle 21 Al i * « * " » M circo per­
duto di e con Franco Venturini e 
Bianca M Werluni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 11 P t r r i t to • tonigl i di 
Luigi Pirandello conJa Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spada™ 

C W a IL PUNTO (Via dei Cardano 22 
• Tei 6789264) 
Alle 17 30 e alle 2130 Ball i di 
no t t i senno diretto ed interpreta­
to da Antonello Avallane 

COLOSSEO (Vm Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 1745 OuoVadls? Bonito di-, 
retto ed interpretato da Mano Pro­
speri! con Rossella Or 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 -
Tel 65653521 
Alle 21 U Mandrangoli di Nicolò 
Macchiawelli regia di Franco Capi­
tano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 17 I mondi di Sh«rlock Hol-
i r t i i di Gustavo Giardini regia di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 
4758596) 
Alle 17 30 L i I t t t i f i ili m i m m i . 
ScritiodaPeppmoOe Filippo diret­
to ed interpretato da Luigi Oe Filip­
po 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 Pinocchio mini musical di 
N'Yto Sanchint 

E.TsL SALA UMBERTO (Via della 
Morcede 80 • Tel 6794753) 
Alle 17 30 D u i flimilll napoltla* 
ni di Shakespeare Plauto e Goldo­
ni con la Compagnia Nuova Com­
media Regia di Antonio ferrante 

E T.l, VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a * Tel 65437941 
Alle 17 30 Aspettando Qodot di 
S Beckett con Mano Scaccia Pie­
tro De Vico Regia di Antonio Celan 
da 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alia 17 30 Caino t Abaia di e con 
Tony Cucchiara 

I l PUFF (Via Gigoi Sanano 4 Tel 
5610721) 
Alle 22 30 puffando, outfando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 

Valeri, Maurilio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Non toeoatt quatto 
M i t o due tempi di e con Renato De 
Ritìnto Olderico Granaio e Silvana 
Guerriero 

U COMUNITÀ (Via G Z a n a i » 1 -
Tel 5817413) 
Alle 17 30 L ultimo treno di Chiem 
Van Houvenmge con Francesco Ca­
pitano e Lunetta Sadmo Regie di 
Francesco Capuano 

LA «CALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 678314$) 
Al ia la L'Intwroeatoriod>Walter 
Voghi, interpretato e direno da An­
tonio Pierfedenci 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 1730 Ut»! !»addarmontata 
PRIMA di S Tummelli 

OROLOQtO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 II pio-
Colo principi di A De Saint-Expe-
rv con Susanna Pistone Gianni Po­
iane Alle 21 30 Un cilindro, un 
flore, un f r i c k con la compagnia 
dell Allo 
SALA CAFFÉ Alle 18 A b i t i Bi le 
di R Pinget con A Cavstorts R 
Strocchi regia di Paolo Landi Alle 
19 15 No: par quella puttana non 
cucino di Rosario Galli e Alessan­
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro lt 
SALA ORFEO Alle 17 30 e alle 21 
Spettacolo di danza lt - no- mi vom 
con R Bonavita G Sonimi 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6542770-7472630) 
Alle 1715 Don Dtaldarlo di ip». 
rato por •oooaso <H buon cuor» di 
G Gtraud con la Compagnia Stabi­
le «Checca Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Al l iOor l i di Famlglli 
di Caslellacci e Pmguore con Cre­
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SISTINA IVia Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Alle 16 Allacciar» lo cinturi di 
ateurana. Scritta diretta ed inter­
pretata da Anna Marchesini Mas 
Simo Lopej e Tullio Solengrti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 17 30 Araanico • vtcohl 
m i r i m i di Kesseinng Con Unsa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
B730B9) 
Alla 21 II H m p o rtatrlngo di Cor­
rado a Sabine Gunanti con Sabina 
e Silvia Del Guercio Regia di Tonino 
Pulci 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 67B8259) 
Alle 18 P S 11 tuo gatto * morto 
di James Kirkwood rega di J M 
Bardvyen 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tni 5895782) 
Alle 22 R I siiti di Donadoni Gen 
tile con Mail-' no Donadoni 

U C C I D E R À (Viale deli Uccellila 
Tel 655118) 
Alle 21 30 Doppi* m o r t i di j w 
Bootri con Severino Saltarelli 

VITTORIA (P n a S Mane Libera»! 
ce 8 - Tal 57405981 
Alle 17 30 La clrqui Imaglmlr i 

con Victoria Chaplin Jean Baptisie 
Tbierrée 

• PERRAQ/kZZIMH 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via lablcana, 

42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Fiori finti • nuvoli di cor­
ta di e c u Bianca M Merloni Re­
gia di Frjncomagno 

CIRCO EMRELL RIVA (Via C Colom­
bo • Tel B743503) 
Alle 18 30 e 21 15 Serata di gala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicolenBB. IO - Tel 6892034) 
Alla 17 Natolo In « « Buf far* . 
con il Gruppo del Sole 

IL TEMPIETTO • Tel 5136148 
Alle 16 Concerto Musiche di Pon­
ce Villa lobos Bach Coste 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana 244 - Tel 732304) 
Alle l i Concerto dell Orchestra 
Giovanile «Kammerkonzer» diretto, 

daM Alberto Maria Giuri Violinista 
Gabriele Pierannunn. aoprano 
Amelia Feile Programma «WA 
Moiart alla corte di SjHiku'flo 
1772-17791 

CHIESA AMERICANA DI 8 . PAOLO 
(Via Napoli, m 
Alle 21 Tre sonala di Bach Esegui­
te da Alfredo Stengel a Andrea 
Coen Ingresso libare 

SALA BALDINI (Piana Campitali), 91 
Alia 21 Recital del pianista Giovan­
ni Passalia Musiche di Beathovsn 
Bartok, Hmdemitri 

• JAZZ ROCK H e « B 
» i m » N M » e t » T I ivi . Ostia, 8 • 

Tel 36993961 
Alla Sa Concerto ier i cgn first kws 
| . n Bond 

H O M A M « IV lo S Francesco e Ri­
pe IS • Tel 5825511 
Alle 2 1 3 0 Louisiana Red s The 
blues Band 

•MM UM (Via del Fico 3 • Tel 
68790761 
Alle 21 ao Musici e buio con I or­
chestra selsa Vernava 

CASSI LATINO (Va Monts T . l u c 
Ole 861 
Alla SUO. Pieno |sn lnnrew»ln 
boro - „t1 

DOatAN tMAT (Peli. Tn!u.«»,«l, 
Tel 68ia6»5l 
Alle 22 Centoni diluirle, con Me. 
cirdo Pasanm 

K>NCl!Alv,.Ci.,c«wc.rj!/.. Tel 
868O902I 
AII022 Ssll.niiconleOe^yase 

NW| THM Ma Fiiemsrtna. toi 
Musica slro.istwo. sresriosni. t te/ 
gse. aalss Cuba **• 

OilMatCO 
AIH21 Tt»i»rnO.Cube So.".-
coiodimuaioieaaiiss ,r 

ajM'ICM(»J»iaieANIV»Po.n. 
0soMeono.27.Tsl 8M278) * 
Alle 22 Mosto* teli 

I M N T Lowa Muta: CITY iva, «« 
Cetdello,13/s.Tsl474S0T«»i T 

Ali. 2130 Proieiione film t « r * 
gna Ctonld eWI'sretkwio 

TUajTAiA (Va * , NMI,„, ,3 / * . 
Tel 87B32S7I 
Aite 2130. Musics ow Luisa Volpl-
ctllnccaxro.jn.u.l.chiutiiil. 
NtonitoCeecerettt 

Al «Piccolo di Roma» 
grande successo di Aichè Nana 

Continua la stagiona taatrala al «HeGile 81 Ramae, 
con iMeoei i di Euripide adattamento e ragia In chiave 
satirica di Alche) Nani La particolarità di questa Medea 
a elio il testo di Euripide viene riproposto fedelmente 
mentre la recitazione esasperata nel suol toni Ironici si 
muova in uno spinto grottesco ed a momenti esilarante 

Atcite N i n i da anni si riproponeva al pubblico In 
vesti altamente drammaliche e soprattutto ora riuscita 
nell Inlarpretaiiane dei poeti maledetti corna Baudelaire 
e Variarne ad espnmare appieno le sue capacita di 
attrice dramatica in cui si londono in perfetta simbiosi 
tecnica e prorompente carnalità 

In questo lavoro troviamo invece Aleni N i n i attrice 
Ironica grottesca e comica Accanto a Medea si muove 
un grottesco Qiasona napoletano Interpretato in manie­
ra molto riuscita dall attore FRANCO DE LUCA Non si 
deve perù pensare a questo lavoro come ad una parodia 
di Medea, ami io trovo che lo spinto euripideo lesta 
Intatto nella sua essenza 

Euripide I t i ponilo gir l i pruni vota suiti semi r 
uomo coti II suo cinture, Is sin gens, le svi mmm 
mi», le SIN msie, le su» nevrosi i non tenie M a c i n i . 
le delle tragedls di Esultilo i Sofocle 

E l'uomo vero di Euripidi, comi ha senno NaMscM 
nella «nascita M i a itagidm. na latto si che morasi \, 
tragedia s nascesse la commedie, parer* hj mm m 
vero uomo 1 lotto sommilo irgnii i a net wiSisamo 
le vittime dalla ttigedw di tun;»o« non « rato sorto 
vittima di se stasse 

Quindi questa Madia di «Uhi Nasi 4 tutte sarorat» 
più veri di molle l i tr i admoni ramni d i ttg«« mailer. 
ni, come Giancarlo Sepi, chi ninne operato uno S M O 
volgimento del tasto con l i pr t ls» è i-reo»» atti 
attuala 

Euripide non ni bisogno di « n r s moowwwB. 
pareri» 1 attuale oggi ormi ieri, e quote teste «Usa, 
Ira una risali e l'altra ci In l i capire 

«.tu 
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eri! rock 
il 1987 è stato l'anno del grande rilancio: 
U2, Prince, Sting e Springsteen 
campioni intemazionali. E da noi c'è Zucchero 

A ncorafilm 
di Natale, ancora commedie. Ma una sorpresa 
viene da «Com'è dura l'avventura» 
con un'inedita coppia amara Banfi-Villaggio 

CULTURAeSPETTACOU 

L'età dei «musicambuli» 
Un'indagine condotta 
in fMia-Romagna rivela 
il totraddittorio rapporto 
dei giovani con la musica 

"WNttff'filM" 
( I giovani ala musica Un 
porlo particolare, variala-

lo, lllvoll» contraddillo*), 
però, t ben leggere, rivelatore 
dilla loro «srrpeaitYt vistone 
del mondo (cultura, valori, 
aspettativa). Ho avuto modo 
di «rincarto curando uni ri-
« m iBMifM/» mwimle 
gmnlk In Kmtlta-mmagna 
mmm dall'Orchestra «in-
Ionici (Geli) « dall'asiessora-

É
Cultura regionali ed el-
1 eonlealuilmente all'I­
ra .Undor 21. (un ciclo 
MrtI di musica ciwlce 

(MIMMO da gannito ad apri­
la di quali anno lull'lnlero 
larMIorlo ragionala) Il primo 
rapporto (ni Mgulranno alirl 
Umilimi alla coiiruilone di 
VII «oiaervalorto parmanenle 
MhMfesi malia assieme 1 dall 
Ì un Mai campione « I T In-
larviatell In t l i comprata ira I 
l4aiJUnnl)lalloneleortiu. 
rw «odtiiiH» di Carpi (una 
rul l i aoclo-aconomlca evo­
luta * .mualcalmanta Inierei-
H i t O nnlWTMil da uni,tarla 
di colloqui in protendila, In-
traltanull In ambilo ragionala 
• razionale. con giovani che 
lavorano con a par I giovani 
(animatori, operatori culturali, 
mualeliil, tee ) t con testimo-
ni privilegiati (lorialogl, psi­
cologi, musicologi, ecc ) 

Mt procediamo con ardi' 
na. quali tono (dati «quali le 
opinioni magglormenle signi-
«alivi? Innanillutio piti che 
l'ovvi» prerartrtzs accord«l« 
al aanarl .leggera « rock» ri-
•palio a quelli «clanica « 
KKM, «'è da tagnalar* l'eleva-
I» percentuale dai giovani che 
««Mannaia musica un «dì-
vartlmanlo. Miì di contro a 
UH modailo 23% eh* la corni. 
darà «occasione d'incontro. 
Data quail'ultlmo che ha dal 
iwrprandenle telo che i l con-
ildarlno la rilavami dimenalo-
ni wamltaHv» che hanno » 
sunto manta) quali la disco­
teca « I concerti Evidente-
mente la ricerca della lolla, 
del pandi numeri in cui im-
marjtrii non ha motlvatloni 

comunitaria, ma ragioni lega­
te essenzialmente alla neces­
siti di esserci, di essere fisica-
menie presenti nel luogo del 
rito, di non restare soli 

una conferma viene pun­
tualmente data dsll'essocla-
ilone musica claulca - «rilas­
samento. (39%) e dall'opinio­
ne secondo la quale la musica 
classica e poco dl'luia perche 
non ha .una Immagine giova­
ne. ffll,7«) Cosa significa? 
Che e troppo compassala, «a 
modo., che non trascina, che 
non aplnge all'ailone, che 
non e <dura>, laaitamenle tut­
to Il contrarlo dal rock, che e 
hard, coloralo, rumoroso e la 
«correre l'adrenalina, Un con­
certo di musica classica al 
pubblico concedo aolo l'a-
tcolto, un «colio silenzioso 
che e possibile a chi conosce 
non solo la musica e gli autori 
ma e anche In grado di ap-
prona™ I virtuosismi degli 
esecutori Un pubblico com­
petente Insomma 

Il concerto rock Invece ai 
conceda a tutti, non presup­
pone un pubblico devolo e 
passivo ma addirittura spesso 
sollecita II protagonismo degli 
spettatori Conoscere o meno 
la musica non ha grande Ini-
portanza In quest'ottica al 
precisa anche meglio II senso 
del termine «rilassamento, as­
socialo dal giovani alla musi­
ca classica una associazione 
non proprio positiva se 4 vero, 
per dirla con le parole degli 
Interessati che le yauih culis 
Oc culture giovanili) sono tut­
to meno che desiderose di 
calma, Esse nella loro gran 
parte sono htpJmp. radicali, 
frenetiche, contestative Ciò 
non toglie però che 1 giovani 
auspichino In gran parte 
(76*) una maggiore diffusio­
ne della musica classica e che 
Ca riprova del fatto che sono 
molto piti Intelligenti e consa­
pevoli di come molti adulti 
amano raffigurarteli) corretta­
mente leghino tale eventualità 
all'obbligatorietà dell'Inse­
gnamento musicale nelle 

pfkpm 
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Giovani ad un concerto rack, una «ali» pili dlffuie fomn di aggregHlon» 

scuole d'ogni ordine e grado 
(73 3%) Cosa questa che per 
Inciso oggi in Italia no» avvio 
ne 

Certo lidea che t giovani 
hanno della musica classiti! 
ha poche o scarse relazioni 
con concetti quali ascolto 
consapevole, senso critico, 
Impegno culturale Per loro 
Infatti I generi più Impegnali 
suggeriscono paradossalmen­
te siali d'animo e modi d'es­
sere disimpegnati, .rilassati», 
Improntati a beatitudine, diffi­
cilmente problematici Non 
casualmente le preterente 
vanno ad autori come Mozart 
e Vivaldi (del quali al cono­
scono però solo le musiche 
pio scintillanti, allegre solari) 
ed anche il loro riconosci­
mento per Beethoven e Bach 
rimanda al fatto che sono prl 
ma di tutto del classici mollo 
•sentili, e utilizzali dai mass 

media, 
Pur con questi limiti 1 giova­

ni dicono però che vorrebbe 
ro avere delle occasioni o più 
occasioni di frultlone del ge­
neri classici dal vivo (62,4%) 
Le condizioni che pongono 
però è che vengano «sconsa­
crati. I luoghi di spettacolo 
che da un lato, cioè, al allenti­
no gli obblighi veslimentan 
(«perché mal - chiedono - la 
pop star Madonna si veste co­
me noi mentre Invece Von Ka­
rman e la Ricciarelli no?-), 
che dall'altra si costruiscano 
programmi Invitanti, allettanti 
Conditone questa indispen­
sabile perché il concerto cessi 
di essere da loro visto come 
«la poltrona del dentista» Ma­
gari ricorrendo a «contamina­
zioni*, quali ad esemplo quel­
le di Frank Zappa, di Balllalo 
(l'opera lirica «QeneslsO, di 
Slockhausen (musica con-

temporanea Influenzata dal 
rock) 

Simbolicamente, lo «conta 
mlnazlonl. spostandoci sul 
plano socio-culturale, espri­
mono incertezza, difficolta, 
crisi ma nello stesso tempo 
volontà di andare olire di mu­
tare lo slato presente delle co­
se, di cercare II nuovo, di bat­
tere strade Inedite Certo con 
spinte e controspinte, In mo­
da ne lineare né univoco Ma 
potrebbe essere diversamen­
te? 

Oggi I giovani sfuggono ad 
ognf tentativo di classifi­
cazione Mutevoli e moltepli­
ci, sembrano ali osservatore 
una realtà magmatica In conti­
nuo movimento e rimodella-
menlo Numerosi sono i segni 
di questa mobilila il rinnova­
mento continuo delle mode 
(vestlmentarle Ira le altre), l'o­
bsolescenza delle torme ag­

gregative tradizionali e di con­
tro la molteplicità di apparte­
nenze associative formali e in 
formali (la scuola, il club spor­
tivo, lo discoteca, la paninote­
ca, ecc ) , l'idea che la mobili­
ta socio-economica e profes­
sionale sia propria e costituti­
va di questa società (come di­
re inevitabile) Oltre a ciò bi­
sogna considerare che i gio­
vani d'oggi, rispetto a tutti i 
loro predecessori sono infini­
tamente più in grado di muo­
versi e viaggiare, nonché per­
meali di «cultura della veloci­
ta. (far presto, arrivar primi, 
diventar rapidamente qualcu­
no, ecc) 

Da qui nasce il culto dell a-
zione, del movimento che 
spesso più che voglia o neces­
siti d andare esprime irre­
quietezza, Incapacità di stare 
fermi L'importante è muover­
si e freneticamente da un an­

gola all'altro della città, da cit­
tà a città, da una discoteca al-
I altra da un fast food all'al­
tro Compagna Inseparabile di 
questa peregrinazione, di que­
sta transumanza é la musica 
quella Individuale, silenziosa, 
che scorre in cuffia quella 
collettiva, rumorosa, fracasso-
na che esce dagli abitacoli 
delle autovetture Sono I «mu­
sicambuli», nuova razza di er­
rabondi e visionari musicali. 
che però all'osservatore apo­
calittico, a chi tende a dipin­
gerli come del nevrotici, degli 
spostati, degli sradicati, ri­
spondono che la musica e so­
lo un modo per scacciare un 
odore con del profumo, per 
coprire con del suoni I rumori 
di città e di società spesso in-
vlvlbill Città e società Inviabi­
li non per causa loro - aggiun­
gono - ma per colpe dei loro 
padri, degli adulti 

«Nel nostro paese l'arte è ancora troppo cortigiana». Parla Bella Achmadulina 
la poetessa sovietica degli anni del «disgelo» che non ha mai smesso di combattere 

«Poesie, non versi per Gorbaciov» 
fiatilim ftmbotepor imere generation! di giovani, 
i j i l m d t ó t H m d o n a t Q 11 suo Impegno civile. Ecco 
^ À c J w a d ù l l n a , poetemwvietlCB degli anni de 
tJ t ÌMOi . 0 » che 1 suol libri vengono pubblicati 
ancot In Urss la acrtttrlce è venuta in Italia dove ha 
«Muto una Mrie di serate, «La glasnost? E una gran 
baila cosa, ma non fatevi troppe Illusioni, Conosco 
nane Flirta, non mi lido delle novità» 

- « 5 * «iUÀLbi 
M MILANO Per il lettore so-
vtellce, un poeta vivo * innan-
« a t e «n problema morale i 
joWMMWitomiwbwis-
itti»* «anno che «I pubblico 
inrerenaai In primo luogo II lo­
ro rapporto con la coscienza, 
Il loto modo di intendere II 
ben* • il mala, Il coraggio e la 
vigliaccheria, 

1 poeti, ad esemplo, che 
•celgono la via più comoda, 
«w»ro ladocillt* nel confron­
ti della cultura ufficiale, devo­
no «Imostrara - nelle toro 
aneti* « nelle loro dichiara-
aloni - «he l'han latto per con-
Unitone, per feda sincera II 
Chi é traduca per loro In un 
Immane afono di Ingegnosità 
retorica. Il letterato sovietico 

Sin eapeno in quatta retorica 
eHatmeerltéè attualmente -

• ali * tempo - Bvgenll Evtu-
attende 

Per I poeti Invece che scel­

gono la via più difficile l'op­
posizione ali ufficialità la que­
stione stilistica é - paradossal­
mente - più tacile, In quel che 
concerne le sue Implicazioni 
morali non devono ingegnar­
si di ripetere con un minimo 
di originalità quel che hanno 
già detto altri, * sufficiente 
che ferivano e dicano le cose 
in cui credono II pericolo (sti­
listicamente parlando) e per 
loro un altro quello di accon­
tentarsi di tale loro sincerità 
Immediata, di sentirsi molto 
poeti e molto significativi per­
ché molto sinceri (e spesso 
mollo perseguitati), Ciò ri­
schia di far dilorodel notevoli 
esempi di moralità, di clvl-
amo, di Impegno anche eroi­
co, ma del poeti di secondarla 
Importanaa In tale categoria 
rientra Bella Achmadulina, di 
cui Evtushenko fu il primo ma­
rito 

La scorsa settimana Bella 
Achmadulina ha compiuto 
una loumée in Italia (su Inizia­
tiva di Intrapresa, la società di 
cultura che pubblica Alfabeia 
e altre riviste, e organizza fe­
stival di poesia) A Firenze, 
Roma, Palermo, Torino, Mila­
no, Bella Achmadulina, vesti­
ta di nero, pallida d una bel­
lezza tartara segnata da anni 
dlfllclll, ha tenuto serate di 

Kjesla e rilasciato Intervite 
è la maggioranza del pubbli­

co, né I giornalisti sapevano 
molto di lei (In Italia ha avuto 
scarse traduzioni, l'ultima è 
dell'81, per l'editore Guanda) 
la conoscevano come poetes­
sa del «disgelo», come una di 
quel giovani, entusiasti ami-
tradizionalisti che trentanni 
fa furono la nouvelle uague 
della letteratura sovietica 

Famosa negli anni Sessanta 
(amatissima dal giovani, per 
quel senso di disagio per quel 
desiderio esasperalo di «qual­
cos'altro» che riempivo le sue 
Uriche e faceva sognare lei e I 
lettori), I Achmadulina si mise 
poi più volle nel guai durante 
I era di Brezhnev, prese posi 
zlone in difesa di Solzheni-
tsyn partecipò a pubblicazio­
ni clandestine (come I alma­
nacco Metròpol, quasi tutti I 
coautori del quaie sono oggi 
emigrati) dichiarò la sua soli­
darietà con Sacharov durante 

Il confino di questi a Cor kl) 
Inevitabilmente, divenne 

un'emarginata della letteratu­
ra, e ha dovuto aspettare 1 av­
vento di Gorbaciov, perché le 
case editrici russe ncomln 
classerò a pubblicare I suoi 
versi Versi coraggiosi e pro­
lissi, nei quali lei Tantastica -
oggi come trent'annl fa - e si 
guarda fantasticare, soffre -
duna sofferenza impegnala, 
del malessere quotidiano so­
vietico - e ',1 guarda soffrire 
dialoga con disperata amarez 
za con 1 fantasmi dei grandi 
poeti russi vittime del regime, 
e si compiace di questo dialo­
go amaro 

Il compiacimento è II suo 
pegglor nemico, da cui lei non 
sta allatto In guardia l'orgo­
glio di essere un'autrice sco­
moda la fa essere di manica 
larga con la qualità delle sue 
immagini poetiche insidiate 
sposso da banalità ramanti-
aleggianti - quel genere di 
banalità che afflìggono epi­
dermicamente la letteratura 
russa, da troppo tempo (più di 
60 anni) chiusa da processi di 
evoluzione della cultura euro­
pea Sicché ascoltando -
mentre recita solenne, appas­
sionata - si prova ammirazio­
ne e rammarico Ascoltandola 
parlare, Invece si prova sol­
tanto ammiraiione, giacché le 
cose che dice oggi al giornali 

sii occidentali le ha detto 
sempre e ovunque, anche 
quando la glasnost' non e e-
ra Converso con lei nella hall 
del suo albergo milanese, e le 
chiedo come stiano reagen­
do adesso i maggiori letterati 
sovietici I più privilegiati al 
nuovo corso di Gorbaciov e 
come vi stia reagendo lei 

«Oh, loro si danno un gran 
da lare Evtushenko Vozne-
sénskij Ci scrivono sopra 
poesie poemi lo, per conto 
mio non so come un poeta 
possa mettersi a scrivere su 
queste cose sulle decisioni 
del partito Certo, sono con­
tenta anch'io quando Incon­
tro a Mosca qualcuno che fino 
a poco tempo la era in galera 
E e è senza dubbio molto di 
nuovo nella nostra società 
nel modo di pensare della 
gente Mi hanno pubblicato 
delle poesie dopo tanto tem­
po di silenzio poesie che 
quando le scrivevo non spe 
ravo già più che sarebbero po­
tute apparire in Urss Sono co­
se che Incoraggiano senza 
dubbio Ma ho una lunga 
esperienza della vita del mio 
paese e non mi fido lanto fa­
cilmente de'lo novità» Anche 
Il «disgelo» era slata una novi­
tà esaltante, trentanni (a e 
poi era terminato con un bru­
sco giro di vite a proposito é 

Le chiedo di Indicarmi una poesia 
Intensa e breve, da pubblicare 

accanto all'Intervista, e lei 
trascrive sul mio notes due 

quartine di qualche anno fa («sei, 
seti* anni re, non ricordo più 

quanti.): 

Non so, ss un'eternità o un attimo 
mi sari dato di vagare a questo mondo. 
Per quest'attimo, o per questa eternità, 

' ringrazio l'universo In egual modo. 

Accada quel che accada, lo non maledirò: 
benedirò, soltanto, la levità, 
la fugacità del Vostro dolore, 
la pace della mia fine. 

rimasto qualcosa nella cultu 
ra russa, di quel coraggio del 
la novità di quella splendida 
rottura di cui I Achmadulina 
fu una dei protagonisti' «È 
passato tanto tempo, ma qual 
cosa è rimasto si Quegli anni 
hanno dato qualcosa che non 
si é più potuto togliere Allora 
hanno comincialo a pubblica­
re scrittori importanti che poi 
hanno saputo tener duro tra 
tante dllficoltà e sono rimasti 
ancor oggi i maggiori, Trifo-
nov ad esempio Bolòv lo 
slesso Okudzhava» 

Lei a quel tempo era un 
simbolo pi t un Intera genera­
zione «Oggi forse lo sono 
anche più di allora. Cosa oc­
correrebbe, secondo lei, per 
cambiare davvero In meglio le 
sorti della letteratura sovieti­
ca? «Secondo me' lo non ho 
grandi consigli da dare e nes 

suno me ne chiede Perchè le 
cose cambino in meglio, sono 
gli uomini che devono cam­
biare Le case editrici ci pub­
blicano più di prima, si ma 
sono gli scntton che devono 
scrivere davvero Non che 
consigli o pretenda dal miei 
colleghi un poduig, un'impre­
sa eroica Ma che davvero si 
rispettino le normali regale 
dell onestà Della franchezza 
DI questo sarei già molto con­
tenta E questo auguro e con­
siglio agli scrittori d oggi di 
ascollare la propria coscien­
za di compiere questa scelta 
difficile di purezza di verità 
nei conlrontl di se stessi Di 
imparare a vivere con la veri­
tà Questo è di estrema Impor­
tanza con un pubblico come II 
nostro che crede - crede, mi 
capisci? - ai poeti E chi in­
ganna quelli che hanno fede 
In lui merita disprezzo. 

È Natale, 
facciamo 
un monumento 
a Madonna 

Natale tutti sono piò buoni Tutti si lanciano In perigliosi 
propositi di vita sana e dedicata al bene altrui Insomma, ti 
fanno grandi progetti di untiti collettiva. Pacentro, picco­
lo centro abruzzese che deve la sua recente celebrità al­
l'augusto caso di aver dato I natali alla famiglia di Luisa 
Veronica Ciccone, per II momento si Interroga sulla neces­
sità di innalzare un monumenlo alla sua Madonna .priva­
ta., da molti venerata come rockslar, autrice soprattutto 
(ma non soltanto) di miracoli sonori SI sia già scegliendo 
Il luogo adatto a ospitare un siffatto busto la villa comuna­
le o la piazzetta davanti alla chiesa? Il sindaco non ti 
pronuncia, per II momento, dopo aver affermata - saggia-
mente - che II comune da lui amministrato non avrebbe 
tirato fuori una lira per la costruzione della preziosa reli­
quia SI sa solo che domani verrà presentalo a Roma, da 
una associazione di «amici dello spettacolo., Il bozzetto 
definitivo del monumento Ma sì sa anche, a quanto dico­
no I bene informati, che a Pacentro molli sono ansiosi di 
avere II loro monumento da sfruttare turisticamente; al 
organizzeranno carovane di «madonnari, vogliosi i l fe­
steggiare Il loro Idolo scolpito in bronzo? 

A Terni nasce 
l'università 
della musica Jan 

Il nuovo anno alle porte re­
galerà agli appassionati di 
jazz una vera e propria uni­
versità un grande centra 
didattico di perfeziona­
mento che avrà vita a Temi. 
I promotori di questa Mala. 

f*mmmmmm—mmm^ llv» sono gli enti locali ter­
nani, l'Arci e l'associazione «Blues laland' SI accederla 
due corsi (uno riservato a coloro I quali già conoscono la 
musica, uno a chi e completamente digiuno di tecnica) 
dopo un regolare esame al ammissione, L'Insegnamento, 
poi, sarà affidato a musicisti assai espelli In materia didatti­
ca come Paolo Fresu, Maurizio fllanmarco o Brano Tom­
maso Inoltre sono previsti stage quindicinali guidati da 
alcune grandi stelle del lata da Lee Konltz a Sleve Lacy. 
da Barney Kessel a Mal waldrom L'Iniziativa, naturalmen­
te, si avvarrà anche del marchio «Umbria Jazz. 

Verona prepara 
un Capodanno 
con l'operetta 

Une d'anno d'operetta • 
Verona, dove al Teatro Fi­
larmonico debuterà nella 
notte di San Silvestro uno 
spettacolo di Roberto Bri-
vie intitolato appunto m< 
fumo d'apertila, il tutto 

—^^mim^mmmmmm serve a lanciare la neonata 
Compagnia stabile dell'Operetta che « stata presentata 
giorni fa e che, nelle Intanatali, durante II 188S dovrebbe 
girare per I Italia con II suo repertorio di classici che com­
prende per ora Al Cavallino Stoico, No, mAtowMf» tv 
vedova allegra Nel cast, oltre a Roberto Brtvio (un ex 
Culo passato ad altre esperienze -già da diversi anni), ci 
sono anche Grazia Maria Raimondi, Ezla Tebanelll, Raf­
faella Arzanl, Nuccio Saetta e Arturo Testa (un baritono dal 
famosi trascorsi canzonettlstlcl). 

È mor ta Alice È mor" ln California Alice 
T J _ . ! - - , _ _ Terry Ingram, celebre atW-
l e r r y i n g r a n i , ce cinematografica del 
rp lphrv rflua tempi del muto. Aveva ot-
(.eteurc Ulva tantotto anni e da parecchi 
d e l Cinema mUtO lempo en malata. La sua 

, carriera (breve, ma molto 
l •" - l • * • * , >aW i , , , , • i • , • • • , - • , fortunata) nei cinema e le­
gata a tre nomi in particolare quelli di Rodollo Valentino 
e Ramon Navarro, al quali fece da parler in pellicole che 
ottennero parecchio successo, e quello del marito R « 
Ingram, noto regista dell'epoca Per questo, le sue prove 
migliori vanno ricercate In film che diventarono popolarli-
slmi per la presenza di altri «marchi di fabbrica» Kit ««so, 
per esempio del Quattro cmalten «terVHpocoftss* diret­
to proprio da Re» Ingram, che fu 11 film d'esordio e» ROdoI-
lo Valentino, ma che ne consacrò il glande mi», poi, con 
Ramon Navarro, Alice ferry Ingram girò li prigioniero ili 
tenda e L'arabo, due film che ottennero un emorme sue-
cesso negli anni del cinema del pionieri 11 suo ultimo film 
lo airóne) 1927 II guardiano di Allah Dopo diche la sua 
carlera di diva fu interrotta bruscamente dall'avvento del 
sonoro 

"NICOLAFANO 

Gli Asburgo Lorena in foto 
Com'era bella la Corte 
di Toscana quando 
la Corte non esisteva più 

CTiFANOMIUANI ! ! ' 

e a FIRENZE Come un diario 
d'appunti laminari, passano 
davanti agli occhi fotografie di 
escursioni, ritrovi e incontri dì 
casa Asburgo Lorena scattate 
dal 1861 al 1920 da parte di 
diligenti professionisti di cor­
te quando cioè la corte di To 
scana non esisteva più 

Sono memorie di una corte 
m esilio, esposte in questi 
giorni In una mostra a palazzo 
Medici-Riccardi (aperta fino 
ai 10 gennaio) organizzata 
dall Archivio fotografico to­
scano promossa dal Comune 
di Pralo e dalla Regione To­
scana con la Provincia di Fi­
renze e con la Cassa di Rispar­
mi e Depositi di Prato come 
sponsor 

La numerosa stirpe degli ex 
regnanti di Toscana vi viene 
colta negli attimi privati dal 
matrimonio di Pietro Ferdi­
nando nel 1900 alle pose del 
nipoti in abiti militari SI tratta 
di Immagini di carattere piò 
che altro documentano dato 
che il compito del fotografi 
era memonalistico oppure 
agiografico, con alcuni nsvoltl 
persino involontariamente co­
mici Come nel caso di Ferdi­
nando IV granduca di Tosca­
na mancalo tiglio di Leopol 
do II e di Maria Antonia delle 

Due Sicilie, che ormai in tarda 
età si fa ritrarre da Man Salde 
In abbigliamento montanaro, 
con tanto di schiappo in spal­
la e bastone in pugno. Ma «va­
no ì tempi 

Non mancano le «cene al­
l'aperto contadini, coltivatori 
di cavoli in Ausilia, bambini e 
butteri In Maremma, r Lorena 
egli Asburgoa passeggio peri 
monti e ira gli abeti alpini Eia 
rappresentazione 01 un/e* 
stenta idillica, ma si direbbe 
poco consapevole dei muta­
menti che in quel periodo tur­
bavano gran pane delle co­
scienze e delle nazioni euro­
pee È un mondo tatto di cam­
minate di vecchi patriarchi « 
di bambini impegnati In rap­
presentazioni teatrali in onore 
della nonna e (orse non capi­
va quale direzione prendeva 
la storia e ne rimaneva fuori 

E significativo che la mosti» 
si concluda con Immagini di 
Pietro Fertirtando (ìt quarto 
figlio di Ferdinando tv), um­
erale durante alcune ispettonl 
al fronte nella Prima guerra 
mondiale I mortai entravano 
in azione, I impero Austrtwm-
garteo degli Asburgoraorìvae 
per queste famiglie rimaneva 
aperta solo la strada delta vita 
civile 

• • : • • • > : • : . ' • , ' ' l 'Unità 
Domenica 
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Celentano accontenta «CI». Giallo su una censura 

E ora il sermone sull'aborto 
•C'è ehi mi accusa di aver parlato di (oche e non di 
•borio. Come ae ci (osse una classifica negli ammaz-
ttnwnll. Ma II problema è "se" ammazzare. Se la 
|«nte capisce che non bisogna uccidere le foche, 
•neon di pio I bambini prima che nascano», Celenta­
no, ieri aera, dopo aver «risposto» ai vescovi e «difeso» 
l'Ileo Fo, ha accontentalo Comunione e Liberazione 
che dalle colonne del «Sabato» tuona sull'aborto. 

S.LVIÀÒARAKISOIS 

ajaSROMA L'ultimo sabato 
aera, dopo un pemeriulo di 
«MÌO, n i t r o la quinte Celeri-
latto urtavi! «Non poiete cen­
surarmi coti», «I soliti proble­
mi lui Malli idnmrMt lnavt II 
responsabile dalla immissio­
ne Merlo Mtltuccl, Celiniino. 
si sapeva, voleva tornare su! 
«Uso Po., volevi rispondere 
l i vescovi che avevano proie­
ttale. Quando le telecamere 
sono M i e tutte per lui con to­
ni mollo calibrati - * mollo 

allenii al linguaggio religioso 
- ha sosienulo le sue tesi, par­
lando di quel «messaggio che 
I credenti rendono Invisibile» 
e «dell'espello miracoloso del 
racconto di un non credente». 
Questa voll i aveva studialo a 
memoria ogni parola. E dalla 
Madonna di Darlo Fo, che Im­
plora Il bambinello di restitui­
rò la vita al compagno di gio­
chi che ha appena "fulmina­
l o , alla questione dall'aborto, 
II passo esisto breve. Celenta­

no ho ricordaio di essere slato 
accusato di parlare di loche e 
non di aborto. 

Era staio «Il Sabato», setti­
manale di Comunione e Libe­
razione, ad Invitarlo ripetuta­
mente ad altronlare l'argo­
mento Edi Ironica 12 milioni 
di telespettatori Celemano, in­
curante del (allo che su que­
sto problema II nostro paese 
ha subito una lacerazione 
pronlonda, ha ancora una vol­
ta usalo schematismi e lin­
guaggi da caccia alle streghe 

Liborio come omicidio. 
Come se Invano, per anni, si 
(osse parlalo, discusso, di 
quel dramma Come se, Infi­
ne, con un referendum gli Ita­
liani non avessero deciso di 
dimenticare II triste capitolo 
delle mammane, del «cuc­
chiai d'oro» e delle donne 
morie per aborti segreti e Ille­
gali Le proteste del telespet­
tatori sono siati Immediate, 
moltissimi hanno deciso di te­

lefonare a «l'Unità» e ad «Uri 
giornali 

M i non eia finita Celenta­
no ha chiesto al rapitori di 
Marco Fiora, Il bambino tori­
nese prigioniero da 9 mesi, di 
restituire la libertà al piccolo, 
e a lungo, commosso, si è ri­
volto direttamente a loro 

Era lutto qui quello che vo­
leva dire Celentano? È sialo 
censurato? Cosa e successo 
davvero nel pomeriggio nel 
suo camerino? Alle 6 del po­
meriggio, inietti, dal televisore 
a circuito chiuso si e sentita la 
voce alterai!! di Celentano 
«Non possono dire di censu­
rare!», In regia avevano di­
menticalo acceso il suo mi­
crofono, e l'alterco, che non 
ha avuto eco al Teatro delle 
Vittorie, ha viaggialo Invece 
sulle onde della bassa fre­
quenta tv. «E Unita cosi l'altra 
settimana con Fo . Non c'è 
più niente da dire... E una caz­
zata della Rai E poi anco­

ra- -Se ne parla II 7 gennaio». 
Brandelli di Irosi. Durissime. 
Adriano doveva andare a pre­
pararsi per la serata, quando 
l'aria si è Improvvisamente in­
cendiata Mentre stava la­
sciando il teatro una breve 
conferma «Certo, qualche 

Problema c'è, ne parliamo. 
ol ne parliamo. », ha dello 

mentre la moglie lo trascinava 
via 

Questa volta Celentano era 
visibilmente arrabbiato. Fino­
ra in tv ha sempre dello quel 
che voleva, anche con tulli gli 
strascichi polemici e giudiziari 
che ben conosciamo. Ieri, 
probabilmente, è sialo termi-
lo, Nel corso del pomeriggio 
c'era stata una serie di Incon­
tri Ira I responsabili di Rallino, 
Malluccl, Fuscagn! e II diretto­
re Rossini, probabilmente per 
rivedere proprio II monologo 
della sera. Quel microfono la­
scialo acceso ha fatto nascere 
Il «giallo» 

D W U M t O ora 14 

Zenga, 
un portiere 
benefico 
• a i Cosa ci ammannisce og-

3i Domenica tri! Il pomeriggio 
I Rtluno (ore 14), molto fa­

vorito dal tremendo llop della 
Bonacconl su Canale 5, oggi 
si giova anche della mancan­
t i di Va'pensierosa Raltra, E 
manci anche II campionato, a 
farci palpitare con la schedina 
in mano, Pazienza, ci dobbia­
mo accontentare di Banfi e 
soci. Cioè, per dirli tulle, di 
Banfi e Tota Culugno, Il quale 
ultimo, non pago di sé, ospiti 
olire ugole Italiche come 
Edoardo Vlanello, Rosanni 
Fratello e perfino.. Welter 
Zenga. Il portiere che vorreb­
be, come ha dichiaralo, s u r i 
all'Inter per lutti l i vi l i , oggi 
Infitti canterà. Simpatico ra­
gazzo dalle l ime inibizioni 
speliacolarl, Zenga offre lutti 1 
ricavati a scopo benefico. Ri­
mangono i l loro posto In sca­
lena lutti gli altri protagonisti 
del programma e cioè Falcio, 
Piol i Fallici, Roberto d'Ago­
stino. 

| ~ ) I T A L I A 1 ore 2 0 , 3 0 

«Drive in», 
il meglio 
e il peggio 
ISSI D m * / n persevera nella 
sui ribalderia di line stagione 
con 11 consueto «Il meglio di» 
che va In ondi d i stasera nel­
la solila collocazione di primi 
serali su Italia 1, U binda 
scellerata di Antonio Ricci 
(l'autore) e Beppi Recente ( I l 
registi) proponi questa enne­
sima antologia d'annua Se 
l'anno scorso c ' i n siati l i 
concorrenti delti Piovra, sta­
volta Drive in h i quasi tempre 
spadroneggialo tul l i domini-
e». Sfilano accanto t i l t pro­
sperose b e l l i n i di tempri 
anche alcuni ospiti i «redu­
ci», come Carmen Runa * t o ­
ry Del S I M O , che non taceva­
no p u t ì del c u i '17, Vedre­
mo poi Enrico Berutchl, 1 cai-
datori Alberto*! Bellufl e 
Chlarugl e alcuni tMiwnt lJ l ' 
finii perduti nell'archeologìa 
dell'etere (come li cabaretti­
sta mascherilo, l'onorevole 
De Mlchells, Il Carlino di Pas­
sarono Mormorato eie, ,) , 

•———— il programma di Paolo Giaccio chiude il suo primo ciclo 
Bilancio positivo per una trasmissione consapevolmente tecnologica 

Immcigiria che a m-arzo in tv... 
Con un bilancio positivo, dà un appuntamento per 
(primi di marzo. Immagina, il programma di Paolo 
Giaccio del «Raiuno» giovedì In seconda serata, ha 
chiuso II suo primo ciclo, Video, design, fumetto, 
computer grafica hanno trovato II loro pubblico 
giovane-adulto attento al linguaggio televisivo e al 
gusto estetico, Una trasmissione consapevolmente 
tecnologica che ha sicuramente un futuro. 

FABIO t t U L A Q N I N I 

l«tuteli , I l pr t i t i t i t r lc i di «Imnnoini» 

S U Ha chiuso con la decima 
puntila - ma riprenderà a 
manto - Immagina (Raiuno, 
programma di Paolo Ghiaccio 
andato In onda II giovedì in 
seconda serali. Con olire due 
milioni di spettatori a puntata 
Immagina può vanlare un bi­
lancio In attivo 

In primo luogo, sfondando 

3uel letto minimo del valore 
attenzione (e di disattenzio­

ne) televisivi, rissato tacita­
mente d i tamburini e occhiel­
li nel giornali primi che la cri­
tici televisivi ver i e propria 
scenda In campo. Cerio, che 
lo spulo dell'Immagine si sii 
dilatalo lino a costituire un 
continuo di Interpolazioni e di 
tecniche che toccano tutti e 
tutto, non ce lo rivela Immagi­
na, Quasi lutti l i reti nazionali 
oggi ninno In palinsesto uni 

rubrica sullo pubblicità d'au­
tore, succeduta alla trasmis­
sione videoclip su Moschlno e 
Cerulll della scorsa stagione 

Immagina ha mostralo le 
schegge vaganti conciliale In 
un orizzonte di novità e di mu­
tazione, presentando pubbli­
cità, video, design, fumetto, 
computer grafico, fotografia 
dall'opera su un unico mate­
riale Ipersensibile e estendibi­
le. l'Immagine. Ma soprattutto 
ha cercalo di partire la stessa 
lingua, dietro all'editing rolli-
nato di Mario Convertlno e al­
la regia di Ranuccio Sodi, del 
suol ospiti In video, che fosse­
ro di volta In volta Jean Paul 
Goude o le animazioni com­
puterizzale della Pixar Le 
scene stesse, ricavate dalle vi-
deolnsiallazlonl di Fabrizio 
Plessi nell'Immaginario sotter­
raneo di Fontana di Trevi, 
mentre celebrano la natura 
scambiata Ira materia (acqua) 

e Immateria (video), celebra­
no Il ritorno della vldeoarte al­
la televisione come arredo 
neo-barocco. 

La tivù, secondo Paolo 
Ghiaccio, deve battere più ve­
loce della palpebra se non 
vuole annoiare; In questa con­
tinua cattura e marchiatura di 
segmenti eccitanti e curiosi 
l'art director (Convertlno), 
non II presentatore (Edwich 
Fenech), è il vero artefice del 
programma, Insieme all'ospi­
te - Omar Calabrese, consu­
lente della trasmissione, nel 
panni di un Ironico Piero An­
gela dell'Immagine - rigorosa­
mente replicalo In video, riaf­
fiorante dalla superitele di un 
monitor. Nella mappa nostra­
na della nuova televisione sia­
mo evidentemente agli anti­
podi tanto del genere tra­
sgressivo alla Lupo solitario 
quanlo del genere «totalitario 
e appassionalo» di ' 

Fantastica 
Se I precedenti Obladl, 

Oblada e Non necessaria­
mente, usciti dall'eredità diffi­
cile di Mister Fantasy, non ri­
nunciavano • uni noti snobi­
stica, la nuova trasmissioni, 
consapevolmente fredda e 
Ironicamente tecnocratici, h i 
individuilo un pubblico gio­
vane-adulto attento al linguag­
gio televisivo e all'orienti-
mento del gusto estetico. Am­
messo siano leciti paragoni Ira 
due ere televisive ormai lonta­
nissime, la formula di Immagi­
na ricordi quelli di Odeon, il 
primo rotocalco di spettacolo 
a parlare di spettacolo In ma­
niera diversa da come si era 
sempre latto in televisione. 
Anche Immagina, come 
Odeon, sembra Interpretare 
un modo di attendere all'Im­
maginario che è dei nostri 
tempi, m i ancora sottoespo­
sto nel palinsesti. 

HCAWAU lori 22,18 

Assaggi 
di Raffaella 
Carrà 
S a Ecco il predebutto di 
Raffaella Carrà su Canale 5. 
Oggi alle 22,1S uno Speciale* 
curi di Giorgio Medili antici­
pa il Raffaella Carro Show 
che partirà II 9 gennaio, dopo 
Il ciclone di Fantastico, Quan­
do la concorrenza i l torà un 
po' indeboliti, Ralloella ritor­
nerà in video, survolti U t 
sport e sponsor, Intimo stile­
rà scalderà l'imblenle In com­
pagnia di qualche socio di 
programmi e cioè Lello Are­
n i (il simpatico comico e an­
che registi napoletano che 
viene dalla Smorfia di Traisi) e 
Alfredo Papa grandissimo Imi­
tatore col trucco (scuola Nò-
senese). Sono I pilastri di so­
stegno accanto i l l i Carrà del 
nuovo programmi del sibilo 
sera, anche se si annunciano 
di domenica e In secondi se­
rali, con questa specie di lun­
ghissimo •promo». 

Veronica, 
telenovelas 
e miliardi 
m II gioco Una grandi oc-
castone che è slato spellilo 
alla dominic i su RaWue (oi 
20,30) oggi ruoli oltre ( ' 
tomo i r soldi (un mi 
mi r i l i certo qualche p l r „ 
anche attorno i Veronica _ 
Uro. L'attrice, regina Inditene-
sa d i l l i letenovela» di tutto 11 
mondo, u r i protagonttii i c -
canio a untjim p a I Ctva 
del Tirreni che sfiderà l i tor t i . 
I l padre. Domenico, è t m j » « 
gaio di banca e appasaionalo 
di tenie cose, mentre l i mo­
glie Moria sirebbe tota «dedi­
ta alla lettura», come rimiti i l 
uni presentanone fomiti atti 
stampa immite «gentil, che 11 
definisce chissà perche «mi­
no creativa del murilo». Spi­

amo che l i signora faceti 
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11,11 M R O U I VITA. I . nomi. 

».» «ftjfflBM',i!fai „ 
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M.10 C H I * Q U I I M O A H O » Seemgglstc 
con Martini Jeeert, Ugo Tooniin; regia 
« N t * » IVlntlgninl GP ed ultimi punti-
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aa.oa 

aa-to TOINOTTI .CHIT IM»OI 'A 
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1P.00 AMWAM>0,T«Hfilm 

« M t H . y a e e M i o a i i . M A a i M m 

« , * • S B ^ F . C W i Arrigo Lev) 

ia.ee $gun»Mme* SHOW 
W - t » | A j M S T B A , Con » aenwoortl 

M J S WTTt»MdOIO ARTISTICO a u 

I t . l l y WWI1I, Con amari Mondami i 

I M I W»j>Mrjl.CoriCiih»rln»SM»k 

H , l a INCONTRI RAVVICINATI. Attuimi 

« • * • WAMCWLIS E MARITO. Vip 

a«,S0 Ut. BATTA- SewiggHte 

• 1 , 1 1 WIS IALS RAfPAI lLA CARRÀ 

«M» fjssLBsaaiKL 
untatami, Stnlmintu di Qintmt 

e.ia inauiADiu'oao. F«m 
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DU€ 
• 00 W M K - I N O , Con Qloatnnt Msldottl 

a.SO PATATRAC. Sottteeolo condotto da 
BNrlne label» Armindo Traverso 

t i ! LA SCATOLA MAOIC A 

I L I O tuiANM a u oiuaai Noni. 

Film con shirloy Tempi» 

i * , i o P I C C O L I a Q U A N D I P A N S , f pan» 

13,00 TO I OHI TREDICI. TU» I O SPORT 

ISSO f ICCOLI a QUANDI l»ANI, 2' P»M. 

I M O TOS-STUDIO A STADIO 
i a . 1 0 CHI TIRIAMO IN BAILO. Con Gigi Sa-

binl 

ia,aa M i n o i , TIIIQIORNAH 

a««o TOIDOMENICASPRINT 

«0.30 UNA QUANDI OCCASIONI. 12 la 
miglio o oaoola " 
molano Rt»poll 
miglio o cocci» di un miliardo Presento 
' ciano " 

22.40 TP» STASIHA 

11.11 MODA, di Vittorio Corona 

IS.SO PROTESTANTESIMO 

u n oaa. ASTUTI ALLO IMCCHIO 

uiueniiiiBinnin 

1.10 BIMBUM BAM 

10,10 TAIWAN. Telefilm 

11.30 LA TIARA D I I PIPANTI. Telefilm 

1»,a0 ARNOLD, Teltfllm 

11,00 POMINICA P I I - I A Y 

10.00 I I O M I N , Telefilm 

17,00 SIM BUM BAM. Ctonissimi 

20.00 I P W I I , Disegni animati 

«0.30 I L M i o i i o o i O R I V I I N 

aa . i a UN ANNO CI MUSICA 

a a . 1 l MA0NUIV1P.I. Telefilm 

1,10 STAR TIWK, Telefilm 

IBOTR€ 
10.00 ORANW INTERNISTI. Arturo Bine-

detti Mlchèlenaell 
11,10 " " — " ' " " • 

11.01 
13.10 
14.00 

11.00 
ta.«a 

11.00 
11.30 
11.40 
10.00 
10.30 

INA. Film con 

:K H O V M I I I IL UMITIAO 
•J.0N. Film con Bull Rtthbo-

n« 
APtHJNTAMaNTO AL CINIWA~ 
LA MACCHINA M L TIMPO 
L'ORO M I MACKINNi 
Gregory Peclt, Omar Snorlf 
CONCIRTONI. Willy Jo4 
j | g ™ . ^ • ^ 
TURA- Film con John Wsynt, Riti H»y-
ymrih. Claudi» Cardinale 
TOS CÒNDOMINICA flot. 
T t t lQ IORNAl l RIOIONAtl 
a f O R T R I O l O N i ' ' 

yyj**'*vt,i,t!1?""....'.'"" 
F U OQai. Ttlelllm con Mik» Conno,•, 
Joseph Cali 

«L'ora dli Mickenni» (Riltre, ore 14» 

1.30 LA PRANDI VALLATA. TaHlilm 

10,10 KATt A ALLU. Ttlelilm 

11.10 LA IICCOLA P R I N C I M I I A . Film 

1S.O0 CIAO CIAO. Con Giorgi» « Four 

18.30 MARY TWJR. Tetetilm 

11.00 IVIAOOI PI aULLIVlR, Film 

1».«0 FURIA NIRA. Htm 

19.30 N I W YORK NEW YORK. Telefilm 

30.30 RICCARDO CUOR DI L I O N I . FU 
con Rax Harrt»on Gaorge Serdor» 

FUCCINI. FU 
Maria Tarttn 

23.30 FUCCINI. Film con Gabriele Feriottl. 
" ' i T»r 

O.IO DETICTIV! PIR AMORI . Telefilm 

(D^s 
13.11 IL FWflRARIO M H A M I -

UN. Film ^ _ 
1B.10 C H A R L I I I R O W N 
ia .«0 SPORT '17 
11.40 AUTOITOP W R H CULO 
i a . 4 0 TMC N I W I . TMC SPORT 
1 0 . 3 0 MATLOCK. TW.Iilm 
11.30 a CONCIRTO OSUA 0 0 -

MENICA 
23.30 OLI I I C L U W . Film 

Ift <MÌM\W 

ia.io sooNQ w soHlata. Rim 
17.30 I PRIDATORI DCU'IOOLO 

P-ORO. Telefilm 

is.ao USA NIWS 
20.10 I D U I I IDUTTORI. Film 

22.80 MATT H I L M IL IILENZIA-
TORE.FIIm 

\ 1 

13.30 SUPIR MIT 

14.30 I T A Y W I T H U I 

11.30 O N T H E / 

20.00 OOLPIESANPOLPiaS 

22.30 NIQHTON 

lltlll,-/.-",»l|||illllllilli|llllfl|ll|||ll 
ODEOIÌ X)"\ 

10.00 SANBQKANAUARISCOS-A N I J 9 K 

A-Fi lm ,M| o^TO.'sr"*'-
11.30 SLURPI 
M , ° l A i a A S S I N O . . . t A L T I U -

POIIO. Film 

22.30 IWaiPaRS. TiMllm 

13,30 ONRAaiems m z o uo-
MO. Film 

3,00 TEIESHOPPINQ 

11.11 TUTTA UNA VITA. Sceneg-
glato 

20.21 TWINKY. Film 

22.00 UNA DONNA. Sceneggiato 

IP •Il 

11.48 I C O I 4 I T I M A . Oocumwterlo 

11.00 UNO SPOSO NEL FRUTTI-
TO. Scerwggl»to 

20.30 SITTSOIORNI.Rul>rlodlpoli-
tlca 

21.00 NAPOUONI AD AUST1R-
UTZ. Film 

RADIO :.'. V : T : ! : - : I . . 1 :'i :l..'ili-:|;:-i;:.;i;:,1 ,: • ' « 

RAOIONOTIZIE 
1.30 GHS NOTIZIE 7.00 OBI. 7.11 Wl: 
7.30 GR2 RAOIOMAniNO, S.00 011.1.10 
SH2 RAOIOMAHINO. 1.30 QRJ NOTIZIE. 
1.41 QUI 10.00 SRI FLASH. 10.01 ORI 
ESTATE 11.30 OR2 NOTIZIE, 11.41 QR3 
FLASH 12.00 SRI FLASH. 12.30 QR2 RA-
DIOGIORNO 13 00ORI, 13,10ORS RADIO-
GIORNO. 13.410R3,14,00 SRS REGIONA­
LE 11,30 OR! ECONOMIA, 11,30 0RJN0-
TtZIE 17.30 QR2 NOTIZIE, 1 1 . » QR2 NO­
TIZIE 11.41 0R3 11,00 0R1 SENA 11.30 
OR! RAOIOSERA 20.11 GB3, 22 30 QR2 
RADIONOTTE 13.00 ORI 

RADIOUNO 
Onda vardg 6 03 I I I 7 SI 9 57, 11 67. 
12 66 1* B7 16 97 10 «6 80 67,22 5? 
1 II guastato»», 10,20 Variata varietà, 13.00 

L» pi»™ n ,»dk>>, 14,30 c«u olmi» m i n , 
1 1 . » Punto d Incontro, 10.00 Sl»o«>n» Uri­
ca «L'Haur» «ipannol»» 

RAOIODUE 
Ondi vacci* 6 27 7 26. B 2fl, 9 27. 11 37. 
13 26. 15 28, 16 27. 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 6 Mangiar cantando, M S •Cuora»; 
11 la atonora dalla domanhia 11.*» Hit Para­
de, 14 Programmi ragionali, 14,30 Stara»' 
aport, «IO l) rlnaicimanto dalla mutlqa 11,SO 
Lo spacchio dal clalo, I I . IQ Buonanott* Euro» 

RADIOTRE 
Onda vard» 7 23 9 43, 11 49 • Praludlo, 
• . M - M O Conoarto dal mattino. 7.M Primi 
pagina: 11.30 La Sonata par pianoterra di 
Frani Joieph Haydn, 13.10 Viaogto di ritorno; 
14Antoroa*a*Ra*otra tQ.01 Conoarto b» 
rocco, 11 Oaorge Qarahwin. tra mito i la aio* 
ria. M , Mimica a Palano Labia» 

I 
SCEQUILTUOFttM 

10 .10 IL VECCHIO C l i M A I » 
Sesie) di John Sttirge», eon Scjenetr Treey, U t » 

Nella lungi e controvera» Morta cW rUm tr i t ì i de 
H»minow»yau»»tollorMtt»l»ooMmta««l,aroo-
larono t circolino ineori divertenti eplaod « i l lì> 
voratlone, • proposito deirmeontro-tcootro tre a 
orando scrittore e II prot««ml»t» SpencerjSìw, Me 
questi Iona (aree petugoleai, mentri a « m nnwne 
pie che ctonllon • I proteoonìw» grende. E, oonw 
tutti senno, un i stori» splendldamint» «eewttM». 
quell»dlunv»cchlop»»<3»ton»oh»dll»<ìaoot»ltin 
Brande piace con tuli» l i aua abiliti e con e» l i m i 
che gli rimangono. Santiago (Il vecchio t i chiama 
cosi) decide piuttosto di morire ohi di reeter» a mani 
vuote. Me il dottino, irati II mira, t i r i il Mk> «Averte­
re So a qualcuno. o ^ » > w visto n film, viene voglia 
di rlleogeri II l lbror*»i l ben». 

11.10 SUSANNA f uatutacaossi 
Regia di WUIUm A. •eJWr f o n Shirley T t t m p t l l 
Randolph Scott. U w (1S3SI 
Il titola potrebbe estero adatto al «on» pomo, ma t i 
tratta loltinto di uni delle «dolcinit» • querule av-
venture di l l i pkseoll Sua»nn»-T»mple. L i bimba 
«•volte bwnhQloggli nel »»lv»aglQ VVMt feoendo da 

Rsclere t r i giubbe rone t Indlinl, M i Brltn-

14 .00 L'ORO DEI MACKCNNA 
Regia a i J . L w Thompton con Gregory P e t * « 
Omer Shirif . U n ( I t i t i 
L'ttotlco Omar Sharil trtplentato «neh* lui nel Wat t 
in abiti bandittichl. M i c'è lo sceriffo Maokenr»* 
Impedirgli di delinquere, Al eentro eM'lnSNpÌD« un 
filoni d'oro che tutti ceremo m i solo gli incSanl 
conoscono realmint». 
RAITWt 

1 0 . 3 0 IOUE SEDUTTORI 
S f a * d J . R , , P. h , i J ! ! n ' ' t m a * " * " » «Vemele) • tavtt 
Niven. Uè* 11814) 
Scontro tre titani nell'arte di sedurre. I nostri <tu» 
Don Qiovenn! tono profenlonlsti incalliti e venno 
solo • ctccii di miliardarie. L i afidi t i avolo» t u l i 
Coste Azzurri, habitat ideile per quel genera ej ta l . 
uggina. Alla fin» potete aoommener» che, i«wtnt« 

re 1 collaudati pieni di elmeno uno dei due. cari 
remore. Concorrente tleale. 
ITALIA 7 

1 0 . 3 0 RICCARDO CUOR DI LEONE 
Regi ! di David Buttar con Re« He/r l ton e U u -
reno* Harvey. U n t I S M I 
Chistl perehl «neh» Il filone itorieo * i pirt» «MH P » 
consueti offerti u te l l t l i . Le ftibetche lmpr»M eM 
re d'Inghilterra (Il cui ritorno d i l l i croci»t» I M i t a 
quinto mei ricco di lugMitlanl per l i letterature 
popolare e quindi per il cinema) tradito ett sudditi. 
ma qui alutato d i un «infedeli», 
RETtPUATTRO 

2 3 , 3 0 OLI ESCLUSI 
Regie di John C e t t t v e t » ! con » u r t L ineet te* . 
Judv Qerlend e Sene Rowlend». U t» ( I t t i ) 
Ecco un vecchio prodotto dell» preglote d l n i C t w i * . 
vetet, con I» meraviglio» G e n t i l i mogli») tra ( 
protagonisti come tempre e qualche divo m t N t -
sto E uni storia di emerglnatlone. come die* a 
titolo, che sembra ancora molto modem». Tutto w 
svolge in un otpltlo per bambini handicappili dove 
si «contrario due mtnti l i t i » du i v M i t l o N m i o k i M , 
Quendo un piccolo ricoverato fugge 4 per tutti la 
prova della verità, 
T I L I M O N i r t CARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nuovo boom discografico Lo strano «Caso Italia» Qualche novità per il 1988 
Gli U2, Prince, Sting È il grande momento Aspettando buone notizie 
e Bruce Springsteen di Zucchero con «Blue's» dall'Australia 
sono i campioni assoluti da un milione di copie e dai nuovi ritmi africani 

1987, la rivincita del vecchio rock 
Secondo I dati che arrivano dall'America, il 1987 
sarebbe (tato un anno formidabile per il mercato 
muilcale, La crisi è alle spalle? Porse si, ma a vincere 
tono stati ancora i vecchi leoni e l'anno che si chiu­
d e ! stato quello delle conferme, La scena del rock 
mondiale, comunque, i piuttosto vivace e lascia in­
tendere che l'8e vedrà consolidarsi nuove tendenze: 
rock'r'roll e pslchedella In teatro, 

m Vendetti, tramanda 
vendenti Citi ricorda I pianti 
greci dall'indutirla dlieognll-
«t non può che trasecolare di 
tot* al bilancio dal 1987, Il 
marcalo americano, dopo ai-
p n i faticosamente rimetto In 
piedi nel 1885 e nel 1986, ora 
canta vittoria e brinda alla 
eonslutlon» di un'annata ette 
Iona non ha precedenti Lo 
tinto, con un po' meno alan­
do, (anno ili Injlesl ti rock 
tira ancora, ami, sembra che 
cosi non abbia mal tirato I le-
nomimi dall'annata musicale, 
eh* liane primi par vendite o 
par qualità, tono parecchi e 
tracciare una torta di trmpi-
hmn annuale non I tacile, 

Primi assoluti g ì Mandali 
J3, Minici quanto baila par 

rispolverare II rock classico 
ma ibbutania aitanti al ri' 
spello «ella tridlitona (so­
prattutto di quella america­
ni): vincono con un collettivo 

fan)», C'è le, vose (Bc~ 
~ latra (The K U H ) e 

, aginario di alrada • 
awamuri che II rock nella tua 
piti ;"-'-- J-
vrttal 
SfiitG 
bum dell'arine Altra bomba, 
mister Prince, Salutato da tutu 

neji vincono co 
scintilline, C'1 
no), W enittm 
tutto l'Immagini 
'-«niuraeFall.,- _.._T_ 

i genuina acceilone do-
offe «Menar»! m» * • 
Dfl fifa | slcurimente l'ali 

come una vara rivelazione, Il 
principe nero ha sfoderalo il 
suo senio Imo di mallila, (un-
ky, tesso, soul e rock'n'roll 
Un doppio album, Slgn «0» 
Ihi Timi, che merita di en­
trare nagll annali della musica 
nera, Altre usclle decisive per 
fludleare l'annata Sprln-
jsleen e riuscito nel difficile 
compito di consegnare al lana 
un disco delizioso dopo II 
boom mondiale di Borri In the 
Via, che risaliva ormai ali 84 
Tunnel o/ Ioni a un delicato 
monumento rock al romanti­
cismo che riconcilia II Boss 
con II suo pubblico della pri­
ma ora Sllng è un'altra buona 
confermai Noihlng llke ihe 
imi un capolavoro di esteti-
imo musicale, e dimostra che 
non tempre I tuoni patinati, 
curati e limali hanno stratte 
parentele con la banalità 
Quatte la conferme più tigni-
llcallve dell'anno, Come si ve­
da, niente di nuovo tolto II so­
la, perché gli US sono all'al­
bum numera sol, Prince addi­
rittura alla decima tappa del 
auo viaggio, mentre II Boti è 
un classico senta tempo, Il di­
acono vale anche per Sllng, 
te ti calcola, la tua militante 
nei Polite, E stato, dunque, 

n hmr «gii ire rfwjwwen 

l'anno del sempreverdi 
, Numerosi anche I litichi. 
Michael Jackson, con II auo 
Bai, ha deluso le aspettative, 
coti come ha fatto Mlck Jig­
ger con la tua seconda prova 
solistica; Primitivi Cbo) non 
aggiunge nulla al precedente 
Sne's The bota, e comunque 
non ha la sporca vivacità che 
ai trova ancora oggi, a decen­
ni di dittante, nel migliori al­

bum del Rollino Stones 
Qualche novità si affaccia 

aul Ironie della pslchedella 
EccellentelldiscodelREM, 
americani, che con Doaimeni 
Sii guadagnano II titolo di mi-

filler disco dell anno secondo 
a rivista Rolling Sione e che 

sloderano grinta rock e senso-
aloni psichedeliche Olllmo, 
per restare nel genere, Psonic 
Psunspot, del Dukes ol Stra-

tosphear un geniale divertii-
sement In bilico tra Beatles e 
rock anni Ottanta 

E l'Italia? Anche da noi c'è 
un record quello di Zucchero 
che ha raggiunto in sei mesi 
I Incredibile traguardo del mi­
lione di copie vendute Blue's 
è senz'altro il disco dell'anno, 
mentre una conferma un po' 
scuotono ha dato Vasco Ros­
si Ottimo come tempre De 

Cregori, con la sorpresa del-
I anno rappresentata dal 
CCCP, portavod della corren­
te punk Per II resto, poco bril­
la Il famoso rock Italiano 
emergente, ancora una volta 
non arriva all'appuntamento e 
rimane una sana sperante 

Il 1988 parte dunque, per 
l'industria della musica, ali In­
segna dell'ottimismo. E sem­
bra che nasceri tolto l'egida 
di un ritomo tempre più mas­
siccio del rock Anche la psl­
chedella, che è ormai una cor­
rente stabile, sembra avere la 
sua da dire, ma a parte casi 
clamorosi (come appunto I 
REM) difficilmente arriverà 
al grosso pubblico, se non al­
tro perche non è materia faci­
le, ma musica per chi conosce 
con buona approssimazione, 
storia e mitologia del rock 
classico 

E la dance? Passato II ciclo­
ne Madonna, e registrato II 
flop di Michael Jackson, sem­
bra perdere colpi difficile 
pensare ad un boom tenia 
precedenti come quello di 
due-ire anni fa, mentre sono 
più che buone le premette 
per un pop elegante e raffina­
to Delusione sul versante dei 
grandi ritorni I Deep Purple 
sono andati ad occupare II 
mercato marginale delrHeavy 
Metal, mentre la critica ti e 
divisa sul remake dell'anno, 
vale a dire sulla rifondatone 
dei Plnk Floyd che con l'ulti­
mo A momtnlary lopse ol 
reason non hanno raccolto I 
consensi che speravano 

Geograficamente, le aree 
emergenti del rock sono II 
nord anglosassone e II sud 
Dal nord arrivano ormai le 

sorprese migliori gli U2, che 
sopresa non sono più da un 
petto, vengono dall Irlanda, 
ma non mancano altre pìcco­
le agguerrite band che minac­
ciano di far vedere buone co­
se (Trial Petrol Emotlon, ad 
esemplo) Che anche l'Africa 
diri la sua e più che certo 
Ormai gli artisti africani sono 
conteil sul mercato mondiale 
e gli artisti più Intellettuali ti 
servono abitualmente di spal­
le africane, che consentono 
loro una base ritmica perfetta 
e spesso anche un uso Innova­
tivo della voce (l'esempio mi-
& Ilare 6 quello di Peter Ca­

rtel, con Manu Katche alla 
batteria e la voce di Joussou-
f n Dour a fare da contrappun­
to) 

Il rock ruspante delle radi­
ci, quello delle regioni centra­
li degli Stati Uniti, continua a 
tornire buone prove, anche se 
spesso per arrivare alla gran­
de platea mondiale i costret­
to a smussare gli spigoli della 
tua musica • a tradire gran 
parte della tua purezza Inte­
ressante, invece, ciò che ac­
cade in Australia, dove II rock 
sembra aver trovato una nuo­
va stimolante frontiera (Ho-
doo Qurus, ad esempio) In 
quanto a novità l'Italia viene 
buona ultima, E possibile che 1 
nuovi talenti esistano, ma eer­
to l'industria non li vede, pre­
ferendo ottenere soddislatio-
ni economiche da artisti oh 
mal più che collaudali E que­
llo prova ancora una volta 
che i nostri meccanismi di ri­
cerca e valorizzazione sono 
antiquati e che Sanremo, ad 
esemplo, non può più battere 
per segnalare al pubblico le 
novlti della scena italiana 

mmm«•—— Primefllm, Esce «Com'è dura l'avventura» di Mogherini 
Una commedia agra con i due comici curiosamente mesti e misurati 

Banfi e Villaggio con amarezza 
ÉìaVè dura l'avventar* 
ftfgia Flsvlo Mogherini. Sce-
Ipiaiura'Ravio MoihaHni, 
AlèMthdro Bencivennl, Do­
menico Saveml, Interpreti: 
f'aoln Villaggio, Uno Banfi, 
(Iasione MoscMn, Alessandro 
(Jader, Flavio Bucci, Brigitte 
Imstoll, Balla, IMT. 
| « a « , Usit i 

M Com'è amara l'avventu­
ra 0» ogni punto di vista 
Uscito all'ultimo momento 
m i tentativo di conquistarsi 
un posticino nella bagarre na-
lailila, quatta binar» com­
media di Flavio Mogherini ( t e 
émhedel e o e » » » Aroma-
re (Me) ritchla di etclluanl 

nel gire di pochi giorni per as­
tenia di speitaiori 

L'altra sera aravamo In me­
no di trenta persone nell'uni­
co «Imma romano in cui si 
di; e pantani che per una vol­
ta Banfi * Villaggio hanno 
provato a lare qualcosa di di­
vello, contenendo l'abusata 
glglaneria e rivaleggiando In 
sfumature agre, Inutile l'aver 
e«wsitofi televisiva (per dir­
la con Pippo Baudo) del due 
comici ha Unito per penalizza­
re l'unico esperimento un po' 
Inconsueto tentata tra un Ro­
ba da ricchi e un Bellilmchi 
Peccato 

la stramba curiositi di 
Cem$ ritira l'auueniura sta 
nella cattiveria quasi sordiana 
che pervade la storiella Si 

parte, come al bel tempi della 
commedia Italiana, dalla ricca 
Varese, dove un faccendiere 
In cattive acque (Moschln) 
escogita l'ennesima trulla per 
aaldara un Ingente debito $1 
tratta di rimettere tempora­
neamente in sesto una bella 
barca di sua proprietà Inca­
gliatasi anni prima sulle spiag­
ge del Marocco In modo che, 
al primo colpo di vento, affon­
di a picco a quel punto l'assi-
curazlone non patri (are a 
meno di pagare, soprattutto 
te vi lascia le penne anche II 
capitano 

Il plano è buono, ma Mo­
schln non ha fatto I conti con 
gli esecutori, che sono il ra­
gionar Villaggio e l'ex lupo di 
mare Uno Banfi II primo e 
l'afflitto cognato del faccen­
diere (la moglie * una specie 

di tricheco che mangia a tutte 
le ore), Il secondo i un ac­
ciaccato Corto Maltese che fa 
la guardia agli yalch del ricchi 
sognando eroiche traversale 
01 rumore del vento se lo por­
la registrato In cassetta) In­
somma, due reietti che la ma­
lasorte finire per rendere 
compagni di sventura nelle 
acque al largo del Marocco 

Alquanto scucito nella con­
fezione ma non banale nelle 
situazioni, Come dura l'av­
ventura è una commedia che 
Il spiatta continuamente, an­
cora un pò di coraggio è sa­
rebbe diventato un Bel film 
Cosi resta un Ibrido Incerto tra 
la farsa surreale e la satira cu­
pa, un'operazione commer 
clale dal tratti piacevolmente 
masochisti (ma il produttore 
Camlnlto la penserà di 'sicuro 

altrimenti) Doloranti e vinti 
sin dall'Inizio, Banfi e Vlllag-

Sio si agitano tra le sabbie e I 
ulti del Marocco come due 

personaggi buffonescamente 
tragici, per un po' si ride delle 
loro disavventure esotiche 
(impagabile l'Sos via radio di­
sturbato da una surreale Wan-
na Marchi), ma lentamente la 
stangata si traduce in trappola 
letale dal risvolti allegorici 

SI capisce la sorpresa degli 
spettatori, erano venuti (In po­
chi) per un Carnei Trophy ri­
danciano e si ritrovano davan­
ti a due comici pieni di croste 
e assetati che vanno Incontro 
alla morte cantando Quel 
motto/m di fiori mentre il pe­
scecane varesotto se la spassa 
con la nipotina rimessa a nuo­
vo di Banfi 

Appunto, roba da ricchi 

•-̂ -tll'---̂  

uno Sanii "e, invìi «Cam'» atra l'avventuri» 

Primefllm. Nuova commedia dei Vanzina 

Ma i polli non pullulano 
solo a Montecarlo 
l ig ie ' Carlo Vernina Sceneg­
giatiti* Enrico e Carlo Vanii-
'na Interpreti Massimo Boldl, 
'Christian De Sica, Elio Oreg-
l io , Paolo Rotti, Enrico Beai-
jchi,?hllippe Leroy, Florence 
liuérln Fotografìa Luigi Ku-
VetBM, llalla,1987, 
Milano, Cavour e Astor 
« B U I , n a u t a , Eurelnc 

ì m «Oltre le frontiere I polli 
pullulano., ci assicurano in 
uni dello prime Inquadrature 
<fll Montecarlo Gian Casino, 
•commedia vantlnetca cucina­
ta In tutta velociti per uscire a 
Natale in centinaia di copie 
Che I due «golden boy»- del 
tlnema nostrano non tenesse-
i o granché al progetto era co­
iti nota, ma un piccolo sforzo 
,ln più ti poteva fare, te non 
altro nella natura della ice-
'Mgglalara nell'orcheslratlo-
ne degli episodi Che In qua-
fio caso sono tre, ben riparliti 
tra I» «alla (televisive e non) 
del ceti 

Ce II baro «quattrinaio 
•Gregaio che, mollato dalla 
complice stangona e ripulito 

dal supertruffaiore Leroy, sco­
va In un bar di Sanremo una 
specie di Tom Crulse della 
scopa con la faccia e la statu­
ra mini di Paolo Rossi Titolo 
// calore dei soldi Intatti, 
scimmiottando la coppia Ne-
wman-Crulse del film di Scor­
sele, I due riusciranno a ven­
dicarsi dell'aristocratico baro, 
alleggerendola quel tanto che 
basta per essere a loro volta 
alleggeriti dalla stangona di 
turno 

CI tono I due osti milanesi 
Boldl & Bemschl che vogliono 
acquistare una casa In quel 
paradiso fiscale, ma non han­
no fatto I conti con la super-
femmina Florence Cuèrln 
(quella di Le deche), avventu­
riera dei tavolo verde con 
«piccato senso dell'immorali­
tà Boldl pregusta la sbornia di 
sesso («La notte * clcclola per 
noi molto CleclollnaO ma si 
ritroverà In bianco e al verde 

Infine c'è l'avvocato roma­
no Christian De Sica che «sor-
deggla- In compagnia dell a-
mante-cliente Lucia Stara Lui 
la un pieno da 200 milioni e 
ricopre la signorina di gioielli 
e vestili, me Leroy lo ripulisce 
in un batter d'occhio Risulta­

to la Stara fa le valigie senza 
restituire 1 regali e lui si ritrova 
Indebitalo lino al collo Ci 
penserà, a salvarlo, una «Pa-
perona d'Italia» (Clara Colosl-
mo), in cerca di compagnie 
maschili Ma I umiliazione sa­
rà totale Altro che -itallan gi­
golò» 

Dialoghi paratelevisivi e 
giochetti verbali Operò il tor­
mentone di Boldl «Me lo meri­
to lo, E mio!!!- è Irresistibile) 
non salvano più di tanto I Im­
presa che si varrebbe dignito­
samente commerciale e ador­
na di riferimenti cinefili (Cri­
mea, Costa Alluna e via ci­
tando) Girato velocemente in 
una Mantecarlo già autunna­
le, Orari Casinò è una com­
media ipenna-polll che appli­
ca allo spettatore italiano la 
lezione di Qregglo riportata 
più su Può darsi benissimo 
che funzioni al botteghino e 
che ripeta II miracolo di Yup­
pie!, ìt ma se I Ventina non 
vogliono dilapidare II piccolo 
prestigio accumulalo in questi 
ultimi anni larebbero meglio a 
fermarsi un pò e a riflettere 
DI questo passo si diventa 
Corbuccl . DMiAn Clio Greggia 

Primefllm. «Dirty Dancing» di Ardolino 

Rivoluzione sessuale 
in pista da ballo 
Dlrty Dancing 
Regia Emìle Ardolino Sce­
neggiatura Eleonor Ber-
Sstein Coreografie Kenny 
Ortega Interpreti Jennifer 
Orey, Patrick Swayze, Cynthia 
Rodhes Jack Weston Musi­
che John Morris Usa 1986 
Milano, Manzoni 

• I L'estate del 63 sembra 
diventata un classico del cine­
ma per leen agers Dal glorio 
so American Gratini al più re­
cente Ramingo Kidftenza di­
menticare il bel Stand by me) 
non si la altro che parlare di 
quell anno cruciale, quando i 
Beatles erano del perfetti sco­
nosciuti e Kennedy non era 
stato ancora ucciso Rientra 
nella regola questo Dirty Dan­
cing Inserito con qualche fati­
ca nella bagarre natalizia soli­
la pappa anni Sessanta In bili­
co tra tremiti sessuali e ritmi 
trascinanti (Il disco con la co-
tanna sonora C già un succes­
so) 

Il titolo (ma dlrty più che 
•proibiti, significa «sporchi») 
allude ad un tipo particolare 
di danza, molto sensuale e al­

lusiva, che viene praticata a 
porte chiuse dal personale di 
servizio di un complesso turi­
stico Incastonato nelle monta­
gne Catkills. È II che approda, 
insieme al genitori e alla sorel­
la slupldlna, la protagonista 
del film, soprannominata Ba­
by, una diciassettenne di citta 
con qualche velleità intellet­
tuale Giochi di società, amo­
razzi con i camerieri, tardone 
in cerca di stalloni Baby non 
si diverte In quel microcosmo 
piccolo borghese che a lei, 
contestatrice -In nuce», suona 
vuoto ed Ipocrita, meglio la 
compagnia degli istruttori di 
ballo e degli animatori, gente 
che si scalda la notte, ballan­
do sfrenatamente al ritmo di 
Do you love me 

Il salto -dì classe» avviene 
subito quando la fanciulla co­
nosce il rude ballerino Johnny 
Cosile, proletario superfigo 
che fa coppo fissa con Penny 
Jonhson per la gioia dei villeg­
gianti Lei perà deve abortire 
(è stata messa Incinta da un 
cameriere cretino) e così Ba­
by, dopo aver procurato i sol­
di peri intervento accetta per 
una sera di ballare insieme a 
Johnny che deve rispettare un 

contratto Gran scandalo, il 
papà medico salva in extremis 
Penny credendo che il ma­
scalzone sia Johnny, il quale, 
a sua volta, viene licenziato 
con una scusa Ma i due si 
amano, pnma della fine delle 
vacanze qualcosa di buono 
succederà 

Dirty Dancing mantiene ciò 
che promette indiavolati nu­
meri di ballo ripresi con II pa­
thos necessario e contrasti so­
ciali sconfitti dall amore 
Stroncarlo non ha senso, an­
che perché non ti chiede dì 
crederci Sin dall inizio » chia­
ro che Baby uscirà maturata 
da quell'estate galeotta, ovvia­
mente con la complicità di 
una danza sconveniente solo 
nel giudizio dei «grandi» La 
rivoluzione sessuale e alle 
porte chi può fermarla? 

L'esordiente Emile Ardoli­
no (ma con un passato televi­
sivo) dirige in velocità, la­
sciando alla Unto-bruttina Jen­
nifer Grey, figlia de) Joel dì 
Caaorer, tulio II versante psi­
cologico della faccenda, con 
relativo corredo di trasgres­
sioni e verginità perdute 

DMiAn 

Un'lnquadritura dalla «Cirrozn d'ara» di Renolr 

Cinema. Un convegno a Bologna 

Se la pellicola 
arrossisce 
Quello del cinema non è un bel destino; ci tono 
pellicole che si decolorano o che d'Improvviso it 
arrossino; film, per l'uso, ridotti a un seguito di 
sequenze sconnesse; altri emettono gas esplosivi. 
Sono I disastri che colpiscono la «torta dell» clnatma-
•sgrana. I rimedi? Qualcuno ci può essere, come* 
Bologna ha spiegato un convegno della Mostra del 
cinema libero. Per esempio, un grande catalogo, 

e » BOLOGNA I veri orrori 
del cinema non tono quelli 
costruiti da Rie* Baker par 
John Landli, ma la dlttoluiio-
ne delle pellicole, I supporti a) 
nitrato di cellulosa che, nel 
decomporsi, rilasciano del 
gas esplosivi, tono l'emulsio­
ne che si stacca per l'umidità, 
sono l'Easimancoior che In 
capo a qualche anno prende 
una diffusa dominante rossa 
(l'aveva detto Scortese, m» 
nessuno lo è stato a sentire) 
In questo retrobottega del ci­
nema, la Mostra Internationa­
le del Cinema Ubero, conclu­
sa a Bologna qualche giorno 
fa, ha pescato a piene meni 
per realizzare una maratona di 
tre giorni di proiezioni Abbia­
mo visto pellicole rigate, total­
mente rosse, decolorate, film 
ridotti dall'uso e dai proiezio­
nisti a qualche sequenza scon­
nessa e Incomprensibile Ab­
biamo visto una Cornata do­
ro di Renoìr che faceva male 
agli occhi e un Saladino di 
Chinine che diventava all'im­
provviso un film spenmentale, 
pieno dì chiane dì colore e 
nulla più 

Ma accanto a questa picco­
la bottega degli orrori, giusto 
per non (ani prendere dalla 
disperazione, abbiamo amml-
rato una loto Monte di QphQls 
miracolosamente ritrovata 
nella sua versione integrale. In 
Cinemascope e col sonoro 
stereofonico a quattro piste 
magnetiche Dalla Cineteca 
del Lussemburgo, Fred Junk 
ha portato due copie sma­
glianti di fiosso marea e l ali­
bi era perielio dì Fntt Lang, 
olire ad un Ophùls meno sma­
gliante (Da Mayeriing a Sara­
jevo) Mentre cinque prezio­
sissimi Lubitsch del periodo 
muto sono arrivati con Enne 
Patalas, direttore della Cinete­
ca di Monaco, la cui fissazio­
ne e quella di dimostrare che 
Il Lubilsch tedesco non è infe­
riore a quello americano Bi­
sogna ammettere che ci e 
quasi riuscito, almeno per 
quanto nguarda La principes­
sa delle ostriche e i o scoiar-
(o/o. Ma la visione di Lubitsch 
(in copie perfette) è stata solo 
un sollievo momentaneo I 
problemi restano 

«Assicurare un futuro al ci 
nema vuol dire salvare il suo 
passato», ha detto Vittorio 
Boatlni, direttore della Cine­
teca di Bologna, aprendo la 
manifestazione In effetti, se 
qualcuno volesse vedere tra 
cinquantanni iultima impe­
ratore di Bertolucci, così co­
me I abbiamo visto in questi 
giorni a chi dovrebbe rivol 
gersl? Alle Cineteche, si po­
trebbe rispondere il cui com­
pito è proprio quello di con­
servare la memoria del cine 
ma e garantirne per il futuro la 
possibilità di fruizione Ma a 

sentire I responsabili dell* tra-
Ita cineteche italiane (duriti 
per il convegno H cinema ri-
trovato che ha fatto aefuito 
alle proiezioni) non c'è da 
giurarci Una cronica mancan­
za di tondi (e quindi di peren­
nale e di attrettature) olire ad 
una legislazione antiquata 
sembrano non garantire un hi 
turo alla «mtervatter» dal 
passato, ma neppure a quella 
del presente 

«Per fare un esemplo - ha 
detto Musumed della Cin*e> 
ca Nazionale - l'obbligo par i 
produttori dì deposita» una 
copia (cioè presso la medesi­
ma Cineteca) vale solò per I 
film italiani ammessi ai benefi­
ci di legge Un primo ptowt-
dimento potrebbe essai» 
quello di estendere l'obbligo 
anche al film stranieri.. Non 
solo lamentele e piagnistei, 
come si vede, al convegno di 
Bologna, ma anche qualche 
Idea su come «solvere la at­
tuazione Una proposta che 
non sembra prette», ma eh» 
haungrande valore teorico » 
questa «Il problema # eh» Il 
film è un bene culturale • co­
me tate deve essere trattato», 
ha detto Giuseppe GlwrpelU ti 
quale a buon diritto può ditto 
essendo presidente deU'IsHM-
to per i Beni Culturali detti . 
mtlia-Romagna olire clv»«o. 
organizzatore detta manllett»-
«ione .Ma tuttora una wniìbj. 
lite di questo tipo non e unani­
memente condivìsa», ha ag­
giunto, Invitando tutti 1 conve­
nuti a promuovere urta semtt-
bilittaxione dell'oprato-»» 
pubblica sull'argomento. Una 
seconda proposta e «ala 
quella dì promuovere una tor­
ta di «conferent* permane». 
te» delle varie Cineteche ita­
liane, per la quale - ha detto 
Boarìnì - quella di Bologne «t 
offre come segreterìa organi»-
tativa, con II compito non so­
lo di assicurare un maggi» 
scambio d intormaaiom, ma 
anche una ratjoriatìaaaiton» 
dei singoli sforai L'ultimano-
do è stato quello delle famige­
rate e maledette pellicole al 
nitrato (in uso dagli albori dal 
cinema lino al 1930}, L'unto» 
cosa sarebbe quella di ristam­
parle tutte su pellicola so*r> 
(non intiammaMh) ma gii hi-
vestimenti necessari tono Rio» 
riportata Alloraetmincianto 
col tare almeno una foiogrartt 
dell'esìstente - come ha oro-
posto Michele Canoa* ófcef» 
calore Ibc presso la Cineteca 
di Bologna) - realizzando un 
censimento dì tutte le peilico-
le «a rischio» in possesso del 
vari istituti italiani 

E chiaro ohe sr poi rt«n 
s interverrà rapidamente con 
provvedimenti lejislativ, Q M . 
gi finanziamenti) tre qualche 
tempo manderemo ai macero 
più di cmquant'»m<| di «ne­
ma, Italiano e ne 
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Armando Petruccl 
SCRIVERE E NO 

Politiche delta scrittura e 
analfabetismo nel mondo d'oggi 

Un libro che affronta in modo 
esauriente 1 problemi della scrittura 

come funzione, capacita, bisogno 
sociale e indica anche le strade da 

percorrere perché tutti possano 
entrare In possesso degli strumenti 

della cultura scritta. 
Lire 33.000 

Armando Pttruai 

Scrivere e no 
MtitiMiiirlttmmé^Um 

mi mondo da& 

1. A' •'tSBJJMI' VMtiÉfi'V I f f 

Un dmmma davvero parigino 

Malm BékrlUmtl 

Alphonse Aliala 
UN DRAMMA DAVVERO 
PARIGINO E ALTRI 
RACCONTI 
43 brevi racconti che hanno come 
bersaglio la stupiditi e l'egoismo 
piccolo-borghesi nelle loro molteplici 
forme. Un'occasione per riscoprire 
un autore dotato di uno spirito 
umoristico inesauribile. 
Lire 23.000 

Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di Alessandra Cremonese 
post/attorte di Agostino Lombardo 
La storia di un'educazione, non solo 
sentimentale, narrata con 
appassionata partecipazione; il 
primo romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato la 
cultura dei nostro secolo. 
I.lr« 25,000 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelte dal 1860 al 1922 
a cura di Enrico Ghidetti 
Lire 23.000 

Pagine scelte dal 1922 a oggi 
a cura dì Clan Carlo Ferretti 
Lire 23.000 

Una rilettura della storia recente del no­
stro paese attraverso racconti, invenzio­
ni, testimonianze di scrittori fra ì più 

Tutine pupilla 
MMhn.»s Agnina IWMIAII 

Aìktttm txttlert Rumi 

Stendhal 
INTERNI DI UN CONVENTO 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 
a cura di Mariella DI Maja 

Un caso letterario e storico che ha 
scatenato • e scatena tuttora — 

vivaci polemiche. 
Lire 20.000 

U Italia raccontata 
fagm iato dd 1922 a og0 

aaiadGÉfliCriannlM 

Aitimi EdtoriRmii 

.lules Barbey d'Aurcvilly 
L'INDEMONIATA 

In un clima tenebroso e passionale 
si snoda la tragica storia di una 
aristocratica "stregata" da uno 
strano abate. Un romanzo che 

Baudelaire giudico un capolavoro. 

/Hfeflw fi4feftRmM 

Borse rimarrai lontana^ 
Ltltmalulu 

Altmt EJmìRmm 

U indemoniata 
« « « M i tana 

/ut», mmfmm 

Antonio Granisci 
FORSE RIMARRAI 

LONTANA... 
Lettere a lotta 

a cura di M. Paulcsu Querelali 
In tutte le lettere scritte alla moglie, 
i pensieri di Gramsci scandiscono i 

momenti significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella lontananza. 

Lire 20.000 

Herta Moller 
BASSURE 

Una serie di racconti in gran parte 
autobiografici: l'opera prima di una 

giovane autrice che si è fatta 
apprezzare per l'incisività polemica e 

graffiarne della sua scrittura. 
Lire 15.000 

IlOsVUR • • 
Bassure 

lOM)tO«*«NTI 

Dmllusbnc 

iMCUHuaHftin 

Mao Duo 
DISILLUSIONE 
Romanzo 
Le avventure di due ragazze nella 
Cina negli anni Venti, la loro 
amicizia, i loro amori nel romanzo 
essenziale e scorrevole di uno dei 
maggiori scrittori cinesi di questo 
secolo. 
Lire 14.000 
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Bel gesto del saltatore padovano Decisione concordata con Nebiolo? 
ma la classifica della gara II bronzo verrà consegnato 
ai Mondiali di Roma non cambia: ad un giovane atleta azzurro 
terzo era e terzo resterà II «caso» rimane aperto 

«Quella medaglia non la voglio» 
La notizia sembra clamorosa ma non lo è. Diciamo 
che era nell'aria che Giovanni Evangelisti avrebbe 
rinunciato alla medaglia di bronzo «conquistata» sul­
la pedana del salto In lungo a Roma. E lo ha fatto. 
Nebiolo si è detto ammirato e più che disposto a 
condividere la scelta del ragazzo. La scelta è infatti 
più che condivisibile: l'atleta rinuncia alla medaglia 
ma non alla misura. Terzo era e terzo resta. 

RIMO MUSUMICI 
mt MILANO, Giovanni Evan­
gelisti ha rinunciato alla me­
daglia di bronzo del Campio­
nati mondiali. Aveva confida­
to ad alcuni amici, nel giorni 
scorsi, che quella medaglia 
non gli Interessava più e che 
voleva distartene. Doveva sol­
tanto decidere la formula - e 
Cloe le parole - con le quali 
accompagnare la rinuncia. E 
Ieri ha rilasciato questa dichia­
razione all'Ansa: «Perdura da 
Sarte di molti una sostanziale 

lancanza di sensibilità nel 
confronti della mia persona e 
del mio nome In merito al sal­
to di 8,38 del Mondiali di Ro­
ma, A questo punto preciso, 
se ce ne fosse ancora biso­
gno, che In otto anni di nazio­
nale ho sempre Interpretato e 
praticato l'atletica pulita In 
lutili «enti. E ho deciso di pri­
varmi di quella medaglia che 
per me non ha più alcun signi­
ficalo. Stabilirò a tempo debi­
to le modali!» e II luogo per 
Urlo». 

Il rugano non è rintraccia­
bile, e In montagna A casa 
c'era la mamma. «Lui è sem­
pre alato sereno», ha detto al 
telefono. «E adesso lo è anco­
ra di più. Ecco, è come se si 
fotte liberato di un peto». In 

realta Giovanni Evangelisti è 
stato toccato duramente dalla 
vicenda e le frasi contraddit­
torie della mamma ne sono la 
prova. E tuttavia il bel gesto 
del campione non modifica 
nulla perché la rinuncia al 
ciondolo di bronzo non signi­
fica che sari modificata la 
classifica del salto in lungo di 
Roma. Giovanni Evangelisti, 
cosi come decretato dalla 
laaf, terzo era e terzo resta. E 
con 8,38, vale a dire con una 
misura che, tutti o quasi sono 
d'accordo, è superiore di al­
meno 47 centimetri a quella 
reale, 

Il presidente della laal e 
della Fidai Primo Nebiolo In 
una dichiarazione rilasciata 
all'Ansa ha detto di essere sta­
to Informato e di condividere 
la decisione dell'atleta «sia sul 
piano umano che su quello 
sportivo, Giovanni Evangelisti 
è un grandissimo atleta, a tutti 
I livelli, Sono Un d'ora d'ac­
cordo con lui sul come e a chi 
verri consegnala la meda­
glia». 

Sappiamo che la medaglia 
non andrà a Larry Myrickt, e 
Cloe a colui che l'ha meritata 
sul campo, ma a un giovane 
atleta Italiano, Sarebbe Ime-
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i Invilii contro lo 

Il basket non si ferma: un record nel big-match tra Arexons e Tracer 

I «forzati» dei palazzetti 
E Riva «spegne» 300 J ^ i t . 

fcr:.i i y 
Arexoni-Traeer, ovvero Cantù contro Milano: è la 
partitissima della penultima d'andata del campio­
nato di Al. Palasport di Cucclago ovviamente 
•Murilo. «Abbiamo ricevuto richieste per diecimila 
biglietti», assicura Corsollnl, general manager del-
l'Arexons, Arexons-Tracer «ari anche la (recente-
almt partita In «erte A di Antonello Riva, Forse in 
tribuna 11 mitico Wllt Chamberlaln. 

MARCO MifóNkài 
m CANTÙ. Trecento partite 
In tede Ai un record te «I pen­
iteli» Antonello Riva, guardia 
della Aratomi Cantù e della 
Nailontle azzurra, ha solo 
venticinque anni, «Non ricor­
do Il primo canestro, ma II pri­
mo Uro al - dice -, Era un der­
by Canta contro Vare», Tau-
diano ti avvicina «Ila panchi­
na e mi la segno di entrerò In 
campo, Un palo di passaggi, 
poi mi arriva la palla, sono 
lontanissimo dal canestro e 
anche pressato, Non ci penso 
tu due volte « tiro. U palla 
non tocca neppure II ferro 
più che un tiro era un cross, 
China cos'ha pensato in quel 
momento la gente». Forse ha 
pensalo che Antonello Riva 
non era un grandi tiratore, 

Seriamente h i ivuto l'Imme-
lata certeua che non era un 

ragazzino timido, 
Oggi Riva è uno degli atleti 

più rappresentativi della palla-
canestro Italiana, Lui lo sa, na­
turalmente. «Il basket acquista 
di giorno In giorno un maggio­
ro Interesse, la pressione su 
noi giocatori aumenta costan­
temente, Questi giorni di fe­
sta, per esemplo, SI ha voglia 
di trascorrerli In pace con la 
propria famiglia Invece ab­
biamo giocato mercoledì se­
ra, slamo arrivati a Cantù In 
pullman alle sei e mezzo di 
mattina, e poi venerdì e saba­
to ci slamo allenati Oggi c'è 
la Tracer, mercoledì la Scavo-
lini E confesso che non slamo 
al meglio della forma». 

Due sconfitte nelle due ulti­
me partite contro avversari 
non Irresistibili «E vero - con­

ferma Riva -. In casa contro 
l'Enlchem abbiamo buttalo 
via un* partiti che pentivamo 
di aver gli vinto. A Treviso 
contro la Beneiton abbiamo 
difeso con troppa allegria, E 
torse quella la ragione degli 
ultimi scarsi risultati, LA difesa 
I la base di ogni successo. 
Una difesa aggressiva I anche 
l'arma più efficace per lancia­
re Il nostro contropiede. For­
te ci slamo deconcentratl, più 
probabilmente 4 solo un fatto 
di stanchezza, lo e Beppe Bo­
ta, per esemplo, risentiamo 
adesso delle fatiche della 
tournee negli Stati Uniti con la 
Nazionale, gli altri pagano I 
quaranta minuti giocati a ogni 
incontro». 

Anche oggi l'Arexons si 
pretenta priva di due validi 
cambi: Cappelletti lena II ges­
so alla mano destra (frattura 
del pollice) fino al IO gen­
naio, Gliardl risente ancora 
dello stiramento inguinale 
(sarà In panchina mercoledì). 
•Ma anche la Tracer sembra 
stanca - dice Riva - altrimenti 
non si spiega la sconfitta a Na­
poli». 

Trecento partite, a prescin­
dere dal risultato di oggi (alo 
continuo a ritenere la Tracer 

una spanna sopra tutti le altre 
squadre») * un traguardo Im­
portante, Un ringraziamento 
particolare? «A Minorati. 
quando tono entrato In prima 
squadra I sempre slato prodi­
go di consigli. Oggi I ancora 
uno aiupendo esemplo di se­
rietà e Impegno». L'avversarlo 
più difficile? «Quel McMIlIen, 
guardia, nero, che giocava 
nella Vlrtua di Bologna. Ne sa­
peva uni più del diavolo». La 
vittoria più sofferta? >U prima 
Coppa del Campioni, nel 
1983. Avevamo Impostato 
l'intera stagione su quell'ap­
puntamento». La sconfina più 
dolorosa? «Due anni la, nella 
semifinale del play-off contro 
la Mobllglrgl dì Caserta. Era­
vamo sicuri di vincere». E og­
gi? «Invidio McAdoo- alla sua 
eli I tempre l'uomo che fa la 
differenza. E ammiro Rossini: 
ha diclotio anni, un carattere 
forte, pieno di coraggio e spa­
valderia. Un altro palo di ra­
gazzi di questa stoffa e II futu­
ro della pallacanestro italiana 
può considerarsi In buone 
mani» 

Ultimissima: la presenza di 
Wilt Chamberlaln, voluta dal-
l'Unicel e mediata da Marzo-
rati, non è stata ancora con­
fermata 

restante vedere come reagi­
rebbe Primo Nebiolo te Gio­
vanni Evangelisti rinunciasse 
non soltanto alla medaglia ma 
anche alla misura che gllel'ha 
fatta avere e cioè 8,38. Ma II 
bel gesto del campione non 
va tanto lontano. Terzo era e 
terzo resta. 

La rinuncia di Giovanni 
Evangelisti alla medaglia di 
bronzo non va quindi contro II 
verdetto della laaf che resta 
Immutato e Immutabile. Non 
di fastidio né alla laaf ni alla 
Fidai. Anzi, gli fa piacere per­
ché gli permette di sbandiera­
re I buoni sentimenti degli 

atleti. Livio Berruti, un atleta 
anni Sessanta, ha detto che il 
saltatore padovano si i com­
portato In modo più serio del­
la dirigenza Fidai e laal. E ha 
aggiunto che alccome II •ver­
detto della laaf era Intriso di 
cinismo e che non era altro 
che l'atto della burocrazia 
sportiva che ammazza lo spiri­
to sportivo» dar*, molto fasti­
dio sia alla federazione Inter­
nazionale che a quella Italia­
na. 

M a s i Illude che gli dia fa­
stidio. E solo un bel gesto che 
gli darl modo di ravvivare la 
sbiadita Immagine. 0 di pro­
varci. 

Andrei: «No, 
non l'avrei fatto» 
•r i MIUNO .Se fosse stato 
In lui non l'avrei fatto», ha det­
to Alessandro Andrei Infor­
mato della rinuncia alla meda­
glia da parte di Giovanni Evan­
gelisti, -Non voglio commen­
tare questa vicenda», ha poi 
aggiunto, «perché in tutto ciò 
non c'è alcun significato. Ser­
ve solo a riempire le pagine 
del giornali. GII auguro che lo 
lascino In pace, ma tanto non 
la smettono nemmeno se si fa 
crocifiggere». 

Orlando [titolata ha detto 
che gli sembra «una decisione 
drastica che lo libera d i una 
situazione pesante. E una de­
cisione che appretto perchè 

non è facile rinunciare a una 
medaglia ottenuta in una 
competizione cosi Importan­
te. Ma era da tempo sottopo­
sto a una tortura, a un bom­
bardamento continuo che si­
curamente non fa bene a un 
atleta», «Se c'è stato un errore 
nella misurazione», ha conti­
nuato Plzzolalo, «è davvero 
un peccato perchè Evangelisti 
non se lo meritava e neanche 
la Federazione, Se poi c'è sta­
to dolo ci ha rimetto ugual­
mente. L'annuncio di oggi vie­
ne a (roncare una situazione 
di disagio e può contribuire a 
ridare una tinniti che è fon­
damentale per gli allenamenti 
di un atleta». 

Antonello Riva, una del migliori tintori del 

A C—erf o'è la Scavolinl 
SERIE Al. 14» giornata ore 17,30: Snaldero-Scavollnl (Grossi e 
Pironi); Divarese-EMchem (Plgozzl e Oarlbottl); Arexons-Tra-
cer (Tullio e Reatto); Alllbert-HItachl (Pallonetto e Giordano); 
Roberts-Benetton (Stucchi e Canova); Bancoroma-Dieior (Bal­
dini e Zucchelll), San Benedetto-Wuber (Zanon « Zancanella); 
Irge-Breacia (Neil|l Paletto). 
ClaMincai Snaidero:24; Dlvarew 20; Arexons 18; Dietor 18; 
Scavolinl 18; Banco 16; Tracer 16; Enlchem 12; San Benedetto 
12, Roberta 12; Allibert 10; Hitachi 8; Benetton 8; Wuber 8; Irge 
6; Brescia 2. 

SERIE A2.14' giornata ore 17.30: Yoga-Maltinti (Grotti e Bian­
chi), Rlunlte-Dentlgomma (Casamasslma e Borioni); Ramon!-
Annabella (Finto e Nltti): Biklìm-Slanda (Tallone e Nutra); Cu-
kl-Alno (Zeppili! e Corsa), Spondilatte-Sabelll 84-86 (a. ieri); 
Facar-Jolly (D'Este e Cazzare); Sharp-Segafredo (Malerba e 
Chllà). 
Classifica: Yoga 24, Cantine 22, Fantonl 16; Jolly 16; Sharp 16; 
Alno 14, Annabella 14, Maltinti 12; Pacar 12, Stenda 12; Sega-
(redo 10: Spondllatte 10, Pentlgomma 10, Sabelli 8; Cukl 8, 
Bikllm 4 

Stefano Mei, 
ritorno 
alle corse 
con vittoria 

Doppia festa per Stefano Mei (nella foto), Brindi «1 n o 
onomastico con un importante successo mila li» editto-
ne della Corta di S. Stelano disputatasi » Bologna. Nel 
giorno del tuo rientro alle corse lo spezzino stabilite» 
anche II record della manifestazione In 23'2S"20 • regola 
nel finale I due maratoneti Bettlol e Faustlnl, classificatiti 
nell'ordine. Al quarto polio Plzzolalo che In avvio è stato 
Il promotore della gara. In campo femminile vittori* delia 
Marchisio tulli compagni di tocleti Scaunlch, a lungo 
dominatrice della corta prima di cedere nel finale. 

Maradona 
è di parola, 
giocherà 
a L'Avana 

La tcona citate Diego Ar­
mando Maradona venne 
premiato nella capitala cu­
bana quale miglior sportivo 
sudamericano dell'anno. 
Alla cerimonia eri presente 
Il presidente Fidai C w w 

« • • • « • • — i ^ « » « M « « chi IO riceviti» pel IR 
udienza privata, nel corso della quale II campioni argenti­
no si Impegno a giocare un Incontro d'esibizione i Cava­
na, per promuovere 11 gioco del caldo nell'Itali, Ora II 
ministro dello sport cubino, Il « l ibre metiofondlila 
Juantorena, ha rivelato che Maradona manterri M i al­
l'Impegno partecipando ad un incontra amichevole che 
avri luogo In maggio l L'Avana tri la nazionale cubana a 
una selezione di calciatori sudamericani di prestigio. 

Manca la neve, 
annullata 
la discesa Ubera 
di Schladmlng 

Il bel tempo non tempre è 
benvenuto. Certamente 
nella locallti austriaca di 
Schladmlng l'hanno mali-
detto. Il 31 dicembre ire 
gli stato predisposto il inc­
elato per la discesa Uberi 

^•—^-•"•••——•— valida come provi della 
Coppa del mondo. In più il prevedevano festeggiamenti 
per I tre lustri di Ingresso nel circuito mondiali di sci. Mi 
non se ne fa niente. I) troppo sole ha sciolto la neve, nella 
parte Inferiore della pista, C'eri 11 rischio di pattare direna-
mente dallo tei tulle nevi a quello sull'erbe. Otri dunque 
annullata e danza della... neve da parte digli organluatori 
locali. 

Tljuana 
si candida 
per II C.p. 
del Messico 

L'anneriti hi sgonfiato hi 

Kmme ti G.p. del Mestico. 
negative condizioni ice» 

nemiche del paese ninno 
costretto l i capitale • rinun­
ciare alla manlrettailon». 
Ma erano appena dui «mi 

•»••«•"•»««•»••«""•»• che II circuito di Cini del 
Messico era stato relnserlto nel campionato mondiale e In 
molti vorrebbero non rinunciar» al prestigio» avvenimen­
to automobilistico nel patte. Un gruppo di Induttritll delia 
eliti di Tlluina hi «optMto Ut icwttare I» rMnIfetlajion» 
nella loro cittì, nel nord del paese, puntando mollo tul 
prevedibile efflusso di pubblico dalla vicini California. SI 
attende una rlspcst» dal dirigenti dilli tedtrejtem auto-
mobilitile! Internazionale, 

Durati 
junior 
ancora 
imbattuto 

Figlio d'in 
Duran, è «Ut tua sediceli­
ma vittoria d i pfor»i»lont-
iti. Nienti mata, I ancor» 
Imbattuto arici)» w il tuo 
curriculum non Include av­
versari partlcoltrmenl» mi-

•»* «Idlall. Il rampono di Carlo 
Duran, cx.camplone europee dei medi e del superwelter, 
ha battuto Ieri il marocchlno'naturallzzato francese Aboer-
rahlm Uaehlra, in un match tulle olio ripret» disputatoti a 
Ferrera. In un'altra riunione pugUltilca svoltati a Placenta, 
un altro peto wèlter Italiano, Pìslro Lutarti, è « D o sconfit­
to dallo zairese Kaolola M'Beke par abbandono alla quinta 
ripresa. 

APacagnella 
la decima prova 
del Master 
ciclocross 

Ieri pomeriggio a Baregglo, 
nell'hinterland milanese, 
Claudio Pacagnella ti I ag­
giudicato la decima prova 
del Master ciclocross pro­
fessionisti. E la settima vit­
toria per II campione d'Ita. 
" idovano che, dopo 

lOrarinvenen-
. >. Attualmente 

ha raggiunto II quinto posto, a 34 punti dal leader Claudio 
VandeUI. In gara anche Giuseppe Saronnl, solo dlclamtte-
simo, ad un giro e mezzo dal vincitore, 

—•«•••«»*»•••»•««•«» ti» padovano < 
aver disertato le prime gare per malattia, sta or 
do prepotentemente nella classifica generale, t 

MIRFRAIIKUCORAr«IAU.O~ 

LO SPORT IN TV 
RaMne. 13.20 Tg2-Lo sport; 15.40 Tg2-Studio A Stadio: Ciclo­

cross, da Sllvelle di Trebateleghe Master» 20 Domenica 
sprint, 

Reltre. 19 Domenica gol; 19,40 Sport Regione. 
Tmcl9 55Tmc sport. 
Telecapodlitrla. 17.30 Basket, campionato jugoslavo. 
Radlouno. Dalle 18.20 Tuttobasket. 
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m Quale migliore occasione per uno «streakor» di uno stadio 
gremito dove esibirti? E accaduto Ieri sul prato del Cricket 
Ground di Melbourne, In Australia, durante la prima giornata 
del temo incontro di cricket tra le nazionali d'Australia e Nuova 
Zelanda, Un giovane In tenuta adamitica ha attraversalo II cam­
po di gioco Ira gli sguardi attoniti di giocatori e spettatori, 
Dell'inane» protagonitla l'unica cosa che ancora non si cono-
tee I II nome. 

Roma 
Il traffico 
«ammazza» 
la maratona 
• • ROMA Quest'anno non si 
disputerà la maratona di San 
Silvestro. GII organizzatori del 
Cut Roma, che gli avevano ri­
mandato la gara al 27 dicem­
bre e successivamente al 6 
gennaio, hanno deciso di «sal­
tare» un anno e di fissare la 
manifestazione per il 26 di­
cembre '88 Ma perché non si 
disputa il classico appunta­
mento podistico di fine anno? 
•La situazione generale del 
traffico romano - si legge In 
un comunicato - nel periodo 
natalizio avrebbe consentito 
l'organizzazione di una "San 
Silvestro" completamente pe­
riferica. Difficolti dell'ultima 
ora hanno Inoltre suggerito ai 
Cus Roma una pausa organiz­
zativa che sari utile per riflet­
tere sul contenuti e I significati 
della più tradizionale gara po­
distica di massa». 

TtUizanìa 

Muore 
pugile 
dopo ko 
aa» DAR ES SAUAM Ancora 
un dramma nella boxe, Un pu­
gile professionista della Tan­
zania è morto dopo un com­
battimento nel corso del qua­
le era finito ko Antony Ndaki, 
questo 11 nome del pugile 
morto, era considerato una 
speranza del pugilato africa­
no Mercoledì 23 dicembre è 
salito sul ring per un match 
contro 11 connazionale Char­
les Ubondo Alla quinta ripre­
sa Il giovane ventunenne è 
crollato al tappeto colpito da 
una micidiale scarica di pugni 
dell'avversarlo II pugile è sta­
to ricoverato In un centro me­
dico di Dar Es Salaam ma è 
morto dopo poche ore di ago­
nia. Sulla sua morte è stata 
aperta un'Inchiesta 

Thomas, un Natale coi guantoni 
»M domo di Natale con guantoni per Duane Thomas, lootlng 
al mattino, palestra nel pomeriggio. La testa, se ci tara, è rinvia­
ta dopo II match del 3 gennaio a Genova, nel quale lanieri di 
riprendere a Gianfranco Rosi la corona del superwelter Wbc 

BREVISSIMI 
Saacuei a Seul. Il messicano Hugo Sanche», attaccante del 

Real Madrid, si è dichiarato disposto a giocati con la ««to­
nale del tuo paese alle Olimpiadi di Seul. 

Lapl in eemlRnale. A Miami Beach, l'Italiana Laura UpS ti è 
qualificata per le semifinali dell'Orange Bowl battendo (6/3 
6/3) l'argentina Mosca, Oggi gioca con la sovietica 8 « * & . 
vets. 

Modificata la Parifl-Dtkar, E' stata annullata una tappi «Jet 
raid africano, la Tamanrasset-Dlanet,j)«)r evitare II passaggio 
(e i danneggiamenti) nel Parco dei Tassili!. 

Squalifiche bttket. Il giudice sportivo ha squtlltTeatopwuni 
giornata il tecnico del Banco Roma, Giuseppa Guerrieri, » 
quello della Spondllatte, Guido Cabrinl. Una gtomattaiwh» 
al giocatore Biyant (Maltinti). Multa di un milione «lt'HUachi 
Venezia 

Incidente, tquadra distrutta. In Egitto, un ineWtao» «rad»)» 
avvenuto nella zona di Kom Hamada (ICQ km, a nord del 
Cairo) ha causato la morte di parecchi eewtoopenti di un» 
squadra egiziana di serie B, 

Hockey, rinvìi fonati. La 22eslma giornata di hockey su ghiac­
cio ha registrato II rinvio di Asiago-Varese 01 pullman chi 
trasportava I giocatori lombardi è stato coinvolto in un tam­
ponamento per colpa della nebbia) e di Fassa-Cortlna (altro 
tamponamento, stavolta per la tema arbitrale). 

Niente Calgary per due. Le nailonl che partecipano a l t «HJnv 
pladi invernali di Calgary saranno S8 antiche 60. Malta « 
Thailandia, che avevano atleti sola nel pattinaggio artìstico, 
hanno visto I loro rappresentanti esclusi perchTl O>J» paesi 
non sono membri dell'Ulp. 

1*''UV,!!rrt, W l 0 K l B, ,1 , to ,• Sano m i convocati "mio 
Gilardonl, Mauro Vincenti e Alessandro Aureli (soecìiiri» 
«piedi nudi») per un allenamento In Rorida. 
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GINGERINO: 
l'aperitivo. 

Con GINGERINO puoi fare tutto 

l'Unità 
Domenica 
27 dicembre 1987 


